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Prepariamo per domenica una diffusione che superi quella del 21 gennaio 


Adesioni alle iniziative 
della Lega cooperative 
su occupazione e carovita 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITAtlANO 


Federazione Cgil, Cisl, Uil: 
nuove manifestazioni di lotta 
per le riforme e lo sviluppo 
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Pubblicato il testo dell’accordo di pace raggiunto a Parigi 
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Mantenute tutte le conquiste già sancite in ottobre - Gli americani se ne andranno entro 60 giorni - Rispetto dell’unità e dell’indipendenza del 
Vietnam - Formazione di un Consiglio di concordia nazionale a tre componenti per l’organizzazione di libere elezioni nel Sud - Entro un mese 
conferenza internazionale, cui parteciperanno anche URSS, Cina, Gran Bretagna, Francia e i quattro paesi della commissione di controllo 

SABATO ALLE 18 A ROMA MANIFESTAZIONE IN PIAZZA DEL POPOLO 


Un comunicato dell'Ufficio Politico 

Il PCI: «Si sviluppi 

la concreta solidarietà 
col popolo vietnamita» 


L 5UFFICIO Politico del 
PCI nel giorno in cui 
l’accordo di pace pone fine 
all’aggressione e alla tragi¬ 
ca guerra condotta dagli 
Stati Uniti contro l’eroico 
popolo vietnamita, esprime 
l’esultanza dei comunisti e 
dei milioni e milioni di ita¬ 
liani che in questi anni, in 
un sempre più largo schie¬ 
ramento di-forze politiche e 
ideali, laiche e cattoliche, 
hanno lottato e operato per¬ 
chè venisse riconosciuto il 
diritto del popolo del Viet¬ 
nam . alla libertà, all’indi¬ 
pendenza, all’unità e alla pa¬ 
ce. E’ questo un grande sto¬ 
rico giorno per il popolo 
vietnamita e per tutti i po¬ 
poli del mondo. Esso indica 
e conferma che, nel mondo 
di oggi, l’imperialismo non 
è più in grado di imporre 
impunemente la propria leg¬ 
ge di violenza e di oppres¬ 
sione. Animato dalla forza 
che gli viene dai propri 
ideali di libertà e di indi- 
pendenza, guidato, al Nord 
e al Sud, dal grande inse¬ 
gnamento di Ho Chi Minh, 
sorretto dalla solidarietà 
concreta dei paesi socialisti 
e di un movimento di lotta 
che ha raggiunto una esten¬ 
sione senza precedenti, il 
popolo vietnamita ha sapu¬ 
to sopportare sacrifici im¬ 
mensi e mettere in scacco 
la più potente macchina bel¬ 
lica del mondo. Il popolo 
vietnamita ha scritto così 
una delle pagine più alte 
nella storia dell’umanità, e 
ha contribuito, con la sua 
vittoria, a modificare ulte¬ 
riormente, nel mondo, i rap¬ 
porti di forza a favore delle 
forze del progresso e della 
pace. Anche di questo dob¬ 
biamo riconoscenza ai com¬ 
pagni vietnamiti, ai combat¬ 
tenti, al popolo intero del 
Vietnam. Dobbiamo loro ri- 
conoscenza per avere sapu¬ 
to dimostrare, a tutto il 
mondo, quello di cui è ca¬ 
pace un popolo in lotta, per 
aver dato prova di grandez¬ 
za morale, di spirito unita¬ 
rio, di intelligenza politica. 

L’Ufficio Politico del PCI 
chiama tutti i comunisti, tut¬ 
ti i lavoratori, tutti i gio¬ 
vani, tutti i democratici ita¬ 
liani a manifestare unitaria¬ 
mente la loro soddisfazione 
per la vittoria della pace 
sulla guerra, della resisten¬ 
za sull’aggressione, della giu¬ 
stizia sull'oppressione. Li 
chiama ad esigere che gli 
accordi sottoscritti vengano 
pienamente rispettati, che la 
Repubblica italiana ricono¬ 
sca immediatamente la Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam e stabilisca rappor¬ 
ti con il governo rivoluzio¬ 


nario del Sud Vietnam. Li 
chiama alla più ampia e uni¬ 
taria mobilitazione per con¬ 
tinuare a essere presenti 
nell’azione di sostegno e di 
aiuto al popolo vietnamita: 
dalle fabbriche e dalle scuo¬ 
le, dalle organizzazioni eco¬ 
nomiche e sociali, dalle as¬ 
sociazioni democratiche, da¬ 
gli enti pubblici e dalle am¬ 
ministrazioni locali (regioni, 
province, comuni) si molti¬ 
plichino le iniziative di con¬ 
creta e attiva solidarietà per 
contribuire efficacemente al¬ 
la immane opera di ricostru¬ 
zione economica del Viet¬ 
nam. 

La pace è una grande con¬ 
quista della resistenza eroi¬ 
ca e indomabile del popolo 
vietnamita, della solidarietà 
e della partecipazione popo¬ 
lare di ogni parte del mon¬ 
do. Il nostro popolo, che è 
stato in prima fila nei gior¬ 
ni più duri della tragedia, 
farà il proprio dovere per¬ 
chè la pace sia garantita io 
tutta l’Indocina, perchè la 
rinascita avvenga nella li¬ 
bertà, nell’indipendenza e 
nell’unità. 


Longo e 
Berlinguer 
a Le Due Tho 
e Xuan Thuy 

U presidente e il segre¬ 
tario generale del PCI. com¬ 
pagni Luigi Longo ed En¬ 
rico Berlinguer, hanno in¬ 
viato questo messaggio ai 
compagni Le Due Tho e 
Xuan Thuy: 

c Cari compagni Le Due Tho 
• Xuan Thuy, 

« con emozione, con ammi¬ 
razione e con profonda e 
sincera riconoscenza vi in¬ 
viamo, in questo giorno di 
decisiva importanza per il 
vostro popolo e per tutta 
l'umanità, le congratulazioni 
fraterne dei comunisti ita¬ 
liani. La vostra dura, lunga 
e difficile battaglia al tavolo 
del negoziato è stata un mo¬ 
mento rilevante della lotta 
eroica del vostro popolo per 
la libertà, l'indipendenza e 
la pace, e ha contribuito a 
mobilitare e ad unire masse 
' immense di uomini, in tutti 
i Paesi e in questa nostra 
Italia, nell'azione per la fine 
dell'aggressione americana. 
Ricordando I nostri nume¬ 
rosi e fraterni incontri a Pa¬ 
rigi, permetteteci di espri¬ 
mere la speranza di potervi 
salutare presto in Italia. 

« Con un fraterno abbraccio 

LUIGI LONGO 
ENRICO BERLINGUER a 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24 
D testo integrale del¬ 
l’accordo di pace sul Viet¬ 
nam e dei 4 protocolli an¬ 
nessi, sono stati resi pub¬ 
blici alle 16 di questo po¬ 
meriggio contemporanea¬ 
mente a Parigi e a Wa¬ 
shington. Alla stessa ora 
il negoziatore numero uno 
della Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita. Le 
Due Tho. ne ha illustrato il 
contenuto e f meccanismi di 
applicazione nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel¬ 
la stessa sala dell’Avenue Kle- 
ber che per oltre quattro anni 
aveva ascoltato il rendiconto 
delle sedute settimanali della 
conferenza a quattro per il 
Vietnam. 

Davanti a centinaia di gior¬ 
nalisti e cineoperatori che non 
avevano voluto perdere l’ulti¬ 
ma apparizione in pubblico 
dell’uomo che aveva tenuto 
testa a Kissinger nel più du¬ 
ro e lungo negoziato della 
storia e che lo hanno accolto 
con un lungo e caloroso ap¬ 
plauso, Le Due Tho è apparso 
disteso, calmo, sorridente, la 
immagine insomma dell’uomo 
che ha portato a termine, e 
con successo, una prova dif¬ 
fìcilissima. 

Le Due Tho ha esordito 
mettendo in rilievo il senso 
storico che l’accordo ha per il 
popolo vietnamita nel suo in¬ 
sieme. * La lotta per l’indi¬ 
pendenza e la libertà del po¬ 
polo vietnamita — egli ha det¬ 
to solennemente — è durato 
quasi trenta anni. La resisten¬ 
za di questi ultimi tredici anni 
è stata la più diffìcile delle 
lotte secolari condotte dal no¬ 
stro popolo contro gli inva¬ 
sori stranieri. Questa guerra 
è stata la più micidiale della 
storia dei movimenti di libe¬ 
razione nazionale in tutto il 
mondo, ed ha profondamente 
sconvolto la coscienza degli 
uomini ». 

Come non provare, dunque, 
una profonda emozione all’an¬ 
nuncio che questa guerra è 
finita, che il popolo che è sta¬ 
to costretto a combatterla ve¬ 
de riconoscere, negli accordi 
conclusi, i suoi diritti nazio¬ 
nali fondamentali, vede quin¬ 
di coronare con Q successo 
i suoi immensi sacrifici? 

« L’accordo di pace — ha 
proseguito Le Due Tho — è 
una grande vittoria de] popo¬ 
lo vietnamita. Esso non com¬ 
porta alcun impegno segreto 
o tacito. Tutto ciò che è sta¬ 
to concordato è scritto nel do¬ 
cumento centrale e nei proto¬ 
colli annessi ». 

I selvaggi bombardamenti di 
Hanoi e di Haiphong hanno 
soltanto ritardato questo ac¬ 
cordo, ma non ne hanno mo¬ 
dificato la sostanza: e la so¬ 
stanza consacra l’unità del 
paese e la sconfitta di coloro 
che volevano perpetuarne la 
divisione, l’indipendenza del 
paese e il ritiro delle forze 
di aggressione, resistenza del 
le forze di liberazione e il loro 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 



PARIGI — lo storico momento della firma dell'accordo di pace tra i plenipotenziari Le Due Tho e Kissinger 

In fin di vita lo studente 
colpito da un agente di PS 

Ferma protesta unitaria delle forze democratiche 


Nel corso dei drammatici incidenti dell'altra sera 
davanti all'università Bocconi, un agente di PS 
ha sparato ad altezza d'uomo, colpendo in modo 
gravissimo un universitario, che ora è moribondo 
i all'ospedale. Un altro giovane, un operaio, è stato 
; ferito e le sue condizioni sono serie. Il questore 
• di Milano e il ministro degli Interni rispondendo 
! alle interrogazioni presentate alla Camera confer¬ 
mano la responsabilità del poliziotto, che è stato 
; disarmato dagli altri agenti e ricoverato alla Neu- 
, rodeliri. Oggi i lavoratori milanesi si fermano per 


un'ora in segno di protesta. La Federazione co- 
. munista milanese invita le forze democratiche ad 
una risposta unitaria di massa, che isoli respon¬ 
sabilmente le provocazioni ed i tentativi avven¬ 
turisti. I parlamentari comunisti hanno presentato 
interrogazioni alla Camera e al Senato. La segre¬ 
teria di CGIL-CISL-Ull condanna in un comuni¬ 
cato il comportamento della polizia. A Roma ver¬ 
rà effettuato uno sciopero domani in tutte le 
scuole A PAGINA 6 


Come i nord-vietnamiti hanno 
accolto la notizia dell'accordo 

Gioia e fierezza 
a Hanoi in festa 
Pham Van Dong esalta 
l’internazionalismo 

« Condurremo avanti la lotta per portare a 
compimento la causa rivoluzionaria de! po¬ 
polo vietnamita » — La partenza del mini¬ 
stro degli esteri per Parigi 


Dal nostro inviato ■ 

HANOI. 24 

• La notizia che ieri a Parigi 
Le Due Tho e Kissinger ave¬ 
vano siglato raccordo usuila 
cessazione della guerra ed il 
ristabilimento della pace nel 
Vietnam » è stata diffusa da 
' radio Hanoi alle 1030 (ora lo¬ 
cale). Gli stessi altoparlanti 
del sistema di allarme hanno 
diffuso il comunicato del mi- 
_ nistero degli esteri della RDV 
in tutta la città che ormai 
ha ripreso l’aspetto abituale. 

Le vie erano formicolanti 
di gente indaffarata negli ac¬ 
quisti per le feste del capo . 
danno lunare, il Tel. Ad ogni 
angolo di strada i chioschi 
vendevano fiori, lampioni co¬ 
lorati, maschere tradizionali, 
dolci. jE* stato solo per un 
breve momento che tannim¬ 
elo ha interrotto le attività 
festose. Quando gli altoparlan¬ 
ti hanno cominciato ad an¬ 
nunciare quella che uè la no¬ 
tizia che attendevamo da tren- 
t’anni », come ha detto un cit¬ 
tadino, solo per un attimo 
ogni movimento si è fermato. 
La gente si è raccolta intorno 
agli altoparlanti, ha ascoltato 
in silenzio la notizia senza 
dare segni visibili di emozio¬ 
ne . E’ vero che le voci corre¬ 
vano già da tempo, ma i cit¬ 
tadini di Hanoi, interrogati 
pochi minuti prima dell’an¬ 
nuncio, continuavano a ma¬ 
nifestare incredulità e a sot¬ 
tolineare che u di Nixon non 
ci si può fidare, dopo il 20 
ottobre ». 

Asc oltato Tannando, tutti 
esprimevano la loro gioia per 
la vittoria udel nostro picco¬ 
lo popolo che ha battuto un 
gigante », come d ha detto 
un giovane che abbiamo fer¬ 
mato per la strada. Ed ha ag¬ 
giunto: u Ma noi ne siamo 
sempre stati certi ». 

Chi si attendeva prorom¬ 
penti esplosioni di gioia è 
rimasto certamente deluso. 
Tuttavia ognuno era disposto 
al sorriso e tutti si affolla- 
vano intorno ai giornalisti e 

Massimo Loche 

(Segue in ultima pagina) 


Direzione PCI 

La Direziona dal PCI è 
convocata par mercoledì 31 
gennaio alla ore 9. 


NELL'INTERNO 
PAGINE SUL VIETNAM 

Il testo 
integrale 
dell'accordo 
di Parigi 

A PAG. s 


EMOZIONE 
ED ENTUSIASMO 
IN ITALIA 
E NEL MONDO 

• Pettini • Furimi nini— 
raccordo 

SOLLIEVO 
NEGLI USA MA 
I PACIFISTI NON 
SMOBILITANO 

• Ambiguità delle inntiiu— 
« tut ine di Kissinjer 


IL PAPA: « LA 
TREGUA DEVE 
TRASFORMARSI 
IN VERA PACE i 

• Appello por un u 
per I» ricostruzione 


THIEU ANNUNCIA 
ATTI DI 
BRUTALE 
REPRESSIONE 

• Si tento di impedire lo 
manifestazioni popolari 

CON « L'UNITA' » 
TRA GLI STUDENTI 
DELLA RDV 
A MOSCA 

• « Avremo ancoro mollo do 
loro insiomo » 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / giovedì 25 gennaio 1973 


ALLA NOTIZIA DELL’ACCORDO CHE PONE FINE ALLA SPORCA GUERRA NEL VIETNAM 

EMOZIONE ED ENTUSIASMO IN TUTTA ITALIA 

• \ ■* 

Un comunicato del Comitato nazionale Italia-Vietnam - Lettera ad Hanoi dèlie Federazioni giovanili di PCI, PSI, PRI, DC e della Gioventù acli¬ 
sta - Espressa la solidarietà al popolo vietnamita in molte assemblee regionali - Centinaia di manifestazioni e cortei popolari - Una dichiarazione 
di Lama a nome della federazione sindacale CGIL-CISL-UIL - Domani a Milano una grande fiaccolata per la vittoria contro l’imperialismo USA 


La notizia della pace nel 
Vietnam ha suscitato In tutta 
Italia un’ondata di gioia e di 
emozione. Manifestazioni po¬ 
polari, Iniziative, dichiarazio¬ 
ni di uomini politici si sono 
susseguite, a confermare quan¬ 
to nel nostro Paese fosse for¬ 
te e radicata non solo la spe¬ 
ranza per la pace ma anche 
la solidarietà con l'eroico po¬ 
polo vietnamita. 

Facendosi in questo senso 
interprete della vasta unità 
di forze democratiche forma¬ 


tasi attorno alla causa vietna¬ 
mita, il Comitato nazionale 
Italia-Vietnam precisa In un 
suo comunicato come la so¬ 
luzione negoziata di Parigi 
«affermi la causa della liber¬ 
tà, dell’indipendenza, della pa¬ 
ce, che ha visto uniti l'eroismo 
dei vietnamiti e la solidarietà 
attiva dei Paesi amici e dei 
democratici di tutto il mondo. 

« Il Comitato Italia-Vietnam 
— prosegue il comunicato — 
riafferma il proprio impegno 
di lotta t d’iniziativa per la 


firma definitiva degli accordi 
di pace, per il rispetto delle 
clausole concordate, per la ri- 
costruzione di tutto il Viet¬ 
nam. Invita tutte le proprie 
organizzazioni alla vigilanza 
e alla mobilitazione per esal¬ 
tare una vittoria di valore uni¬ 
versale, il cui risultato deve 
essere difeso e sviluppato con¬ 
tro ogni tentativo di diversio¬ 
ne e per il pieno consegui¬ 
mento della pace e dell'indi¬ 
pendenza del Vietnam». 

Il governo AndreotU, dal 


Il CC del PCI al Partito 
dei Lavoratori del Vietnam 

t 

Con la vostra lotta eroica avete saputo esprimere gli interessi, I sentimenti e 
la volontà di milioni di uomini di ogni continente che si battono per co¬ 
struire un mondo liberato dall'imperialismo, dall'oppressione, dal sottosviluppo 


Il Comitato Centrale 
del PCI ha inviato que¬ 
sto messaggio al Comi¬ 
tato Centrale del Parti¬ 
to dei Lavoratori nel 
Vietnam: 

«Cari compagni, 
in questa ora storica in 
cui il Vostro Partito e il 
Vostro Popolo celebrano la 
conclusione d e 1 raccordo 
che pone fine all’aggressio¬ 
ne americana VI preghi** 
mo di accogliere le con¬ 
gratulazioni fraterne del 
comunisti, del lavoratori, 
dei milioni e milioni di 
Italiani che In tutti questi 
lunghi anni hanno lottato 
e manifestato perché que¬ 
sto grande momento po¬ 
tesse giungere a coronare 
il diritto dell’eroico popolo 
vietnamita a una pace giu¬ 
sta, che riconoscesse il suo 
diritto alla libertà e alla 
indipendenza. E’ con emo¬ 
zione profonda che ricor¬ 
diamo gli enormi sacrifici 
che 1 vostri combattenti, 
1 vostri lavoratori, il vo¬ 
stro popolo tutto intiero 
hanno dovuto sopportare 
per affermare questo di¬ 
ritto. Rivolgiamo 11 nostro 
pensiero a tutte le vittime 
di questa guerra atroce 
che e stata condotta con¬ 
tro di voi, senza risparmio 
di mezzi e di armi. So¬ 
prattutto rivolgiamo 11 no¬ 
stro pensiero alla memo¬ 
ria del grande Presidente 
Ho Chi Mlnh, 11 cui Inse¬ 
gnamento ha guidato e 
guida 11 vostro popolo an¬ 
che dopo la sua scompar¬ 
sa- « H nostro Paese — ha 
detto nel suo testamen¬ 
to il Presidente Ho Chi 
Mlnh — avrà l’insigne ono¬ 
re di essere una piccola 
nazione che ha vinto. In 
uni lotta eroica, due gran¬ 
di potenze imperialiste, la 
Francia e gli Stati Uniti, 
dando un degno contributo 
al movimento di liberazio¬ 
ne nazionale ». Sì, cari 
compagni vietnamiti: que¬ 
sto grande onore sarà un 
merito imperituro per il 
vostro popolo, 11 quale ha 
saputo scrivere nella sto¬ 
ria della lunga lotta degli 
uomini per la libertà e la 
Indipendenza una delle pa¬ 
gine più belle e più alte, 
fi mondo intero ha con¬ 
tratto con il vostro popolo 
un grande debito di rico¬ 
noscenza. L’hanno contrat¬ 
to, questo debito, le forze 
di progresso e di pace di 
tutti 1 paesi che dal vostro 


esempio e dalla vostra lot¬ 
ta hanno ricevuto un in¬ 
segnamento di dignità u- 
mana, di coraggio civile, di 
coerenza ideale e di Intel¬ 
ligenza politica che ha con¬ 
tribuito fortemente alla lo¬ 
ro formazione. Un’Intera 
generazione, che ha avuto 
l'insigne onore di essere 
chiamata «la generazione 
del Vietnam » na appreso 
dal vostro esemplo eroico 
11 valore dell’impegno po¬ 
litico e morale a fianco del 
popoli che si battono nel 
mondo per la libertà, l’in¬ 
dipendenza nazionale, un 
avvenire di pace. L’hanno 
contratto, questo debito, 
anche tutte le forze rivolu¬ 
zionarle nel mondo Intero, 
tutti 1 partiti comunisti e 
operai, per 11 contributo 
determinante che voi ave¬ 
te dato — e sempre darete, 
ne siamo certi, nello spiri¬ 
to dell’Insegnamento del 
Presidente Ho Chi Mlnh — 
a ricercare un momento di 
convergenza e di unità nel¬ 
la solidarietà con la vostra 
lotta. Avete fatto appello, 
con il vostro messaggio, 
«alla ragione ed al senti¬ 
mento», e con la ragione 
e il sentimento 1 paesi so¬ 
cialisti, tutte le forze rivo¬ 
luzionarle e di pace, hanno 
colto 11 significato intema¬ 
zionale e storico della vo¬ 
stra lotta, del vostri suc¬ 
cessi, vedendo in questi la 
conferma più chiara del 
fatto che nelle nuove con¬ 
dizioni del mondo — crea¬ 
te In questo mezzo secolo 
dalla Rivoluzione d’otto¬ 
bre, dalla Rivoluzione cine¬ 
se. dalla creazione di un 
sistema di Stati socialisti, 
dal crollo del sistema co¬ 
loniale — l’imperialismo 

non è più In grado di Im¬ 
porre Impunemente la sua 
legge di violenza e di op¬ 
pressione ma può essere 
contrastato, fermato e 
sconfitto anche da « una 
piccola nazione » guidata 
da una forza politica capa¬ 
ce. come il Vostro grande 
Partito, di esprimere l’in¬ 
teresse della libertà e del¬ 
l’indipendenza e sorretta 
da una concreta e operan¬ 
te solidarietà intemazio¬ 
nale. 

Voi, cari compagni, non 
vi siete però limitati a 
unire la nazione vietnami¬ 
ta e ad esprimerne gli in¬ 
teressi. Avete fatto qual¬ 
cosa di più. Avete saputo 
esprimere, con la vostra 
lotta eroica, gli Interessi. 1 
sentimenti e la volontà di 


centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni di uomini di ogni 
continente 1 quali lottano 
per costruire un mondo 
liberato daH’imperialismo, 
dall’oppressione e dal sot¬ 
tosviluppo. Avete saputo 
essere 11 momento unifi¬ 
cante di questa lotta uni¬ 
versale, che si combatte in 
ogni paese e su scala In¬ 
temazionale. Avete saputo 
unire, intorno alla vostra 
lotta, uomini di convinzio¬ 
ni politiche, religiose e 
ideali diverse, In ogni pae¬ 
se di questo nostro piane¬ 
ta. Di qui 11 peso Imponen¬ 
te che ha avuto. In tutti 
questi lunghi anni, la 
solidarietà Internazionale 
con il Vietnam eroico 

« Grandi e difficili batta¬ 
glie politiche,, ben lo sap¬ 
piamo. stanno ancora di 
fronte al vostro Partito e 
alla Repubblica Democra¬ 
tica del Vietnam. Grandi e 
difficili battaglie politiche 
stanno di fronte al patrio¬ 
ti del Vietnam del Sud. 
la cui volontà di libertà e 
di Indipendenza è stata e- 
spressa In tutti questi anni 
dal Fronte di Liberazione 
Nazionale e dal Governo 
. Rivoluzionarlo Provvisorio. 
Anche In queste battaglie 
noi saremo al vostro fian- 
, co, con lo stesso entusla- 
. smo e la medesima parte¬ 
cipazione di questi anni. 
Come compito nostro lm- 
, mediato sentiamo quello 
di operare, nella più lar¬ 
ga unità di tutte le forze 
politiche sensibili a que¬ 
sta esigenza perché al più 
presto si stabiliscano nor¬ 
mali relazioni diplomatiche 
tra 1 nostri due Paesi per 
una ulteriore estensione del 
legami profondi che si sono 
andati creando tra 1 no¬ 
stri due popoli. Sentiamo 
anche 11 dovere di chia¬ 
mare le grandi masse po¬ 
polari Italiane alla vigilan¬ 
za contro ogni tentativo di 
violare l’accordo che è sta¬ 
to ora concluso, perché es¬ 
so divenga realtà operante 
e Impegnativa. 

In questo spirito, cari 
compagni, vi preghiamo 
di accogliere, e di trasmet¬ 
tere a tutti 1 vostri mili¬ 
tanti, a tutto 11 Vostro Fa 
polo, 11 nostro sentimento 
di gioia, di riconoscenza e 
di solidarietà, e 11 nostro 
fraterno e affettuoso sa¬ 
luto. 

IL COMITATO 
CENTRALE 
DEL PCI» 


Il CC del PCI al FNL 
e GRP del Sud Vietnam 

Sappiamo che nuovi e difficili compiti vi attendono: si tratta ora, in primo 
luogo, d'imporre il rispetto pieno degli accordi, sconfiggere fino in fondo le 
insensate resistenze opposte da Van Thieu e dal suo gruppo bellicista, otte¬ 
nere la liberazione di tutti i prigionieri politici, elezioni libere e democratiche 


Il Comitato Centrale 
del PCI ha inviato que¬ 
sto messaggio al Fronte 
Nazionale di Liberazio¬ 
ne e al Governo Rivo¬ 
luzionario Provvisorio 
del Sud Vietnam: 

«Con amici e compagni, 
nel giorno della conclu¬ 
sione dell'accordo che po¬ 
ne termine all’aggressione 
americana e apre dinanzi 
al vostro popolo eroico la 
prospettiva di uno svilup¬ 
po democratico e di pace, 
i comunisti, I lavoratori, 1 
milioni e milioni di italia¬ 
ni che In questi anni sono 
stati al fianco della lotta 
eroica del vostro popolo, 
vi esprimono la loro sod¬ 
disfazione e le loro con¬ 
gratulazioni. Quest’accor¬ 
do rappresenta una gran¬ 
de vittoria del popolo viet¬ 
namita tutto intero, e una 
sconfitta pesante del ten¬ 
tativo degli imperialisti a- 
mericani di Imporre con 
la forza il loro dominio al 
Sud Vietnam. Animati da 
ardente patriottismo, dal¬ 
l'eroismo rivoluzionario e 
dalla certezza della giusta 
vittoria, l vostri eroici 
combattenti, sotto la dire¬ 
zione del Fronte nazionale 
di liberazione e del Gover- 
■ no rivoluzionario provviso¬ 
rio, sostenuti Incondiziona¬ 
tamente e a costo di enor¬ 
mi sacrifici dal fratelli del 
Nord Vietnam, hanno sfi¬ 
dato difficoltà e disagi di 
ogni genere e hanno scrit¬ 


to una pagina di storia 
che è già entrata nel gran 
de libro della lotta degli 
uomini per la libertà e la 
indipendenza nazionale. Vi 
siete conquistati cosi la 
riconoscenza di tutti I po¬ 
poli del mondo, delle cen¬ 
tinaia di milioni di uomi¬ 
ni che si battono. In ogni 
continente, per un awenl 
re di pace e di giustizia. 
Fedeli all’ insegnamento 
del presidente Ho Chi 
Mlnh. secondo cui « nulla 
è più prezioso dell'indipen¬ 
denza e della libertà ». ave¬ 
te saputo condurre con co¬ 
raggio e intelligenza la 
battaglia su tutti 1 fronti, 
politico, diplomatico e mi¬ 
litare. conquistando In 
questa lotta l’appoggio di 
tutti 1 popoli amanti del¬ 
la pace. Avete dato scac¬ 
co. con la vostra lotta lun¬ 
ga ed eroica, alla più po¬ 
tente macchina bellica mal 
esistita al mondo. Avete 
dimostrato, insieme alla 
Repubblica democratica 
del Vietnam, che nelle 
attuali condizioni del mon¬ 
do rimperialismo non è 

{ >lù In grado di imporre 
mpunernente la sua vo¬ 
lontà. e avete contribuito 
In modo decisivo a modi¬ 
ficare ulteriormente 1 rap¬ 
porti di forza, su scala 
mondiale, a favore delle 
forze della pace e de! prò 
gresso 

Cari amici e compagni, 
ben sappiamo che la vo¬ 
stra lotta non è terminata. 


e che nuovi e difficili com¬ 
piti vi attendono. Si tratta 
ora. in primo luogo, di im¬ 
porre Il rispetto pieno de¬ 
gli accordi, di sconfiggere 
sino in fondo le insensate 
resistenze opposte da Van 
Thieu e dal suo gruppo 
bellicista, di ottenere la 
liberazione di tutti i pri¬ 
gionieri politici. Si tratta 
di imporre elezioni libere 
e democratiche. Si tratta 
di avviare il Vietnam del 
Sud sulla strada della de¬ 
mocrazia e del progresso 
sociale e civile. Anche in 
questa fase nuova della 
lotta 1 comunisti italiani. 
1 milioni e milioni di citta- 
d ! ni del nostro paese — la¬ 
voratori. giovani, Intelletr 
tuali, uomini e donne di 
ogni fede politica e reli¬ 
giosa — che si sono aper¬ 
tamente schierati al vostro 
fianco nella vostra lotta 
per la libertà e l'indipen¬ 
denza continueranno a re¬ 
stare vigilanti e a operare 
perchè gli accordi conclu¬ 
si diventino realtà concre¬ 
ta, perchè il Vietnam del 
Sud avanzi sulla strada 
della democrazia e della 
giustizia, perchè la nazio¬ 
ne vietnamita ritrovi la 
sua unità Questo è l’Im¬ 
pegno che noi assumiamo 
dinanzi a voi nel momen¬ 
to in cui vi Inviamo, con 
l’espressione della nostra 
Ammirazione, le più frater¬ 
ne congratulazioni. 

IL COMITATO CEN 

TRALE DEL PCI». 


canto suo, ha espresso in una 
dichiarazione ufficiale la sua 
« più viva soddisfazione per 
l’annuncio della tregua nel 
Vietnam ». 

« Gioia » e « grande soddisfa¬ 
zione » per la notizia dell’ac¬ 
cordo di pace viene espressa 
dalle Federazioni giovanili co¬ 
munista, socialista e repubbli¬ 
cana, dal movimento giovanile 
della DC e dalla Gioventù acli¬ 
sta (protagoniste di una re¬ 
cente visita nella RDV) in una 
lettera da loro inviata ad 
Hanoi, alla Federazione della 
gioventù vietnamita. In parti¬ 
colare nella lettera gli autori 
rilevano come « ogni volta che 
gli aggressori aumentavano la 
loro ferocia e brutalità, ogni 
volta che essi tentavano di far- 
credere al mondo in una loro 
rapida vittoria, la vostra de¬ 
terminazione alla lotta dimo¬ 
strava la loro reale impoten¬ 
za. Hanno invaso e occupato 
il vostro Paese, hanno bom¬ 
bardato terroristicamente tut¬ 
to il territorio, hanno tentato 
di ingannare molte volte l’opi¬ 
nione pubblica mondiale: tut¬ 
to ciò non è bastato, essi so¬ 
no andati incontro ad uno sto¬ 
rico fallimento ». 

Il presidente nazionale del¬ 
le ACLI, Marino Carboni, ha 
diai canto suo dichiarato che 
«le ACLI salutano con gioia 
la conclusione di un accordo 
di pace sul Vietnam ». rivol¬ 
gendo poi l’invito a « tutti i 
lavoratori crtstiam a sostenere 
sempre più fermamente e con¬ 
cretamente la lotta del popolo 
vietnamita per la propria indi- 
pendenza nazionale e per la 
ricostruzione del Vietnam ». 

Il senatore a vita Pietro 
Nenni ha detto che «è la fine 
di un incubo, la fine di una 
ingiustizia inaudita, durata al 
di là di ogni giustificazione 
umana. Forse non si tratta 
soltanto di uno degli eventi 
più importanti dell'epoca, ma 
della fine di un’epoca». 

Il consiglio regionale del La¬ 
zio ha espresso ieri mattina 
il «sollievo e la soddisfazione 
della grande maggioranza del 
popolo » della Regione per 
l’accordo sul Vietnam. Il pre¬ 
sidente Palleschi, In apertura 
dei lavori del Consiglio regio¬ 
nale, ha letto una dichiarazio¬ 
ne a nome di tutta l’assem¬ 
blea. « Ci auguriamo — ha det¬ 
to fra l’altro Palleschi — che 
con la guerra finiscano anche 
i massacri e le sopraffazioni 
e che il popolo del Vietnam 
sia lasciato libero di costruire 
la pace nell'indipendenza e 
nella libertà. Nei primi gior¬ 
ni di febbraio — ha prosegui¬ 
to 11 presidente dell’assemblea 
— si terrà a Roma una gran¬ 
de conferenza mondiale che 
vedrà la partecipazione di cat¬ 
tolici, di comunisti, di sociali¬ 
sti e di democratici di molti 
paesi che si sono battuti per 
la pace nel Vietnam. Invito I 
consiglieri regionali di tutti i 
settori democratici, in coeren¬ 
za con le posizioni più volte 
espresse dalla Regione, a par¬ 
teciparvi ». 

Anche 11 Consiglio regionale 
d’Abruzzo si è aperto Ieri con 
le parole del presidente, Mat- 
tucci, 11 quale dopo aver e- 
spresso gli unani m i « senti¬ 
menti di giubilo » per le no¬ 
tizie di pace, ha detto — tra 
gli applausi dell’assemblea — 
come adesso occorra aprire 
una gara tra 1 popoli « per ri¬ 
sanare le gravi e tante ferite 
di tutti i vietnamiti, perchi 
l’opera di ricostruzione sia sol¬ 
lecita e totale ». Viva soddisfa¬ 
zione è stata espressa anche 
dall’assemblea regionale sici¬ 
liana. 

Altre dichiarazioni di soddi¬ 
sfazione per l’awenuto accor¬ 
do di pace sono state fatte da 
Livio Labor (il quale ha In¬ 
viato un telegramma di feli¬ 
citazioni a Xuan Thuy, capode¬ 
legazione della RDV), da Ugo 
La Malfa, da Orsello e Orlandi 
del PSDI, dall’on. Guido Bo- 
drato della direzione della DC, 
dall’on. Piccoli, dal compagno 
Mancini, dall’on. Forlanl. H se¬ 
gretario del PSI, compagno De 
Martino, dopo aver definito la 
guerra scatenata dagli ameri¬ 
cani «un crimine assurdo e 
inutile», ha auspicato che si 
dia ora l’avvio a « una pace de¬ 
finitiva e duratura, la quale si 
fondi sui principi del rispetto 
dell’indipendenza e dell’unità 
del popolo vietnamita ». 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL. attraverso le parole del 
segretario generale Lama, ha 
espresso la sua viva soddisfa 
zione per la grande vittoria 
del popolo vietnamita. Il sin¬ 
dacato unitario dei lavoratori 
chimici, in un suo comunicato, 
invita tra l’altro «i lavoratori 
e i democratici italiani a por¬ 
tare un contributo sostanzia¬ 
le all’impegno per la ricostru¬ 
zione del martorialo Viet¬ 
nam • 

Centinaia di manifestazioni 
si sono inoltre svolte. In ogni 
parte d’Italia, per esprimere 
la gioia popolare per 11 rag¬ 
giunto accordo di pace 

Migliala di lavoratori, di gio¬ 
vani. di cittadini si sono riu¬ 
niti a Savona nella piazza an¬ 
tistante il Comune, dove han¬ 
no parlato il sindaco e un rap¬ 
presentante delle organizza¬ 
zioni sindacali. Analoghe ma¬ 
nifestazioni sono previste per 
oggi a Ravenna, Parma, Fer¬ 
rara. Bologna. Modena, Trie¬ 
ste, Forlì A Terni l’Ammini¬ 
strazione provinciale ha pro¬ 
mosso per domenica prossima 
una manifestazione di solida¬ 
rietà col popolo vietnamita. 

Una vivace e combattiva ma¬ 
nifestazione si è svolta al¬ 
l'Aquila, in piazza Palazzo; 
alla folla che si assiepava sot¬ 
to li palco degli oratori han¬ 
no parlato 11 vìce-sindaco D’A- 
scanio e il segretario della Fe¬ 
derazione del PCI, Jovannltti; 
un corteo di fiaccole ha poi 
percorso le vie cittadine re¬ 
cando grandi bandiere viet¬ 
namite. 

In un suo comunicato emes¬ 
so ieri, la CGIL « saluta con 
commozione, a nome di milio¬ 
ni di lavoratori italiani, il rag¬ 


giunto accordo di pace nel 
Vietnam » e - ricorda come 
« per ottenere il concreto ri¬ 
spetto dell'accordo, in presen¬ 
za di una lotta polttica di 
grande impegno, occorre che 
tutto il movimento operaio e 
democratico moltipllchi le pro¬ 
prie iniziative, comprese quel¬ 
le per aiutare la ricostruzio 
ne di questo martoriato Paese. 
La CGIL — conclude il comu¬ 
nicato — unendosi ancora una 
volta alla volontà di tutte le 
forze democratiche italiane, 
sollecita il governo italiano a 
riconoscere la Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita ». « Sod¬ 
disfazione » è stata espressa 
anche dalla F.L.M., e dai sin¬ 
dacati elettrici. 

Un comunicato stampa di¬ 
ramato dall’Unione donne Ita¬ 
liane esprime « saluto e rin¬ 
graziamento per l'esempio di 
forza e di coraggio » dato dal¬ 
le donne vietnamite alle don¬ 
ne di tutto 11 mondo e ricor¬ 
dando come tale esemplo ab¬ 
bia pesato nel far diventare 
« più chiara, più incisiva, più 
di massa » la stessa lotta per 
l’emancipazione femminile 

Infine, le segreterie milane¬ 
si del PCI. del PSI, della DC 
e la segreteria della Federa¬ 
zione milanese CGIL, CISL, 
UIL, hanno espresso in un 
comunicato « soddisfazione, 
gioia e sollievo » per la so¬ 
spensione delle ostilità nel 
Vietnam. Il comunicato con¬ 
clude chiamando ancora 1 
cittadini e i lavoratori milar 
nesi a manifestare per il 
Vietnam domani, venerdì 26 
gennaio, nel corso di una 
fiaccolata che partendo dal¬ 
l’Arco della Pace alle ore 21 
si ooncluderà in piazza Duo¬ 
mo con un comizio. 


Fra i lavoratori della ricerca, dell'università e della sanità 

«Scienza per il Vietnam»: 
un’importante iniziativa 

Una sottoscrizione per fornire alla RDV delle complete attrezzatu¬ 
re ospedaliere in sostituzione di quelle distrutte dalle bombe USA 


Una riunione nazionale di la¬ 
voro dei gruppi attivi sul pro¬ 
gramma < Scienza per il Viet¬ 
nam » si terrà sabato prossimo, 
27. alle ore 15 presso l’Istituto 
di fisiologia generale di Roma. 
Con la formula « Scienza per il 
Vietnam » vengono indicate le 
numerose iniziative di appog¬ 
gio al Vietnam, sia a breve che 
a lungo termine, che sono in 
atto in Italia e in altri paesi 
per un programma di lavoro 
fra tutti 1 lavoratori della ricer¬ 
ca, della Università e della Sa¬ 
nità. parallelamente e in colla¬ 
borazione con altre iniziative 
promosse dalle organizzazioni 
sindacali e politiche dei lavo 
ratori italiani. 

In particolare, a Roma è at¬ 
tualmente in corso con buon 
successo riniziativa, analoga ad 
altra simile in atto a Torino, di 
una sottoscrizione fra i lavora¬ 
tori dì ogni categoria dei vari 
Enti di ricerca dell’università 
e degli ospedali per inviare im¬ 
mediatamente alla delegazione 
del Vietnam a Parigi quanto è 


richiesto con urgenza dalla Cro¬ 
ce Rossa di Hanoi: bicloridrato 
di chinino; elettrocardiografi e 
apparecchiature per rianimazio¬ 
ne: canotti sanitari. L’obiettivo 
a Roma è di 5 milioni di lire 
che i lavoratori della ricerca 
si sono impegnati a raccogliere 
entro il 7 febbraio prossimo. 

L’iniziativa — rileva un comu¬ 
nicato del comitato responsabi¬ 
le — «ha innanzitutto lo scopo 
di costituire un gesto di con¬ 
creta solidarietà verso il popolo 
vietnamita, vittima della violen 
za deirimperialismo americano, 
superando le barriere di indif¬ 
ferenza costruite dalla televi¬ 
sione di stato e da gran parte 
della stampa attorno alla bar¬ 
bara aggressione. Inoltre — ag¬ 
giunge il comunicato -- questa 
azione intende essere una pri¬ 
ma risposta dei lavoratori della 
ricerca e della sanità all'impie- 
go, senza precedenti nella sto¬ 
ria. della scienza e della tecno¬ 
logia più perfezionate al fine 
dello sterminio di un popolo *. 


L'annuncio dato dai Presidenti della Camera e del Senato 

Pertini e Fanfani salutano 

la conclusione dell’accordo 

, » 1 

Con un prolungato e commosso applauso deputati e senatori in piedi 
hanno accolto la notizia -1 rappresentanti del governo si sono associati 

alle espressioni di esultanza 


Conferenza 
stampa del 
Comitato 
Italia-Vietnam 


Il Comitato nazionale Italia 
Vietnam comunica che venerdì 
26, alle ore 18,30, presso l’As¬ 
sociazione della Stampa estera 
in via della Mercede 55. pri 
mo piano, si terrà una confe¬ 
renza stampa del presidente 
della Conferenza permanente 
di Stoccolma, sul Vietnam, si¬ 
gnor Bertil Zachrissoo. e dei 
dottor Raniero La Valle, rien¬ 
trati da pochi giorni da Hanoi. 

In tale occasione verranno 
definiti i temi e gli aspetti 
della Conferenza mondiale sul 
Vietnam, che si terrà prosai 
inamente a Roma. 

La conferenza stampa sarà 
presieduta dall’on. Riccardo 
Lombardi, presidente del Co¬ 
mitato Italia-Vietnam. 


Anche alla Camera e al Se¬ 
nato è stato salutato ieri rac¬ 
cordo di pace. 

In apertura di seduta alla 
Camera, mentre gran parte 
dei deputati si levavano in pie¬ 
di e dal settore oomunista 
veniva sventolata una bandie¬ 
ra del Fronte di liberazione, 
un applauso caloroso e prolun¬ 
gato ha accolto le parole con 
cui il presidente Pertini ha 
annunciato l’accordo di pace 
per il Vietnam. 

Pertini al è levato In piedi, 
e con lui 1 deputati e 1 mem¬ 
bri del governo: 

« Onorevoli colleghl — ha 
detto — con commozione e 
con esultanza salutiamo Tan¬ 
nimelo che un accordo di par 
ce è stato siglato, e che nel 
Vietnam la guerra spietata sta 
per volgere al suo termine. 

« CI sentiamo liberati da 
un Incubo che gravava su tut¬ 
ti gli uomini di buona volon¬ 
tà. Finalmente il martoriato 
ed eroico popolo vietnamita co¬ 
noscerà la pace dopo lunghi 
anni di una guerra crudele 
che nulla ha risparmiato, che 
tante vite umane è costata e 
ha causato immense rovine. 
Finalmente Tumanità intera 




’M’ON erano molti t gior- 
noli, ieri (parliamo di 
quelli, non pochi, da noi 
letti), che commentavano 
con editoriali l’annuncio 
del raggiunto accordo per 
la pace nel Vietnam. Tra i 
pochi quotidiani che hanno 
dedicato un articolo di ton¬ 
do all’evento è lai Stampa » 
di Tonno, sulla quale il di¬ 
rettore ing Ronchey ha pub¬ 
blicalo uno scntto che può 
considerarsi un mirabile 
esempio di mistificazione: 
falsa la obiettività di cui 
si ammanta, falsa la impar¬ 
zialità di cui pare vantar¬ 
si. falso infine lo stile in 
cui si esibisce. Un perfetto 
documento di ipocrisia e 
di tendenziosità. Bravo. In¬ 
gegnere; Lei è uno che. in¬ 
vecchiando. diventa sem¬ 
pre peggio. 

Questo articolo era evi¬ 
dentemente pronto da tem¬ 
po e ring. Ronchey deve 
averlo composto in stam¬ 
patello. come usano i « de¬ 
signerà », misurandone le 
dimensioni ideali e tipo¬ 
grafiche col regolo calco¬ 
latore. Cosi ci siamo tro¬ 
vati sotto gli occhi un com¬ 
ponimento dal quale i as¬ 
sente ogni palpito di com¬ 
mozione. Cattivi gli ameri¬ 
cani e cattivi t nordvietna¬ 
miti. massacratori quelli e 
questi, infidi gli uni e gli 
altri. Nixon aveva le sue 
buone ragioni, ma non ne 
mancavano neppure ai suoi 
oppositori; i bombardamen¬ 
ti di Hanoi, eh si, sono sta¬ 
ti gravi e crudeli, ma non 
meno grave e crudele i 
stato l'assedio di Hui. Chi 


i «pounds» 


aveva ragione, chi aveva 
torto? L’Ingegnere non lo 
dice, ma quando combat¬ 
tono un povero e un ricco 
Fimparzialità porta ad un 
risultato solo: che ha ra¬ 
gione U ricco, altrimenti, 
non battendosi per biso¬ 
gno, perché lo farebbe se 
non per motivi nobili e 
ideali? 

Naturalmente, l’articolo 
dell’Ingegnere è zeppo di 
citazioni, tutte, manco a 
dirlo, di parte americana, 
anche se di segno opposto: 
così l’America, nixomana 
o antmixomana, giganteg¬ 
gia nello scntto roncheta- 
no come il solo protago¬ 
nista degno di considera¬ 
zione. I vietnamiti 9 Strac¬ 
cioni. Pedine Povera gen 
te II direttore della «Slam 
pa » arriva al punto che 
persino i vietcong sembra¬ 
no dipendenti degli ameri¬ 
cani. come quando scrive: 
« .. 1 vietcong che trascina¬ 
vano sulle spalle per cen¬ 
tinaia di chilometri due¬ 
cento pounds di munizio¬ 
ni. . » Niente vietava a que¬ 
sto snob di scrivere alla 
buona « all’incirca un quin¬ 
tale »: avremmo tutti capi¬ 
to meglio, e i vietcong ci 
sarebbero apparsi ancora 
più vicini di quanto li ab¬ 
biamo sempre sentiti. Ma 
no « Duecento pounds » fa 
più fino, è più chic, e l’In¬ 
gegnere. senza dircelo, spe¬ 
ra di farci intendere che 
anche questa guerra, co¬ 
mi giusto, l’hanno vinta i 
padroni. 

Forfebraccio 


Un comunicato 
della FSM 

In relazione alla siglatura del 
l’accordo di pace sul Vietnam, 
la Segreteria della FSM ha dif¬ 
fuso una dichiarazione in cui, 
dopo aver sottolineato che rac¬ 
cordo costituisce una vittoria 
storica dei popoli suU’imperia- 
lismo più potente della nostra 
epoca, esprime le sue più calo¬ 
rose felicitazioni alle organizza¬ 
zioni sindacali del mondo intero 
per l’importante contributo che 
hanno dato alla mobilitazione 
dell’opinione pubblica mondiale 
a sostegno della giusta lotta del 
popolo vietnamita. 

Infine, la FSM fa appello al 
lavoratori di tutto il mondo af¬ 
finchè la catena di solidarietà 
continui e si sviluppi per aiu¬ 
tare con ogni mezzo il popolo 
vietnamita a rimarginare le fe¬ 
rite aperte dalla guerra e a ri¬ 
costruire il proprio Paese. 


La soddisfazione 
dell'ANPI 


Il Comitato nazionale dell’As¬ 
sociazione partigiani d ’ Italia 
(ANPI) ha espresso in un co¬ 
municato la grande soddisfazio¬ 
ne per il raggiungimento del¬ 
l’accordo. 

L’ANPI afferma che « nel mo¬ 
mento in cui la diplomazia pone 
la parola fine alla guerra che 
per dodici anni ha investito co¬ 
me furia devastatrice il popolo 
di tutto il Vietnam è doveroso 
inchinarsi davanti al monumento 
ideale dei suoi figli caduti nella 
guerriglia, massacrati dai bom¬ 
bardamenti indiscriminati, e a 
tutte le vittime martoriate mo¬ 
ralmente e materialmente dalle 
vicende belliche causate dagli 
USA * 

Dopo aver ricordato che « i 
dodici anni recenti della guerra 
nel Vietnam sono un grande in¬ 
segnamento storico e una lezione 
politica che ammoniscono contro 
ogni forma di imperialismo e di 
neocoloaialismo, contro ogni so¬ 
praffazione delle libertà ». il co¬ 
municato conclude affermando 
che « le grandi potenze tutte do¬ 
vranno trovare le intese neces¬ 
sarie affinché gli aiuti per l'edi¬ 
ficazione rapida di un paese se¬ 
midistrutto giungano presto a 
far fiorire 1 campi e a creare 
lavoro per tutti. Deve tramon¬ 
tare, una volta per tutte, anche 
l'era delle cosiddette guerre lo¬ 
cali e sorgere l’era della coope¬ 
razione tra i popoli nella pace 
e nel progresso. Gloria all'eroico 
popolo vietnamita e lunga pace 
per la sua felicità, della quale 
ne ha conquistato duramente ed 
eroicamente il diritto». 


potrà guardare al suo domani 
con la rinnovata speranza che 
la guerra sia per sempre ban¬ 
dita e che i popoli, sentendosi 
legati allo stesso destino. In¬ 
sieme procedano sulla strada 
della libertà, della Indipenden¬ 
za e di una maggiore giustizia, 
sociale, aiutandosi reciproca¬ 
mente. 

«E possa, 11 fiero e corag¬ 
gioso popolo del Vietnam, cosi 
duramente provato, riacqui¬ 
stare la sua piena indipenden¬ 
za ed avviarsi, sul cammino 
della libertà, verso la sua ri¬ 
nascita. Ne ha sacrosanto di¬ 
ritto anche per il prezzo di 
sangue e di sacrifici pagata 
Lo accompagna la nostra soli¬ 
darietà e il nostro augurio di 
uomini liberi che per lunghi 
anni si sono battuti per la 
libertà e l’indipendenza del 
proprio Paese». 

Le parole di Pertini sono 
state salutate da vivissimi, 
generali applausi. Subito dopo. 
Il ministro Bergamasco si è 
associato, a nome del gover¬ 
no, alle parole del Presidente 
dell’Assemblea. 

L’accordo per il Vietnam è 
stato salutato anche a Palaz¬ 
zo Madama da un lungo ap¬ 
plauso di tutti 1 senatori pre¬ 
senti, fatta eccezione dei mis¬ 
sini. a conclusione di un bre¬ 
ve discorso del presidente Fan¬ 
fani. 

Definito raccordo come un 
«felioe evento che fa oessare 
una lotta che da troppi anni 
Insanguinava il Vietnam ». 
Fanfani ha ricordato 1 ripetu¬ 
ti dibattiti e l voti più volte 
espressi dal Senato per chie¬ 
dere la fine della guerra nel 
Vietnam e. In particolare «I 
sondaggi dell’autunno 1965 
e le conversazioni italo-polac- 
co-statunitensi del 1966» dopo 

I quali, nel gennaio 1967. giu¬ 
sto 10 anni fa «si iniziò un 
sommesso e ininterrotto dialo¬ 
go che doveva portare, tra il 
4 febbraio e il 18 marzo 1968. 
alle conversazioni in questa 
capitale tra 1 rappresentanti 
di Hanoi e di Roma e tra que¬ 
sti e quelli di Washington, 
conversazioni che aprirono in 
breve il varco aH'inizio del ne¬ 
goziati di Parigi ora conclu¬ 
sisi ». 

«Questo risultato dimostra 
— ha aggiunto Fanfani — 
che non è Impossibile tro¬ 
vare nelle trattative le solu¬ 
zioni che la guerra non sa e 
non può dare. La tregua rag¬ 
giunta non risolve tutti 1 pro¬ 
blemi aperti, ma Interrompe 
lunghi anni di lotta implaca¬ 
bile, di distruzioni immense». 
Dopo avere espresso « alle po¬ 
polazioni straziate e al paren¬ 
ti di tutti 1 caduti la nostra 
solidarietà » Ffenfan! ha rivolto 
Tincoraggiamento « a quanti 
incombe ancora la responsa¬ 
bilità di far seguire, nel Viet¬ 
nam, alla tregua, la pace, alla 
distruzione, 11 progresso» e 
J’aueurlo che analogo succes¬ 
so di pace oossa essere conse¬ 
guito nel Medio Oriente. 

A Fhnfani ha fatto seguito 

II ministro degli esteri Medi¬ 
ci, che si è associato agli ap¬ 
prezzamenti e agli auspici 
espressi dal presidente del Se¬ 
nato. 



Campagna abbonamenti 
Con TUnità più forte 


Un invito della Commissione 
di stampa e propaganda del PCI 

Da stamane diffusione 
in fabbriche e scuole 


Ogni cellula un centro di mobilitazione e di pro¬ 
paganda - Andare oltre il risultato conseguito 
domenica scorsa 


La conclusione dell’accordo per la pace nel Vietnam non 
può minimamente attenuare la mobilitazione del partito, la 
vigilanza, la pressione unitaria, la solidarietà popolare per 
quell’eroico paese. L’accordo non solo deve essere firmato, 
ma dovrà essere rispettato dal governo americano. I prossimi 
giorni rappresenteranno per tutte le nostre organizzazioni un 
momento di intensa attività politica ed organizzativa; è neces¬ 
sario che la posizione dei comunisti, il loro costante impegno 
di lotta per il popolo vietnamita suscitino la più larga eco nel 
paese, fra le masse popolari, fra i lavoratori e i giovani. Ogni 
nostra sezione, ogni nostro nucleo o cellula debbono diventare 
centri di mobilitazione e di propaganda. 

E’ anche per questo che invitiamo tutti 1 gruppi dirigenti 
del partito, gli attivisti e i militanti, gli Amici de L’UNITA' 
ad organizzare nei prossimi giorni grandi diffusioni di massa 
de L'UNn’A’ davanti a fabbriche, scuole, nei luoghi di lavoro 
e nelle università, nei locali pubblici e nei centri di ritrovo. 
Questa intensa attività dovrà culminare domenica in una 
grande diffusione straordinaria che superi tutti i risultati 
conseguiti domenica scorsa quando, in occasione del 52* anni¬ 
versario della fondazione del Partito e in onore dell’eroico 
Vietnam abbiamo superato il milione di copie. Invitiamo 
inoltre tutte le organizzazioni a far pervenire al più presto 
a L’Unità le prenotazioni e gli impegni sia per la diffusione 
Teriale dei prossimi giorni, che per la straordinaria di domenica. 

La Commissione centrala 
di stampa a propaganda 

Da Firenze e La Spezia 
i primi grossi impegni: 
«faremo come domenica» 

Migliaia e migliaia di copie de L'UNITA’ verranno da oggi 
diffuse nelle fabbriche e nelle scuole, mentre il partito sta 
già preparando una grande diffusione straordinaria per dome¬ 
nica prossima. A Milano stamane L’UNITA’ verrà portata in 
tutte le grandi fabbriche della provincia, cosi pure a Modena 
e a La Spezia, che prevede già per domenica una diffusione 
straordinaria superiore alle 9 mila copie. Grande diffusione oggi 
nelle scuole di Reggio Emilia; 500 copie verranno diffuse fra 
gli studenti e i lavoratori di Pesaro, 300 all’università di Urbino; 
una diffusione straordinaria è prevista anche all’università di 
Padova, mentre 700 copie saranno diffuse nelle fabbriche 
napoletane. Per domenica prossima, infine, i compagni A 
Firenze si sono impegnati a diffondere le stesse copie di 
domenica scorsa. 


Regione Calabria 
Assessorato ai Lavori Pubblici 


E' bandito Concorso Nazionale tra Architetti 
e Ingegneri iscritti ai relativi albi professionali 
per la progettazione di massima del CENTRO DI 
COORDINAMENTO della Regione (sede del Pre¬ 
sidente e della Giunta, dei Dipartimenti e degli 
altri Uffici) da realizzarsi in Catanzaro. 

Le norme di partecipazione sono riportate nel 
bando pubblicato sul B.U. della Regione Calabria 
n. 1 del 3 gennaio 1973. 

Per informazioni rivolgersi all'Assessorato ai 
Lavori Pubblici. 
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CONTEMPORANEAMENTE 


IL TESTO DELL'ACCORDO DI PARIGI 


SULLA CESSAZIONE DELLA GUERRA E IL 
RISTABILIMENTO DELLA PACE NEL VIETNAM 


I TERMINI 
DI UNA VITTORIA 


L’accordo siglato ieri a Parigi 
fra Le Due Tho e Kissinger è 
sostanzialmente identico a quello 
che era già stato concluso in otto 
bre e che Nixoit all’ultimo momen¬ 
to si era rifiutato di firmare. Nes¬ 
suna delle nuove rivendicazioni a- 
mericane, che — stando alle voci 
e alle indiscrezioni stampa — ave¬ 
vano indotto il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti a scatenare i bombarda- 
menti terroristici del dicembre, ha 
trovato posto nel testo che è stato 
reso noto ieri ad Hanoi, a Parigi e 
a Washington e che sarà definiti¬ 
vamente firmato sabato prossimo. 

Il documento si apre con una di¬ 
chiarazione solenne (art. lì che ri¬ 
badisce non solo l’indipendenza, la 
sovranità e l’integrità territoriale 
del Vietnam, ma anche la sua 
t unità », così come essa era già 
stata riconosciuta dalla conferenza 
di Ginevra nel 1954. La pretesa a- 
mericana di creare invece « due 
Vietnam ». fondati su una perenne 
divisione del paese, viene quindi 
condannata: ora è proprio questo 
il motivo per cui tutta la guerra è 
stata dapprima impegnata, poi com 
battuta dagli Stati Uniti. Alla riaf¬ 
fermazione di principio iniziale se 
gue (art. 15) una serie di indica 
zioni circa le modalità con cui si 
dovrà arrivare un giorno alla riti 
nificazione: questa si farà c per 
tappe, attraverso mezzi pacifici , 
senza coercizione nè annessione » 
e soprattutto « senza ingerenze stra¬ 
niere ». entro una data che sarà di 
comune intesa fissata dai vietna 
miti del nord e del sud. In base al¬ 
l’accordo di ieri, come già in base 
alle decisioni ginevrine del '54. es¬ 
sa comunque dovrà farsi: vengono 
così smentite e condannate le di¬ 
chiarazioni, rilasciate ancora po¬ 
chi giorni fa da Thieu, secondo cui 
la divisione del paese doveva or¬ 


mai essere considerata perma¬ 
nente. 

Quello di Parigi è innanzitutto 
un accordo sulla « cessazione della 
guerra, accompagnato da un impe¬ 
gno a garantire una pace stabile e 
durevole » (art. 3). Questo signifi 
ca; 1) che da mezzanotte di sabato 
gli Stati Uniti metteranno fine ad 
ogni alto bellico contro la Repub¬ 
blica Democratica del Vietnam e 
quindi toglieranno anche tutte le 
mine deposte nelle acque di quel 
paese; 2) nel sud cesseranno tutte 
le operazioni militari e le due par¬ 
ti resteranno ognuna sulle proprie 
posizioni, continuando a controlla¬ 
re i territori in loro possesso; sa¬ 
ranno proibiti non solo gli atti di 
guerra di qualsiasi natura, ma an¬ 
che gli <t atti di rappresaglia ». 

Il punto forse più importante dì 
questo storico documento è tuttavia 
quello (art. 4) con cui gli Stati Uni¬ 
ti accettano di porre fine alla loro 
€ ingerenza negli affari inferni del 
Sud-Vietnam » e quindi al loro « im¬ 
pegno militare » in questa parte 
del paese. Entro 60 giorni essi prò 
cederanno al « ritiro totale * delle 
loro truppe, di « tutti i loro consi 
glieri militari e di tutto il persona¬ 
le militare » (art. 5), compresi gli 
agenti che si trovano presso le for¬ 
ze di polizia; nello stesso periodo 
di tempo essi « smantelleranno tut¬ 
te le basi militari » nel Vietnam 
del sud (art. 6). L’obiettivo per cui 
il popolo vietnamita aveva combat¬ 
tuto eroicamente per tanti anni è 
così raggiunto. Gli americani de¬ 
vono andarsene: è questo il senso 
della vittoria ottenuta dal Vietnam. 
Essi non potranno inviare nel sud 
neppure nuove armi, essendo pre¬ 
visto che da una parte e dall’altra 
si potrà procedere nel sud solo a 
sostituzione di armamenti già esi¬ 
stenti (in modo da non modificare 
nè il toro numero nè la loro quali¬ 
tà) e non all'introduzione di arma¬ 
menti nuovi o diversi (art. 7). 


L’avvenire politico del Sud 


La liberazione dei prigionieri a- 
mericani, che i vietnamiti si sono 
impegnati ad effettuare « avverrà 
parallelamente » al ritiro deile 
truppe americane (art. 8). Anche 
essa potrà quindi essere ultimata 
in 60 giorni. Un mese in più invece 
dovrebbe essere preso dal rilascio 
dei prigionieri vietnamiti delle due 
parti: è un’operazione che Saigon 
(t il GRP regoleranno da soli, sen¬ 
za partecipazione americana, im¬ 
pegnandosi ad operare in uno « spi¬ 
rito di riconciliazione e di concor¬ 
dia nazionale ». Qui è tuttavia an¬ 
che uno dei punti su cui sarà ne¬ 
cessaria la massima vigilanza, ,i- 
vendo Thieu ventilato propositi di 
selvaggia rivalsa sui prigionieri po¬ 
litici che si trovano nelle sue mani. 

Veniamo ora all'avvenire politi 
co del Vietnam del sud. L’intero do¬ 
cumento impiega dall’inizio alla fi¬ 
ne la locuzione « le due parti » per 
designare il Governo rivoluzionario 
provvisorio e l’amministrazione di 
Saigon, che non sono mai indicati 
con le loro denominazioni ufficiali. 
Delle € due parti » si parla inoltre 
dall’inizio alla fine in termini di 
assoluta uguaglianza. Non solo 
quindi si riconosce, sia pure retro¬ 
spettivamente, che la guerra nel 
sud era una auerra civile, ma si 
ammette anche che continuano ad 
esistere due forze contrapposte. Ln 
pretesa di Thieu di essere conside 
rato il solo rappresentante del Viet¬ 
nam del sud non trova il minimo 
avallo 

Il diritto all'autodeterminazione 


viene definito € diritto sacro e im¬ 
prescrittibile » delle popolazioni 
del sud (art. 9), che verrà esercì 
tato per mezzo di « elezioni genera¬ 
li veramente libere e democratiche, 
sotto sorveglianza intemazionale * 
Subito dopo il cessate il fuoco le 
due parti entreranno in consulta¬ 
zione per formare un « Consiglio 
nazionale di riconciliazione e di 
concordia nazionale avente tre com¬ 
ponenti uguali », Sarà tale consi¬ 
glio ad organizzare le elezioni. Con¬ 
sigli analoghi verranno creati su 
scala territoriale ridotta per le di¬ 
verse parti del paese. L’accordo 
fra Saigon e il Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio su questi punti 
dovrebbe essere realizzato entro no¬ 
vanta giorni. 

Non si fa neppure cenno alla pre¬ 
tesa presenza di truppe nord-viet 
namite nel sud. Si dice invece che 
le due parti nel sud tratteranno fra 
loro (art. 13) dapprima per una ri 
duzione delle loro forze arma**, 
poi per una loro smobilitazione, la 
« zona smilitarizzala » attorno al 17 * 
parallelo sarà rispettata sia dal 
Nord che dal Sud; tale impegna 
viene preso dopo che si è riaffer¬ 
mato come la linea di demarcazio¬ 
ne abbia « carattere provvisorio » 
e € non costituisca in alcun modo 
un limite politico o territoriale » 
(art. 15). Infine la neutralità del 
Vietnam è destinata a valere sia 
per il nord che per il sud, entram¬ 
be le parti del paese non potendo 
aderire ad alleanze militari, nà 
ospitare basi straniere. 


La conferenza internazionale 


Come già era accaduto con gli 
accordi di ottobre, tre diverse com¬ 
missioni sono previste per attuare 
le disposizioni concordate a Parigi 
e per vigilare sid loro rispetto. Vi 
è una commissione militare quadri 
partita (americani, vietnamiti dei 
nord e le due parti del sud) pei 
quegli articoli che riguardano ap 
punto lutti i firmatari: la sua est 
sterna durerà solo due mesi, quan 
ti sono necessari per il ritiro degli 
americani Vi è poi una commis 
sione bipartita (Saigon e GRP) per 
la tregua nel sud Vi è infine una 
commissione internazionale, com 
posta (come previsto) da polacchi, 
ungheresi, canadesi e indonesiani 
che avrà sue squadre dislocate in 
diversi punti del sud• ad essa spet¬ 
terà la supervisione globale della 
applicazione dell'accordo. Tutti que 
sii organismi potranno deliberare 
solo all’unanimità La commissione 
internazionale servirà eventualmen 
te come sede di appello per le al 
tre due: essa sospenderà la sua at¬ 
tività solo quando gliene sarà fot 
fa richiesta dal futuro governo del 


sud, t formato dopo le elezioni ge 
aerali ». 

L’accordo prevede ancora che 
entro un mese si tenga una confe¬ 
renza internazionale per il Viet¬ 
nam, cui parteciperanno oltre i 
quattro firmatari, anche Cina, 
URSS, Gran Bretagna e Francia, 
più i quattro paesi della commis¬ 
sione di controllo Per quanto ri 
guarda Laos e Cambogia, si riba¬ 
discono gli accordi di Ginevra del 
1954 e del 1962: viene cioè ricon¬ 
fermata la neutralità dei due pae¬ 
si, mentre tutti gli Stati stranieri 
si impegnano a ritirare le loro trup¬ 
pe e a non utilizzare comunque i 
territori cambogiani e laotiani. In 
fine gli Stati Uniti dichiarano che 
« porteranno il loro contributo a 
curare le ferite di guerra e all'ope 
ra di edificazione del dopoguerra 
nella Repubblica democratica del 
Vietnam e in tutta l’Indocina ». 

Come si vede, non si fanno cifre 
e non si impiega il termine di « ri¬ 
parazioni »: la sostanza tuttavia 
sembra la stessa. 


Giuseppe Boffa 


CAPITOLO I - Diritti nazionali 
fondamentali del popolo viet¬ 
namita 

ART. 1. — Gli Stati Uniti d'America 
e tutti gli altri paesi rispettano l’indi¬ 
pendenza. la sovranità, l’unità, l’inte¬ 
grità , territoriale del Vietnam consa¬ 
crati dagli accordi di Ginevra del ’54 
sul Vietnam. 

CAPITOLO II - Cessazione delle 
ostilità e ritiro delle truppe 

ART. 2. — Il cessate il fuoco sarà 
realizzato su tutto il territorio del Vie- 
nani del Sud a partire dalle ore 24 de! 
27 gennaio 1973. 

Alla stessa ora gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica metteranno fine a tutte le attività 
militari di tutte le loro forze terre¬ 
stri, aeree, navali, dovunque esse pro¬ 
vengano, contro la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, e cesseranno il 
minamento delle acque territoriali, dei 
porti e dei corsi d’acqua della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam. Imme¬ 
diatamente dopo l’entrata in vigore del 
presente accordo, gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica dragheranno, neutralizzeranno de¬ 
finitivamente e distruggeranno tutte 
le mine poste da essi nelle acque ter¬ 
ritoriali, nei porti e nei corsi d'acqua 
del Nord Vietnam. 

La cessazione totale delle ostilità 
menzionate nel presente articolo è di 
carattere durevole e senza limiti di 
tempo. 

ART. 3. — Le parti si impegnano 
a mantenere il cessate il fuoco e a ga¬ 
rantire una pace durevole e stabile. 
Appena il cessate il fuoco entra in vi¬ 
gore: a) le forze degli Stati Uniti 
d’America e quelle degli altri paesi al¬ 
leati agli Stati Uniti d'America e alla 
Repubblica democratica del Vietnam 
restano sulle loro posizioni rispettive 
in attesa della messa in esecuzione di 
un piano per il loro ritiro. La commis. 
sione militare mista quadripartita men¬ 
zionata all’articolo 16 ne determinerà 
le modalità; b) le forze armate delle 
due parti sud vietnamite restano sulle - 
loro posizioni rispettive. La commis¬ 
sione militare mista bipartita menzio¬ 
nata all'articolo 17 determinerà le zone 
poste sotto il controllo rispettivo e le 
modalità di stazionamento delle truppe; 
c) le forze regolari di tutti gli eserciti' 
e le forze irregolari appartenenti alle 
differenti parti nel Vietnam del Sud 
debbono cessare ogni azione offensiva 
e conformarsi scrupolosamente alle di¬ 
sposizioni seguenti; sono interdetti tut¬ 
ti gli atti di forza in terra, in aria e 
sul mare; sono interdetti tutti gli atti 
ostili, atti terroristici e atti di rappre¬ 
saglia dalle due parti. 

ART. 4. — Gli Stati Uniti d’America 
cessano il loro impegno militare o la - 
loro ingerenza negli affari interni del 
Sud Vietnam. 

ART. 5. — In un perìodo di sessanta 
giorni a contare dal giorno della firma 
del presente accordo, deve essere ter¬ 
minato il ritiro totale dal Sud Vietnam 
di tutte le truppe, di tutti i consiglieri 
militari e di tutto il personale militare, 
ivi compreso il personale tecnico mi¬ 
litare e personale militare in collega¬ 
mento col programma di pacificazione, 
di tutti gli armamenti e munizioni e di 
tutto il materiale di guerra apparte¬ 
nente agli Stati Uniti d’America e 
agli altri paesi stranieri menzionati 
all’articolo 3 (a). I consiglieri dei pae¬ 
si sopraddetti presso le organizzazio¬ 
ni paramilitari e le forze di polizia 
si ritireranno anch’essi entro lo stesso 
periodo di tempo. 

ART. 6. — Lo smantellamento di 
tutte le basi militari nel Sud Vietnam 
appartenenti agli Stati Uniti d’America 
e agli altri paesi stranieri menzionati 
airarticolo 3 (a), si concluderà in un 
periodo di sessanta giorni a contare dal 
giorno della firma del presente ac¬ 
cordo. 

ART. 7. — Con l’entrata in vigore 
del cessate il fuoco fino alla forma¬ 
zione del governo di cui aU’articolo 9 
(b) e all’articolo 14 del presente ac¬ 
cordo, le due parti sud vietnamite non 
accetteranno rintroduzione nel Viet¬ 
nam del Sud di truppe, consiglieri mili¬ 
tari e personale militare, ivi compre¬ 
so il personale militare tecnico, arma¬ 
menti e munizioni e materiale da 
guerra. 

Le due parti sud vietnamite saranno 
autorizzate a procedere a delle sosti¬ 
tuzioni periodiche di armamenti, mu¬ 
nizioni e materiale da guerra che siano 
stati distrutti, danneggiati, logorati do¬ 
po il cessate il fuoco, sulla base: nu 
mero per numero, stesse caratteristi¬ 
che e proprietà, sotto sorveglianza del¬ 
la commissione militare mista delle 
due parti sud vietnamite e della com. 
missione intemazionale di controllo e 
di sorveglianza. 

CAPITOLO IH - Consegna del 
personale militare catturato, 
dei civili stranieri catturati, e 

del personale civile vietnamita 
catturato e detenuto 

ART. 8. — a) la consegna del per¬ 
sonale militare catturato delle parti, 
e dei civili stranieri catturati delle par¬ 
ti avverrà parallelamente al ritiro del¬ 
le truppe come all'articolo 5 e avrà 
termine non più tardi della data di 
mnclusionfe di questo ritiro. Le parti 
sì scambieranno le liste complete del 
personale militare e dei civili stranieri 
catturati il giorno della firma del pre¬ 
sente accordo, b) Le parti si aiuteran¬ 
no reciprocamente nella ricerca di in¬ 
formazioni sul personale militare delle 
parti e i civili stranieri delle parti, 
scomparsi in missioni, nella localizza¬ 
zione e nel mantenimento delle sepoltu¬ 
re in vista di creare facilitazioni alla 
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Una ragazza, combattente in un'unità missilistica della difesa di Hanoi, trasporta un grosso pezzo di lamiera di 
uno dei «B-52» abbattuti sulla capitale nord-vietnamita nel dicembre scorso. Dietro, campeggia sulla sua rampa, 
uno dei missili protagonisti, grazie all'intelligenza dei coirbattenti vietnamiti, della sconfitta dell'attacco aereo ameri¬ 
cano. E' il simbolo del fallimento più completo del sanguinoso e bestiale ricatto con cui Nixon ha cercato, 
seminando migliaia dì vite umane, di piegare alle sue pretese il popolo del Vietnam 


operazioni di esumazione e di rimpatrio 
delle ossa, e prenderanno altre misu¬ 
re necessarie per la ricerca di infor¬ 
mazioni sulle persone ancora considera¬ 
te come scomparse in missione, c) La 
questione della consegna del personale 
civile vietnamita catturato e detenuto 
nel Vietnam del Sud sarà risolta dalle 
due parti sud vietnamite sulla base 
dei principi dell’articolo 21 (b) del¬ 
l’accordo sulla cessazione delle ostilità 
nel Vietnam del 20 luglio 1954. Le due 
parti sud vietnamite porteranno a ter¬ 
mine questo compito in uno spirito di 
riconciliazione e di concordia nazio¬ 
nale al fine di mettere un termine al¬ 
l’odio, di alleviare le sofferenze e di 
riunire le famiglie. Le due parti sud 
vietnamite faranno tutto il loro pos¬ 
sibile per risolvere questa questione 
entro i novanta giorni che seguiran¬ 
no l’entrata in vigore del cessate il 
fuoco. 

CAPITOLO IV - La realizzazione 
del diritto di autodetermina¬ 
zione della popolazione sud¬ 
vietnamita 

ART. 9. — Il governo della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam e il go¬ 
verno degli Stati Uniti d’America si 
impegnano a rispettare i principi se¬ 
guenti sulla realizzazione del diritto 
d’autodeterminazione della popolazio 
ne sud vietnamita: a) II diritto d'au¬ 
todeterminazione della popolazione 
sud vietnamita è un diritto sacro e 
imprescrittibile che tutti i paesi deb¬ 
bono rispettare, b) La popolazione sud 
vietnamita decide essa stessa dell’av¬ 
venire politico del sud Vietnam per 
mezzo di elezioni generali veramente 
libere e democratiche sotto sorveglian¬ 
za intemazionale, c) I paesi stranieri 
non imporranno alla popolazione sud 
vietnamita alcuna tendenza politica od 
alcuna personalità. 

ART. 10. — Le due parti sud viet¬ 
namite si impegnano a rispettare il 
cessate il fuoco e a mantenere la pace 
nel sud Vietnam, a regolare attraverso 
negoziati le questioni litigiose e ad evi¬ 
tare qualsiasi conflitto armato. 

ART. 11. — Immediatamente dopo 
l’entrata in vigore del cessate il fuoco, 
le due parti sud vietnamite: procedono 
alla realizzazione della riconciliazione 
e della concordia nazionale, l’odio sa¬ 
rà cancellato, ogni atto di rappresaglia 
e di discriminazione verso persone o 
organizzazioni che abbiano coliabor.'.tn 
con l’una o l'altra parte saranno proi¬ 
biti; garantiscono al popolo le libertà 
democratiche: libertà individuale, li¬ 
bertà di parola, libertà di stampa, li¬ 
bertà di riunione, libertà d’organizza¬ 
zione, libertà d’attività politica, liberta 
di credenza, libertà di spostamento, li¬ 
bertà di residenza, libertà di scegliere 
il proprio lavoro e I propri mezzi di 
esistenza, diritto di proprietà privata 
e libertà di costituire centri di lavoro. 


ART. 12. — a) immediatamente do¬ 
po il cessate il fuoco le due parti sud 
vietnamite entrano in consultazione in 
uno spirito di riconciliazione e di con 
cordia nazionale, di rispetto reciproco 
e di non eliminazione reciproca, in vi 
sta di formare un Consiglio nazionale 
di riconciliazione e di concordia nazio 
naie avente tre componenti uguali. 
Questo Consiglio funziona secondo i 
principi dell'unanimità. Dopo l’entrata 
in funzione del Consiglio nazionale di 
riconciliazione e di concordia naziona 
le, le due parti sud vietnamite entre¬ 
ranno in consultazione per formare i 
consigli su scala inferiore. Le due par¬ 
ti sud vietnamite concluderanno al più 
presto possibile un accordo sulle que¬ 
stioni interne del sud Vietnam e agi 
ranno nel migliore dei modi per il com¬ 
pimento di questo compito in un ■ pe¬ 
riodo di novanta giorni a contare dal 
l’entrata in vigore del cessate il fuoco, 
conformemente alle aspirazioni della 
popolazione sud vietnamita, e cioè la 
pace, l’indipendenza e la democrazia, 

b) Il Consiglio nazionale di Concilia¬ 
zione di concordia nazionale ha per 
attributi di attivizzare le due parti sud 
vietnamite nella esecuzione del presen¬ 
te accordo, nella realizzazione della ri¬ 
conciliazione e della concordia nazio 
naie, nell’esercizio delle libertà demo 
cratiche. II Consiglio nazionale di ri¬ 
conciliazione e di concordia nazionale 
organizzerà le elezioni generali libere 
e democratiche di cui all’articolo 9 (b) 
e deciderà sui regolamenti e le moda 
lità di queste elezioni generali. Le isti¬ 
tuzioni che sono l’oggetto di queste ele¬ 
zioni generali saranno decise di comu¬ 
ne accordo dalle due parti sud vietna¬ 
mite dopo consultazione. li Consiglio 
nazionale di riconciliazione e di concor¬ 
dia nazionale deciderà ugualmente sui 
regolamenti e le modalità delle eie 
zioni regionali fissate dopo un accordo 
tra le due parti sud vietnamite. 

ART. 13. — La questione delle forze 
armate vietnamite nel sud Vietnam 
sarà regolata dalle due parti sud viet¬ 
namite in uno spirito di riconciliazio 
ne e di concordia nazionale, di ugua 
glianza. di rispetto reciproco, senza 
ingerenze straniere, in conformità con 
la situazione del dopoguerra. Tra le 
questioni sottoposte alle discussioni tra 
le due parti sud vietnamite figurerà 
quella delle misure per la riduzione 
degli effettivi delle forze armate delle 
due parti e la smobilitazione degli ef 
fettivi ridotti. Le due parti sud vietna¬ 
mite compiranno questo compito il più 
presto possibile. 

ART. 14. — Il Sud Vietnam applica 
una politica estera di pace e di indi- 
pendenza. II Sud Vietnam è disposto 
a entrare in rapporto con tutti i paesi 
senza distinzione di regime politico c 
sociale, sulla base del rispetto recipro¬ 
co, dell’indipendenza e della sovranità, 
e accetta l’aiuto economico e tecnico 
di qualsiasi paese purché questo aiuto 
non sia accompagnato da alcuna con¬ 


dizione politica. La questione dell’ac¬ 
cettazione di aiuto militare in futuro 
nel Vietnam del Sud è di competenza 
del governo formato dopo le elezioni 
generali nel Vietnam del sud di cui al¬ 
l’articolo 9 (b). 

CAPITOLO V - Riunificazione del 
Vietnam e relazioni tra le due 
zone Nord e Sud del Vietnam 

ART. 15. — La riunificazione del 
Vietnam si farà per tappe, attraver¬ 
so mezzi pacifici, sulla base di discus¬ 
sioni e di accordi tra il Nord e il Sud 
Vietnam, senza coercizione, né annes¬ 
sione di una parte nei confronti del¬ 
l’altra e senza ingerenze straniere. Il 
periodo per la riunificazione sarà fis¬ 
sato di comune accordo dal Nord e dal 
Sud Vietnam. 

In attesa della riunificazione del 
paese: a) la linea di demarcazione mi¬ 
litare tra le due zone al 17. parallelo 
non ha che un carattere provvisorio e 
non costituisce in alcun modo un limi¬ 
te politico o territoriale, conforme¬ 
mente a quanto stipulato dal paragra¬ 
fo 6 della dichiarazione finale della 
Conferenza di Ginevra del 1954. b) II 
Nord e il Sud Vietnam rispetteranno la 
zona smilitarizzata da ogni parte della 
linea di demarcazione militare provvi¬ 
soria. c) Il Nord e il Sud Vietnam en 
treranno in negoziato nel periodo di 
tempo più breve in vista di ristabilire 
relazioni normali in campi diversi. Tra 
le questioni che dovranno essere nego¬ 
ziate figureranno le modalità del mo¬ 
vimento dei civili attraverso la linea 
di demarcazione militane provvisoria, 
d) Il Nord e il Sud Vietnam non parte¬ 
cipano ad alcuna alleanza o blocco mi¬ 
litare. non autorizzano alcun paese 
straniero ad avere basi militari, trup¬ 
pe, consiglieri militari, personale mi¬ 
litare sul loro suolo rispettivo come 
l’hanno stipulato gli accordi di Gine¬ 
vra del 1954 sul Vietnam. 

CAPITOLO VI - Commissioni mi¬ 
litari miste, commissione inter¬ 
nazionale di controllo e di sor¬ 
veglianza, conferenza interna¬ 
zionale 

ART. 16. — Le parti partecipanti alla 
conferenza di Parigi sul Vietnam desi¬ 
gneranno immediatamente loro rappre¬ 
sentanti per formare una commissione 
militare mista quadripartita avente per 
compito di coordinare l’azione delle 
parti interessate nell'esecuzione delie 
disposizioni seguenti del presente ac¬ 
cordo: 

— il primo paragrafo dell’artìcolo 2 
sulla realizzazione del cessate il fuoco 
su tutto il Vietnam; 

— art. 3 (a) sulla realizzazione del 
cessate il fuoco da parte delle forze 
armate degli Stati Uniti d’America e di 
quelle degli altri paesi stranieri men¬ 
zionati in questo articolo. 

- art. 8 (o) sulla realizzazione del ces¬ 


sate il fuoco tra tutte le parti nel Sud 
Vietnam; 

art. 5 sul ritiro dal Sud Vietnam del¬ 
le truppe degli Stati Uniti d’America 
e di quelle degli altri paesi stranieri 
menzionati all’articolo 3 (a); 

art. 6 sullo smantellamento delle ba¬ 
si militari nel Vietnam del Sud che ap¬ 
partengono agli Stati Uniti d’America 
e agli altri paesi stranieri menzionati 
all’art. 3 (a); 

art. 8 (a) sulla consegna del perso¬ 
nale militare catturato delle parti e 
dei civili stranieri catturati delle par¬ 
ti; 

art. 8 (b) sull’aiuto reciproco nella 
ricerca di informazioni sul personale 
militare delle parti e i civili stranieri 
delle parti scomparsi in missione. 

b) La commissione militare mista 
quadripartita funziona secondo i prin 
zlpii della consultazione e dell’unanimi¬ 
tà. Le discordie saranno trasmesse al¬ 
la Commissione internazionale di con¬ 
trollo e di sorveglianza. 

c) La commissione militare mista 
quadripartita entrerà in funzione im 
mediatamente dopo la firma del pre¬ 
sente accordo e metterà fine alle sue 
attività in un periodo di sessanta gior¬ 
ni dopo la fine del ritiro delle truppe 
degli Stati Uniti d’America e di quelle 
degli altri paesi stranieri di cui al 
Pari. 3 (a) e la fine della consegna 
del personale militare delle parti e dei 
civili stranieri catturati dalle parti. 

d) Le quattro parti si metteranno 
immediatamente d’accordo sull’orga¬ 
nizzazione, la procedura del lavoro, i 
mezzi di attività e le spese della com 
missione militare mista quadripartita. 

ART. 17. — a) le due parti sud viet¬ 
namite designeranno immediatamente 
loro rappresentanti per formare una 
commissione militare mista bipartita 
avente per compito di coordinare l’a¬ 
zione delle due parti sud vietnamite 
nella esecuzione delle disposizioni se 
guenti del presente accordo; 

— il primo paragrafo dell’articolo 2 
sulla realizzazione del cessate il fuoco 
in tutto il Vietnam del Sud. dopo la 
cessazione delle attività della commis 
sione militare mista quadripartita; 

art. 3 (b) sulla realizzazione del ces¬ 
sate il fuoco tra le due parti sud viet¬ 
namite; 

art. 3 (c) sulla realizzazione del ces¬ 
sate il fuoco tra tutte le parti del Viet¬ 
nam del Sud. dopo la cessazione del¬ 
le attività della commissione militare 
mista quadripartita; . 

art. 7 sull'interdizione di introdurre 
truppe nel Vietnam del Sud e su tut¬ 
te le altre disposizioni di questo arti¬ 
colo; 

art. 8 (c) sulla consegna del perso¬ 
nale civile vietnamita catturato e de¬ 
tenuto nel Vietnam del Sud; 

art. 13 sulla riduzione degli effettivi 
militari delle due parti sud vietnamite 
e la smobilitazione degli effettivi ri¬ 
dotti. 

b) Le discordie saranno trasmesse 
alla commissione internazionale di 
controllo e di sorveglianza. 

c) Dopo la firma del presente ac¬ 
cordo, la commissione militare mista 
bipartita si metterà immediatamente 
d’accordo sulle misure e l’organizza¬ 
zione per assicurare la realizzazione 
del cessate il fuoco e il mantenimento 
della pace nel Vietnam del sud. 

ART. 18. — a) Dopo la firma del 
presente accordo, sarà formata imme¬ 
diatamente una commissione interna¬ 
zionale di controllo e di sorveglianza. 

b) In attesa degli arrangiamenti d* 
finitivi della commissione intemazio 
naie di cui all’articolo 19, la commis¬ 
sione internazionale di controllo e di 
sorveglianza riferisce alle quattro par¬ 
ti le questioni relative al controllo e 
alla sorveglianza neH’esecuzione del 
le disposizioni seguenti del presente 
accordo: 

— il primo paragrafo dell’articolo 2 
sulla realizzazione del cessate il fuo¬ 
co su tutto il Vietnam; 

art. 3 (a) sulla realizzazione del 
cessate il fuoco da parte delle forze 
annate degli Stati Uniti d’America e 
di quelle degli altri paesi stranieri 
menzionati in questo articolo; 

art. 3 (c) sulla realizzazione del ces 
sate il fuoco tra tutte le parti nel aurl 
Vietnam; 

art. 5 sul ritiro dal Sud Vietnam 
delle truppe degli Stati Uniti d’Ame 
rica e di quelle degli altri paesi stra 
nieri menzionati all'articolo 3 (a); 

art. 6 sullo smantellamento delle ba 
si militari nel Vietnam del Sud che 
appartengono agli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca e agli altri paesi stranieri menzio¬ 
nati all’articolo 3 (a); 

art. 8 (a) sulla consegna del perso¬ 
nale militare catturato dalle parti a 
dei civili stranieri catturati dalle parti; 

La commissione internazionale di 
controllo e di sorveglianza forma del¬ 
le squadre di controllo in vista di por¬ 
tare a compimento questi compiti. Le 
quattro parti si metteranno immedia¬ 
tamente d’accordo sui luoghi di sta¬ 
zionamento e le attività di questa 
squadre. Le parti creeranno facilita 
zioni alle attività di queste squadra. 

c) In attesa degli arrangiamenti de¬ 
finitivi della conferenza internaziona 
le, la commissione intemazionale di 
controllo e di sorveglianza riferisca 
alle due parti sud vietnamite le que 
stioni relative al controllo e alla sor¬ 
veglianza nell’esecuzione delle dispo¬ 
sizioni seguenti del presente accordo: 

— il primo paragrafo dell’articolo 2 
sulla realizzazione del cessate il fuoco 
in tutto il Vietnam del Sud dopo la 
cessazione delle attività della commis¬ 
sione militare mista quadripartita; 

art. 3 (b) sulla realizzazione del cea- 
sate il fuoco tra le due parti sud vkt- 
oamite: 

art. 3 (c) sulla realizzazione del c«fr 
sate il fuoco tra tutte le parti del Vfet- 

(Segue a pagimm 4) 
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COMMENTI POSITIVI NEL MONDO ALL’ACCORDO DI PARIGI 


Stati Uniti: profondò sollievo MOSCA: E’ UN’IMMENSA 
ma i pacifisti non smobilitano VITTORIA DEL VIETNAM 


Il sen. Muskie: « Lo realizzazione dell'accordo dipende dalla volontà dei popoli - Manifestazione 
in Times Square, a New York - Ambiguità nella conferenza stampa tenuta ieri da Henry Kissinger 


Kirilenko sottolinea la solidarietà dei paesi socialisti e l'aiuto dell'URSS all'eroica lotta del 
Vietnam - isvestia: «il compito ora è quello di assicurare che l'accordo sia rispettato e attuato» 


WASHINGTON, 24 
L’annuncio dell’accordo per 
la pace nel Vietnam è stato 
accolto negli Stati Uniti con 
sentimenti che oscillano tra 
11 sollievo, l’Incredulità e la 
programmatica diffidenza nel 
confronti di dirigenti che tan¬ 
to a lungo e con tanta pervi¬ 
cacia hanno Ingannato 11 pae¬ 
se. « Profondo sollievo » ha 
espresso 11 senatore Edward 


Kennedy, facendo voti « af¬ 
finché la pace raggiunta sia 
una vera pace, non soltanto 
per gli Stati Uniti ma per 
tutto il popolo vietnamita, al 
nord come al sud ». Il vice¬ 
capo del gruppo democratico 
al Senato, Robert Bvrd, ha 
detto: «Ora che questa mise¬ 
revole guerra è giunta alla fi¬ 
ne, ringrazio Iddio che 1 no¬ 
stri soldati e 1 piloti prigionie- 


Con un breve comunicato ufficiale 


Il governo di Pechino 
esprime soddisfazione 

L'accordo « contribuirà anche a diminuire 
la tensione in Estremo Oriente e in Asia » 


PECHINO, 24. 

«Accogliamo con soddisfa¬ 
zione raccordo per porre fine 
alla guerra e ripristinare la 
pace tra il Vietnam e gli Sta¬ 
ti Uniti. Tale accordo non sol¬ 
tanto è conforme agli Interes¬ 
si del popolo vietnamita e del 
popolo americano, ma contri¬ 
buirà anche a diminuire la 
tensione nell’Estremo Oriente 
e In Asia». Cosi dice una di¬ 
chiarazione del ministero de¬ 
gli esteri cinese. 

Le reazioni personali del 
cittadini — afferma la corri¬ 
spondente dell’ANSA — riflet¬ 
tono la stessa soddisfazione 
della reazione ufficiale e ven¬ 
gono espresse con la stessa 
pacatezza. Per esempio: «Era 
inevitabile, doveva prima o 
poi venire». Ed ancora: «Un 
grande passo è stato compiu¬ 
to, ma resta ancora molto da 
fare». Ed Infine. «E’ natura¬ 
le che siamo tutti molto fe¬ 
lici ». 

L’ANSA ricorda che secon¬ 
do una valutazione america¬ 
na del 1969, per gli aiuti al 
Vietnam la Cina aveva speso 
una cifra pari a circa trecen¬ 
to milioni di dollari, ed ag¬ 
giunge che «nella sua laconi¬ 
cità», la dichiarazione cinese 
esprime « nel modo più preci¬ 
so l’obiettivo per 11 quale la 
diplomazia cinese ha lavora¬ 
to». L’accordo — sempre se¬ 
condo l’ANSA — «rappresen¬ 
ta senza dubbio il positivo 
coronamento di una politica 
condotta sul duplice binario 
del continuo sostegno agli In¬ 
docinesi e del convincimento, 
allo stesso tempo, che 11 di¬ 
simpegno degli Stati Uniti 
dall’area era ima prospettiva, 
o almeno ima fondata Ipotesi, 


sulla quale si poteva orienta¬ 
re, sla pure con tutte le ri¬ 
serve e le cautele, la politica 
estera cinese». 

La corrispondente dell’agen¬ 
zia italiana ricorda quindi 
quello che, secondo II libro di 
Sihanuk «La mia guerra con 
la CIA», Ciu En-lai disse a 
Nlxon (« Andatevene via! Que¬ 
sto è ciò che dovete fare. Se 
non lo farete, noi cinesi... da¬ 
remo ai popoli indocinesi tut¬ 
to l’aiuto necessario... LI so¬ 
sterremo fino aU’ultlmo... »); 
e, a proposito della Cambogia, 
ricorda che Sihanuk ha e- 
scluso ogni possibilità di ne¬ 
goziato o di accordo con Lon 
Noi e gli altri «golpisti di 
Phnom Penh», da lui definiti 
«traditori e fuori legge nel 
senso giuridico della parola», 
per cui il problema cambogia¬ 
no resterebbe in sospeso. Per 
contro, l’ANSA prevede che sa¬ 
rà ora facilitata la soluzione 
del problema di Formosa: gli 
americani si dovrebbero riti¬ 
rare gradualmente, lasciando 
che la questione sia regolata 
« tra cinesi ». 

Il corrispondente dell'agen¬ 
zia giapponese Kyodo, dal can¬ 
to suo, afferma che i circoli 
ufficiali cinesi, pur accoglien¬ 
do caldamente la siglatura 
dell’accordo, si sono detti 
« non Interamente ottimistici » 
sul futuro dellTndocina- Essi 
prevedono intense lotte poli¬ 
tiche fra Thieu e GRP per 11 
controllo del Sud Vietnam. 
Sempre secondo la Kyoto. 1 
dirigenti cinesi avrebbero e- 
spresso ufficiosamente la con¬ 
vinzione che la guerra conti¬ 
nuerà in Cambogia, per le 
stesse ragioni a cui accenna 
la corrispondente dell’ANSA 


Parigi: sottolineata 
la mediazione francese 


PARIGI, 24. 

Esprimendo « profonda soddi- 
«fazione ». il ministro degli 
esteri Schumann ha detto fra 
l’altro che l’azione della Fran¬ 
cia è consistita dal 1970 in poi 
« nel cercare di fare superare 
alle due parti le contraddizioni 
nelle quali esse rischiavano di 
trovarsi bloccate». 

E' stata la Francia per esem¬ 
plo. a suggerire la creazione 
di un’autorità polìtica provviso¬ 
ria incaricata, tra l'altro, di 
arganizzare elezioni generali. 


Di II è nato fi « Consiglio na¬ 
zionale di concordia e di ricon¬ 
ciliazione ». 

Altra proposta francese: il 
parallelismo tra il ritiro delle 
forze e quello della liberazione 
dei prigionieri. E* stata la 
Francia, ha detto Schumann. a 
suggerire che l'armistizio In¬ 
tervenga contemporaneamente 
all’accordo sulla soluzione po¬ 
litica. Come è noto, il Nord 
Vietnam poneva una pregiudi¬ 
ziale politica, gli Stati Uniti 
una pregiudiziale militare. 


ri possono riabbracciare l lo¬ 
ro cari». Il senatore Muskie 
ha sottolineato che la realiz¬ 
zazione dell'accordo «dipende 
dalla volontà del popoli di tut¬ 
to 11 mondo». 

Maggiore ottimismo ha ma¬ 
nifestato Il senatore Hum- 
phrey, già « vice » di John¬ 
son, 11 quale ha detto: « La 
partenza delle truppe statu¬ 
nitensi dall’Indocina signifi¬ 
cherà più che la fine di una 
guerra. Vorrà dire che noi, 
negli Stati Uniti, potremo 
nuovamente rivolgere la no¬ 
stra attenzione al nostri biso¬ 
gni Interni e vorrà dire anche 
che le popolazioni del Viet¬ 
nam, al nord e al sud. po¬ 
tranno ricostruire 1 loro pae¬ 
si distrutti dalla guerra». Il 
senatore democratico Frank 
Church, ha esortato a « guar¬ 
dare alla pace senza illusioni », 
perché molti pericoli gravano 
ancora sulla sua realizzazione 

A nome delle tre organizza¬ 
ssi che hanno guidato la 
lotta contro l’intervento, Jer- 
ry Gordon, della Coalizione 
nazionale contro la guerra, ha 
Invitato il movimento a non 
smobilitare, a restare vigilan¬ 
te e a « continuare a lottare 
per consolidare la nostra par¬ 
tenza dall’Asia del sud-est». 
In decine di Università, gli 
studenti hanno tenuto riunio¬ 
ni, nelle quali hanno reso 
omaggio alla vittoria del po¬ 
polo vietnamita e hanno di¬ 
scusso il da farsi. Sono con¬ 
tinuate. o sono state Intrapre¬ 
se raccolte di fondi per con¬ 
tribuire alla ricostruzione del 
Vietnam e per l’aiuto alle 
vittime della guerra america¬ 
na. Ieri sera, dopo il discor¬ 
so di Nlxon. una piccola folla 
di cittadini si era riunita sul¬ 
la Times Square. al centro 
di New York, per festeggiare 
la pace Imminente. 

àirincredulità e al disorien¬ 
tamento cui si è accennato ha 
evidentemente contribuito in 
misura sostanziale l’atteggia¬ 
mento ambiguo mantenuto 
dalla Casa Bianca nelle ulti¬ 
me settimane. all’Insegna del 
riserbo ufficiale, e la reti¬ 
cenza del resoconto che il 
presidente ha fatto Ieri sera 
al paese, reticenza che si 
spiega con il tentativo di pre¬ 
sentare come una vittoria del¬ 
la «fermezza» americana il 
raggiungimento della pace. 

Invece un po’ più chiaro, 
ma non per questo meno am¬ 
biguo sulla sostanza, è stato 
costretto ad essere Kissinger, 
che a differenza del presiden¬ 
te è stato incalzato dalle do¬ 
mande del giornalisti. Il con¬ 
sigliere presidenziale ha do¬ 
vuto insistere particolarmente 
su due punti, nel corso della 
sua conferenza stampa di og¬ 
gi: il cosidetto ritiro delle 
« forze nord-vietnamite » dal 
Sud e la mancata firma dello 
accordo in ottobre. 

Sul primo punto Kissinger 
ha confermao che sull’argo¬ 
mento non esiste alcuna clau¬ 
sola segreta e che quindi la 
parte americana ha dovuto ri¬ 
nunciare alle sue pretese, for¬ 
mulate In dicembre, nel cor¬ 
so della sessione di incontri 
riservati a Parigi che prece¬ 
dette la ripresa dei bombar¬ 
damenti. Per giustificare que¬ 
sto evidente cedimento, Kis¬ 
singer ha tuttavia affermato 
che « la stessa evoluzione de¬ 
gli eventi provocherà la ridu¬ 
zione per attrito della presen¬ 
za nord-vietnamita nel Sud », 
aggiungendo una frase che può 
già suonare come una minac¬ 
cia: « Noi riteniamo — ha det¬ 
to — che il Vietnam del Nord 
non potrà rispettare raccor¬ 
do. senza essere costretto allo 
stesso tempo ad una graduale 
riduzione delle sue truppe nel 
Sud». 

Circa il rifiuto americano di 
firmare l’accordo in ottobre, 
Kissinger ha detto che la 


parte nord-vietnamita « si op¬ 
poneva aU'immediata entrata 
in vigore della commissione 
di controllo », « non voleva 
legare la cessazione del fuoco 
in Vietnam a parallele misure 
In Laos e Cambogia », « gio¬ 
cava su importanti ambiguità 
linguistiche » a proposito dei 
«consiglio nazionale di ricon¬ 
ciliazione », « si rifiutava di 
riconoscere in qualsiasi modo 
la sovranità e l’individualità 
del Vietnam del Sud » e «crea¬ 
va ostacoli procedurali alla 
firma dell’accordo ». 

Il negoziatore americano si 
è ben guardato dallo scendere 
in dettagli su questi punti, 
dal quali emerge con estrema 
chiarezza il fallimento del 
"diktat" americano di di¬ 
cembre, accompagnato dalla 
ripresa dei bombardamenti. 
Dando anche per veri questi 
motivi — ma non sembrano 
affatto esserli, considerando 
l’insieme dell* atteggiamento 
della Casa Bianca negli ulti¬ 
mi mesi — appare chiaro che 
il governo americano non è 
riuscito su tutti questi punti 
ad ottenere di più di quanto 
non fosse già sancito nell’ac¬ 
cordo che era pronto ad otto¬ 
bre per la firma. 

Kissinger ha poi detto che 
la soluzione negoziata di oggi 
sarebbe stata impossibile 
quattro anni fa, poiché il ne. 
goziato si è sbloccato « soltan¬ 
to quando Hanoi ha accettato 
di separare le questioni poli¬ 
tiche da quelle militari ». An¬ 
che questa interpretazione de¬ 
gli avvenimenti sembra piut¬ 
tosto parziale e tendente a di- 
mostrare il cosidetto « onore » 
con cui gli Stati Uniti escono 
dalla guerra. 

Dopo aver di nuovo smenti¬ 
to che esistano « impegni for¬ 
mali segreti », al di fuori del¬ 
l’accordo e dei protocolli pub. 
blicati, 11 consigliere presi¬ 
denziale ha dichiarato che 
aerei americani si recheranno 
ad Hanoi per prelevare 1 pi¬ 
loti prigionieri, mano a mano 
che saranno rilasciati. Il go¬ 
verno americano — ha ag¬ 
giunto — si attende che gli 
aviatori, abbattuti tra il 1964 
e 1 primi giorni di quest'anno, 
vengano liberati a scadenze 
regolari di quindici giorni, 
entro il periodo prefissato di 
sessanta giorni. 



PARIGI — Un'immagine dell'incontro di ieri tra il ministro degli esteri del GRP, Nguyen Thl 
3inh, e il collega francese Maurice Schumann 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 24. 

L’Unione Sovietica considera 
l’accordo di pace raggiunto nel 
Vietnam « una immensa vit¬ 
toria ottenuta dal popolo viet¬ 
namita nella sua lunga e fa¬ 
ticosa lotta per la libertà e 
l'indipendenza », « una vittoria 
della solidarietà dei paesi so¬ 
cialisti fratelli che hanno dato 
un aiuto multiforme al popolo 
del Vietnam », « una vittoria 
di tutte le forze amanti della 
pace ». 

Questa la prima dichiarazio¬ 
ne ufficiale sovietica espressa 
da Andrei Kirilenko, membro 
dell’Ufficio politico e segreta¬ 
rio del Comitato centrale del 
Pcus, nel corso di un discorso 
pronunciato stamane al Crem¬ 
lino in occasione dell'apertura 
di un congresso scientifico. 

L’esponente sovietico rile¬ 
vando l’importanza dell’accor¬ 
do ha detto che « il Pcus e il 
governo negli ultimi anni han¬ 
no portato avanti una lotta 
energica per l’eliminazione de¬ 
gli aspri conflitti internaziona¬ 
li, in Indocina e nel Medio 
Oriente, provocati dalle ag¬ 
gressioni Imperialiste. L’Unio¬ 
ne Sovietica — ha proseguito 
Kirilenko — ha dato un aiuto 
multiforme al popoli che di¬ 
fendono la loro Indiper.denza 
e 11 loro giusto diritto di rl- 


Kurf Waldheim 
auspica la 
riconciliazione 

NEW YORK. 24. 

Il segretario dell’ONU. Kurt 
Waldheim, ha espresso « la fer¬ 
vida speranza che l’accordo di 
pace sia permanente e che i po¬ 
poli del Vietnam e di tutta l’In¬ 
docina possano finalmente co¬ 
minciare l’immenso compito del¬ 
la riconciliazione e della rico¬ 
struzione». ed ha aggiunto che 
le Nazioni Unite sono pronte a 
svolgere qualsiasi ruolo possa 
essere loro richiesto. 


Con l'Unità, tra gli studenti della RDV a Mosca 

«Avremo ancora molto da fare 
insieme» dicono i vietnamiti 

« Il vostro corrispondente avrà ora molto lavoro: dovrà descrivere la ricostruzione » - Gli ospi¬ 
ti festeggiati per le vie della capitale sovietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 24 

«Questa non è solo la vit¬ 
toria del popolo vietnamita, è 
la vittoria di tutto 11 mondo 
civile, di tutto 11 campo so¬ 
cialista; è la vittoria di tutti 
coloro che cl hanno aiutati 
In questi duri anni. Ora si 
aprono nuovi e grandi pro¬ 
blemi: bisognerà ricostruire 
quello che e stato distrutto, 
bisognerà incominciare dacca¬ 
po. Avremo ancora molte co¬ 
se da fare, insieme a tutti 
voi ». Con queste parole. 1 
compagni vietnamiti che ri¬ 
siedono a Mosca e con 1 qua¬ 
li ormai da anni cl Incon¬ 
triamo quotidianamente cl 
hanno accolto stamane quan¬ 
do siamo andati a salutarli e 
a portar loro la notista de¬ 
gli echi che • In Italia aveva 
suscitato l’annuncio della pa¬ 
ce. Al compagni vietnamiti ab¬ 


biamo Illustrato la prima pa 
gina deH’Unffà di stamane, ab¬ 
biamo detto loro che c’era 
una grande foto di Ho Cl 
Minh e che tutta l’Italia de¬ 
mocratica e progressista fe¬ 
steggiava questa grande e im¬ 
portante giornata. Commossi 
ed entusiasti, i compagni viet¬ 
namiti cl hanno pregato — a 
nome del Vietnam e a nome 
delle centinaia e migliaia di 
persone colpite dalla furia 
americana — di ringraziare 
tutti gli italiani che hanno 
espresso la solidarietà alla lot¬ 
ta antimperialista. 

L'incontro con i compagni 
vietnamiti si è protratto a 
lungo. 

«Ora — cl hanno detto ri¬ 
ferendosi al servizi deU’Unitd 
da Hanoi — Il vostro corri¬ 
spondente avrà molto lavoro: 
dovrà descrivere l’opera di ri- 
costruzione, vedrà In prima 
persona U nostro popolo im¬ 


pegnarsi a costruire nuove 
case e villaggi senza dover 
guardare In alto, verso li cielo, 
dal quale poco tempo fa giun¬ 
gevano 1 B-52». 

Alla conversazione prendo¬ 
no parte anche 1 giovani viet¬ 
namiti che studiano a Mosca 
nei vari istituti universitari. 
Ci sono anche 1 nostri «vec¬ 
chi » amici che parlano italia¬ 
no. Li abbiamo intervistati 
più volte, li abbiamo visti alla 
Casa deH'amicizia, negli in¬ 
contri con le delegazioni del 
nostro partito, li abbiamo 

visti impegnati nelle bibliote¬ 
che a preparare le loro tesi 
sulla storia del PCI, sulla lot¬ 
ta della classe lavoratrice ita¬ 
liana. Ed ora eccoli qui. 

C’è una ragazza che pian¬ 
ge: «Ora — dice — le lettere 
arriveranno piu presto da Ha¬ 
noi e Haiphong. Erano mesi 
che non ricevevamo posta • 


le uniche notizie che avevamo 
del nostro paese erano quel¬ 
le delle bombe che cadevano 
ogni ora sui nostri villaggi. 
Ma non è tempo di piangere. 
C'è tanto da fare, c’è da co¬ 
struire un paese, c’è ancora 
tanto da lottare e c’è ancora 
bisogno di tutta la nostra for¬ 
za ». 

« In questi giorni — aggiun¬ 
ge un ragazzo di Haiphong — 
eravamo Impegnati con gli 
esami di italiano: li abbiamo 
superati facilmente pur se la 
preoccupazione era grande. Il 
pensiero era infatti al nostro 
paese. E alla sei*, dopo avere 
fatto gli esercizi di lingua Ita¬ 
liana, cl sedevamo in una 
stanza a leggere il Nahn Dan, 
ad ascoltare le ultime noti¬ 
zie della radio. Sapevamo che 
l’ora della pace si avvicinava 
perchè nel mondo cresceva 
l’ondata di protesta, perchè 


11 campo socialista era al no¬ 
stro fianco. Ma noi, qui a Mo¬ 
sca, lontani dal fronte, siamo 
stati sempre in apprensione. 
H nostro pensiero è stato 
sempre In apprensione. Il 
nostro pensiero è stato sem¬ 
pre rivolto al nostri compa¬ 
gni che hanno difeso 11 pae¬ 
se e alle nostre famiglie ». 

La conversazione potrebbe 
proseguire. Siamo tutti com¬ 
mossi. Sul muro della stanza 
c’è un grande ritratto di Ho 
Cl Minh « ET lo stesso — ri¬ 
cordiamo al compagni — che 
figura oggi suli’I/nffà» Poi, 
Insieme, usciamo Nella stra¬ 
da, come sempre, c’è una fiu¬ 
mana di gente. Qualcuno ri¬ 
conosce t vietnamiti, li ferma e 
li abbraccia. SI forma un 
capannello che aumenta sem¬ 
pre più. 

Carlo Benedetti 


solvere le questioni interne 
senza ingerenze esterne ». 

Dopo aver ribadito ancora 
ima volta l’impegno dell’Urss 
a fianco dei popoli che si bat¬ 
tono contro rimperiallsmo, Ki¬ 
rilenko ha parlato della situa¬ 
zione nel Medio Oriente che 
— egli ha detto — è pericolo¬ 
sa e provoca una profonda 
preoccupazione sìa nell’Urss 
che negli altri paesi. E* pas¬ 
sato poi ad esaminare 1 rap¬ 
porti sovietico-clnesi. 

« La linea di principio del 
Pcus in questo campo, la no¬ 
stra posizione costruttiva sul¬ 
la questione cinese — egli ha 
detto — sono state formulate 
nel rapporto del compagno 
Breznev presentato in occasio¬ 
ne del 50° anniversario del* 
l'Urss; quei rapporto ha for¬ 
nito un’analisi della linea poli¬ 
tica di Pechino, così come es¬ 
sa si presenta in realtà: è 
una linea Intrisa di ostilità 
verso la comunità socialista. 
Ivi compresa l'Unione Sovieti¬ 
ca. E* chiaro — ha continuato 
Kirilenko — che il popolo so¬ 
vietico disapprova con forza 
la politica applicata dalla dire¬ 
zione cinese. Le azioni polìti¬ 
che di Pechino si uniscono, 
negli ultimi tempi, a quelle 
portate avanti dagli ambienti 
aggressivi e reazionari dello 
imperialismo. La tribuna del- 
l’ONU, 1 canali diplomatici e 
la stampa sono utilizzati dalla 
Cina per opporsi alle proposte 
positive dell’Urss e degli altri 
paesi fratelli e per portare 
pregiudizio, per quanto è pos¬ 
sibile, agli interessi del socia¬ 
lismo mondiale. Con tutte que¬ 
ste azioni 1 dirigenti cinesi si 
sono smascherati agli occhi 
dell’opinione pubblica mondia¬ 
le, come 1 promotori di ima 
politica di sciovinismo di 
grande potenza, di una linea 
antisoclalista e antisovletlca. 

« Noi — ha detto Kirilenko — 
continueremo ad agire nella 
arena intemazionale in comu¬ 
ne accordo con 1 paesi sociali¬ 
sti fratelli, I partiti comuni¬ 
sti e operai, per rafforzare la 
solidarietà con le forze rivo¬ 
luzionarie del mondo contem¬ 
poraneo ». 

Kirilenko — riferendosi poi 
alla situazione europea — ha 
detto che la Conferenza sulla 
sicurezza e sulla cooperazione 
«dovrà essere una tappa nel¬ 
la instaurazione di una pace 
durevole sul continente ». 

A Mosca, Intanto, la radio 
e la TV hanno diffuso, per 
tutta la giornata, notizie su¬ 
gli echi internazionali all’ac¬ 
cordo di pace. Le Isvestia. 
organo del Consiglio dei mi¬ 
nistri, commentavano stasera 
l’Intesa di pace affermando che 
gli USA «sono stati costretti 
a por fine alla loro aggressione 
al Vietnam » e che « la mag¬ 
gior parte delle richieste» di 
Hanoi e del GRP sono state 
soddisfatte. Il giornale, dopo 
aver espresso la speranza che 
la regolamentazione politica 
del problema vietnamita possa 
avere positivi sviluppi, rileva 
che « il progresso al quale si 
è giunti nella regolamentazio¬ 
ne, è il risultato della lotta 
eroica del popolo vietnamita e 
dell’aiuto fornito dall’URSS 
e dagli altri Stati socialisti, 
nonché dal movimento di mas¬ 
sa che si è andato sviluppando 
in tutto il mondo». 

Riferendosi poi all'accordo 
sulla cessazione della guerra e 
sul ristabilimento della pace, 
le Isvestia rilevano che « la 
firma aprirà nuove possibilità 
per Io stabilimento di una 
pane sicura e per la soluzio¬ 
ne, da parte del popolo viet¬ 
namita. dei problemi giunti a 
maturazione ». « Ora — con¬ 
clude il giornale — il com¬ 
pito è quello di assicurare che 
l'accordo sia assicurato e at¬ 
tuato... Il popolo sovietico 
ritiene che la giusta causa 
del popolo vietnamita trionfe¬ 
rà e che esso risolverà 1 suoi 
problemi Interni senza inter¬ 
ferenze ». 

c. b. 


Il testo dell’accordo di pace siglato da Le Due Tho e Kissinger 


(Dalla 3. pagina) 

aam del Sud, dopo la cessazione delle 
attività della commissione militare 
mista quadripartita. 

art. 7 sulla interdizione di Introdur¬ 
re truppe nel Vietnam del Sud su tut¬ 
te le altre disposizioni di questo arti 
colo; 

art. 8 (c) sulla consegna del perso¬ 
nale civile vietnamita catturato e de¬ 
tenuto nel sud Vietnam; 

art. 9 (b) sulle elezioni generali li 
bere e democratiche nel Vietnam del 
•ud; 

art. 13 sulla riduzione degli effettivi 
militari delle due parti sud vietnamite 
• la smobilitazione degli effettivi ri¬ 
dotti. 

La commissione internazionale di 
controllo e di sorveglianza forma delle 
•quadre di controllo in vista d ; portare 
a compimento questi compiti. Le due 
parti sud vietnamite si metteranno im¬ 
mediatamente d'accordo sui luoghi di 
stazionamento e le attività di queste 
■quadre. Le due parti sud vietnamite 
creeranno delie facilitazioni alle at¬ 
tività di queste squadre. 

d) La commissione intemazionale di 
•ontrollo e di sorveglianza compren¬ 
de I rappresentanti dei quattro Stati 
seguenti: la Polonia, il Canada, l'Un¬ 
gheria e l’Indonesia (ordine adottato 
Ni testo vietnamita secondo l’alfa¬ 


beto vietnamita). I rappresentanti dei 
paesi membri della commissione inter 
nazionale ne assumeranno la presiden¬ 
za alternativamente, nel corso di pe¬ 
riodi fissati dalla commissione inter. 
nazionale. 

e) La commissione intemazionale di 
controllo e di sorveglianza esegue i 
suoi compiti conformandosi ai princìpi 
del rispetto della sovranità del Sud 
Vietnam. 

/) La commissione intemazionale d» 
contrullo e di sorveglianza funziona se 
rondo fi principio della consultazione e 
dell’unanimità. 

g) La commissione internazionale di 
controllo e di sorveglianza comincerò 
le sue attività a partire dall’entrata in 
vigore del cessate il fuoco ne' Vietnam. 
F.ssa cesserà le sue attività relative 
alle disposizioni concernenti le quattro 
parti di cui all'articolo 18 (b). allor¬ 
ché 1 suoi compiti di controllo e di 
sorveglianza relativi a tali disp r <$izioni 
saranno stati portati a termine. Essa 
cesserà le sue attività relative alla 
disposizioni concernenti lo due parti 
sud vietnamite di cui all’articolo 18 

(c) sulla domanda del governo forma¬ 
to dopo le elezioni generali nel Vietnam 
del sud cui all'articolo 9 (b) 

h) Le quattro parti si metteranno Im¬ 
mediatamente d’accordo sull’organlzsa- 
zione, i mezzi d’attività e le spesa 
della commissione intemazionale di 


controllo e di sorveglianza. I rapporti 
tra la commissione intemazionale di 
controllo e di sorveglianza e la con¬ 
ferenza intemazionale saranno definiti 
di comune accordo dalla commissione 
intemazionale dì controllo e di sorve¬ 
glianza e dalla conferenza stessa. 

ART. 19. — Le diverse parti si ac¬ 
corderanno sulla tenuta di una confe¬ 
renza intemazionale entro i trenta gior¬ 
ni che seguiranno la firma de] presente 
accordo al fine di prendere atto degli 
accordi firmati, di garantire la ces¬ 
sazione della guerra, il mantenimento 
della pace nel Vietnam, il rispetto dei 
diritti nazionali e fondamentali del po¬ 
polo vietnamita e del diritto all’auto 
determinazione della popolazione sud 
vietnamita, e di contribuire a] mante¬ 
nimento e alla garanzia della pace in 
Indocina. 

La Repubblica Democratica del Viet¬ 
nam e gli Stati Uniti d'America, a 
nome delle partì partecipanti alia con¬ 
ferenza di Parigi sul Vietnam propor¬ 
ranno di invitare le parti seguenti a par 
tecipare alla conferenza intemaziona¬ 
le: la Repubblica Popolare di Cina, la 
Repubblica di Francia, il Regno Unito 
di Gran Bretagna, l'Unione delle Re¬ 
pubbliche socialiste sovietiche (ordine 
adottato nel testo vietnamita secondo 
l’alfabeto vietnamita), i quattro stati 
membri della commissione internazio¬ 


nale di controllo e di sorveglianza, il 
segretario generale dell’Organizzarione 
delle Nazioni Unite e le parti parteci¬ 
panti alla conferenza di Parigi sul 
Vietnam. 

CAPITOLO VII - Per ciò che ri¬ 
guarda la Cambogia e il Laos 

ART. 29. — a) Le parti partecipanti 
alla conferenza di Parigi sul Vietnam 
debbono rispettare rigorosamente gli 
accordi di Ginevra del 1954 sulla Cam¬ 
bogia e gli accordi di Ginevra del 
1962 sul Laos, i quali accordi hanno 
consacrato i diritti nazionali fondamen 
tali dei popoli di Cambogia e del Laos 
e cioè l'indipendenza, la sovranità, la 
unità e l’integrità territoriale di questi 
paesi. Le parti debbono rispettare la 
neutralità della Cambogia e del Laos 
Le parti partecipanti alle conferenza 
di Parigi sul Vietnam si impegnano a 
non utilizzare i territori della Cam¬ 
bogia e del Laos per portare reciproca¬ 
mente danno alla sovranità e alla si¬ 
curezza e per portare danno alla so¬ 
vranità e alla sicurezza di altri paesi. 

b) I paesi stranieri metteranno fine 
a tutte le attività militari nella Cam¬ 
bogia e nel Laos, ritireranno da questi 
paesi tutte le truppe e tutti i consiglieri 
militari, personale militare, armi, mu¬ 
nizioni o materiale da guerra • ai 
asterranno dall'intradurne altre. 
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c) Gli affari interni di Cambogia e 
del Laos debbono essere regolati dai 
loro popoli rispettivi senza ingerenze 
straniere. 

d) I problemi relativi alle relazioni 
tra i paesi di Indocina saranno re¬ 
golati dalle parti indocinesi sulla base 
del rispetto reciproco dell’indipendenza, 
della sovranità. deH’integrità territo¬ 
riale, e della non ingerenza reciproca 
negli affari interni. 

CAPITOLO Vili - Relazioni tra la 
Repubblica Democratica del 
Vietnam e gli Stati Uniti d'A¬ 
merica 

ART. 21. — Gli Stati Uniti d’America 
auspicano che il presente accordò con¬ 
duca ad un'epoca di riconciliazione con 
la Repubblica Democratica del Viet¬ 
nam e con tutti 1 popoli d’Indocina. Se¬ 
condo la loro politica tradizionale, gli 
Stati Uniti d'America porteranno il loro 
contributo a curare le ferite di guerra 
e all’opera di edificazione del dopoguer¬ 
ra nella Repubblica Democratica del 
Vietnam e in tutta l’Indocina. 

Art. 22. — La cessazione della guer¬ 
ra, il ristabilimento della pace nel Viet¬ 
nam e l'esecuzione rigorosa del pre¬ 
sente accordo creeranno condizioni per 
lo stabilimento tra la Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam e gli Stati Uni¬ 
ti d’America di rapporti nuovi di egua¬ 
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glianza e di vantaggi reciproci sulla 
base del rispetto reciproco, dell’indi- 
pendenza, della sovranità e della non 
ingerenza reciproca negli affari inter¬ 
ni di ogni paese. Al tempo stesso tutto 
ciò assicurerà una pace stabile nel 
Vietnam e contribuirà al mantenimento 
di una pace durevole in Indocina e nel 
sud est asiatico. 

Il testo dell’accordo è seguito da 
quattro protocolli che lo completano e 
che fissano le modalità di applicazio¬ 
ne di alcuni punti fondamentali dello 
accordo stesso. 

II protocollo n. 1 di tre pagine con¬ 
cerne il ritiro. la neutralizzazione de 
fìnitiva e la distruzione delle mine nelle 
acque territoriali, porti e corsi d’acqua 
della Repubblica democratica vietna¬ 
mita. 

II protocollo n. 2 di dieci pagine con 
cerne la consegna del personale milita¬ 
re catturato, dei civili stranieri cattu¬ 
rati, e del personale civile vietnamita 
catturato e detenuto. 

Il protocollo n. 3 di quindici pagine 
concei.ie l’applicazione del cessate il 
fuoco nel sud Vietnam e le commissio 
ni militari miste. 

Il protocollo n. 4 di dodici pagine 
concerne la commissione internazionale 
di controllo e di sorveglianza che ha 
per compito il controllo e la sorveglian¬ 
za delle disposizioni menzionate all’ar¬ 
ticolo 18 dell’accordo. Sede della com¬ 


missione internazionale sarà Saigon. Vi 
saranno sette squadre di controllo in 
teraazionale in ognuna delle sette re¬ 
gioni del Vietnam del sud e cioè Huè, 
Da Nang. Pleiku, Phan Thiet. Bien 
Hoa. My Tho e Can Tho. 

In ventisette località di queste re¬ 
gioni saranno disposte altrettante squa¬ 
dre di controllo. Altre dodici squadre 
saranno inviate in dodici località par¬ 
ticolari non incluse nel precedente elen¬ 
co. Sette squadre volanti si occuperan¬ 
no del controllo delle località, scelte 
dalle due parti vietnamite, come luogo 
di introduzione delle armi e munizioni 
destinate a sostituire l’armamento de¬ 
teriorato. Vi saranno infine sette squa¬ 
dre di controllo per la consegna del 
personale catturato e detenuto dalle 
varie parti. 

Tutti i documenti, testo dell’accordo 
e protocolli, comportano due fogli fina¬ 
li per le firme: su un foglio figure¬ 
ranno le firme di Nguyen Duy Trinh, 
ministro degli Esteri della RDV, e dì 
Nguyen Thi Binh. ministro degli este¬ 
ri del GRP. Su un altro foglio figure¬ 
ranno le firme di Rogers, segretario 
di Slato americaio. e di Tran Van Lam, 
ministro degli Esteri di Saigon. Con 
questo sotterfugio, che non modifica 
mìnimamente 1 risultati degli accordi, 
Saigon ha voluto cosi salvare la faccia 
e non apporre la sua firma sullo atavo 
foglio in cui figura la firma dal GMP. 
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l'Unità / giovedì 25 gennaio 1973 


PA©. 5 / attualità 


Mentre in queste ore si continua a combattere 

Thieu annuncia con la tregua 
atti di brutale repressione 

Il regime ha predisposto tutto il suo apparato poliziesco per impedire manifestazioni o qualsiasi atto 
che possa dimostrare la sua impopolarità - L’aviazione USA intensifica i bombardamenti « per gua¬ 
dagnare terreno » prima dell’entrata in vigore del cessate il fuoco • Le reazioni in Cambogia e nel Laos 


SAIGON, 24. de » del Sud Vietnam. Questa , accesso alla capitale. Lo stes- 

L’annunclo dell'accordo per misura, che mira ad impedi- so avverrà nelle altrei princi- 


dichiara di sperare «In una 
prossima pace anche per la 


i> micp npi Vietnam è stato re alla popolazione di uscire pali città. Tutti i controlli ver- Cambogia ». Il suo primo mi- 

ìeenUntn Ktnman« daeil ahi- Per le strade, verrà attuata ranno intensificati. nistro, Hang Thunhhak, ha 

{yfnti di Sai con e delle altre sicuramente nelle città di II Tin Song, giornale del dal canto suo prospettato la 
buia 1 sud vietnamite attraver- Hué e dl Hanang, a Kontum regime, stamattina ricorda dal possibilità che l’esercito fan- 


■n la radio del reeime che e Plelku sugli altipiani cen- canto suo che polizia e solda- toccio « proclami una sospen- 

TiUflcmdtPM u Hl^-or«J» del trall « e varie fanti dicono che ti «sono autorizzati a fucila- sione delle operazioni offen- 

nrefddente fantoccio Nsruven essa verrà imposta anche al- re sul posto » chiunque « incl- sive », dopo la fine delle osti- 

Van 'ThiX,. di Radio Hanoi la regione di Saigon. ti a disordini e applauda i lità nel Sud Vietnam. Il regi- 

” . U ** . Tl nnrtUAOo fini enmon. anmimlcM » Peci fllìnVia ma aanUnlla CaIa 11 IR 


sicuramente nelle città di II Tin Song, giornale del 
Hué e di Danang, a Kontum regime, stamattina ricorda dal 


comunisti ». Essi sono anche 


sive », dopo la fine delle osti- 
lità nel Sud Vietnam. Il regi¬ 
me controlla solo 11 15 per 
cento del territorio cambo¬ 
giano. 

• * * 

' VIENTIANE, 24. 

Secondo « autorevoli fonti 
diplomatiche» riferite dall’AP 
una tregua delle operazioni 


* di Rfldin T ihm-Aidnnn che 11 portavoce del coman- comunisti ». Essi sono anche me controlla solo 11 15 per 

dicanole te-uimoniAnzo diret- do - col. Le Trung Hien, ha autorizzati, ricorda il gioma- cento del territorio cambo- 

rriS venLo ft. detto d'altra parte stamat- le, ad arrestare immediata- giano. 

«coltate «oun^ianertftmerde» tina che gli ordini impartiti mente chiunque distribuisca •** 

Olierò mr Meni are indi caaua ade truppe di Saigon preve- propaganda « comunista » o ' VIENTIANE, 24. 

le ci» n reale centi mento del- dono la continuazione delle sventoli o esponga bandiere Secondo «autorevoli fonti 

la nnnnindnne end vletnnmltA operazioni allo scopo di « prò- « comuniste » (cioè del PNL), diplomatiche » riferite dall’AP 

delle rone 10 ocennate dove il teggere la popolazione e 11 ostacoli i funzionari «checer- una tregua delle operazioni 

t-etrìme ntiiiyrnndo nollziA ed territorio del Paese», e che cano di mantenere l’ordine», militari nel Laos potrebbe a- 

ecercito p Zi altre «nnara- analoga missione esse avran- solleciti la popolazione a tra- versi ITI febbraio, • quindici 

to di renreccinne dicnonihiie no «anche dopo l’entrata in sferirsi nelle zone controlla- giorni dopo la cessazione del 

«tA trik nrwiiennnendo tiittò vigore della tregua ». te dai « comunisti », svolga at- fuoco in Vietnam. Ma intan- 

r»er im no di re ecnincinrii di Thieu stava ancora parlan. tività politiche come « neutra- to si prevede una loro inten- 

Gioia manifpctArloni noti-rcei- do a ^ a rad >° e alla televisio- lista o pro-comunista », dia de- slficazione. « Un ministro — 

L nuaiciasl atto che nosla ne » che glà agenti in borghe- naro ai « comunisti ». scrive l’AP — ha detto di ri- 

dimnetrare la cna imnntóia se andavano di casa in casa Esposto ancora una volta tenere che gli Stati Uniti in¬ 
ri tà eri il suo icolamento* 101 ordinando al cittadini di e- questo breviario della repres- tensificheranno le Incursioni 

‘ sporre la bandiera gialla a sione, il Tin Song scrive aeree contro le posizioni co- 

Contemporaneamente, 1 avia- strisce rosse di Saigon. Altri minacciosamente: «Chiunque muniste nel Laos prima che 

zlone americana — nel mo- agenti distribuivano migliaia pensi che quando ci sarà una la tregua vada in vigore per 

mento stesso in cui veniva di bandiere nella zona circo- cessazione del fuoco la sovra- sventare qualsiasi tentativo 

annunciato il prossimo dlsar- stante la capitale, imparten- nità nazionale non apparter- comunista di occupare nuovi 



m 

* , 
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esircito e óanl altro ànoara- analoga missione esse avran- solleciti la popolazione a tra- 

di renrecfionp dicrmnibilp no «anche dopo l’entrata in sferirsi nelle zone controlla¬ 


to di repressione disponibile, “ a, *r‘Sr„*** 

Sta già predisponendo tutto V mìfi® narìnn 

per impedire esplosioni di HrToifo 11 par an ’ 

gioia, manifestazioni anti-regi- d ° a A la 


te dai « comunisti », svolga at¬ 
tività politiche come « neutra- 


me, qualsiasi atto che possa ne * c *\ e ® ^ in borghe- 

* ’ ^ co anHavoriA rii noeo n naca 


dimostrare la sua impopola¬ 
rità ed il suo isolamento. 

Contemporaneamente, l’avia¬ 
zione americana — nel mo¬ 


do alla radio e alla televisio- Usta o pro-comunista », dia de- 

ne, che già agenti in borghe- naro ai « comunisti ». 

se andavano di casa in casa Esposto ancora una volta 
ordinando al cittadini di e* questo breviario della repres- 

sporre la bandiera gialla a sione, il Tin Song scrive 

strisce rosse di Saigon. Altri 
agenti distribuivano migliaia 


mo di tutti gli elicotteri USA do lo stesso ordine. L'AFP 
Impegnati nel Sud — Intensi- scrive a 'questo proposito: « E’ 
ficava ulteriormente 1 suoi j n Questo modo che la matt- 


bombardamenti sulle zone li- 
bere e su quelle « contesta- 


scrive a questo proposito: « E’ alla polizia e alle forze arma- 
in questo modo che la mag- te, si sbaglia». 


rà alle autorità del governo, territori » (in realtà, per cer- 
alla polizia e alle forze arma- care di allargare le zone oc- 


gior parte dei contadini, pic¬ 
coli commercianti, profughi. 


te ». Nelle ultime 24 ore B 52 che abitano le campagne han- 
e cacciabombardieri USA han- no appreso la notizia dell’ac- 


Menzogne 

Nel suo discorso alla radio 


cupate dal regime di Vlen- 
tiane). Un diplomatico occi- 
dentale ha detto dal canto 
suo: « Vi saranno più distru¬ 
zioni nel Laos nei prossimi 


k‘.;ì «£/ 

, 
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no effettuato oltre 440 incur- cordo sulla cessazione del fuo- e alla televisione Van Thieu quindici giorni che non in * 

sioni, ed i B-52 sono giunti C o, poiché sono pochi coloro ha seguito la stessa linea, af- -tutti 1 precedenti dieci anni VIETNAM DEL SUD — Un ragazzo sul campo di battaglia presso Blnh Phouc, immag : ne 


a bombardare a soli 25 chilo- che posseggono un apparec- 
metri da Saigon. Dal Pentago- C hio radio e che quindi han¬ 


no si annunciava, contempo¬ 
raneamente, che l’aviazione 
continuerà questi attacchi fi¬ 


no potuto ascoltare il discor¬ 
so del Presidente Thieu. Dopo 
avere docilmente esposto le 


fermando che « le nostre trup¬ 
pe devono obbedire agli or 
dini dei loro comandanti e 
tenersi pronte. La disciplina 
militare deve essere anche piu 


di combattimenti ». 


emblematica del dramma del popolo vietnamita 


no alla cessazione del fuoco bandiere, ognuno è tornato al- rigida in pace che in guerra ». 


« per appoggiare le truppe le proprie occupazioni, senza invitando infine la popolazio- 

sud-vietnamite impegnate a mostrare troppo entusiasmo ne ad esporre la bandiera e 

guadagnare terreno prima del- 0( j emozione ». « Ne abbiamo « se necessario, a difenderla 


l’entrata in vigore della cessa¬ 
zione del fuoco». I combatti¬ 
menti sono così continuati an¬ 
che in queste ore, e continue¬ 
ranno fino a domenica. 

Uccisioni 


viste troppe — ha dichiarato con le armi». 


una donna che vive in un 
campo profughi sulla strada 
numero 13 — abbiamo atteso 
troppo. Crederemo alla pace 


Thieu ha parlato dell’accor¬ 
do di Parigi, nel suo discor¬ 
so. in un modo che dimostra 
quali difficoltà si frappongo- 


soltanto quando potremo tor- no ancora alla sua corretta at- 


I 14*p|cif|Y11 nare a casa nostra». tuazione. Mentendo spudora- 

Ma quando potrà «torna- tamente, egli ha assicurato 

In alcuni casi precisi, tutta- re a casa»? Uno degli ordini agli ascoltatori che «i comu- 

via, quelli che vengono pre- più rigorosi impartiti da nisti» avevano riconosciuto 

sentati come « combattimen- Thieu è inteso proprio ad lm- dUe,I ° dl . Saigon come unico 

ti » appaiono come atti dl pu- pedire ai milioni di profughi governo legale del Sud Vieb 

_ _ — _ „ a — UtMiinln h _ * _ . . H nn wt vIVirt A OnQ II nftll tri 


tl » appaiono come atti di pu¬ 
ra e semplice, e brutale, re¬ 


re a casa»? Uno degli ordini agli ascoltatori che «i co m u_ 
più rigorosi impartiti da nisti» avevano riconosciuto 
Thieu è inteso proprio ad lm- que,I ° dl . Sa ik° neo me unico 
pedire ai milioni di orofuehi governo legale del Sud Viet- 


pressione. Cosi ad un chilo- condo un calcolo del sen. ken- 
metro e mezzo dal centro di nedy) creati dai bomb&rda- 
Saigon 1 soldati del regime men ti americani sui villaggi 
hanno ucciso quattro persone e sulle campagne liberati, di 


umiuui ut uiuiugm v _♦ _ \ __ „* 

(dai sei ai sette milioni, se- nam » ribadendo che a ™>n vi 

condo un calcolo del sen. Ken- f ar ®5"° JÌY 6 

nerivì hnmhArdfl- c ^e noi non riconoscere- 


nedy) creati dai bombarda- £ ™ “,i,r • 

menti americani sui villaggi accetteremo mal », e 

<* sulle campagna liberati, di ‘“2SS 


notti nelle grandi città? Il 


definite ufficialmente «viet- tornare nelle campagne. E in- a riconoscere che Sude Nord &$$irarA cnrrAKn nar I 

Congo, enchanno esposto 1 flne . cosa acc adràm queste Vtetnmjìi «sono due Bwal » 6tl ftlCaCe SOCCOKO per I 

corpi, a titolo di «esemplo», no ttl nelle grandi città? Il parati fra i quattro dell Indo- . v 1 . . 

in una piazza di una vicina Npm Ynrie Timp « crrivr» in cina». Basta confrontare que- ,, ■ a-wr ,,,. r 

zona resSiale. « Sparare sua coS^ndenza che ste P^ole con quanto dicono Paolo VI ha voluto salutare alla gioventù orfana, all’infan 

11 ppWbk>« va rierirdato u ^ a sua conrisponaenza cne e n accordi per constatare la II «cessate il fuoco» nel Viet- zia senza casa, senza fami 

biella 1 IuÌm «^..Polizia ha ricevuto ordì- ““orna di nam ed esprimere il suo com- glia, senza assistenza, ai fé 

e stato 1 ultimo delia lunga ne di compiere incursioni nel- £f” vlLa aeiia ui Su .i 


corpi, a titolo di «esempio». 
In una piazza di una vicina 


Commosso discorso ai rappresentanti della stampa estera 

IL PAPA DICHIARA CHE LA TREGUA 
DEVE TRASFORMARSI IN VERA PACE 

« Dove sono cari vietnamiti i vostri morti ? E quanti sono? » — Appello per un rapido 

ed efficace soccorso per la ricostruzione del Vietnam 


Paolo VI ha voluto salutare i alla gioventù orfana, all'infan- 


«erie dl ordini circa la repres¬ 
sione lanciati nel giorni scor¬ 
si da Thieu. 


u» wmiumn ...nuirnv... aa^j- Thieu piacimento «a quanti hanno riti, ai mutilati, ai profughi 

Thieu ha tuttavia dovuto merito» nell’aver^contribuito ai poveri». 


“da Thieu.” ”” °- j£a P arlare dei negoziati che Sai- a «mettere ime aumtermina- Ho, quindi> lanciato al mon- 

T'APP ronferma dal canto per Q assfcurars^che^lo ^e gon dovrà allacciare con U CC ^S Ìt Aa?i’**Ìl do 0011 voce commossa il se- 

FNL.inon ha mai parlato del ^««ndc» 1 ^ membri dell As- guente appello.tramite l.rap- 


suo quanto già appariva cer- persone autorizzate siano pie 


to nei giorni scorsi: un copri- senti». Reparti speciali della G 5S ) eh x A saieon le esulo- in Italia ricevuti Ieri mattina SS dTstaìnoa Dresenth «Oo- 
fuoco di 24 ore su 24 sarà im- polizia prenderanno Inoltre in Vatcano. P r>^ma1 alni 

ramefm H 0 i r«dtr.A dometìira TvUtTiione ni nroeevia di Sai- sioni di gioia per la prom«s- «i vawwMiw.. corre, oggi più che mai, aiu* 


socUzione della stampa estera J presentanti dei maggiori or- 


posto dai regime domenica I posizione al crocevia di Sai- 
prossima nelle «regioni cal- 1 gon e sulle principali vie dl 


• i* a pe americane, e In quelle do- 

Sud Corea: immediato sarswrWS 
ritiro delle sue truppe u sud Viet 

SEUL. 24. stato dato dal presidente Park PHNOM PENH, 24. 

In seguito alla conclusione di Chung-Hee il quale ha espresso II Presidente del regime 
un accordo di pace la Corea del la sua soddisfazione per l’ac- di Phnom Fenh, Lon Noi, 
Sud comincerà immediatamente cordo di pace e ha espresso la ha cercato di parare 11 col- 
a ritirare i 38.000 soldati sudeo- speranza che la cessazione del po che rappresenta per lui 


stoni dl gioia per la promes- vaticano. corre, oggi più che mai, aiu¬ 

sa di pace erano vietate. le Dopo aver dichiarato di sen- tare li Vietnam. Se la sua 
uniche esplosioni pubbliche di tirsi « vicino a tutti coloro che tragica prova è stata tanto 

gioia si sono avute nelle basi a causa della guerra hanno lunga, ' breve deve essere 11 

dove si trovano ancora trup- sofferto». Paolo VI, per far periodo della sua rtoresa. 

pe americane, e in quelle do- maggiormente risaltare la tra- pronto ed efficace il suo soc- 


Oltre all'invio di aiuti di emergenza 

Tokio: parteciperemo 
alla ricostruzione 


pe americane, e in quelle dò- maggiormente risaltare la tra- pronto ed efficace il suo soc- TOKIO, 24. Il portavoce del governo ha 

ve si trovano 1 mercenari sud- gica situazione provocata dal- corso ». Ed ha aggiunto: « Ri- Il Giappone ha salutato l’an- invece detto: « L'accordo di ces- 

coreani, che entro 60 giorni la guerra e, in particolare, dai so, medicine, vestiti, abitazio- nuncio di un accordo di tregua sazione del fuoco, unito con la 

dovranno lasciare il Sud Viet- bombardamenti americani da ni, scuole, strade, lavoro, chfe- per il Vietnam promettendo una recente normalizzazione delle 

nam. lui deprecati nel suo discorso se e quanto richiede una so* attiva partecipazione nipponica relazioni cino-giapponesi, non 

al cardinali alla vigilia di Na- cietà ordinata non deve man- alla ricostruzione post-bellica mancherà di contribuire alla 

PHNOM PENH, 24. tale, si è posto, affinchè care a quella terra tormen- dell’Indocina. Pace e alla stabilità in Asia e 

H Presidente del regime tutti se lo ponessero, questo tata; anzi il suo genio tradì- n ministero del commercio di a!len{are Ie tensioni attuali ». 


Il portavoce del governo ha 


Il Giappone ha salutato l'an- invece detto: «L’accordo di ces- 


II ministero del commercio 


reani che ancora si trovano nel fuoco possa portare ad una pace 
Vietnam del Sud. L’annuncio è duratura nel Vietnam. 


la sua soddisfazione per l’ac- di Phnom Penh, Lon Noi, agghiacciante Interrogativo: «tonale d! tranquilla conviven- giapponese ha annunciato di 
cordo di pace e ha espresso la ha cercato di parare 11 col- «Dove sono, cari vietnamiti, a e di artistica espressione in 1in 

speranza che la cessazione del po che rappresenta per lui i vostri morti? E quanti so- deve fiorire ». • j:___ 


pace e alla stabilità in Asia e 
di allentare le tensioni attuali ». 


l’accordo di Parigi, con un I no?». Ed ha aggiunto: «Noi 


TrT piano di aiuti di emergenza (so- 

Jì prattutto viveri e medicinali) a 


- OTTAWA, 24. 
Dopo aver esaminato i ter- 


messaggio radiofonico In cui • pensiamo adesso alle vedove, sto punto ricordare al prò KTpSldiSSS dalla ciZi.SrtTParigli il 


UNO DEI PROBLEMI 
DELLA SICUREZZA 


TRAFFICO 

«GUIDATO» 

SULLE 

AUTOSTRADE 


Nella foto: lo svincolo di Agnano 



te sua e della Santa Sede sa¬ 


rà fatto «quanto è possibile sud ™ho stesso ternoo spe- 
affinché questo rinnovamento S 


prevista 

rigi. 


H problema dell’informazione sulle ciente alle esigenze per le quali è stata 
condizioni del traffico, delle strade, e costruita. Ci viene la conferma dal 
meteorologiche, di vitale importanza numero degli incidenti verificatisi nel 


ciente alle esigenze per te quali è stata del tipo di messaggio destinato all'au 
costruita. Ci viene la conferma dal tomobilista- 


ai fini della sicurezza, è oggi quanto 
mai assillante. Alcune cifre fanno me¬ 
ditare: un parco automobilistico mon¬ 
diale di oltre 200 milioni dì unità, di 
cui 55 milioni nella CEE a « nove ». 
In Italia i veicoli a motore circolanti 


1971. 

Che fare? 

Non basta il solo potenziamento del¬ 
la rete autostradale che è caratteriz¬ 
zata da un costante incremento della 
percorrenza globale (oltre 18 milioni 


nel 1972, secondo aggiornati dati della di veicoli al chilometro nel 1971, ima 


Motorizzazione civile, sono 18 milioni 
564 mila e 500 (1T1J5 per cento in più 
rispetto al 1971), pari ad una densità 


media giornaliera di più di un milione 
dì veicoli); bisogna dotarla delle più 
moderne infrastrutture che risponda 


di motorizzazione di un veicolo ogni no all'esigenza della sicurezza. Troppo 


tre abitanti. Dei 18.564.500 veicoli, le 
autovetture sono 12 milioni, 870 mila, 
circa un’auto ogni quattro abitanti. 
Con la tendenza all’aumento fin qui 
registrata, si calcola che in Italia nel 
I960 circoleranno 20 milioni di auto¬ 


spesso. infatti, gli automobilisti appro¬ 
fittano delie autostrade guidando ad 
alta velocità e trascurando te più ele¬ 
mentari norme della sicurezza. 

Secondo una rilevazione deH’AISCAT 
(Associazione Italiana Società Conces- 


mobili! Con tutte le conseguenze per sionarie Autostrade e Trafori), effev 


il traffico e te strade. 

Impressionante il bilanc’o delle vite 
umane: 200 mila morti ogni anno in 
tutto 11 mondo In Italia, nel 1970. d:e- 
' cimila; gli incidenti più di trentamila. 
1 morti sono stati oltre diecimila, i 
feriti quasi 230 mila; soltanto sulle 
autostrade gli incidenti nel 1971 sono 
stati 15 256 con 461 motti 
La rete autostradale italiana ha 
raggiunto un aito livello di sviluppo, e 
nell’anno scorso ha toccato la quota di 
cinquemila chilometri Attualmente 
l'Italia con te sue autostrade è secon¬ 
da in Europa, dopo la Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca, e terza nel mondo; 
altri 1140 chilometri sono in costru¬ 
zione. sono di prossimo inizio ! lavori 
di 1.264 chilometri 
E* senz’altro un primato Invidiabile. 
Questo riconoscimento nulla toglie 
però alla constatazione che già oggi la 
rete autostradale italiana è insuffl- 


Il campo dell’informazione stradate, 
pur se ancora aa uno stadio pionieri¬ 
stico. si sta sviluppando anche in Eu¬ 
ropa con la messa a punto dl impianti 
di segnalazioni acustiche e luminose 
(già predisposti sperimentalmente su 
alcune autostrade) che inviano mes¬ 
saggi per mezzo di segnali esterni o 
segnali di bordo. Con i sistemi acu¬ 
stici il messaggio viene diffuso median¬ 
te ricevitori radio installati a bordo 
delle vetture. Tale metodo, però, pre¬ 
senta imi rilevante inconveniente, es¬ 
sendo l’installazione in auto del ricevi¬ 
tore subordinata alla volontà di acqui¬ 
sto dell'Automobilista. 

Tra i sistemi di tipo ottico, 11 mi¬ 
gliore sembra il nuovo tipo di « indi¬ 
catore a messaggio variabile ». una 
tuata alla fine di agosto del 1971 su specie di quadro di grandi dimensioni 

3 422 chilometri dl autostrade, è risul- sul quale l’automobilista potrà « leg 

tato che il 19% degli incidenti è do- gere» l’informazione a lui destinata e 

vuto alia distrazione, il 5% alte condì- riguardante qualsiasi notizia relativa 

zicni atmosferiche avverse. Si tratta alla condizione della strada, del tem- 

di percentuali suscettibili di sensibile po e del traffico. Il «magazzino» dei 

diminuzione se il guidatore viene con- messaggi comprende trenta possibili 

tinuamente aggiornato sulle condizioni combinazioni, che vanno dalla sempli- 

meteorologiche di traffico e strade. ce riproduzione del simbolo delia se- 
In sostanza, il traffico, se Io si vuo- (matetica tradizionale al vero e pro¬ 
le scorrevole, deve essere guidato a prio «comando» di comportamento, 

distanza. L'automobilista deve essere Primo esempio italiano di « guida re¬ 
richiamato nel senso della prudenza golata ». il sistema entrerà In funzione 

perché mantenga le distanze di si- sulla tangenziale di Napoli, la prima 

curezza in relazione alla velocità del autostrada « urbana ». L’autostrada na- 

mezzo. costantemente informato sulla poletana. lunga 20 chilometri, di cui 

situazione del tempo e delle strade 13 circa con caratteristiche urbane, 

(nebbia, ingorghi, incidenti, neve, collegherà Pozzuoli (Via Domltiana) 

ghiaccio, lavori In corso, deviazioni, con l’aeroporto di Capodichino (è già 

blocchi, ecc.) per poter prevenire l’im- aperto al traffico il tratto Pozzuoli- 

previsto e comportarsi adeguatamene Fuo ri grotta) ed avrà una capacità dl 

te. U problema-base i quello di infor- traffico mediamente di 90.000 veicoli 

mare In modo ripetitivo a seconda al giorno. 


do che si consolidi l’accordo regione per pianificare l’assi- provvisoria per sessanta giorni 

raggiunto, che c’è ancora rool- stenza economica. , di svolgere la sua opera nel 

to da fare. Da parte sua il ministero de- Vietnam, nel quadro di un$ com- 

« L’armistizio è una tregua gli esteri giapponese hq pub- missione incaricata di control- 

d’armi: bisogna — ha detto blicato una breve dichiarazione lare l’applicazione della tre- 

con forza _ che si evolva e * n cu* dice: «Speriamo che ra- gua: Io ha annunciato alla Ca¬ 
si trasfornii in vera pace». P idi sforai siano compiuti per mera dei Comuni di Ottawa il 

v noirawimnirp rtx» da nar- trovare una giusta soluzione ai ministro degli esteri, Mitchell 

te w JdSFÉtoto sSJSr grommi politici tra le due parti Sharp. Tuttavia - ha precisato 

f .. in presenza nel Vietnam del Sharp — nessuna decisione uf- 

Su d e nello stesso tempo spe- ficiale sarà presa dal Canada 

(finché questo rmrwvam riamo che la pace sia ripristi- prima delia firma dell’accordo, 

si compia, dall armistizio alla nata jj pj ^ pres ( 0 possibile nel prevista sabato prossimo a Pa- 

pace », ha così concluso « La Uos e £ lla Cambogia ». rigi. 

pace vera si fonda sull'amo¬ 
re, non sulla vittoria delle ar- _ __ 

mi. non sulla prepotenza po¬ 
litica, non sull’orgoglio etni- # 

co e nemmeno sull’equilibrio « RlCnfiTlQ 

delle forze e degli interessi, JsJf. ialitil* JaMoUgllcl 

si fonda sul fatto che siamo » w T . - 

“uanao. parlando * aiutare il Vietnam » 

l’ONU nell’ottobre 1964, ave- BONN. 24. novato l’impegno a fornire aiuti 

va detto: «Mai più, mai più II cancelliere Willy Brandt ha umanitari ai due Vietnam, di- 
la guerra». Paolo VI aveva dichiarato oggi in Parlamento cendo che « lo sfortunato popolo 

dovuto constatare quanto dif- che la sigla dell’accordo di pace del Vietnam... ha diritto di rice- 

ficile sia la via della pace per il Vietnam ha creato condi- vere appoggio per attenuare le 

specialmente se la si vuote rioni piu favorevoli per la pace sue sofferenze e per la ricostru- 

realizzare, come in altri do- mondiale. « La nostra speranza zione. Noi non ci tireremo in 

cumenti ha affermato, non è che dalia tregua risulti una dietro» 

disviimtA dalla Giustizia. An- genuina, che dalia guerra - Tornato ieri sera da due gior- 

Questa indicazione aveva 001 Vietnam si traggano lezioni ni di colloqui a Parigi col pre- 

che vadano a vantaggio delie sidente Pompidou. Brandt ha 

buone relazioni fra le nazioni detto di aver discusso anche la 

progressio, non pochi contra- e pace mondo», ha situazione vietnamita ed ha ag- 

*41 mai nA/vnn/v AAttAilna a rwrt _ _ * __ _ _ » ». •• • . 


Brandt: «Bisogna 
aiutare il Vietnam » 


^-...... __. - Duone relazioni ira ie nazioni ueuo ui aver u»scu^>u auene 

progressw, non pochi contra- e pace nel mondo», ha situazione vietnamita ed ha ag- 

sti nel mondo cattolico e non detto Brandt aprendo il dibat- giunto: « Siamo d’accordo con i 

erano mancati autorevoli pre- fj{ 0 sulla dichiarazione di poli- nostri partners europei che, a 

lati, come il card. Spellman, (j ca estera fatta la settimana parte misure umanitarie, si de¬ 
che proprio a proposito della scorsa all’inizio ufficiale del suo vono prendere in esame aiuti 

guerra del Vietnam aveva di- secondo mandato. Brandt ha rin- immediati da Stato a Stato ». 

chi arato: «Questa guerra po- 

«Mr Stoccolma: è la fine 

.Nell’accordo raggiunto Pao- . # 

che delle sue** iniziative "i delle atroci sofferenze 

5^°?,,oo STOCCOLMA. 24. , Il ministro degli esteri sve- 

Q& tUttft 1& ClìlCSa, QOI1G0 ccr Tl Ifnromn crprliKA lisa ncnrnccA 1 rlncn Vriclor Wirtrmftn hfi ivrò 


STOCCOLMA. 24. Il ministro degli esteri sve- 
da tutta la Chiesa, donde ce - j| g ovcrno svedese ha espresso dese Krisler Wickman ha però 
to sue amarezze e incertezze. j„ un comunicato la sua « prò- espresso dubbi circa il fatto che 

Sin dal 9 luglio scorso, però, f^da soddisfazione » per l’ac- l’accordo di cessazione del fuoco 

egli riprese con decisione rlni- cordo sul Vietnam aggiungendo possa portare la pace nel Viet- 

ziativa su cui ha continuato di sperare che tale accordo nam dei Sud. « La soluzione po- 


ad insistere successivamente: < possa essere la base per la litica che per tutto il tempo è 

« Noi facciamo nostra la vo- pace e l’indipendenza nazionale stata l’obiettivo finale di questa 

ce di una popolazione strema- e possa portare alla fine delle lunga guerra — ha detto — non 

ta dalle stragi e dalle rovine, atroci sofferenze che hanno col- è stata raggiunta con questo 

Noi leviamo 11 grido dell’urna* pito il popolo vietnamita ». accordo ». 

nità civile e credente nella 

plicare coloro che possono *e UNICEF: appello 

per aiuti ai bambini 

H di quelle regioni, la sag- • GINEVRA, 24. una vasta campagna di aiuti ai 

gezza e la magnanimità che La sede europea del Fondo bambini della regione indoci- 

za anteporre la vite e la di- delle Nazioni Unite per l’infan- ncse s , traMa di dì ù 

gnità dell’uomo ad ogni altro 2 j a (UNICEF) a Ginevra ha ri- Jf?: df Sa 

Interesse,- ». volto oasi un annello aU’oninione di 21 mi,ioni dl fanc,ulU di età 


litica che per tutto il tempo è 


è stata raggiunta con questo 
accordo ». 


AlcasTe Santini 


UNICEF: appello 
per aiuti ai bambini 

’ GINEVRA, 24. una vasta campagna di aiuti ai 
La sede europea del Fondo bambini della regione indoci- 

5S ,e nTm?FFì^ n r e in^ r r/h/ a rT ncse - Si traMa di soccorrere più 

“ni wPun IwnoIrSplSoJia * “ ,? *,'•* 

pubblica dell’Europa per la rac- inferiore ai 15 anni, di cui 16 
colta dei fondi da destinare ad milioni nei due Vietnam. 
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Lettere— 
all’ Unita: 


Un serio discorso 
sulla democrazia 
nell’università 

Cara Unità, ‘ 

sono uno studente della Sta¬ 
tale di Milano che ha vissuto 
dal ’68 in poi tutte le vicende 
della cosiddetta contestazione 
studentesca. Nel corso di que¬ 
sti quasi cinque anni, più di ■ 
una volta, facili profeti di 
sventure, hanno pronosticalo 
la imminente fine di ogni mo¬ 
vimento di tolta all’interno 
dell’università, ed i fatti, pun¬ 
tualmente hanno sempre dato 
loro torto. 

Credo però che attualmente 
l'organizzazione che ha diret¬ 
to fino ad oggi, nel bene e 
nel male, le lotte studentesche 
della Statale, si trovi di fron¬ 
te a scelte decisive. La situa¬ 
zione interna dell'Ateneo è 
nota: dal giugno dello scorso 
anno, dopo l'assalto poliziesco 
ed il fermo di olire mille stu¬ 
denti, alla Statale è stata vie¬ 
tata ogni forma di riunione; 
il rettore Schiavinato, entrato 
in carica nel novembre, ha 
mantenuto fermo il divieto, 
sostenendo a più riprese che 
la violenza all’interno dell’uni¬ 
versità non era stata ancora 
estirpata e che non sussiste¬ 
vano quindi le condizioni per 
il ripristino dei diritti demo¬ 
cratici. 

Le posizioni del rettore si 
commentano da sè e non è 
qui il caso di ribadire la con¬ 
danna al suo attegyiamento 
antidemocratico; ciò che è in¬ 
vece importante sottolineare è 
come le posizioni di Schiavi¬ 
nato trovino un proprio indi¬ 
scusso punto di forza nei li¬ 
miti « storici » dell’azione del 
Movimento studentesco di Ma¬ 
rio Capanna e in particolare ' 
nella sua incapacità di elabo¬ 
rare un discorso valido sul 
problema della democrazia 
nell’università; un discorso 
cioè che non si limiti a riba¬ 
dire tl diritto del proprio grup¬ 
po politico a tenere assemblee 
e riunioni, ma rivendichi tale 
diritto per tutti, riuscendo su 
questo terreno a mobilitare 
anche forze diverse dalla pro¬ 
pria. 

Nella realtà del fatti invece 
il M.S. continua ad identifica¬ 
re se stesso con la totalità 
del movimento degli studenti, 
disconoscendo, in nome di una 
concezione imparaticela e di¬ 
storta del « centralismo demo¬ 
cratico», ogni pluralismo stu¬ 
dentesco. Nella sostanza oggi 
il M.S. si limita a chiedere il 
ripristino della situazione pre¬ 
esistente al 16 giugno, favo¬ 
rendo in questo modo l’azio¬ 
ne di chi nega i diritti demo¬ 
cratici o vuole ricreare i vec¬ 
chi «parlamentini » studente¬ 
schi. In questa situazione il 
PCI dovrebbe avere la capa¬ 
cità dl dire una parola più 
chiara di quanto non abbia 
fatto fino ad oggi. 

S. FONTANA 
i (Milano) 

Perchè questo stu¬ 
dente chiede l’iscri¬ 
zione al PCI 

Compagno direttore, 

chi ti scrive questa lettera 
è un giovane compagno mili¬ 
tante del Movimento Studen¬ 
tesco milanese che. in seguito 
ad una difficile autocritica e 
ad una analisi critica della si¬ 
tuazione storica reale, ha de¬ 
ciso di chiedere l’iscrizione al 
PCI. Questa decisione è il 
frutto di una lunga e difficile 
maturazione politica e di una 
presa di coscienza formatasi 
nella militanza nel M.S. ed in 
altri gruppi di estrema sini¬ 
stra cosiddetta « rivoluziona¬ 
ria»; il motivo per il quale 
reputo importante scrivere 
questa lettera « aperta » è che 
il travaglio che mi spinge al¬ 
la mìa attuale scelta penso 
sia comune a decine di giova¬ 
ni formatisi politicamente 
tulle file della cosiddetta 
« nuova sinistra ». 

Come tanti giovani antifa¬ 
scisti dell’ultima generazione 
il mio primo stadio di radi- 
calizzaztone è stato il bisogno 
di lottare contro l’autoritari¬ 
smo nella scuola e netta fa¬ 
miglia, strutture che per pri¬ 
me condizionano l’educazione 
del giovane nel nostro e negli 
altri paesi governati dalla 
borghesia. 

Voglio innanzitutto chiarire 
quanto sia stata e quanto sia 
tuttora difficile la mia posizio¬ 
ne, essendo nato e cresciuto 
in un ambiente atto-borghese 
ed essendo stato e educato» 
nelle scuole più tipicamente 
autoritarie e qualunquiste di 
Milano. Non mi è stato fa¬ 
cile crearmi una coscienza so¬ 
cialista ed acquisire un’impo¬ 
stazione mentale e critica 
realmente marxista-leninista 
che mi permettesse di supe¬ 
rare le mie contraddizioni 
borghesi e le posizioni rico- 
luzionaristichc a parole ma 
massimaliste e fallimentari 
nei fatti 

Ho così passato tre anni 
militando prima nel M.S., poi 
in un gruppo trotzkista e poi 
nuovamente nel M.S. Di que 
st’ultimo condivìdo tuttora de¬ 
terminate scelte politiche ed 
ideologiche, soprattutto per 
ciò che riguarda la politica 
intemazionale, ma non posso 
esimermi dal criticarne deter¬ 
minate posizioni e in partico¬ 
lare la sua natura dì movi¬ 
mento piccolo borghese; m^l- 
ti dei militanti del M.S. so¬ 
no del sinceri rivoluzionari, 
ma la loro origine e le loro 
condizioni stesse di studenti 
talvolta li conducono a tra¬ 
visare la situazione reale e a 
non comprendere le reali e- 
sigenze di lotta delle ma\ss 
popolari. 

Ecco perchè sono ora de¬ 
ciso a dare la mia adesione 
alla maggiore organizzatone 
della classe operaia, cioè il 
PCI, essendo convinto che. 
pur con diversi limiti ed er¬ 
rori, esso interpreti e difenda 
gli interessi delle grandi mas¬ 
se e di tutte le categorie 
sfruttate dal grande capitale 
e dalla borghesia democristia¬ 
na e fascista. 

Saluti comunisti. 

RAIMONDO ELU 
(Milano) 


I nostri emigrati 
vogliono scuole 
materne che non 
siano « parcheggi » 

Caro direttore, 

molti genitori italiani dì Ar- 
bon che hanno bambini pìcco¬ 
li, in età prescolare, se sono 
costretti a lavorare ambedue, 
si trovano di fronte ad un as¬ 
sillante e grave problema: a 
chi affidare i loro piccoli du¬ 
rante le ore di lavoro in fabbri¬ 
ca? Sia i nidi d’infanzia e le 
scuole materne svizzere, sla 
la scuola materna della Mis¬ 
sione cattolica italiana sono 
sovraffollati. Per un posto in 
tali istituzioni bisogna preno¬ 
tarsi molti mesi in anticipo, 
senza avere la certezza di ot¬ 
tenerlo. Se si è fortunati e «4 
trova un posto, bisogna paga¬ 
re una retta mensile non in¬ 
differente, che intacca parec¬ 
chio i pochi e sudatissimi ri¬ 
sparmi di noi emigrati! 

Come sì vede, l’assistenza ai 
nostri bambini piccoli è tut * 
t'altro che soddisfacente. In 
qualche scuola materna si ac¬ 
catastano anche 50 bambini, 
infischiandosene delle disposi¬ 
zioni ministeriali sulle scuola 
materne, te quali prevedonù 
che ogni asilo deve essere fre¬ 
quentato da non più di 30 bam¬ 
bini. Come può un'educatrice 
che ha circa 50 bambini met¬ 
tere in pratica quei principi 
pedagogici e didattici moder¬ 
ni secondo i quali tutti i bam¬ 
bini delle scuole materne de¬ 
vono avere la possibilità di 
« fare », « muoversi », « scopri¬ 
re», « conquistare » in libertà 
e in pace, per non diventare 
delle marionette, ma bambini 
sani, vivaci, spontanei, indi¬ 
pendenti e sicuri? La scuola 
materna non ha Io scopo di 
racchiudere tantissimi bambi¬ 
ni in un locale per custodirli 
fino al ritorno dei genitori, 
ma ha lo scopo, ben più im¬ 
portante, di mettere le basi 
per un equilibrato sviluppo 
affettivo, emotivo, morale, in¬ 
tellettuale e sociale del bam¬ 
bino e prepararlo all’ingresso 
nella scuola elementare. 

Noi vogliamo, pertanto, sen¬ 
sibilizzare tutti i genitori ita¬ 
liani di Arbon, affinchè si or¬ 
ganizzino e s’interessino pres¬ 
so le autorità scolastiche « 
consolari italiane per avere in 
Arbon l’istituzione di una scuo¬ 
la materna gratuita per i no¬ 
stri piccoli (come ne esistono 
in altri Comuni della Svizze¬ 
ra), che sìa in grado di svol¬ 
gere una vera azione educatri¬ 
ce. _ 

LETTERA FIRMATA 
da' un gruppo dl genitori 
italiani (Arbon - Svizzera) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle loro osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

William LUGLI, Mantova 
(« Le riforme rappresentano il 
mezzo per soddisfare una se¬ 
rie di bisogni: casa, scuola, 
sanità, trasporti pubblici, ecc. 
Ma libertà dal bisogno signi¬ 
fica impossibilità di sfrutta¬ 
mento, perchè non si può 
sfruttare chi è libero dal biso¬ 
gno. Il padronato ne è ben 
coscente, per questo continua 
a negare le riforme! »); Artu¬ 
ro MASTROPASQUA, Milano 
(.eli governo Andreotti-Mala- 
godi continua a tenere il sac¬ 
co a Nixon, mentre la prote¬ 
sta della stampa intemazionar 
le e la rivolta delle coscienza 
degli uomini di tutti i Paesi 
e del Papa stesso, bussa se¬ 
riamente alla porta della 
DC»); Luigi SIVIERO, Porto 
Tolte; Pietro PALMERO, Cu- 
neo (« Abbiamo con piacerà 
rilevato che qui i giovani fer¬ 
rovieri chiedono di entrerà 
neila grande CGIL. Anche lo¬ 
ro hanno scelto la strada del- 
l’unità, che è la strada del 
sindacato di classe »). 

Severino SCOVSAN, Setti¬ 
mo Torinese («Su certi gior¬ 
nali padronali da un po’ di 
tempo sì insiste sulla neces¬ 
sità di abolire alcune feste na¬ 
zionali e religiose. Bisogna 
che noi operai stiamo in guar¬ 
dia senza farci incastrara, 
perchè noi non abbiamo dua 
mesi di ferie, e i giorni di fa¬ 
sta dobbiamo difenderceli, per¬ 
chè et va di mezzo la nostra 
salute»); Giuseppe LATINA, 
Bulach (Svizzera); Michele 
NOVELLA, Vercelli; GJ»., Mi¬ 
lano; Francesco COLDAN1, Mi¬ 
lano; Walter PANCALDI, Bo¬ 
logna (« In uno "Speciale GR” 
delle 17J30 vi è stato una chia¬ 
ra propaganda a favore del 
progetto di legge sul fermo di 
polizia. Per ora questo è suc¬ 
cesso alla radio e in un ora¬ 
rio abbastanza "nascosto”, ma 
dobbiamo stare attenti perchè 
prima o dopo il governo d 
presenterà il gravissimo prov¬ 
vedimento in un programma 
"scoperto", come ad esempio 
il telegiornale delle 20JO •). 

Alfredo GENNARI, Chiavan- 
i» (« Leggo sul giornale la no¬ 
tizia che tre persone sono 
morte nel sonno per le esala¬ 
zioni di una stufa a gas. Pur¬ 
troppo molte di queste disgra¬ 
zie accadono perchè le stufet¬ 
te non sono munite di tubo di 
scarico, che invece è assoluta- 
mente indispensabile»); Nico¬ 
lino MANCA, Sanremo; Carlo 
TADINI, Sestri Levante (« Ri¬ 
tengo che il giornale dovrebbe 
intraprendere una civile bat¬ 
taglia perchè dai codici fasci¬ 
sti vengano eliminati certi 
"reati” come l’aborto e la 
propaganda demografica e a 
favore dell’uso dei contraccet¬ 
tivi»); Luigi SCIACCALUGA, 
Genova; Aurelio PORISINI, 
Rimini; Angiolo MOCAI. Imo- 
la; Otello FONTANESI, Ba¬ 
gnolo in Plano; Marcello DI 
MENNA, Trento; Giuseppe VI* 
TAGLIANO, New York («Mi 
auguro che vengano utilizzati 
presto e bene i soldi inviati 
dall’estero in Italia per salva¬ 
re Venezia e proteggere Fi - 
renze»); LUIGI MARCHESI¬ 
NI, Pistoia. 
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I gravissimi fatti della notte scorsa davanti all’Universiti? Bocconi di Milano 


In fin Ji vita lo studente colpito da un agente di PS 


Ferma protesta unitaria del PCI e delle forze democratiche 

-L £ _ _ • 

: Serie anche le condizioni del giovane operaio ferito dai proiettili sparati ad altezza d'uomo - Il questore di Milano ammette le responsabilità del poliziotto _ . * 

Anche il ministro degli Interni Rumor conferma nel dibattito alla Camera che l'agente ha sparato - La condanna di CGIL, CISL, UIL che hanno indetto per oggi uno Telegramma dei comp». 
sciopero di un'ora nelle fabbriche - La Federazione comunista invita a dare una risposta di massa responsabile che respinga i tentativi avventuristi ^muntt^miilnesi ° 


Lutto del Partito 


e dell'antifascismo 


4 I 

E' morto 
il compagno 

A * *■ 

Francesco 

Scotti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24. 

Uno studente è in fin di vi* 
ta, un altro giovane operaio è 
rimasto seriamente ferito, en* 
trambl colpiti alle spalle dal 
proiettili sparati ad altezza 
d’uomo da un agente di PS 
durante una carica di polizia 
avvenuta Ieri sera, verso le 
22,30 davanti all’università 
Bocconi. 

Roberto Franceschi del se¬ 
condo anno di economia e 
commercio studente di 21 an¬ 
ni è stato definito « clinica¬ 
mente morto»; 1 sanitari del 
reparto di neurochirurgia del 
Policlinico, dove è stato rlco- 


Comunicato 

della 

Federazione 
milanese 
del PCI 

MILANO, 24. 

«La città di Milano è stata 
ancora una volta turbata da 
gravissimi fatti di violenza: 
un giovane studente è in fin 
di vita, un altro giovane è ri¬ 
masto ferito, colpiti entram* 

' bi da un’arma da fuoco cui 
ha fatto ricorso un agente di 
polizia. I comunisti milanesi, 
facendosi interpreti dei sen¬ 
timenti di tutta la città, espri¬ 
mono la loro commozione per 
la tragica sorte cui è andato 
incontro lo studente Roberto 
Franceschi e il loro sdegno 
per questo nuovo, drammati¬ 
co episodio di violenza, per 
il quale occorre rapidamente 
accertare In modo severo tut¬ 
te le responsabilità e le cir¬ 
costanze in cui è avvenuto. 

I fatti accaduti all’universi¬ 
tà Bocconi mettono sotto ac¬ 
cusa il comportamento delle 
forze di polizia che hanno 
delle chiare e inequivocabili 
responsabilità essendo giun¬ 
te perfino all’uso delle armi 
da fuoco. Tutto ciò si inqua¬ 
dra in ima situazione politica 
generale preoccupante e peri¬ 
colosa, caratterizzata dall’azio¬ 
ne antipopolare del governo 
di centro-destra, dal tentativo 
di suscitare nel Paese un cli¬ 
ma generale di tensione, dal¬ 
l’offensiva delle forze conser¬ 
vatrici e reazionarie contro 
le conquiste del movimento 
operaio, contro l’unità del la¬ 
voratori, contro il movimento 
antifascista e democratico che 
con tanta ampiezza si è svi¬ 
luppato in tutto il Paese. A 
Milano questa offensiva si è 
rivelata in modo particolar¬ 
mente grave nell’ambito della 
scuola e dell’università a so¬ 
stegno di una linea di re¬ 
staurazione conservatrice che 
ha i suoi esponenti nel mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, nei commissari governa¬ 
tivi, in alcune autorità acca¬ 
demiche e scolastiche che. con 
i loro atti irresponsabili, han¬ 
no aggravato nella scuola la 
situazione generale di crisi 
e continuano ad operare nel 
senso di una esasperazione di 
questa crisi, cercando di sof¬ 
focare l’esigenza di rinnova¬ 
mento e di democrazia. 

II malcontento e l’inquie¬ 
tudine profonda degli studen¬ 
ti sono l’espressione di que¬ 
sto stato di cose, sono la con¬ 
seguenza di una politica go- 

■ vemativa che non offre alla 
gioventù alcuna prospettiva, 
che non risolve 1 problemi 
di fondo della scuola e della 
società, che pretende di im¬ 
porre con la forza la difesa 
di ordinamenti arcaici e su¬ 
perati e di privilegi divenuti 
intollerabili. I fatti della Boc¬ 
coni devono dunque essere 
un motivo per una più vigoro¬ 
sa azione di tutte le forze de¬ 
mocratiche milanesi nella bat¬ 
taglia per la democrazia, per 
isolare e sconfiggere l grup¬ 
pi conservatori e la loro azio¬ 
ne provocatoria. 

Questa risposta deve esse¬ 
re come sempre unitaria e di 
massa, condotta responsabil¬ 
mente sul terreno della de¬ 
mocrazia senza cadere nella 
trappola della provocazione, 
respingendo ogni tendenza av¬ 
venturistica allo scontro, con¬ 
ducendo, anche all’interno del 
movimento degli studenti, una 
azione di unità e di chiarezza 
politica che impedisca a sin¬ 
goli gruppi di agitatori irre¬ 
sponsabili di deviare il mo¬ 
vimento dal suoi obiettivi di 
fondo e di condurlo a una po¬ 
sizione di isolamento. 

Le forze democratiche po¬ 
polari di Milano, di cui i co¬ 
munisti sono parte determi¬ 
nante, sapranno dar prova 
ancora una volta delia loro 
unità e della loro sensibilità 
. . politica portando avanti una 
azione vasta e efficace in di¬ 
fesa della democrazia, per il 
rinnovamento della scuola, 
per porre fine alla strategia 
della tensione e della provoca- 
lione. 

Proprio in questi giorni le 
forze democratiche si appre¬ 
stano a celebrare la vittoria 
della causa di pace e di Indi¬ 
pendenza del popolo vietnami¬ 
ta, una vittoria che è il risul¬ 
tato di una lotta unitaria, 
che è un esempio di quale 
deve essere la via da percor¬ 
rere; questo grande risultato 
politico sarà uno stimolo po¬ 
tente a portare avanti una 
lotta unitaria e per il rinno 
vamento democratico del no. 
stro Paese, sarà per tutta la 
' gioventù Italiana e per la sua 
• lotta un punto di riferimen¬ 
to decisivo, un’occasione di 
> Muovo impegno di fiducia e 
41 più alta maturità politica ». 


| verato, disperano di poterlo 
| salvare e hanno rinunciato a 
qualsiasi intervento operato¬ 
rio. Il proiettile è penetrato 
fra la prima e la seconda ver¬ 
tebra cervicale, ha attraversa¬ 
to la zona mandibolare e si 
è conficcato sotto lo zigomo 
destro. Roberto Piacentini, 22 
anni, operaio metalmeccanico, 
già studente lavoratore, ha ri¬ 
cevuto il proiettile sotto la 
scapola destra ed è ricoverato 
ancora con prognosi riservata 
anch’egli al Policlinico. 

Durante gli scontri, un te¬ 
nente di PS, Vincenzo Addan¬ 
te di 26 anni è stato colpito 
da una pietra al viso; rico¬ 
verato al Policlinico, si teme 
che possa perdere l’occhio. 

L’agente che ha sparato, 
Gianni Gallo, è anch’egli ri¬ 
coverato al reparto neurodeli¬ 
ri dello stesso ospedale in 
« stato confusionale ». Duran¬ 
te la giornata non è stato in¬ 
terrogato perchè — secondo 
gli inquirenti — sarebbe in 
stato di choc. 

Mentre continuavano le ca¬ 
riche di polizia, alcuni com¬ 
pagni hanno cercato di soc¬ 
correre 1 due giovani rimasti 
feriti dai proiettili sparati 
dall’agente: il Franceschi è 
stato trascinato per almeno 
cinquanta metri verso il Pen¬ 
sionato, in cerca di cure; una 
lunga striscia di sangue mac¬ 
chia ancora la strada. 

Alcuni amici hanno caricato 
su un’auto il Piacentini e lo 
hanno portato al Policlinico; 
dentro il Pensionato uno stu¬ 
dente di medicina ha cercato 
di prestare qualche soccorso a 
Roberto Franceschi. Solo dopo 
qualche prezioso minuto è 
stato possibile fare arrivare 
un’ambulanza che lo ha porta¬ 
to all’ospedale. 

Mentre la responsabilità di 
un agente di polizia per i col¬ 
pi d’arma da fuoco è appura¬ 
ta (l'ha ammessa anche il 
questore), sull’ordine degli in¬ 
cidenti le versioni sono forte¬ 
mente contrastanti. 

I tragici fatti sono stati co¬ 
perti per buona parte della 
notte e della mattina da un 
imbarazzato riserbo da parte 
della polizia. E’ un fatto che 
ancora fino alle 11,30, il gior¬ 
nale radio ha continuato a 
diffondere la versione secondo 
la quale II giovane Roberto 
Franceschi sarebbe stato col¬ 
pito da un cubetto di por¬ 
fido. Nella tarda mattinata il 
Procuratore Generale della 
Repubblica Paulesu ha avuto 
un lungo colloquio con 11 que¬ 
store Ailitto Bonanno a Pa¬ 
lazzo di Giustizia. Solo al suo 
ritorno In questura, a più di 
dodici ore dai fatti, il dottor 
Ailitto Bonanno ha tenuto la 
conferenza stampa nella quale 
per la prima volta, ha ammes¬ 
so la responsabilità dell’agen¬ 
te Gallo. 

II questore ha affermato 
che il rettore della Bocconi, 
prof. Giordano Dell’Amore 
aveva chiesto ieri l’interven¬ 
to della polizia per impedire 
che all’assemblea convocata 
dagli studenti per le 21, nel¬ 
l’aula «Dei Notai», sui temi 
del Vietnam e della resisten¬ 
za palestinese, partecipassero 
elementi estranei all’univer¬ 
sità. 

La polizia, ha detto il que¬ 
store, ha fatto intervenire 
cento agenti che hanno pre¬ 
sidiato la Bocconi. Un fun¬ 
zionario di PS e due guardie 
in borghese hanno effettua¬ 
to il controllo dei tesserini 
con tre bidelli all’ingresso 
dell’università, alle 21. 

La maggioranza degli stu¬ 
denti, ha proseguito il que¬ 
store, ha preferito però rinun¬ 
ciare all’assemblea e si è di¬ 
retta al vicino Pensionato, in 
via Bocconi; nell'università 
sono entrati solo una cinquan¬ 
tina di studenti. 

Alle 22^0, il vicequestore 
Paolella aveva già dato or¬ 
dine, ha detto ancora Ailitto 
Bonanno, agli agenti, di risa¬ 
lire sui camion. A terra sono 
rimasti solo i venti agenti 
agli ordini del tenente Ad¬ 
dante. 

A questo punto, sempre se¬ 
condo il racconto del questo¬ 
re, dal Pensionato sono usci¬ 
ti in massa quanti, prima, 
avevano rinunciato all’assem¬ 
blea, i quali si sono lanciati 
contro la polizia scagliando 
pietre, bastoni e bottìglie in¬ 
cendiarie; gli agenti hanno 
risposto con il lancio di tre 
candelotti lacrimogeni e una 
bottiglia incendiaria ha ap¬ 
piccato il fuoco al telone di 
una jeep, sulla quale sedeva 
come autista, la guardia Gian¬ 
ni Gallo. 

Ailitto Bonanno ha affer¬ 
mato che il Gallo, è balzato 
allora di vettura e, estratta 
la pistola, ha cominciato a 
sparare, almeno quattro col¬ 
pi, ha detto, tutti ad altezza 
d’uomo. Anche U vice briga¬ 
diere Agostino Pugliese, ha 
sparato, ma In aria. 

Proprio questi, ha prosegui¬ 
to il questore, si è accorto che 
il collega sparava sul ragazzi 
che fuggivano e lo ha disarma¬ 
to. Altri commilitoni lo hanno 
aiutato a impedire che con¬ 
tinuasse a smaniare. Gianni 
Gallo, al Policlinico, ha rac¬ 
contato il questore, continua 
a ripetere in delirio: « Fuoco, 
tenente, fuoco tenente». 

La versione del questore è 
stata contestata dal Movimen¬ 
to Studentesco 1 cui dirigenti 
questa mattina, nell’assemblea 
affollatissima che si è tenuta 
alla Statale, hanno Affermato 
che gli incidenti sono stati 
originai, da un preordinato 
attacco della polizìa. Ecco la 
loro versione. Dopo la riunio¬ 
ne al Pensionato di quanti 
non avevano voluto effettuare 
all’università l’assemblea che 
era stata vietata agli estranei, 
un gruppo di giovani che da 
via Bocconi si dirigeva verso 


via Sarfatti, è stato minac¬ 
ciosamente affrontato dal re¬ 
parti di polizia che staziona¬ 
vano dalle 20J0 davanti agli 
ingressi dell’università; la po¬ 
lizia ha accennato a una ca¬ 
rica e anche gli agenti che 
erano già sui camion sono 
balzati a terra. Il gruppo di 
studenti si è allora disperso 
verso via Bocconi, mentre so¬ 
no cominciati a volare alcuni 
sassi. A proposito delle botti¬ 
glie incendiarle, 1 dirigenti del 
Movimento Studentesco han¬ 
no affermato che se 11 lancio 
vi fu, il gesto è stato frutto 
di un’intenzione di provocazio¬ 
ne estranea agli studenti. 

Le relazioni a questo gra¬ 
vissimo fatto, sono state im¬ 
mediate e di sdegno di fronte 
al criminale gesto. L’univer¬ 
sità Bocconi è stata occupata 
questa mattina dagli studenti 
che chiedono le dimissioni del 
rettore Dell’Amore. 

In molte scuole milanesi so¬ 
no state sospese le lezioni e 
gli studenti hanno tenuto gran¬ 
di assemblee. La polizia ha 
bloccato gli studenti dell’Isti¬ 
tuto Cesare Correnti che in 
corteo stavano raggiungendo 
la sede del liceo Beccarla. 

Per domani è stato indetto 
dal Movimento Studentesco lo 
sciopero in tutte le scuole di 
Milano e della Lombardia. Un 
corteo partirà a Milano alle 
9,30 dalla università Statale 
in via Pesta del Perdono e si 
concluderà In piazza del Duo¬ 
mo. Reazioni anche nelle fab¬ 
briche della città: la Cinemec* 
carìica, l’azienda dove lavora 
Piacentini ha sospeso il la¬ 
voro per un’ora 

Alessandro Caporali 



Comunicato della Federazione Sindacale 

CGIL-CISL e UIL 

invitano alla vigilanza 


MILANO — Il punto dove il giovane Roberto Franceschi ò stato raggiunto dal colpo di pistola 
sparato dal poliziotto. I segni a terra, col gesso, indicano le tracce di sangue lasciate dal ferito 
mentre veniva trasportato all'interno della Bocconi. A destra: Roberto Franceschi e (in alto) 
Roberto Piacentini. 


Presentate numerose interrogazioni sui grave episodio 

Forte e immediata denuncia 

alla Camera dei deputati comunisti 

Il compagno Carrà sottolinea le responsabilità del governo per il clima 
di tensione che si è creato a Milano — La versione di Rumor 


I gravissimi fatti della Boc¬ 
coni di Milano hanno avuto 
ieri sera un’eco nell’aula di 
Montecitorio. Il ministro dello 
Interno Rumor ha risposto a 
numerose Interrogazioni tra 
cui quella presentata dal com¬ 
pagni deputati milanesi del 
PCI, nella quale si chiede tra 
l’altro «quali misure si inten¬ 


dono assumere per fare piena 
luce sul clima di tensione che 
si è creato a Milano anche per 
il modo di agire dei dirigenti 
dell’ordine pubblico e delle 
autorità di governo e per l'evi¬ 
dente presenza di centrali di 
provocazione e di avventuri¬ 
smo ». 

Il ministro Rumor — rical- 


Un appello al Presidente della Repubblica 

Napoli: magistrati 
contro il fermo di PS 

Numerose adesioni al documento sono già pervenute da 
personalità della politica, delia cultura e da giornalisti 


n.ll. raJuMn* tendenti ad ampliare 1 pote- 

llalla nostra redazione ri dell’esecutivo in materia 

NAPOLI, 24. di libertà personale. Nel con- 

Trentasette magistrati del tempo chiede l’adesione delle 

trtEum *S5n e di San- denota- 

ta Maria Capua Vetere, fra tiche, Stari!*, dei ,5 
SVSSÌn TiKtrSl di' «ìli'uomini di cultura affìn- 

SS. - £■ <* è if™ “p?™» rna p 
rnifflA* lHSna è ^t. a {S 

pello al Presidente della Re- ^1 mondo * 

pubblica contro il fermo di ■gPSsSSà 

, « 7 , a, „ . socialisti Locoratolo, Buccio e 

L’iniziativa deli appello è vanin) deputati, 13 giornali- 

stata presa da un circolo cui- stl <j e j Mattino, i redattori 

turale socialista di Napoli, dell’t/mfà-Napoli, 1 giornalisti 

l’Istituto di studi «Carlo Pi- dell •Avanti!, il presidente del- 

sacane», che ha Indetto per l’ANPI sen. Palermo, 11 presi¬ 
li 27 prossimo un convegno dente dell’ANPPIA sen. Valen- 

sullo stesso tema, dove ter- zii esponenti del mondo uni¬ 
ranno relazioni un magistra- versitario, architetti, ricerca¬ 
to d’appello, Raffaele Berto- tori del CNR. sindacalisti, 11 

ni, gli avvocati prof. Carlo preside della Facoltà di Lette- 

Fiore, Giuliano Vassalli e re pro f. Giuseppe Galasso (as- 

Francesco Capotorti. sesso re repubblicano alla pub- 

Questo il testo dell’appel- blica istruzione al Comune di 

Io: «Mentre gravissimi episo- Napoli), Pasquale Schlano. 

di giudiziari turbano profon- presidente dell'Ente Volturno 

da mente la coscienza demo- e della società «Tirrena», 

eretica del Paese, si ripropo- Galileo BarbirottL presidente 

ne il ripristino del fermo di dell’Assemblea regionale 

polizia con una portata che Questo l’elenco dei 37 ma- 
non trova riscontro neppure gistrati: Davide Avitabile. Ga* 

nell’ordinamento fascista. La briele Augusti. Enrico Baro- 

innovazione. autorizzando gli ne. Angelo Bardi, Nicola Ba- 

organi di polizia a compri- rela (presidente di sezione 

mere, sulla base di semplici penale a S. Maria Capua Ve- 

sospetti la libertà Individua- tere); Vincenzo Carbone, Igi- 

le del cittadino al di fuori no Cappelli, Aldo Chiari, Pa- 

dt ogni controllo della magi- squale Casotti, Francesco De 

stratura consentirebbe al po- Giovanni, Là borio Di Malo, 

tere esecutivo di Incidere a Guido Di Malo, Alfonso DI 

suo arbitrio sulla vita civile Maio, Paolo Giannino, Vin- 

del Paese. Perciò essa oontra- cenzo Galgano, Tullio Gri- 

sta con le norme ed 1 princi- maldi, Carlo Lombardi, Gior- 

pi della Costituzione repub- gio Medici. Vincenzo Miran. 

blicana e antifascista e col- do. Renato Mastrocinque, 

pisce profondamente la co- Libero Mancuso. Umberto 

scienza di ogni democratico, Morconi, Sergio Pastore, Vln- 

senza risolvere l problemi del- cenzo Picarelii, Pasquale Pi¬ 
la criminalità. Intanto si co ne. Pasquale Principe (pre- 

moltiplicano gli episodi di sldente del tribunale di Bene- 

violenza a danno di lavora- vento, magistrato di Cassa- 

torL studenti e intellettuali, 'zione), Antonella Picciotti, 


L’istituto di studi "Carlo Pi- 
sacane” denunzia la estrema 
gravità dell'iniziativa al Pre¬ 
sidente della Repubblica nel¬ 
la sua duplice qualità di ga- 


Antonio Ruggiero, Agosti¬ 
no Rossi (presidente del tri¬ 
bunale di Melfi), Raffaele Rai¬ 
mondi, Luigi Scotti, Rlccar. 
do Sangiuolo, Pasquale St¬ 


ranie della Costituzione e di bilia, Vincenza Tsgll&rinl De 


studioso che si è sempre 
espresso contro Innovazioni 


Luca, Claudio Vairone, Mario 
Rosario Vignale. 


cando la versione già svolta in 
mattinata alla commissione 
interni del Senato, dopo che 
il compagno Secchia lo aveva 
invitato a riferire subito sui 
gravi fatti di Milano — ha ri¬ 
costruito 1 fatti sulla falsari¬ 
ga delle Informazioni già da¬ 
te dalla questura milanese 
evitando scrupolosamente di 
inquadrare le cause Indirette 
e immediate dell’accaduto. 
Rumor ha ribadito la tesi se¬ 
condo la quale l’autista di una 
delle camionette ha sparato 
alcuni colpi di rivoltella, col¬ 
pendo Io studente e il giovane 
operaio, in preda a choc, dopo 
che una bomba Incendiaria a- 
veva colpito la camionetta. 
Nel corso della ricostruzione 
dell’epLsodio — dalla quale e- 
merge la responsabilità obiet¬ 
tiva del comportamento dello 
agente di PS — il ministro ha 
ritenuto di dovere ribadire la 
esigenza di «comprensione e 
rispetto per un compito diffi¬ 
cile e non surrogabile» della 
polizia. Il ministro ha dovuto 
tuttavia ammettere che l’avve¬ 
nimento esige ancora «appro¬ 
fondimenti puntuali » per sta¬ 
bilire tutte le responsabilità. 

Gli Interroganti della sini¬ 
stra hanno duramente repli¬ 
cato al ministro. Il compagno 
Carrà ha detto che alla com¬ 
mozione per la sorte dei feriti 
si accompagna lo sdegno per 
un avvenimento che ancora 
una volta sorge dal clima di 
tensione alimentato dal gover¬ 
no Andreotti in cui può inne¬ 
starsi ogni azione provocato¬ 
ria E’ questa tensione 11 ter¬ 
reno sul quale il governo cer¬ 
ca di attuare la sua politica 
di restaurazione. Va Indicata 
la diretta responsabilità del 
ministro Seal faro per la si¬ 
tuazione di conflitto determi¬ 
natasi nelle scuole e nell’uni¬ 
versità di Milano dove alle 
tensioni sociali e ideali si re¬ 
plica con la repressione o con 
provvedimenti vessatori co¬ 
me la imposizione del numero 
chiuso. E* questo tipo di po¬ 
litica del governo di centro- 
destra, che avvelena l’atmosfe¬ 
ra giacché ai problemi irrisol¬ 
ti, alla protesta che ne deri¬ 
va non si può rispondere con 
la repressione ma solo con 
una politica positiva, con le 
riforme e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia. 

Troppo spesso e troppo facil¬ 
mente — ha aggiunto Carrà — 
si è fatto ricorso alle armi: 
noi chiediamo che sia impedi¬ 
to l’uso delle armi nei con¬ 
flitti politici e sindacali. Chie¬ 
diamo piena luce su questo 
episodio e su quelli che lo 
hanno preceduto. Milano vuo¬ 
le lavorare e progredire sere¬ 
namente: ecco perchè il go¬ 
verno ha l’obbligo di agire con 
fermezza contro le centrali di 
provocazione, di colpire I fau¬ 
tori dell’avventurismo cieco 
che porta solo a soluzioni rea¬ 
zionarie. Questo hanno mo¬ 
strato di volere 1 lavoratori 
milanesi nel proclamare lo 
sciopero. 

Il socialista Craxi ha riget¬ 
tato la pretesa di Rumor di 
ottenere dal Parlamento «com¬ 
prensione ». Nessuna compren¬ 
sione, ma sgomento e prote¬ 
sta dinanzi al fatto Incontro¬ 
vertibile che la polizia ha uc¬ 
ciso un giovane e ne ha ferito 


gravemente un altro. E’ inac¬ 
cettabile la tesi della legitti¬ 
ma difesa giacché lo studente 
Franceschi è stato colpito alla 
nuca e l’operaio Piacentini al¬ 
la schiena, segno che non sta¬ 
vano procedendo ma ritiran¬ 
dosi. 

A sua volta Riccardo Lom¬ 
bardi ha aspramente criticato 
la decisione di spostare ben 
100 uomini armati per disci¬ 
plinare l’ingresso di una riu¬ 
nione, fattore questo che si è 
risolto in una provocazione se 
sì tiene conto del clima di 
permanente conflitto In cui 
sono tenute, dalle autorità, le 
scuole milanesi. 

Egli ha anche sollevato 11 
problema del tipo di educa¬ 
zione e di mentalità a cui ven¬ 
gono Indirizzati 1 poliziotti. 

Soddisfatti con sfumature 
diverse si sono dichiarati gli 
esponenti della maggioranza 
e, significativamente, « parzial¬ 
mente soddisfatti» 1 fascisti. 

A conclusione della seduta 
il compagno Boldrini nella sua 
qualità di presidente ha e- 
spresso l’augurio che tutti 1 
feriti — sia studenti che a- 
genti di PS — possano recu¬ 
perare pienamente la loro sa- 
Iute, ed ha auspicato sia fat¬ 
ta chiara luce sul fatti di Mi¬ 
lano da cui è stata duramente 
colpita la coscienza civile e 
democratica del Paese. 

Una interrogazione è stata 
presentata al Senato dai se¬ 
natori comunisti milanesi 
compagni Cossutta, Bollini, 
Venanzi, Petrella, Valeria 
Rhul, Bonazzola. 


La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL — af¬ 
ferma un comunicato diffuso 
Ieri — «ha appreso con pro¬ 
fondo turbamento che, a Mi¬ 
lano, un giovane studente, 
Roberto Franceschi, è stato ri¬ 
dotto In fin di vita per colpi 
di arma da fuoco, e il feri¬ 
mento grave di un altro gio¬ 
vane. 

«Ancora una volta, la poli¬ 
zia è intervenuta nei confron¬ 
ti degli studenti, come altre 
volte nel confronti dei lavo¬ 
ratori, facendo uso di armi 
da fuoco. E’, questo, un fatto 
grave, che la Federazione 
CGIL, CISL, UIL condanna 
con fermezza, interpretando 
l’unanime esacrazìone e sde¬ 
gno dei lavoratori. Essa ritie¬ 
ne inammissìbile, in regime 
democratico, l’azione repressi¬ 
va e l’assurdo ricorso alle ar¬ 
mi nei confronti di manife¬ 
stazioni di studenti e lavora¬ 
tori e approva la tempestiva 
e forte protesta decisa dalle 
organizzazioni milanesi. 

« La Federazione CGIL, 
CISL, UIL chiama i lavorato¬ 
ri alla vigilanza e alla mobi¬ 
litazione, a rafforzare la loro 
azione per rivendicare una 
politica del potere pubblico 
capace di affrontare final¬ 
mente, in modo organico e 
coerente, i problemi che tra¬ 
vagliano la società italiana, e 
in primo luogo quello della 
scuola, con ima decisa azione 
di riforma. E’ questo il solo 
modo per dare forza e conte¬ 
nuto alla crescente democra¬ 
zia della società, contrastan¬ 
do orientamenti antiriforma- 
tori e di involuzione». 

La Federazione sindacale 
CGUrCISL-UIL ha proclama¬ 
to per domani un’ora di scio¬ 
pero In tutte le fabbriche di 
Milano e Provincia con as¬ 
semblee aziendali in segno di 
protesta. I trasporti pubblici 
resteranno fermi per mez¬ 
z’ora. 

Da parte sua la segreteria na¬ 
zionale della FLM ha denun¬ 
ciato il grave comportamento 
della polizia, ha espresso il 
suo appoggio alla iniziativa di 
lotta promossa dalla federazio¬ 
ne CGIL, CISL ed UIL di Mi¬ 
lano ed ha impegnato la ca¬ 
tegoria a promuovere nuove 
Iniziative di lotta. Un comuni¬ 
cato di condanna è stato ema¬ 
nato dal comitato nazionale di 
coordinamento del PdUp. 


A Reggio Emilia 
convegno delle 
elette comuniste 

Il 2-3-4 febbraio si terrà a 
Reggio Emilia il sesto convegno 
nazionale delle elette comuniste, 
cui parteciperanno le consigliere 
comunali, provinciali, regionali 
e le parlamentari comuniste. 

Aprirà i lavori del convegno 
una relazione della compagna 
Adriana Sereni, della Direzione 
del PCI; concluderà i lavori il 
compagno Pietro Ingrao. dell’Uf¬ 
ficio politico del partito. 

Nel corso del convegno le par¬ 
tecipanti visiteranno i servizi e 
le istituzioni educative e assi¬ 
stenziali di numerosi Comuni 
emiliani. 


Documento della 
Direzione FGCI 

Lo sdegno 
deila 
gioventù 
comunista 


Sui gravi fatti di Milano la 
Direzione nazionale della FGCI 
ha preso posizione esprimendo 

10 sdegno di tutta la gioventù 
comunista per i gravissimi epi¬ 
sodi avvenuti davanti all’uni¬ 
versità Bocconi al termine di 
una assemblea studentesca. Un 
nuovo tragico anello si è ag¬ 
giunto alla catena di una stra¬ 
tegia della tensione e della 
provocazione che si alimenta 
anche della drammatica crisi 
della scuola e dell’università e 
che colpisce in modo grave le 
nuove generazioni ». 

«A questa crisi che investe 

11 presente e il futuro della 
gioventù italiana, — afferma il 
comunicato della FGCI — il 
governo di centrodestra rispon¬ 
de con una linea di restaurazio¬ 
ne conservatrice e di normaliz¬ 
zazione autoritaria secondo 
una logica di vera e propria 
Controriforma, sorretta da una 
politica di repressione striscian¬ 
te dentro le scuole, come vuo¬ 
le, la circolare Scalfaro, e da 
tm generale tentativo di limi¬ 
tare i - diritti democràtici di 
studenti e insegnanti. Portando 
avanti questa linea che aggra¬ 
va pericolosamente tutte le ten¬ 
sioni presenti in una scuola in 
cui non si sa più cosa, come e 
perché si studia, e che dà spa¬ 
zio a posizioni di esasperazio¬ 
ne e di irrazionalismo, il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi si 
presenta come il primo fonda- 
mentale responsabile di uno 
stato di cose ormai insostenibi¬ 
le. Occorre spazzarlo via prima 
che arrechi troppi danni alla 
scuola e al paese ». 

« La Direzione nazionale del¬ 
la FGCI, impegna tutte le sue 
organizzazioni e fa appello a 
tutti gli studenti democratici 
affinché venga promossa in 
tutto il Paese la più ampia 
mobilitazione unitaria e di 
massa della gioventù e in pri¬ 
mo luogo degli studenti, contro 
la politica scolastica governa¬ 
tiva, perché la polizia se ne 
vada dalla scuola e dall'uni- 
versità, per il riconoscimento 
dei diritti democratici di stu¬ 
denti e insegnanti, per dare 
nuovo vigore e forza alla batta¬ 
glia condotta secondo forme di 
lotta democratiche e responsa¬ 
bili, per una profonda e radi¬ 
cale trasformazione democrati¬ 
ca della scuola e del Parse». 

A tutte le 

Federazioni 

Si ricorda a tutte le Fe¬ 
derazioni che entro la gior¬ 
nata di giovedì 25 gennaio 
debbono far pervenire alla 
Sezione centrale di Orga¬ 
nizzazione, tramite i Co¬ 
mitati regionali, I dati ag 
giornati sul tesseramento e 
reclutamento al Partito e 
alla FGCI. 


Il dibattito di ieri alla Camera 


Fondi rustici: illustrati 
primi emendamenti del PCI 


Il dibattito sulla proposta di 
revisione delia legge sui fitti 
rustici in corso alla Camera ha 
investito ieri il vasto complesso 
di emendamenti riguardanti 
l'art. 1 del progetto governati¬ 
vo. Al di là del disposto di tale 
articolo (cioè, l’adeguamento 
periodico dei canoni di affitto) 
sono ancora emersi, eoo gli 
emendamenti comunisti, i pro¬ 
blemi della salvaguardia dei 
piccoli concedenti. 

Ecco in sintesi le proposta 
alternative illustrate dai com¬ 
pagni Di Marino. Giannini, Pe- 
goraro. Riga e Bonifazi che si 
aggiungono a quelle illustrata 
martedì. Anzitutto si prevede 
la facoltà dei piccoli proprie¬ 
tari di vendere i loro terreni 
a enti pubblici. 

Questa facoltà i riconosciuta 
prioritariamente al proprietario 
che sia emigrato, pensionato, 
lavoratore dipendente o autono¬ 
mo, vedova. 

Questa vendila risulta favo¬ 
revole al piccolo proprietario in 
quanto il prezzo dei terreni, fis¬ 


sato dalle Regioni, dovrebbe es¬ 
sere integrato da un premio in¬ 
versamente proporzionale al red¬ 
dito goduto. In tal modo si rea¬ 
lizzano due obiettivi: si consen¬ 
to al piccolo operatore di uti¬ 
lizzare i suoi capitali in modo 
più fruttuoso e moderno, e si 
accresce ia disponibilità di ter¬ 
reni per la formazione della 
proprietà diretto coltivatrice e 
cooperativa. Le forme di paga¬ 
mento sono tre: o in un’unica 
soluzione, o con buoni dei te¬ 
soro decennali al tasso del 7,5%, 
o con una rendita vitalizia va¬ 
riante fra il 10 e il 12% del 
prezzo di vendita dei terreni. 
La rendita sarebbe reversibile 
secondo le norme vigenti per le 
pensioni di vecchiaia. 

Circa la destinazione dei ter¬ 
reni cosi acquisiti, i comunisti 
propongono che essi debbano es¬ 
sere utilizzati nell’ambito dei 
piani zonali di sviluppo agrico¬ 
lo per la formazione e l’am¬ 
pliamento delle aziende da as¬ 
segnare in proprietà o In af¬ 
fitto. 


• Vi sono poi le proposte — una 
primaria e un'altra subordinata 
— per disciplinare in modo più 
giusto il meccanismo di adegua¬ 
mento periodico dei canoni di 
affitto che il governo vuole in¬ 
serire nella legge. La prima pro¬ 
posta prevede che siano le Re¬ 
gioni a stabilire ogni quattro 
anni un coefficiente di adegua¬ 
mento del canone che tenga 
conto non del dato generico dei 
prezzi all'ingrosso (come vuole 
la maggioranza), ma del rap¬ 
porto fra ('andamento dei prezzi 
e i costi della mano d’opera, dei 
mezzi tecnici e dei servizi. In 
tal modo si eviterebbero aumenti 
di canoni non motivati dall’ef¬ 
fettivo andamento del reddito 
aziendale. 

I comunisti hanno anche pre¬ 
sentato una preposta integrati¬ 
va del testo governativo In que¬ 
sta materia allo scopo di intro¬ 
durre fra i fattori-base delle 
variazioni periodiche del canone 
tutti i costi di produzione su 
base regionale. ' 




Francesco Scotti 

t 

MILANO, 24. 

Nel pomeriggio di oggi, al¬ 
l’Istituto dei tumori, stroncato 
da una malattia crudele com¬ 
battuta a lungo con inesaurìbile 
'coraggio, è morto il compagno 
Francesco Scotti. 

La salma verrà trasferita ve¬ 
nerdì mattina presso la sede 
dell’ ANPI provinciale, di cui 
era presidente, in vìa Masca¬ 
gni 6, dove sarà allestita una 
camera ardente. I funerali si 
terranno nel pomeriggio di ve¬ 
nerdì. Il corteo funebre rag¬ 
giungerà i Boschetti, dove il 
compagno Francesco Scotti ri¬ 
ceverà l'estremo saluto. 

Il presidente del PCI, com¬ 
pagno Luigi Longo, ha inviato 
questo telegramma alla Fede¬ 
razione milanese del PCI: 

« Esprimo le condoglianze fra¬ 
terne del partito e mie perso¬ 
nali per la dolorosa perdita del 
nostro caro Francesco Scotti 
compagno di tante indimenti¬ 
cabili battaglie combattute in¬ 
sieme contro il fascismo alla 
testa dei garibaldini in Spagna 
e in Italia. 

« Nell’ attività clandestina c 
davanti al tribunale fascista, 
nell’emigrazione e durante la 
guerra di Liberazione, come di¬ 
rigente del partito e parlamen¬ 
tare comunista, nel movimento 
mondiale della pace e nell’as¬ 
sociazione partigiana. il compa¬ 
gno Scotti ha dato costante- 
mente un esempio di dedizione 
intelligente, di coraggio, di di¬ 
sciplina e di passione rivolu¬ 
zionaria. 

« L’insegnamento della sua vi¬ 
ta sarà fatto proprio e portato 
avanti da nuovi combattenti per 
la causa della libertà, della pa¬ 
ce e del socialismo. 

c Fraternamente 

LUIGI LONGO» 

Telegrammi sono stati inviati 
tra gli altri dal compagno Cos¬ 
sutta. mentre l’ANPI ha ricor¬ 
dato la figura del compagno 
Scotti, dirigente dell’ Associa¬ 
zione. . . 

Il compagno Francesco Scot¬ 
ti era nato a Casalpusterlengo, 
in provincia di Milano, il 25 
luglio 1910. Si iscrisse al Par¬ 
tito a ventun anni, nel 1931. 
e diresse la cellula comunista 
del suo paese natale: era, al¬ 
lora, studente di medicina. 
Quell’anno stesso, però, venne 
arrestato, processato davanti 
al tribunale speciale fascista, 
condannato a sette anni di re¬ 
clusione. Ne scontò tre e. usci¬ 
to dal carcere, tornò ad impe¬ 
gnarsi nella lotta contro la 
dittatura, svolgendo attività 
di Partito, a Milano, nel 1925 
e nel 1936. 

Poi, la guerra di Spaglia: il 
compagno Scotti vi partecipò 
come commissario politico di 
divisione della Repubblica. 
Dal 1939 al 1943, operò in Frod¬ 
erà, dove diresse la Regione 
Lionese, quindi il lavoro poli¬ 
tico fra le truppe d’occupa¬ 
zione italiane, infine remigra¬ 
zione nella Francia di Vtchy. 

In Italia, il compagno Scotti 
rientrò nel settembre 1943, do¬ 
po l’armistizio, per organizza¬ 
re le prime Brigate pcutigiane 
Garibaldi. Dal settembre 1943, 
appunto, al giugno 1944 rico¬ 
prì il difficile e delicato inca¬ 
rico di ispettore delle Brigate 
garibaldine per la Lombardia, 
il Piemonte e la Liguria; poi, 
fino al gennaio 1945, fu com¬ 
missario della delegazione per 
il Piemonte e vice-comandan¬ 
te nel Comando Regionale 
Unificato e membro del Trium¬ 
virato insurrezionale piemon¬ 
tese. La sua opera valorosa di 
dirigente e combattente della 
Resistenza antifascista i te¬ 
stimoniata da due medaglie 
d’argento. 

Nell’immediato dopoguerra, 
e cioè dal maggio 1945, il com¬ 
pagno Scotti, eletto al V Con¬ 
gresso membro del Comitato 
centrale del Partito (di evi 
continuò a far parte fino al 
. VII Congresso, mentre dal VII 
al X Congresso fece parte del¬ 
la Commissione centrale di 
controllo), fu segretario della 
Federazione milanese del PCI. 
Nel giugno 1946 venne eletto 
deputato all’Assemblea Costi¬ 
tuente: fu confermato depu¬ 
tato alla Camera per la cirro- 
scrizione Milano-Pavia, con¬ 
fermato con le successive con¬ 
sultazioni del 1948. 1953 e 1958; 
nel 1963 venne eletto senatore. 

Il compagno Scotti era stato 
dirigente dell’ANPI ed ùveam 
militato per molti anni net 
movimento per la Pace, del 
cui Consiglio mondiale aro (da¬ 
to membro. 
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In un clima di accentuata incertezza 


DC: polemiche 
dopo la relazione 
deìl’on. Forlani 

Donat Cattin invita De Mita a prendere posizione 
Domani prosegue la Direzione - Bertoldi (PSI): i 
socialisti ritengono inaccettabile la « centralità » 


La breve relazione dell’ono¬ 
revole Forlani alla riunione 
della Direzione democristiana 
— riunione che proseguirà nel¬ 
la giornata di domani — non 
ha certamente ridotto i sin¬ 
tomi di incertezza e di ten¬ 
sione esistenti all’interno del 
Partito. Qualche polemica è 
già scoppiata in margine alle 
, cose dette dall’attuale segre¬ 
tario dello « Scudo crociato ». 
mentre nelle correnti si nota 
'un travaglio sempre più in¬ 
tenso. I sostenitori ad oltran¬ 
za del centro-destra di An- 
d reotti e Malagodi hanno pro¬ 
pagandato largamente le af- 
. termazioni forlaniane di ap¬ 
prezzamento e di appoggio 
per l’attuale governo, vedendo 
in esse ima boccata di ossi¬ 
geno per una combinazione 
governativa che appare — ol¬ 
tre che marcata nettamente 
quanto a caratterizzazione po¬ 
litica — anche in stato di 
estrema difficoltà. Proprio ie¬ 
ri, mentre alla Camera pro¬ 
seguiva la discussione sui fitti 
rustici, nel corso di una riu¬ 
nione del direttivo democri¬ 
stiano si è svolta una animata 
. discussione sullo stesso argo¬ 
mento: le sinistre democri- 
l stiane, che hanno presentato 
propri emendamenti, critica¬ 
no infatti vivacemente il te¬ 
sto governativo. 

Dopo la nota polemica del¬ 
l’altro ieri, la corrente di «For¬ 
ze nuove » (Donat Cattin) è 
tornata ieri pubblicamente sul¬ 
l’argomento della Direzione 
del Partito. Essa smentisce 
ogni partecipazione della cor¬ 
rente stessa alle consultazioni 
condotte da Forlani, e ribadi¬ 
sce le critiche alla segreteria. 
« Breve o lunga — afferma 
Donat Cattin —, una relazione 
politica c’è stata, e il dibat¬ 
terla interessa non soltanto 
noi, ma anche altri gruppi, 
come quello della Base, dato 
che quella relazione distrug¬ 
ge differenziazioni sulle quali 
si è retto un sostegno alla se¬ 
greteria ». la frecciata di uFor- 
ze nuove » è, con ogni eviden¬ 
za, diretta al vice-segretario 
democristiano Ciriaco De Mi¬ 
ta, basista, che è rimasto ai 
proprio posto — pur essendo 
un dichiarato avversario del 
centro-destra — nonostante le 
ripetute manifestazioni del¬ 
l’appoggio di Forlani al gover¬ 
no. Nel caso in cui si vada al 
Congresso a maggio, come ha 
annunciato Forlani, è ovvio 
che De Mita dovrebbe dimet¬ 
tersi, dato che egli, per le po¬ 
sizioni che sostiene, non po¬ 
trebbe entrare insieme ella 
sua corrente in un « listone » 
maggioritario al vertice del 
quale si dovrebbe trovare An¬ 
dreotti. Alcuni leaders basisti 
hanno chiesto che queste di¬ 
missioni avvengano al più pre¬ 
sto, ma De Mita non ha fatto 
conoscere ancora quali sono 
le sue decisioni. La commis¬ 
sione nazionale per la modifi¬ 
ca del sistema elettorale in¬ 
terno della DC, che avrebbe 
dovuto riunirsi ieri, è stata 
Inviata alla prossima settima¬ 
na. La corrente di « Forze 
nuove », dal canto suo, ha fat¬ 
to balenare addirittura l’ipo¬ 
tesi di un nuovo rinvio della 
fase conclusiva della riunione 
di Direzione. 

La breve relazione di For¬ 
lani è stata commentata nel 
PSI dal solo on. Bertoldi, ca¬ 
po-gruppo dei deputati socia¬ 
listi. Egli ha affermato che il 
segretario de ha eluso ancora 
una volta i problemi che sono 
' di fronte al Paese, ed ha sog¬ 
giunto che « il ribadito appog¬ 
gio al governo Andreotti ha 
bloccalo il dibattito politico 
rinviandolo probabilmente al 
Consiglio nazionale. Per quan¬ 
to ci riguarda — ha detto Ber¬ 
toldi — non possiamo che ri¬ 
badire il nostro fermo rifiuto 


Concorso per 70 
borse di studio 
post-universitarie 
al Banco di Roma 


Il Banco di Roma ha ban¬ 
dito un concorso a 70 borse 
di studio da assegnare a gio¬ 
vani d’ambo i sessi laureati 
in giurisprudenza, in scien¬ 
ze economiche e commercia¬ 
li, in scienze politiche e in 
scienze statistiche e attua- 
riah. Per questo «. corso » 
post universitario il numero 
delle borse — già di 30 e 50 
rispettivamente nelle prece¬ 
denti edizioni — è stato ele¬ 
vato a 70. 

L'età dei candidati non de¬ 
ve essere superiore ai 28 an¬ 
ni alla data del 31 mag¬ 
gio 1973. 

Il corso sarà strutturato 
in * stages > teorico-pratici 
su tutta Fattività bancaria 
presso alcune filiali del Ban¬ 
co in Italia appositamente 
scelte ed avrà una durata 
complessiva di nove mesi a 
partire dal prossimo mese 
di giugno. 

L’ ammontare di ciascuna 
borsa è di 2.000.000 di lire, 
oltre al rimborso delle spese 
di viaggio per tutti i movi¬ 
menti disposti dal Banco di 
Roma. 

I formulari di ammissione 
al corso possono essere ri¬ 
tirati presso tutte le filiali 
del Banco di Roma in Italia 
o richiesti direttamente alla 
segreteria del corso presso 
la Direzione centrale del¬ 
l’istituto (via del Corso, 307 
00186 Roma). Le domande 
dovranno pervenire entro e 
non oltre il 15 marzo 1973. 


a ogni compromesso deterio¬ 
re che tenti di associare il PSI 
in modo aperto o camuffato 
a una politica centrista, o, in 
altri termini, al'a cosiddetta 
linea della centralità che per 
noi rimane assolutamente inac¬ 
cettabile ». 

La Direzione del FU, dopo 
una discussione di cinque ore 
che si dice sla stata assai ani¬ 
mata, ha giudicato « soddisfa¬ 
cente» la bozza di legge uni¬ 
versitaria preparata da Seal- 
faro e Andreotti. In una pros¬ 
sima riunione dovrebbe esse¬ 
re esaminata la questione del 
« fermo » di PS, sulla quale 
le correnti liberali di « Rinno¬ 
vamento » e di « Presenza » 
hanno già sollecitato il dibat¬ 
tito. In settimana prossima si 
riunirà la Direzione del PSDI 
(tra l’altro, Orlandi deve ri¬ 
spondere ancora alla lettera 
aperta di Moro). 

C. f. 


Annullata 
l'elezione 
a deputato di 
Martoni (PSDI) 

La Camera ha ieri annullato 
la elezione a deputato del so¬ 
cialdemocratico Anseimo Mar¬ 
toni a seguito del ricorso avan¬ 
zato da un altro candidato del 
PSDI, Livio Ligori, presentatosi 
a Lecce. Il ricorrente è stato 
proclamato eletto con 307 voti 
a favore e 55 contrari. 


Ritrovata una tela del Tiziano 



Ha tutte le caratteristiche 
di una mostra viaggiante 11 
nostro patrimonio artistico: 
« pezzi » che vanno e che ven¬ 
gono dalle chiese ai ladri, dai 
ladri alle caserme dei carabi¬ 
nieri e poi alle chiese e quin¬ 
di di nuovo ai ladri. 

Veniamo al bilancio delle 
ultime quarantotto ore. La te¬ 
la che vedete effigiata qui so¬ 
pra è un Tiziano o sospetto 
tale — ci si perdoni la dizio¬ 
ne ormai permessa per qua¬ 
dri che hanno più a che fare 
con la questura che con la 
cultura — rapito non si sa né 


a chi né quando (la cosa non 
fu evidentemente denunciata) 
e recuperato dai militi del¬ 
l'Arma di Treviglio. Analoga 
fortuna è capitata alla pre¬ 
della di Bartolomeo Vivarini 
il prezioso pittore del *400 che 
era sparita l’ottobre scorso 
nella chiesa di San Bernardi¬ 
no di Morano Calabro in pro¬ 
vincia di Cosenza. Non era 
andata molto lontano: 1 ca¬ 
rabinieri l’hanno recuperata 
a Bari. 

E veniamo invece alle do¬ 
lenti note delle perdite. Il 
quadro di un anonimo del Cin¬ 
quecento, è stato rubato nel¬ 


la chiesa di San Martino a Lu- 
biaco, ima frazione di Pontas- 
sieve, lungo la strada dei colli 
alti fiorentini. Si tratta di una 
immagine della Vergine con il 
bambino, un olio su tela. Era 
collocata in una cappellina co¬ 
struita intorno al mille. La 
chiesa ora è aperta solo - i 
giorni festivi ed è affidata a 
don Gabriele Dalla!, il sacer¬ 
dote incaricato delle cerimo¬ 
nie religiose appunto in quei 
giorni. Non c’è parroco, dato 
lo spopolamento della zona, 
abitata all'incirca da un cen¬ 
tinaio di persone. C’è bisogno 
di commenti? 


Dettato dalla paura il silenzio degli abitanti di Sini 

TEMONO CHE ALTRI BIMBI 
MUOIANO COME CAROTINA 

Un assurdo clima di superstizione blocca le indagini per identificare l'assassino di 
Franco Musià — Il drammatico racconto dei genitori del piccolo: « Lo hanno ucciso... » 


In maggio la 
conferenza 
per la pace in 
Medio Oriente 

Il Comitato organizzatore in¬ 
ternazionale • della Conferenza 
per la pace e la giustizia nel 
Medio Oriente • si è riunito a 
Roma il 22 e 23 gennaio 1973, 
eecondo le decisioni assunte nel 
corso della precedente riunione 
del 24 ottobre 1972. 

Dopo - avere * esaminato lo 
stato di preparazione delia con¬ 
ferenza. ha costatato con sod¬ 
disfazione l’interesse crescente 
suscitato dall'iniziativa e ha ri¬ 
conosciuto l'esigenza di un ul¬ 
teriore lavoro • di approfondi¬ 
mento e di contatti con tutte 
le forze impegnate nella lotta 
per una soluzione di pace e di 
giustizia. A tal fine il Comitato, 
raccogliendo le proposte emer¬ 
ite. ha deciso di fissare defini¬ 
tivamente la data della confe¬ 
renza a Bologna nei giorni 11, 
12 e 13 maggio 1973, e ha no¬ 
minato una commissione inca¬ 
ricata di preparare la succes¬ 
siva riunione del Comitato in¬ 
ternazionale sulla base di con¬ 
sultazione preliminare, e di 
esaminare i vari aspetti orga¬ 
nizzativi della conferenza. 

Il -■ Comitato internazionale, 
che si riunirà nuovamente a 
Roma il 25 marzo 1973, rivolge 
un nuovo appello affinché sia 
sviluppata la più ampia azione 
a sostegno della conferenza in¬ 
ternazionale per la pace e la 
giustizia nel Medio Oriente. 


In difesa del suolo contro le drammatiche conseguenze delle alluvioni 

Le Regioni del Sud presentano una legge 
in alternativa alle proposte del governo 

\ t 

La decisione è stata presa a Palermo nella riunione dei rappresentanti dei Consigli e delle giunte regionali del 
Mezzogiorno — Il testo sarà sottoposto al voto delle rispettive assemblee e poi presentato alle Camere — Sotto 
accusa la politica governativa — Sollecitata la piena attuazione dell'ordinamento regionale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24. 

In esplicita e dura polemica 
con le recentissime decisioni 
del Consiglio dei ministri, di 
cui viene reclamata la profon¬ 
da revisione. le Regioni meri¬ 
dionali predisporranno immedia¬ 
tamente una proposta di legge 
— da sottoporre al voto delle 
rispettive Assemblee e da pre¬ 
sentare quindi alle Camere — 
che affronti In modo organico 
i problemi della difesa del suo¬ 
lo e del riassetto del territorio, 
riproposti drammaticamente dal¬ 
le disastrose conseguenze del¬ 
le piogge di Capodanno in Ca¬ 
labria e in Sicilia. 

La decisione è stata presa 
oggi, al termine di una lunga 
riunione dei rappresentanti dei 
Consigli e delle giunte regio¬ 
nali del Sud promossa e ospi¬ 
tata dall’Assemblea siciliana do¬ 
ve la proposta del vertice era 
stata avanzata due settimane 
fa dal nostro partito. 

In realtà. la riunione — la 
prima che si svolgesse dopo il 
convegno di Cagliari — se ha 
specificamente affrontato le 
questioni aperte da una poli¬ 
tica cosi grave e colposa di ab¬ 
bandono e di rapina del suolo, 
ha prodotto importanti effetti 
moltiplicatori su tutte le inizia¬ 
tive unitarie delle Regioni. Con 
il documento approvato a con¬ 
clusione della riunione si è de¬ 
ciso anche di accelerare la 
costituzione di un comitato per¬ 
manente di coordinamento tra 
le Regioni meridionali, e di sol¬ 
lecitare la piena attuazione del- 
l’ordinamento regionale attra¬ 
verso una chiara definizione dei 
rapporti tra organi centrali del¬ 
lo Stato e Regioni. De! resto, 
la denuncia non solo della po¬ 
chezza degli interventi governa¬ 
tivi. ma anche e soprattutto dei 
tentativi di scavalcare il potere 
regionale, in definitiva, per an¬ 
nullarlo (< persino riabilitando i 
prefetti per contrapporli alle 
Regioni », aveva rilevato nel 
corso del dibattito il presidente 
della Giunta caiabra, Guarasri). 
è il filo che lega le quattro ri¬ 
chieste avanzate oggi dai rap¬ 
presentanti regionali e conside¬ 
rate assolutamente inderogabili. 
Eccole: 1) la sollecita appro¬ 
vazione da parte dell-. Camere 
di una I^gge a carattere plu¬ 
riennale che partendo dai ri¬ 
sultati della commissione De 
Marchi (che già tre anni fa 
aveva indicato le necessità per 
opere di sistemazione del suolo 
in novemila miliardi, ndr) con¬ 
senta di attuare, ne! quadro del¬ 
la programmazione nazionale, 
una seria politica di difesa e 
conservazione del suolo, con ade¬ 
guati stanziamenti, attraverso la 
partecipazione delle regioni e la 
creazione di nuova e adeguata 
struttura operativa; 2) l’adozio¬ 
ne (entro i termini di conver¬ 


sione del decreto legge conse¬ 
guente alle recenti alluvioni) di 
provvedimenti legislativi straor¬ 
dinari per l’intero Mezzogiorno, 
che anticipino i tempi della 
legge organica: 3) fi rifinanzia¬ 
mento. nel quadro dei provve¬ 
dimenti urgenti ner il Mezzo¬ 
giorno. della legge speciale per 
la Calabria « gestita dalla re¬ 
gione». e la modifica dei suoi 
meccanismi operativi, tecnici e 
di controllo perchè possa pie¬ 
namente rispondere ai fini isti¬ 
tuzionali; 4) la modifica del 
decreto legge, sempre in sede 
di conversione, sia per quanto 
riguarda l’entità dei finanzia¬ 
menti, e sia al fine di ricono¬ 
scere il ruolo delle Regioni nel¬ 
le materie di loro competenza: 
beneficienza e assistenza pub¬ 
blica. agricoltura. lavori pub¬ 
blici di interesse regionale, tu¬ 
rismo. 

La riunione delle otto regioni 
meridionali era stata introdotta 
dal presidente del parlamento 
siciliano con parole tutt’altro 
che di circostanza: contesta¬ 
zione degli interventi-tampone e 
delle misure col contagocce 
(c basta sommare quanto abbia¬ 


mo speso malamente ogni volta 
in interventi di emergenza per 
stabilire quanto sarebbe stato 
più vantaggioso, anche in ter¬ 
mini strettamente economici. Io 
agire con organicità, continuità, 
visione riferita ad una ben pre¬ 
cisa scala di priorità»); denun¬ 
cia delle misure governative sia 
sul piano dell’entità degli inve¬ 
stimenti previsti che sul tipo di 
interventi (sullo stesso tasto 
hanno poi battuto anche un 
gruppo di tecnici, tra cui il pre¬ 
side della facoltà di scienze del¬ 
l’università di Palermo, profes¬ 
sor Cara pezza). 

Ce ne era già abbastanza per 
spingere poco dopo Fon. Gua- 
rasci a ribadire con forza che 
non solo deve essere combat¬ 
tuta qualsiasi concezione fata¬ 
listica dei disastri meridionali, 
ma che devono essere appresta¬ 
te misure tecniche tali per un 
verso da liquidare qualsiasi tipo 
di c proposito clientelare » (il 
presidente della Regione ca¬ 
iabra ne ha parlalo proprio in 
riferimento alla legge speciale 
per la Calabria) e per l’altro, 
a bloccare qualsiasi nuovo e più 
sottile tipo di accentramento 


burocratico e politico che esau¬ 
tori le regioni. • < 

Questo tema è stato ripreso 
anche dal presidente del con¬ 
siglio regionale calabrese. Casa¬ 
linuovo, il quale . ha allargato 
il campo della contestazione 
delle manovre governative tese 
a soffocare la democrazia regio¬ 
nale («i motivi di preoccupa¬ 
zione aumentano a vista d’oc¬ 
chio») comprendendovi le ma¬ 
novre per la legge sulla casa, 
quelle per svuotare il ruolo del¬ 
le regioni nella programmazione 
nazionale ecc. 

Presente, pure con differen¬ 
ziazioni, anche negli interventi 
del rappresentante pugliese 
La era e dell’assessore campano 
Tagliamonte; e ripresa con 
forza dal capogruppo comunista 
siciliano De Pasquale, la que¬ 
stione del tipo di risposta poli¬ 
tica all’attacco antiregionalista 
e antimeridionalista ha trovato 
un primo sbocco operativo nelle 
proposte formulate dal vicepre¬ 
sidente compagno Congiu a no¬ 
me del Consiglio sardo, e poi 
recepite dal documento finale. 
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Prosegue 
l'agitazione 
dei benzinai 
della FAIB 

La FAIB (Federazione ita¬ 
liana benzinai) i cui aderenti 
hanno Iniziato uno sciopero 
fin da Ieri sera — informa che 
l’agitazione a tempo Indeter¬ 
minato proseguirà nei prossi¬ 
mi giorni « non essendo matu¬ 
rata nessuna nuova situazio¬ 
ne». La FAIB precisa inoltre 
che allo sciopero hanno dato 
l’adesione anche organizzazio¬ 
ni provinciali autonome per 
cui l’estensione dell’agitazione 
investirà li territorio nazio¬ 
nale. 

Nella mattinata di oggi de¬ 
legazioni di gestori delle pro¬ 
vinole in sciopero verranno a 
Roma per sottoporre al Parla¬ 
mento ed al governo le riven¬ 
dicazioni della categoria. 


Si è svolto ieri a Roma 


CONVEGNO ALL’ALLEANZA SU RAI-TV E CONTADINI 


n 


La relazione introduttiva del compagno Di Marino, le comunicazioni e le conclusioni 
di Fichera — Una piattaforma unitaria di lotta per la riforma democratica 


Si è svolto Ieri a Roma il 
convegno organizzato dall’Al¬ 
leanza Contadini sul tema 
«Rai-TV e contadini». 

Il convegno (alia cui presi¬ 
denza era anche il compagno 
Emilio Sereni) è stato aper. 
to da un saluto del compa¬ 
gno on. Esposto che ha ri¬ 
cordato l’importanza dello 
scontro in atto intorno alla 
Rai TV; ed è proseguito con 
un’ampia relazione introdut¬ 
tiva del compagno on. Gae 
tono De Marino, della Giun¬ 
ta esecutiva dell'Alleanza 
Contadini. La relazione ha af¬ 
frontato tutto l’arco della prò 
blematica messa a fuoco. In 
questi anni, dai movimen¬ 
to democratico: rilevando in 


LEGGETE 


Rinascita 


particolare i significati poli¬ 
tici del disinteresse, della di¬ 
sinformazione. delle falsifica, 
zioni che Fattuale gruppo di¬ 
rigente della Rai TV dedica 
al mondo contadino. Da qui, 
per l’Alleanza Contadini, la 
necessità di un intervento or¬ 
ganico e continuo per una 
trasformazione democratica 
della RAI che speizi l'attuale 
discriminazione nei confronti 
della vita e della cultura con¬ 
tadina, senza dimenticare la 
necessaria unità con tutte le 
altre componenti democrati¬ 
che del fronte di lotta. 

Il convegno è stato quindi 
arricchito da una lunga se¬ 
rie di relazioni di Ivano Ci- 
priani, Giuseppe Molmari del 
gruppo di studio strumenti 
audiovisivi e pubblico di Bo 
legna. Dario Natoli, Enrico 
Ardù, Lidia Serenari dell'Arci 
nazionale. Aldo De Matteo vi¬ 
ce-presidente nazionale del- 
FEnaraAcli; Massimo Fiche 
ra, ex-membro socialista del 
Comitato Direttivo della RAI- 
TV, ha In conclusione sotto¬ 
lineato Il senso politico anti- 
riformatore degli ultimi avve¬ 
nimenti alla RAI ed ha Indi¬ 
cato le linee per una piatta¬ 
forma unitaria di lotta per 
la riforma democratica. 


Scossa di terremoto 
nella zona di Potenza 


POTENZA, 24. 

Una scossa di terremoto di 
brevissima durata, che l’osser- 
vatorio vesuviano di Napoli ha 
classificato tra il quinto e il se¬ 
sto grado della scala Mercalli 
è stata avvertita in provincia 
di Potenza, a Lagonegro. Ma- 
ratea, Lauria, Rivello: in que¬ 
st'ultimo comune si sono avute 
lesioni in alcune aule della lo¬ 
cale scuola media. 

Continua intanto la ‘ pioggia 
che con particolare intensità sta 
interessando molte zone della 
Basilicata mentre sul Sirino e 
sul Pollino cade abbondante la 
neve. Temporali si sono abbat¬ 
tuti sul Metapontino, sulla me¬ 
dia Valle dei Sinni e in parti¬ 
colare nella zona di Senise, in 
provincia di Potenza, ove di¬ 
verse abitazioni sono rimaste 
allagate e i fiumi e i torrenti 
sono notevolmente ingrossati. Al¬ 
cune aziende agricole sono irrag¬ 
giungibili a causa della impra¬ 


ticabilità delle strade di accesso. 

L’Italia meridionale c nuova¬ 
mente battuta dal maltempo a 
causa della persistenza di una 
depressione sul Mediterraneo 
centrale che continua a convo¬ 
gliare verso quelle regioni aria 
umida e instabile attraverso i 
quadranti sudorientali. Il cattivo 
tempo, con annuvolamenti estesi 
e consistenti, accompagnati da 
piovaschi e da nevicate sui ri¬ 
lievi appenninici, interessa in 
particolare gli Abruzzi. le Pu¬ 
glie, la Calabria e la Sicilia e 
si estende, con fenomeni mar¬ 
ginali, alla Campania, al Lazio 
e alle adriatiche centrali. Sulle 
altre località della penisola, in 
particolare sulle regioni nordoc¬ 
cidentali e quelle tirreniche cen¬ 
trali prevalenza di tempo buono 
con cielo generalmente sereno o 
scarsamente nuvoloso. Visibilità 
buona compresa la pianura pa¬ 
dana e le vallate minori dell’Ita- 
Ila centrale. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 24 
Sul ritrovamento di parte 
dei resti del bambino scom¬ 
parso a Sinl otto mesi fa, in 
circostanze non ancora chia¬ 
re, si è aperta una ridda di 
supposizioni al limite del mi¬ 
stero e della magia. 

Sulla cronaca dell’agghiac¬ 
ciante episodio, anziché Ipo¬ 
tesi legate ai fatti, agli indi¬ 
zi o ad una realtà sociale 
che può essere estremamente 
drammatica, si stanno mesco¬ 
lando le credenze popolari ed 
anche molte assurdità. E’ as¬ 
surdo. per esempio, il fatto 
di legare la tragica fine di 
«carotina» alla magia. Cosic¬ 
ché, la morte del bambino 
viene messa in relazione al. 
la vecchia abitudine di consi¬ 
derare gli eventi come parte 
di una realtà «metafisica» e 
non come una conseguenza 
del comportamento dell’uomo 
in rapporto alla società In cui 
vive. 

Vediamo in questo modo la 
gente di Sin! rinchiudersi nel¬ 
le case, rendere il muro del¬ 
l’omertà sempre più spesso, 
rifiutarsi di collaborare con 
gli inquirenti. Nessuno par¬ 
la, perchè tutti hanno paura 
di un fantomatico « uomo cat¬ 
tivo » che si è portato via 
il piccola Franco Muslu. «Se 
parliamo, se offriamo qual¬ 
che appiglio, è probabile che 
i nostri bambini facciano la 
stessa fine - di "carotina" », 
dicono le madri terrorizzate. 

La madre della vittima 
Fulvia Muslu, una povera don¬ 
na di 38 anni, distrutta dal 
dolore, sostiene di essere si¬ 
cura che «Carotina» è sta¬ 
to assassinato brutalmente. 

«Mio figlio è stato ucciso 

— afferma la sventurata ma¬ 
dre — e adesso l'assassino 
circola liberamente. E’ qui in 
paese, tra di noi, ne sono 
certa. Abbiamo sperato tanto 
che Franco tornasse a casa 
sano e salvo. Per sapere di 
lui, siamo andati a consulta¬ 
re le maghe a Sanluri e a 
Cagliari e, sul loro consiglio 
mio marito ha fatto le tele - 
fonate anonime ai carabinieri 
parlando di testimoni oculari 
che avrebbero visto Franco 
mentre veniva portato lonta¬ 
no dai coniugi senza figli di 
Voghera. Non era vero nien¬ 
te, ma almeno c'era un filo 
di speranza. Ora conosco la 
verità, ed è terribile: mio fi¬ 
glio lo hanno portato via per 
ucciderlo senza pietà. Tutto 
mi aspettavo, fuorché questa 
maledizione. Non pensavo che 
a Sini ci fosse gente tanto 
malvagia. Adesso attendo sol¬ 
tanto che la giustizia trovi il 
colpevole ». 

Ma dov’è l’omicida? E sa¬ 
rà poi vera questa storia del¬ 
le fattucchiere che prevedono 
« sventure » per chiunque par¬ 
lasse, una «sventura» che 
potrebbe ripercuotersi sui fi- 
glloletti degli eventuali testi¬ 
moni disposti a dire la ve¬ 
rità? 

L’uomo che ha trovato par¬ 
te dei resti ossei dell’infelice 
scolaretto, ha parlato. Si trat¬ 
ta di un insegnante delle scuo¬ 
le medie, il professor Ren¬ 
zo Casu, di 40 anni, padre 
di un bambino di tre anni. 

«r Ero stato a caccia nella lo¬ 
calità chiamata "Il Molino " 

— racconta il professor Casu 

— allorché, rientrando in pae¬ 
se per il solito sentiero, ho vi¬ 
sto un teschio, alcune ossa 
del torace, un golfino e una 
camicia a brandelli, sistema¬ 
ti sotto un olivo, bene in vi-' 
sta, a breve distanza da un 
fiume che scorre nelle vici¬ 
nanze. Mi sono precipitato in 
paese e ho dato subito l’allar¬ 
me ai carabinieri. Credo che 
quei resti siano stati messi 
apposta sotto l’olivo perchè, 
appunto, qualcuno li vedesse. 
Non meno di due settimane 
fa, avevo percorso la stessa 
strada, sono stato nello stes¬ 
so oliveto, e non avevo visto 
nulla di anormale. E’ quindi 
chiaro che in questa storia 
c’è qualche cosa di strano. 
A questo punto, tutte le ipote¬ 
si sulla morte del piccolo 
Franco sono possibili. Io pen¬ 
so che qualcuno, mesi addie¬ 
tro, abbia sepolto U cadave¬ 
re del bambino accanto al 
greto del fiume. Le acque 
straripando a seguito delle 
piogge dei giorni scorsi, pos¬ 
sono aver portato alla luce i 
poveri resti. Bisogna però sta¬ 
bilire se Franco Muslu è mor¬ 
to per disgrazia o per ma¬ 
no di un assassino ». 

Per il padre, Edoardo Mu¬ 
slu non ci possono essere dub¬ 
bi di sorta: « L'assassino esi¬ 
ste, e per paura, ha traspor¬ 
tato, lo scheletro del mìo bam¬ 
bino fino all’oliveto, cioè su 
un terreno insospettabile, di 
proprietà di un appuntato dei 
carabinieri trasferito ài tem¬ 
po nel continente. Perchè U 
vero responsabile ha voluto 
disfarsi dei resti di mio fi¬ 
glio? Egli era preoccupato 
della mia irriducibile volontà 
di andare fino in fondo, del¬ 
la mia decisa intenzione di 
continuare ad indagare, di non 
fermarmi mal ». 

Gli inquirenti non confer¬ 
mano, ma neppure smentisco¬ 
no. « Il professor Raffaele 
Camba direttore dell'Istituto 
di medicina legale dell’univer¬ 
sità di Cagliari — dicono — 
sta conducendo la perizia e 
fino a quando non sarà pron¬ 
to il verbale, noi non possia¬ 
mo parlare». 

Giuseppe Podda 


Conflitto a fuoco 
nei campi di Nuoro 


Fra pastori e carabinieri 


NUORO, 24 

Un breve ma Intenso con¬ 
flitto a fuoco è avvenuto que¬ 
sta mattina tra alcuni fuori¬ 
legge ed una pattuglia di agen¬ 
ti di polizia in servizio di per¬ 
lustrameli to nelle campagne 
di Nuoro. Lo scontro a fuoco 
è avvenuto quando gli agenti, 
notati due individui che pro¬ 
cedevano armati per un viot¬ 
tolo di campagna in località 
« Notole » a circa cinque chi¬ 
lometri dal capoluogo, hanno 
loro intimato l’alt. 

I due sono però riusciti a 
sfuggire ai militari. 

Nel frattempo venivano in¬ 
viate nella zona alcune pattu¬ 
glie di agenti e di carabinieri 
e. nel corso del successivo ra¬ 
strellamento, i militari avvi¬ 
stavano nuovamente i due 
banditi. A questo punto si 
sviluppava il breve conflitto 
a fuoco: i diversi colpi spa¬ 
rati sono andati tutti a vuo¬ 
to. I malviventi riuscivano 
nuovamente ad allontanarsi. 
Secondo quanto è dato sape¬ 


re i due si sono rifugiati nel¬ 
l’abitato di Lollove, una pic¬ 
cola frazione a pochi chilo¬ 
metri da Nuoro, che è stata 
circondata dalle forze del¬ 
l’ordine. 

E’ stato reso noto Intanto 
che il pastore Giuseppe Ped- 
done di 65 anni da Ollolai 
(Nuoro), rinvenuto cadavere 
ieri mattina in località «Ca- 
stlgadu » nelle campagne di 
Macomer, è stato ucciso a col¬ 
pi di roncola infertigll violen¬ 
temente al capo. Il movente 
dell’omicidio, secondo gli in¬ 
quirenti, è da ricercarsi in 
questioni di pascolo legate 
però a vecchi rancori. Il pa¬ 
store infatti nel settembre 
dello scorso anno durante una 
lite, era stato ferito sempre 
con un colpo di roncola al¬ 
l’orecchio sinistro. Le moda¬ 
lità dell’assassinio fanno rite¬ 
nere che Giuseppe Peddone 
sia stato colpito nel corso dì 
un litigio da qualcuno che 
nutriva nei suoi confronti re¬ 
moti risentimenti. 


L'inchiesta sulle sofisticazioni a Roma 

Arrestate 4 persone 
per il vino tossico 

Si tratta del proprietario di uno stabili¬ 
mento chimico, del direttore della fab¬ 
brica e di due cantinieri di Genzano 


Nuovi sviluppi dell’inchiesta 
della magistratura per il vino 
adulterato ai Castelli romani. 
Quattro persone sono state ar¬ 
restate ieri sera a Genzano 
perchè ritenute responsabili di 
avere usato, in concorso tra 
loro, sostanze tossiche in pro¬ 
dotti destinati all'alimentazione. 

Gli agenti di Pubblica sicu¬ 
rezza hanno proceduto ieri al¬ 
l’arresto. su mandato di cattura 
emesso dal sostituto procuratore 
della repubblica di Velletri, di 
Franco Alimonti. 46 anni di Ro¬ 
ma. proprietario dello stabili¬ 
mento chimico c Enochimici ». 
del direttore dello stesso stabi¬ 
limento Sergio Maggi, di 41 anni, 
e dei fratelli Curzio e Giuseppe 
Conti rispettivamente di 34 e 
35 anni, di Genzano. titolari di 
una ditta di imbottigliamento 
situata in via Moscato, appunto 
a Genzano. Nella cantina dei 
fratelli Conti è stata svolta ieri 


sera una perquisizione nel corso 
della quale sono stati sequestrati 
25 grammi di azoto idrato che 
— secondo gli accertamenti 
svolti dalla polizia — sarebbe 
stato adoperato nell’imbottiglia¬ 
mento dei vini della zona. 

L’inchiesta quindi sembra 
giunta ad una svolta e pare 
che vengano accertate le pri¬ 
me responsabilità. Finora sono 
stati sequestrati 283.100 litri di 
vino risultati avariati dalle so¬ 
stanze tossiche; su altri 199.300 
litri si stanno svolgendo delle 
analisi; gli inquirenti inoltre 
presumono che in circolazione 
ci siano ancora addirittura 
250 mila litri di vino avvele¬ 
nato. Si continuano quindi ad 
ispezionare cantine e ieri pro¬ 
prio nel corso di una di queste 
operazioni di « rastrellamento » 
è stata scoperta la sostanza no¬ 
civa, l’idrato azoto di sodio. 


Per salvarlo dall'inquinamento 

Rapporto di Piccard 
sul mare di Sardegna 


CAGLIARI, 24 

L'appello per un tempestivo, 
rigoroso intervento teso ad 
evitare l’inquinamento dei ma¬ 
ri lungo le coste della Sarde¬ 
gna è stato rinnovato dallo 
studioso Jacques Piccard nel 
rapporto sulle ricerche effet¬ 
tuate per la regione autonoma 
della Sardegna dalla «Fonda* 
tion pour l’étude et la protec- 
tion de la mer et des lacs». 
Lo scienziato, nel corso di una 
conferenza stampa alla presen¬ 
za dell’assessore regionale al 
turismo e spettacolo on. Anto¬ 
nio Guaita e del presidente 
dell’ente sardo industrie turi¬ 
stiche dott. Danilo Sulis, ha 
ribadito la necessità di urgen¬ 
ti interventi per evitare che 
scarichi inquinanti industriali, 
urbani ed agricoli compro¬ 
mettano l’eccezionale limpi¬ 
dezza delle acque del mare di 
Sardegna. Piccard ha detto 
che in questo settore non si 
fa mai abbastanza, occorre 
fare di più. 

Nel rapporto Piccard si leg¬ 
ge che le misurazioni e le os¬ 
servazioni effettuate lungo le 
coste della Sardegna nell’esta¬ 
te del *72 hanno dimostrato 
l’eccezionale limpidezza e la 
estrema bellezza del mare: le 
spiagge sono generalmente di 
sabbia bianca conchigliefera; 
la vegetazione sottomarina 
stabile è poco abbondante e 
corrisponde perfettamente ad 
un mare con un buon equili¬ 
brio ecologico, essa consiste 
essenzialmente di « poseìdo- 
nJa ». H fitoplancton, anch’es- 
so poco abbondante, lascia al¬ 
l’acqua una trasparenza note¬ 
vole. Le tracce dell’inquina¬ 
mento sono generalmente ine¬ 
sistenti salvo che In alcune 
zone localizzate e sulle quali 
dovrà rapidamente essere or¬ 
ganizzata un'azione efficace. 

Per quanto concerne gli ef¬ 
fetti dell’inquinamento indu¬ 
striale ed urbano, la situa¬ 
zione generale del mare in 
Sardegna — precisa il rappor¬ 
to nella parte concernente le 
raccomandazioni per il futu¬ 
ro — è ancora buona. Ma già 
adesso in certe zone, appaiono 
le prime tracce di perturbazio¬ 
ni ecologiche. Queste conse¬ 
guenze dello sviluppo rapido 
dell’isola possono e devono 
essere limitate (o persino sop¬ 
presse). «E’ nostra opinione 


— è detto nel rapporto — che. 
delle azioni specifiche e ben 
adattate alle condizioni ocea¬ 
nografiche locali potrebbero 
facilmente essere coronate la 
successo. Come sempre que¬ 
sto tipo di perturbazioni pone 
ai naturalisti dei problemi 
complicati. Essi infatti deb¬ 
bono considerare una grande 
quantità di caratteristiche lo¬ 
cali come l’idrologia, la sedi¬ 
mentologia, la climatologia. la 
biologia e la chimica dell’ac¬ 
qua. Debbono tenere anche 
conto delle variazioni legate 
alle differenti stagioni, alle 
fluttuazioni del vento etc. Solo 
dopo aver accuratamente stu¬ 
diato e chiaramente compre¬ 
so ciascuna delle differenti si¬ 
tuazioni locali essi potranno 
trovare le migliori soluzioni 
tra quelle offerte dalla tecnica 
moderna». 

Il rapporto Piccard conclude 
auspicando ima stretta colla¬ 
borazione tra le due univer¬ 
sità esistenti in Sardegna e 
la fondazione per lo studio e 
la protezione del mare e dei 
laghi che metterebbe a dispo¬ 
sizione delle autorità sarde i 
suoi esperti, per tracciare i 
programmi di ricerca e per 
metterli in opera. 


Bologna: esplode 
bomba in un'officina 

BOLOGNA. 24. — Un atto di¬ 
namitardo questa sera a Bolo¬ 
gna, nelle officine meccaniche 
« Vittorio Ceccoli ». 

L’esplosione, causata da una 
saponetta al tritolo o al pla¬ 
stico, è avvenuta alle 20.03 
quando non c’era più nessuno 
in fabbrica ed ha scardinato 
un portone di ferro, del peso 
di alcuni quintali, di un ca¬ 
pannone posto al limite del re¬ 
cinto della fabbrica. Gli atten¬ 
tatori, secondo quanto hanno 
potuto stabilire fino ad ora gli 
investigatori, hanno tagliato la 
rete metallica di recinzione 
che divide lo stabilimento dal- 
la linea ferroviaria della « Va¬ 
rietà» ed hanno deposto l’or¬ 
digno. confezionato con non 
meno di un chilogrammo di 
tritolo, all’esterno del 
none, a ridosso del 
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NASCE NELLE FABBRICHE 
LA CASA DI DOMANI 

lolo l'edilizia industrializzata pare in grado di fornire un alloggio al 4 milioni di famiglie 
che già l’attendono e ai 15 milioni di italiani che, entro il 1980, si trasferiranno nelle città 


« Do it yourselves », cioè fate¬ 
lo da voi. Gli americani che han¬ 
no inventato questo slogan per le 
gcatole di montaggio delle cose 
più diverse, dal modellino della 
« Mayflower > all'aereo da turi¬ 
smo a due posti, pare siano giun¬ 
ti ora a inscatolare casette mono¬ 
familiari a più stanze, da mette¬ 
re insieme nei ritagli di tempo. 
Ciò è possibile grazie ai nuovi 
materiali e alle nuove tecniche 
che si vanno affermando nel set¬ 
tore edilizio sotto la spinta di fat¬ 
tori diversi: necessità di costrui¬ 
re di più, più in fretta, a costi 
inferiori. 

In Italia il « fatelo da voi > per 
la casa non si è ancora profilato 
all'orizzonte ma, da tecniche e 
materiali simili a quelli che han¬ 
no consentito agli americani di 
mettere la villa in scatola, sta 
giungendo finalmente una adegua¬ 
ta risposta ai problemi che la si¬ 
tuazione italiana va ponendo da 
anni all'industria delle costruzio¬ 
ni. Anche nel nostro paese il mer¬ 
cato chiede che si costruisca di 

£ iù, più in fretta e a costi minori. 

ia non casette monofamiliari, 
bensi complessi residenziali. 

A dare le dimensioni italiane del 

I problema « casa » e la misura del- 
e difficoltà che si sono incontra¬ 
te nella ricerca di una soluzione, 
bastano poche cifre. Una rileva¬ 
zione effettuata dal Comitato per 
l'edilizia residenziale ha stabilito 
che alla fine del 1970 sarebbero 
state necessarie, per soddisfare il 
mercato, 4 milioni di nuove abita¬ 
zioni, per un totale di 13 milioni 
di vani. A fronte di questa ri¬ 
chiesta sono state realizzate, nel 
*71, 350 mila nuove abitazioni; la 
produzione del 1972, tenuto con¬ 
to anche delle costruzioni inizia¬ 
te nel 1970-71, non dovrebbe su¬ 
perare le 200 mila unità. Questa 
ultima cifra, che significa in pra¬ 
tica quattro abitazioni ogni 1000 
abitanti, è la più bassa registrata 
negli ultimi 19 anni in Italia a ne¬ 
gli altri paesi dell’Europa. 

H fatto che nelle grandi città 
italiane esistano migliaia di ap¬ 
partamenti vuoti, non sposta i 
termini del problema. Dati recen¬ 
ti informano che a Milano sono 
disponibili circa 1B mila alloggi, 
a Roma 22 mila, a Palermo 11 
mila. Gli stessi dati, tuttavia, pre¬ 
cisano che si tratta di abitazioni 
il cui prezzo di acquisto oscilla 
tra le 110 e le 250 mila lire il 
metro quadrato e che gli affitti, 
quando non si parli di vendita, 
sono egualmente alti. Questi al¬ 
loggi. quindi, escono subito dal 
nostro discorso: si tratta di case 
praticamente inavvicinabili per la 
maggior parte delle famiglie ita¬ 
liane. 

H problema è destinato ad ag¬ 
gravarsi. Le previsioni, infatti, 
dicono che nei prossimi 10 anni 
altri 15 milioni di italiani abban¬ 
doneranno le campagne per sta¬ 
bilirsi in città e che già nel 1980 
il 40 per cento dell’intera popola¬ 
zione dello « stivale » si pigerà in 
otto megalopoli. La domanda di 


alloggi pare, di conseguenza, de¬ 
stinata a raggiungere vertici mol¬ 
to elevati. E sarà difficile dare 
una risposta adeguata se non si 
accelererà quel processo di rinno¬ 
vamento del modo di costruire già 
avviato, ma con eccessiva lentez¬ 
za, qualche anno fa. 

L’industria delle costruzioni, al¬ 
meno in Italia, non ha saputo e- 
volversi allo stesso ritmo di altri 
comparti produttivi. Nel dopoguer¬ 
ra le tecniche sono cambiate nel 
senso che è stata generalmente 
adottata la struttura portante di 
cemento armato, che ha consenti¬ 
to di accelerare i tempi di costru¬ 
zione e di sostituire il mattone 
pieno con quello forato. Si sono 
anche aggiunti, nelle attrezzature 
dei cantieri, nuovi mezzi ausilia¬ 
ri. Ma il sistema di costruire è ri¬ 
masto sostanzialmente lo stesso e 
l'elemento caratterizzante dei can¬ 
tieri edili italiani è ancora il mu¬ 
ratore, perennemente occupato ad 
allineare mattone su mattone. Ep¬ 
pure, l'esempio di quanto è avve¬ 
nuto in altre nazioni, e lo stesso 
andamento delle cose di casa no¬ 
stra, dimostrano che, se non si 
adotteranno in fretta e massiccia¬ 
mente, sistemi costruttivi diversi 
e materiali nuovi, entro pochi an¬ 
ni sarà impossibile tirare in piedi 
una casa a prezzi accessibili alla 
massa degli italiani. 

I punti negativi della tecnica 
edilizia tradizionale sono molti e, 
per la maggior parte, legati allo 
impiego di materiali che erano 
praticamente gli stessi negli anni 
in cui fioriva la civiltà assiro-ba¬ 
bilonese. Il mattone, la sabbia e 
la calce, il cemento e il ferro, 
sono ancora oggi gli ingredienti 
principali di una casa. Le tecni¬ 
che moderne impongono che alcu¬ 
ni di essi scompaiano o che, co¬ 
munque, il loro impiego venga 
ridotto al minimo; per altri, inve¬ 
ce, è indispensabile che cambi il 
metodo di preparazione per la po¬ 
sa in opera: in pratica non più 
un cantiere per ogni costruzione, 
ma pochi cantieri per tanti edi¬ 
fici. 

Con 1 metodi costruttivi ancora 
generalmente in uso, il costo dei 
materiali comincia ad aumenta¬ 
re non appena i mezzi che li tra¬ 
sportano escono dagli stabilimen¬ 
ti di produzione per avviarsi ai 
cantieri d'impiego. Sono materia¬ 
li pesanti e il trasporto incide in 
maniera sensibile. Un’altra spesa 
molto consistente è rappresentata 
dall’allestimento del cantiere sul 
posto dove dovrà sorgere la co¬ 
struzione. 

Tra l'altro, dovranno essere pre¬ 
parate le vasche per gli impasti, 
robusti impianti di sollevamento, 
ponteggi adeguati. La posa in 
opera richiede un analogo spreco 
di quattrini e di tempo: per al¬ 
cuni di questi materiali, infatti, è 
necessaria una certa preparazio¬ 
ne (basta pensare al lavoro che 
precede il getto di un pilastro o 
di una soletta di cemento); per 
altri la perdita di tempo è... na¬ 
turale: allineando mattone su mat¬ 


tone non si possono accelerare 1 
tempi di lavorazione oltre un cer¬ 
to limite. Una volta costruita la 
casa è necessario rivestirla, den¬ 
tro e fuori, e dotarla degli im¬ 
pianti indispensabili: tubature del 
gas, dell’acqua e del riscaldamen¬ 
to, impianti elettrici. E’, forse, il 
lavoro più lungo, perchè bisogna 
spaccare i muri appena fatti per 
sistemare adeguatamente fili e tu¬ 
bi, richiudere i buchi e, infine, 
ricoprire le pareti di malta sulla 
quale verrà poi steso il rivestimen¬ 
to definitivo. E' una trafila lunga 
e costosa ma, Ano a quando il 
mattone conserverà il suo ruolo 
nelle costruzioni, non sarà possi¬ 
bile cambiare metodo. 

Oggi, tuttavia, le cose stanno 
cambiando: alcuni sistemi di la¬ 
vorazione sono diventati industria¬ 
li e le materie plastiche avanzano 
anche in campo edilizio, in sosti¬ 
tuzione o a fianco di materiali 
tradizionali. L’industria delle co¬ 
struzioni comincia a trasferirsi 
dai cantieri all'aperto negli stabi¬ 
limenti: la casa, oggi, nasce in 
fabbrica. 



Frangiala realizzati In Vadrll. 


A Sesto San Giovanni , alle porte di Milano, una costruzione del futuro 


Costruita in 120 giorni la casa di plastica 
capace di accogliere ventiquattro famiglie 

E’ sorta per iniziativa dell’Istituto Autonomo delle Case Popolari di Milano - E’ composta 
per il 76 per cento da elementi prefabbricati prodotti con materiali Montedison - Per 

costruirla sono bastati otto operai e un capocantiere 


L'edilizia industrializzata non 
i certo scoperta di questi giorni. 
Negli Stati Uniti la prefabbricazio¬ 
ne ha sostituito da molti anni la 
tecniche tradizionali. La novità è 
che questo concetto costruttivo co¬ 
minci finalmente ad essere accetta¬ 
to, sia pure sotto la spinta delle 
necessità, anche in Italia. Tecni¬ 
che e materiali erano a disposi¬ 
zione da tempo. Montedison, ad e- 
sempio, ha in produzione da anni 
una gamma di materiali in grado 
di soddisfare tutte le esigenze del¬ 
la prefabbricazione. Il gruppo chi¬ 
mico dispone anche di centri di 
studio che provvedono ad aggior¬ 
nare costantemente le tecniche, a- 
deguandole ai nuovi prodotti che 
escono dai laboratori, e regolar¬ 
mente i progressi compiuti vengo¬ 
no comunicati ai tecnici del set¬ 
tore edilizio attraverso mostre- 
convegno conosciute sotto il nome 
di « Incontri Montedii ». 

Fino a non molto tempo addie¬ 
tro, tuttavia, l’adozione dei nuo¬ 
vi sistemi costruttivi era frenata 
sia dalla diffidenza del pubblico 
verso le cose troppo nuove, sia 
dai costruttori edili, restii ad ab¬ 
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bandonare il vecchio e collaudato 
mattone. E’ bastato, però, che 
giungesse l’approvazione dei pri¬ 
mi inquilini delle costruzioni spe¬ 
rimentali, per dare il via alla ri¬ 
voluzione. La prefabbricazione e- 
dilizia marcia ora a grandi passi: 
le « fabbriche di case » sono in pie¬ 
na attività e nascono ogni giorno 
nuove catene di lavorazione che 
sfornano in continuazione pilastri, 
solai, pareti con o senza finestre. 
Si sviluppa anche nel nostro Pae¬ 
se, insomma, quell'edilizia indu¬ 
strializzata che ha già risolto i 
problemi creati dall’inurbamento 
in molte nazioni. 

Per edilizia industrializzata si 
intendono quelle tecniche costrut¬ 
tive che fanno nascere i pezzi 
di una casa come i pezzi di un 
meccano. Si costruisce in fabbri¬ 
ca e si trasporta poi il tutto sul 
posto dove dovrà sorgere il nuo¬ 
vo edificio: sulle fondamenta già 
preparate basterà montare, come 
si farebbe con il gioco delle co¬ 
struzioni destinato ai bambini, i 
vari pezzi già rifiniti. La casa, 
quindi, nasce non mattone su mat¬ 
tone ma parete su parete, pila¬ 
stro su pilastro. Con risparmio di 
tempo e di denaro. 

La solidità delle costruzioni e 
l'abitabilità degli alloggi risultano 
nettamente superiori a quelle de¬ 
gù edifici realizzati con i metodi 
tradizionali. Non è un'affermazio¬ 
ne gratuita. Edifici « nuovi » sono 
stati già costruiti un po’ dapper¬ 
tutto e a Sesto San Giovanni, alle 
porte di Milano, si può ammirare 
una casa popolare, forse la pri¬ 
ma in Italia, costruita in plastica. 
E’ la cosiddetta < casa lavabile », 
dove un getto d’acqua o una strac¬ 
cio bagnato sono sufficienti per 
far tornare nuova una parete ■ 
sporca. 

La casa di plastica di Sesto San 
Giovanni è un edificio nato per 
iniziativa dell’Istituto Autonomo 
Case Popolari di Milano, su pro¬ 
getto dell’architetto Mario Schei¬ 
chenbauer. H 76 per cento degli e- 
lementi che la compongono sono 
prefabbricati con materiali pro¬ 
dotti dalla Montedison. L’edificio 
comprende 24 appartamenti, nego¬ 
zi e cantine, per un totale di 11 
mila metri cubi. Le travi e i 
pilastri che compongono la strut¬ 
tura portante sono in cemento 
ormato prefabbricato; in cemen¬ 
to armato prefabbricato anche i 
solai, che sono stati trasportati 
in cantiere già completi di isola¬ 
mento e impianto elettrico; pavi¬ 
menti e pareti, trasportati in can¬ 
tiere complete di finestre e di por¬ 
te, sono in plastica. Per costruire 
questa casa, o meglio per montar¬ 
la, sono bastati otto operai e un 
capocantiere che sono stati im¬ 
pegnati per un totale di 120 gior¬ 
nate lavorative. H tempo di rea¬ 
lizzazione avrebbe potuto essere 
parecchio inferiore se nel proget¬ 
to scelto non fossero stati com¬ 
presi negozi e cantine. In ogni 
caso la costruzione di Sesto San 
Giovanni ha dimostrato che, con 
i nuovi materiali e le nuove tec¬ 
niche, i tempi di costruzione pos¬ 
sono essere ridotti a circa la me¬ 
tà del tempo necessario con i me¬ 
todi costruttivi tradizionali. 

La differenza rimane grandissi¬ 
ma anche se sì considera il tem¬ 
po che la « fabbrica della casa » 
avrà impiegato per la fabbrica¬ 
zione dei vari componenti: i van¬ 
taggi della costruzione in serie 
sono noti da troppo tempo perchè 
sia necessario tornarci sopra. 

Risparmio di tempo, dunque, e 
risparmio di denaro. Non solo per 
i vantaggi di cui sopra, ma an¬ 
che per quelli che più direttamen¬ 
te dipendono dalla natura dei nuo¬ 


vi materiali. Tutti i pezzi impie¬ 
gati per la costruzione di Sesto 
San Giovanni, ad esempio, pesa¬ 
vano meno di 500 chili. Tale limi¬ 
te ara superato soltanto dai solai. 
Il montaggio, quindi, è stato ese¬ 
guito per buona parte con l'impie¬ 
go di un paio di modesti montaca¬ 
richi, non è stato necessario l’im¬ 
piego di ponteggi. H costo dell’e¬ 
dificio è risultato assolutamente 
concorrenziale: 20.000 il metro cu¬ 
bo, compresi i servizi, i blocchi 
cucina, boiler e frigoriferi, lavan¬ 
deria a gettone comune per tutta 
la casa, cantine e portico davan¬ 
ti ai negozi a pian terreno. Può 
essere interessante analizzare bre¬ 
vemente la « composizione » di 
questa casa tanto diversa dal so¬ 
lito. 

La struttura è composta di tra¬ 
vi e pilastri in cemento armato 
prefabbricati, realizzati dalla so¬ 
cietà Alcos, licenziataria di bre¬ 
vetti Montedison; solai e scale so¬ 
no in cemento armato, con incor¬ 
porato il pavimento in poliestere 
di produzione Montedison e gra¬ 
niglia di marmo; le coperture so¬ 
no di poliestere rinforzato, ad ele¬ 
menti a vasca, complete di scari¬ 
chi, scossaline e converse: sono 
realizzate dalla I.C.S., con mate¬ 
rie prime Montedison; le pareti 
esterne sono in poliestere rinfor¬ 
zato e comprendono: paramento 
esterno, serramento a ventola (in 
poliestere rinforzato anch’esso), 
cassonetto con tapparella in clo¬ 
ruro di polivinile, scatola termo- 
convettore e apparecchio di ri- 
scaldamento a termoconvettore. 
Queste pareti, prodotte con mate¬ 
riali Montedison, sono realizzate 
in quattro modelli: «cieca», con 
una finestra, con due finestre, con 
vetrina. Le pareti dei vani scala 
e i lucernari sono in poliestere rin¬ 
forzato traslucido, su nido d’ape: 
realizzate dalla società Scobalit 
con materie prime Montedison, 
comprendono finestre e porte d’in¬ 
gresso esterne complete di acces¬ 
sori elettrici; le pareti interne so¬ 
no costituite da pareti di gesso e 
perlite altamente isolanti; le boc¬ 
che di illuminazione e aerazione 
delle cantine sono in poliestere 
rinforzato; gli zoccolini sono in 
cloruro di polivinile Montedison e 
il gruppo bagno di resine polieste¬ 
re rinforzate e cloruro di polivini¬ 
le, di produzione del gruppo chi¬ 
mico. Infine i gruppi cucina: c’en¬ 
trano poco con la costruzione ve¬ 
ra e propria ma, prodotti dalla 
Fargas (consociata Montedison) 
utilizzano anch’essi una certa per¬ 
centuale di materie plastiche. 

Più case, dunque, a costi mol¬ 
to minori e in tempi pratica- 
mente dimezzati. Questa la pro¬ 
spettiva che ci viene offerta dal¬ 
le nuove tecniche e dai nuovi 
materiali. Si è parlato, fino ad 
ora. di edilizia residenziale per¬ 
chè questo è il punto dolente di 
tutto il settore. Ma c’è grande 
bisogno anche di scuole, di ospe¬ 
dali, di edifici pubblici di ogni 
genere. E’ chiaro che anche que¬ 
ste domande potranno avere ri¬ 
sposta adeguata da una applica¬ 
zione su vasta scala dell’edilizia 
industrializzata. Ed è altrettan¬ 
to chiaro che quanto più sarà 
possibile standardizzare le costru¬ 
zioni, tanto più potranno essere 
contenuti i costi di produzione. 

Questa prospettiva è meno lon¬ 
tana di quanto si possa ritenere. 
Da alcuni mesi, infatti, è nata 
una società che si propone di ope¬ 
rare a fondo in questo nuovo set¬ 
tore dell’edilizia. Si tratta della 
SVEI — Società per lo Sviluppo 
dell'Edilizia Industrializzata — di 
cui è capofila la Italstat (Socie¬ 
tà Italiana per la Infrastrutture 


e l’Assetto del Territorio, di pro¬ 
prietà dell’IRI) a della quale fa 
parte anche la Montedison. La 
nuova società, creata in relazione 
al disposto della nuova legge per 
la casa, si propone di far-.rea¬ 
lizzare case, soprattutto quelle 
economiche, utilizzando al massi¬ 
mo la prefabbricazione e i pro¬ 
dotti dell’industria chimica. 

Uno dei massimi dirigenti del¬ 
la società ha sintetizzato il pro¬ 
gramma della SVEI in questi pun¬ 
ti: « Seguiremo la strada della 
edilizia industrializzata perchè è 
la strada del futuro e anche per¬ 
chè è l'unico modo di abbassare 
i costi a livelli accettabili da va¬ 
sta categorie sociali». 


MONTEDISON 
PER L’EDILIZIA 

I principali componenti per l’edili¬ 
zia fabbricati con prodotti Montedison 


Parti strutturali 

— Struttura portanti di allumi¬ 
nio. 

Chiusure esterne 

— Pannalll di « Slltong » (a ba¬ 
ia di composti alllco-calclcl) 
o di alluminio o di resine 
poliestere; facciata continua 
di alluminio e di resine po¬ 
liestere rinforzate con fibra 
di vetro. 

Coperture 

— Coperture di alluminio, cloru¬ 
ro di polivinile, polimetll- 
metacrllato, poliestere; tegole 
marsigliesi di vetro; lucerna¬ 
ri di materia plastica. 

Serramenti 

— Serramenti esterni ed Interni 
di rllumlnlo e di cloruro di 
polivinile (anche porte scor¬ 
revoli). 


Avvolgibili 


— Tapparelle di PVC a di allu¬ 
minio, tenda di « Leacril », 
« Movilrnare », « Terital » per 
esterni; frangisole di allumi¬ 
nio. 


Tramezzature 


— Pareti divisorie modulari In¬ 
terne di « Slltong » (compo¬ 
sizione calcio silicica); tra¬ 
mezzature mobili di allumi¬ 
nio o PVC; pareti attrezzate 
per bagni fabbricate con re¬ 
sina poliestere rinforzata e 
fornite di tubazioni PVC e 
di tutti gli accessori. 

Pavimentazioni 

— Pavimenti di marmo; mar- 
mettoni o palladiana di mar¬ 
mo legati con resina polie¬ 
stere; pavimenti di copoli¬ 
meri vinilici; moquette* di 
« Meraklon » a « Leacril ». 

Controsofflttature 

— Controsoffittatura di allumi¬ 
nio, di PVC a di altro resino 
sintetiche, a di cSlIlan SAP». 


Impermeabilizzazioni 
e sigillature 

— Teloni di polietilene; film di 
PVC; manti Impermeabiliz¬ 
zanti di feltro vaio « vi troia » 
Impregnati con bituma; al- 
glilantl par serramenti di ela¬ 
stomeri sintetici « Detrai ». 

Rivestimenti 

— Feltro velo vltrosa; alluminio; 
marmo; poliestere rinforza¬ 
to; PVC; resine melammlnl- 
che; graniglia legata con re¬ 
sine sintetiche. 

Vernici e pitture 

— Prodotti vernicienti par ope¬ 
ra murarle, par legno, par 
ferro, per leghe non ferrose 
e per pavimenti di legno; 
fondi e trattamenti protettivi 
per materiali metallici. 

Rifiniture 

— Profilati di PVC par battisco¬ 
pa, con eventuali alloggia¬ 
menti per conduttura elettri- 
che e telefoniche; corrimano; 
profilati di alluminio. 

Impianti 

— Impianti di riscaldamento. 

Impianti Iglenico-sanltari 

— Blocchi bagno di resina po¬ 
liestere rinforzate; vasche da 
bagno di polipropilene. 

Tubazioni 

Tubazioni di PVC, polietile¬ 
ne, polipropilene o di copo¬ 
limeri ABS par acquo freddo 
a calda, per fognatura, par 
scarichi. Impianti di condi¬ 
zionamento a riscaldamento; 
sifoni di polipropilene; «anali 
di gronda di PVC • allumi¬ 
nio; tubazioni par conduttu¬ 
ra primario di acciaio ce¬ 
mento a di graa ««remico. 


Coibentazioni 


Semilavorati 


— Lana di roccia « Sillan » per 
coibentazioni termo-acustiche, 
resine poliuretaniche espandi¬ 
bili In loco. 


Lastra plana a ondulata di 
pollmetllmetacrllato, cloruro 
di polivinile o poliestere; la¬ 
stra di vetro; laminati a pro¬ 
filati di alluminio. 


Dalla casa alVaereo supersonico 


PLASTICA SENZA CONFINI 


Uno degli elementi che hanno 
frenato, in questi ultimi anni, 
l'ingresso dei nuovi materiali nel¬ 
l’industria delle costruzioni e che 
hanno, quindi, ritardato quel pro¬ 
cesso di rinnovamento oggi rite¬ 
nuto vitale, è certamente la dif¬ 
fidenza di parte dell’opinione 
pubblica nei confronti della pla¬ 
stica, uno dei nuovi materiali edi¬ 
lizi di maggiore impiego. In ef¬ 
fetti ancora oggi c'è chi giudica 
questo materiale adatto tutt’al più 
per contenitori, per sacchetti da 
supermercato, per laminati desti¬ 
nati a ricoperture di mobili. Già 
la macchina da scrivere carrozza¬ 
ta in plastica è guardata con un 
certo sospetto: « attenzione, è pla¬ 
stica ». 

La colpa, in parte, è anche di 
una insufficiente divulgazione 
dei progressi più recenti in que¬ 
sto settore e delle applicazioni 
che quotidianamente vengono spe¬ 
rimentate. L'automobile di plasti¬ 
ca. ad esempio, è una conquista 
tecnica che ha già qualche anno. 
E* più leggera, più robusta e me¬ 
no costosa di quelle costruite con 
la tradizionale lamiera. Non solo: 
essendo la carrozzeria fusa con 
plastica preventivamente colora¬ 
ta, è assolutamente insensibile 
agli agenti atmosferici che, vice¬ 
versa, riducono a mal partito, 
in breve tempo, qualsiasi sverni¬ 
ciatura di tipo tradizionale. 

Prove effettuate anche in pi¬ 
sta hanno abbondantemente dimo¬ 
strato che l’elasticità della mate¬ 
ria plastica assorbe gli urti la¬ 
sciando ai viaggiatori un margi¬ 
ne di sicurezza che le carrozze¬ 
rie tradizionali ancora non danno. 
Una applicazione meno nota vie¬ 
ne segnalata da una grande in¬ 
dustria statunitense, produttrice 
di velivoli supersonici. 

E’ stato accertato che un cer¬ 
to tipo di plastica può essere im¬ 
piegato con vantaggio negli im¬ 
pennaggi verticali e orizzontali di 
aerei bisonici: le garanzie di re¬ 
sistenza sono, infatti, superiori a 
quelle offerte dai metalli tradi¬ 
zionali. 

Le applicazioni della plastica 
toccano tutti i campi. Una ditta 
ha messo in produzione, ad esem¬ 
pio, degli ami di plastica. Non c'è 
pericolo che si spuntino: la co- 
stola ruvida di una bustina di 
fiammiferi è sufficiente a ridare 
all'amo l’efficacia necessaria. Una 
vernice plastica di eccezionali ca¬ 
ratteristiche è stata invece speri¬ 
mentata in Inghilterra. Si tratta 
di un prodotto che rimane per 
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Tettuccio trasparente realizzato con rasino colalo poiimatacriliche «Mimato 
por vettura prototipo sportiva. 


lungo tempo scivoloso ed è sta¬ 
to impiegato, in via sperimentale, 
per verniciare muri, pali, pila¬ 
stri, grondaie sulle quali, ora ri¬ 
sulta molto più difficile arrampi¬ 
carsi. La notizia di questa ver¬ 
nice « antiladri » è stata riporta¬ 
ta da una rivista specializzata del 
settore che precisava come fosse 
stata messa a punto con la col¬ 
laborazione di Scotland Yard. 

Dalla Germania, invece, è giun¬ 
ta la notizia di nuove realizza¬ 
zioni in campo marittimo. Le bar¬ 
che in plastica non sono più da 
tempo una novità: basta affac¬ 
ciarsi su qualsiasi darsena per a- 
vere degli esempi concreti. Ma fi¬ 
no a poco tempo fa i costrutto¬ 
ri si erano mantenuti entro limi¬ 
ti abbastanza angusti. Ora in Ger¬ 


mania sono stati messi in can¬ 
tiere addirittura pescherecci da 
alto mare con lo scafo intera¬ 
mente realizzato in plastica. Tra 
l’altro queste imbarcazioni offro¬ 
no il grande vantaggio di richie¬ 
dere una limitatissima manuten¬ 
zione, con grande risparmio di 
denaro e di « tempi morti ». 

Un’altra riprova della resisten¬ 
za delle materie plastiche, viene 
dal settore delle armi. Molte fab¬ 
briche, infatti, hanno sostituito i 
calci delle armi, anche da guer¬ 
ra, impiegando al posto del tra¬ 
dizionale legno una speciale pla¬ 
stica in grado di sopportare le 
sollecitazioni violente e prolunga¬ 
te prodotte dall'impiego di un’ar¬ 
ma automatica come, ad esempio, 
un fucile mitragliatore. 
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La conferenza stampa della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Riprese ieri le trattative per 

1 il rinnovo del contratto 


Più forte l’iniziativa di lotta Metallurgici a confronto 
per le riforme e lo sviluppo con le aziende pubbliche 

Illustrati i punti irrinunciabili e i margini di negoziato decisi ad Ariccia 
Si preparano piattaforme su cui chiamare all’azione articolata per territorio e per settori - Con- Manifestazioni in diversi centri industriali — Forti astensioni a Torino 
fermato il giudizio negativo sulla politica del governo . I problemi dell’unità organica Oggi sciopero generale a Pordenone —Assemblea permanente alla Lancia 


La Federazione Cgll, Clsl, 
VII ha tenuto ieri la sua pri¬ 
ma conferenza stampa an¬ 
nuale. 

Alla presidenza della confe¬ 
renza, assieme ai segretari ge¬ 
nerali Luciano Lama, Bruno 
Storti, Raffaele Vanni, sono 
i segretari Reggio, Rossi, Bo- 
naccini, Boni, Scheda, Scalia, 
Didò, Ruffino, Ghezzi, Maca¬ 
rio, Ravenna. Il segretario ge¬ 
nerale della Cgil, compagno 
Lama, ha aperto 11 dibattito 
richiamandosi alla « promessa 
di pace per il Vietnam dopo 
decenni di guerra e di distru¬ 
zioni ». 

Lama ha espresso la soddi¬ 
sfazione di tutto il movimen¬ 
to sindacale italiano, di tutti 
1 lavoratori per il fatto che 
« questo massacro promette 
di cessare ». « Giusto — ha pro¬ 
seguito — è l’orgoglio di quel 
piccolo popolo che ha saputo 
combattere e resistere per la 
libertà e la sua stessa esisten¬ 
za. Giusto è anche l’orgoglio 
dei lavoratori italiani che han¬ 
no sostenuto la lotta del po¬ 
polo vietnamita che ha sa¬ 
puto resistere ad una grande 
potenza dando una lezione di 
coraggio, di capacità di lotta 
di fronte alla messa in gioco 
di valori quali la libertà, l’in¬ 
dipendenza, la sopravvivenza ». 

Subito dopo sono iniziate le 
domande dei giornalisti. Le ri¬ 
sposte hanno confermato il 
giudizio negativo dei sindacati 
sulla politica del governo, la 
necessità di sviluppare forti 
manifestazioni di lotta artico¬ 
late per territorio e per set¬ 
tori, per le riforme, l’occupa¬ 
zione, il Mezzogiorno, l’impe¬ 
gno di tutto il movimento sin¬ 
dacale per la vertenza dei me¬ 
talmeccanici; hanno ribadito 
la volontà di giungere alla 
unità organica ma, come han¬ 
no affermato i dirigenti della 
Cgil, in questa direzione oc¬ 
corrono atti concreti nel più 
breve tempo possibile. 

In sintesi ricostruiamo, at¬ 
traverso le domande e le rispo¬ 
ste, i punto salienti della con¬ 
ferenza stampa che è durata 
più di due ore. Il ministro del 
Lavoro — è stato chiesto da 
Paese sera — ha ritenuto in¬ 
giusto il giudizio dato dai sin¬ 
dacati sulla politica del gover¬ 
no. Che ne pensate? E che 
dite a proposito della proposta 
di La Malfa di far assumere 
al Cipe la veste del mediatore? 

STORTI — Noi abbiamo da¬ 
to un giudizio obiettivo dopo 
una serie di colloqui. E’ sta¬ 
to un giudizio negativo per¬ 
ché la politica del governo non 
sembra tale da rispondere alle 
esigenze di ripresa del paese, 
di avviare concretamente le 
riforme. In via di principio 
non accettiamo che ci sia una 
parte che abbia diritto di me¬ 
diazione, di conciliazione. Le 
grandi vertenze devono essere 
un grande fatto dialettico. Ma 
anche concretamente ci sem¬ 
bra che proprio il Cipe non 
potrebbe assolvere tale ruo¬ 
lo, non essendo in grado di 
esprimere una linea program¬ 
matica. 

Come portate avanti — è sta¬ 
to domandato dall’Unifà — 
l’iniziativa dopo lo sciopero 
del 12? Si parla di uno scio¬ 
pero generale a sostegno della 
vertenza dei metalmeccanici. 
C’è una decisione? 

VANNI — A livello di terri¬ 
torio. di regioni, di settori in¬ 
dividuiamo i temi gli obiettivi 
collegati alla nostra imposta¬ 
zione generale. Porteremo 
avanti queste piattaforme con 
manifestazioni di lotta. 

LAMA — La nostra scelta 
di fondo è l’impegno e la lot¬ 
ta per una nuova politica di 
sviluppo. In questo quadro 
è collocata la vertenza dei me¬ 
talmeccanici. Noi non abbia¬ 
mo mai voluto esasperare il 
clima delle vertenze contrat¬ 
tuali proprio per concentrare 
l’impegno sui problemi dello 
sviluppo. Ct siamo trovati di 
fronte al padronato che ha 
rotto le trattative. Il punto 
di rottura non riguarda solo 
il contratto dei metalmeccani¬ 
ci ma i rapporti d'insieme con 
il movimento sindacale, la con¬ 
trattazione, le strutture di fab¬ 
brica, la forza delle organiz¬ 
zazioni sindacati. Abbiamo 
chiesto un impegno a tutte le 
organizzazioni per sostenere 
queste conquiste che sono di 
tutto il movimento. Le orga¬ 
nizzazioni dell’industria delle 
tre Confederazioni hanno già 
espresso l’impegno a sostene¬ 
re la vertenza dei metalmecca¬ 
nici con l’azione, la lotta. Altri 
incontri li avremo con le or¬ 
ganizzazioni dei servizi cui 
chiederemo uguali impegni . 
Se il padronato continua per 
la strada che sembra aver 
scelto non potremo che raf¬ 
forzare la mobilitazione di tut¬ 
ti i lavoratori. 

Il colloquio con 1 giornalisti 
è proseguito ancora sul tema 
del giudizio sul governo. E* 
stato chiesto da un giornalista 
della RAI se di fronte a un 
governo capace di ispirarsi 
alle piattaforme del sindaca¬ 
to ci sarebbe un diverso at¬ 
teggiamento e quale governo 
piacerebbe ai sindacati; da un 
giornalista della TV è venuta 
ima domanda sulla valutazio¬ 
ne che i sindacati danno delle 
proposte per la riforma sani¬ 
taria e per la riforma univer¬ 
sitaria e se non converrebbe 
ai sindacati «spingere l’acce¬ 
leratore delle riforme e non 
delle rivendicazioni salariali »; 
YAvanti! ha richiesto precisi 
chiarimenti su una parte del¬ 
la nota introduttiva alla con¬ 
ferenza stampa in cui si par¬ 
lava di « chiusura sulla politi¬ 
ca delle riforme e sul rinnovi 
contrattuali » che si ricollega- 
, no «ad un unico disegno di 
involuzione e di restaurazione 
che sembra trovare nel potere 
politico, sostegno e stimolo»; 
VI giornalista di « Libera 


stampa » di Lugano ha chiesto sono per conseguire l'unità 
un giudizio sulla legge del go- organica però noi ci adoperia- 
verno per i fitti rustici. ino per superarle, perchè la 

LAMA — Se ci chiedete un Federazione duri il meno pos- 

gludizio sulla formula di un sibile. L’occasione dei con¬ 
governo capace di rispondere pressi deve essere utilizzata 

alle richieste che abbiamo po- per individuare la sintesi ca¬ 
sto la nostra risposta è che pace di rendere concreto que- 

noti abbiamo nulla da dire, sto obiettivo. 

Per quanto attiene il program- LAMA — E' evidente che 


ma il nostro giudizio non po- esistono differenze intorno a 


irà che fare riferimento ai 
problemi che ormai abbiamo 


questo problema. C’è chi ve¬ 
de la Federazione come un 


da tempo sollevato e che ri- punto fermo e chi come un 
guardano l'intera società. So- punto fermo che si muove. 
no problemi che si risolvono /y 0 ( ci battiamo perchè si re¬ 


no problemi che si risolvono 
con la modificazione profonda 
di alcune strutture decisive di 
questa società. Per quello che 
riguarda la pressione contrat¬ 
tuale e salariale occorre dire 
che le richieste salariali sono 
moderate se si tiene conto del¬ 
l’enorme aumento del costo 
della vita. 

VANNI — Un sindacato non 
può essere insensibile ai pro¬ 
grammi di un governo e alle 
realizzazioni che si propone. 
Ma non può neppure con il 
governo più vicino alle sue 
proposte abdicare all’autono- 


gistrino concreti momenti di 
svtluppo per l’unità organica. 

DIDO’ — L’unità organica 
non è un mezzo ma un fine 
per la politica delle riforme e 
dell’occupazione. I Consigli di 
fabbrica devono diventare la 
base della Federazione. 

STORTI — I congressi non 
possono costituire momento 
di arretramento rispetto alla 
Federazione che è strumento 
di elaborazione di una politi¬ 
ca unitaria e non momento di 
stallo. La crescita del processo 


mia. In piena autonomia non unitario e la vitalità dei Con¬ 


potremmo non tener conto, 
nella elaborazione delle no¬ 
stre politiche, del fatto rap- 


slgli di fabbrica possono con¬ 
siderarsi interdipendenti. 

La svolta politica ha influito 


presentato da un governo che sull’unità sia in termini di 

si incamminasse sulla strada stato d’animo che di impegno 

delle riforme e della inversio- di una parte del movimento 
ne del meccanismo di svilup- sindacale, 
po. Altre domande sono state 

STORTI — Per i fitti rusti- poste sulla utilizzazione degli 
ci siamo per una legge che impianti (Rinascita). 
non premi la rendita e che, Lama, Storti e Vanni hanno 
invece, leghi il lavoro alla to- ribadito l’interesse del sinda- 



tale disponibilità della terra. I cefo alla efficienza dell’appa- 


Ogni modifica che infrangesse 
questi principi non trovereb¬ 
be il nostro consenso. A pro¬ 
posito della sanità e dell’uni¬ 
versità non ne sappiamo nien¬ 
te. Non facciamo parte del 
Consiglio DC. Si sa solo che si 
vuol tutelare la salute .„ Afa 
come, quando, con che stru¬ 
menti non si sa. Per quello 
che riguarda l’involuzione esi¬ 
ste una sorta di collusione 
passiva di forze economiche e 
politiche. Come sempre la 
scelta di queste forze è quel¬ 
la di non cambiar niente. Non 
si vuol cambiare niente nei 
momenti di congiuntura diffi¬ 
cile quando proprio bisogne¬ 
rebbe invece mutare profon¬ 
damente. Non si vuol cambia¬ 
re quando la congiuntura è 
favorevole. Questa la realtà. 

LAMA — Non c’è dubbio 
che un governo che non ri¬ 
spetta gli impegni assunti ma 
tenta di sgretolare le stesse 
riforme, già attuate crea og¬ 
gettivamente le condizioni in 
cui il padronato può tentare 
di rimangiarsi le conquiste 
già realizzate. In questo am¬ 
bito generano preoccupazione 
gli interventi della polizia da¬ 
vanti alle fabbriche, fatti co¬ 
me quelli di Milano love uno 
studente è rimasto gravemen¬ 
te ferito con colpi di arma da 
fuoco durante una carica del¬ 
la polizia. Sono questi fatti 
che generano la tensione. 

Un altro gruppo di doman¬ 
de ha riguardato i problemi 
dell’unità sindacale. E’ stato 
chiesto se la Federazione è un 
ponte o una fase di stallo del¬ 
l’unità (Adesso); se sull’unità 


rato produttivo ma tale prin¬ 
cipio va contestato quando 
nei fatti vuol significare mag¬ 
gior sfruttamento dei lavora¬ 
tori. E’ stata confermata la 
disponibilità al confronto col 
padronato ma dopo la chiusu¬ 
ra dei contratti, ad aprire 
vere e proprie vertenze 

Alessandro Cardulli 


FORTE SCIOPERO ALLA SOLVAY ;. b iM v ^ 

Rosignano hanno effettualo Ieri uno sciopero di 8 ore proclamalo dal consiglio di fabbrica e 
dall'assemblea generale dei lavoratori. Ieri sera la direzione delle aziende del gruppo ha 
deciso per rappresaglia, la sospensione di 150 lavoratori. I sindacati si sono immediatamen¬ 
te riuniti. GII organismi sindacali di fabbrica avevano proclamato lo stato di agitazione 
sin dai 9 gennaio scorso, in segno di protesta contro i tentativi di riorganizzazione e di ristrut¬ 
turazione del lavoro messi in atto dalla direzione del complesso chimico. La Solvay infatti, vuo¬ 
le il cumulo e II cambio delle mansioni, l'effettuazione delle ore suppletive straordinarie senza 
averle preventivamente discusse e concordate e minaccia la trattenuta sulla tredicesima mensi¬ 
lità per le giornate di sciopero che si sono avute nel corso della recente lotta contrattuale. 
Inoltre si assiste a una continua espulsione di mano d'opera dipendente dalle ditte appalta- 
tricl. Questa serie di azioni da parte del padronato è culminata nella sospensione di una gior¬ 
nata di un delegato di fabbrica, in aperto contrasto con lo statuto dei diritti dei lavoratori. 
Da qui la forte risposta di lotta. Nella foto: una manifestazione di alcuni mesi fa di lavoratori 
della Solvay per le vie di Livorno 


Domani e sabato le giornate nazionali di lotta 

COOPERATIVE: VASTE ADESIONI 
ALLA MANIFESTAZIONE DI ROMA 

Una impostazione concreta delazione per le riforme e contro il carovita - La partecipazione di orga¬ 
nizzazioni professionali e culturali - Messaggi delle cooperative degli scrittori e « Libera Stampa » 


hanno influito le elezioni e la aV uti convegni nella maggior 
P°‘*” ca (Manifesto e parte delle province. E‘ stata 
Ore 12 ), se i congressi posso- l’occasione oer un bilancio 


Le giornate di lotta promos- loro, presenza come forza so¬ 
se dalla Lega nazionale eoo- ciale, impegnata su tutti i 
perative per i giorni 28 e 27 grandi problemi politici del 
hanno ottenuto un successo paese, è stata finora scarsa, 
enorme di adesioni ed inizia- Le delegazioni che partecipe- 
tive preparatorie. Sul tema ranno alla manifestazione di 
«programmazione e premo- massa sabato a Roma, secon- 
zione cooperativa per lo svi- do le informazioni raccolte 
luppo economico » si sono finora dalla Lega, sono tali 
avuti convegni nella maggior da testimoniare che una fase 


no mettere in discussione la posto in evidenza, re- 

Federazione (Giorni-Vie Nuo- gione pg r reg ione. i risultati 


ve), se i consigli di fabbrica ,jj vasto lavoro svolto ne- manifesteranno sabato nelle 
sono visti in antitesi con le gii ultimi anni che trova con- vie di Roma, dall’Esedra a 

organizzazioni territoriali (Il cretezza in migliaia di prò- piazza SS. Apostoli. 

Giorno). getti per una massa di inve- Le adesioni di organismi di 

VANNI — La Federazione è stimenti (non ancora censita. Importanza nazionale sono 

nisiderata un punto fermo ma certamente superiore a anch’esse significative in que- 

iche se non costituisce lo m in e miliardi) nei settori sto senso. Hanno aderito la 

nettino massimo che resta delie abitazioni, agricoltura, CGIL (un suo segretario, Lu- 


parte delle province. E‘ stata nuova del movimento coope- 
l’occasione per un bilancio rativo è in atto. Secondo le 
che ha posto in evidenza, re- adesioni pervenute non meno 
gione per regione, i risultati di 35 mila soci di cooperative 


considerata un punto fermo 
anche se non costituisce lo 
obiettivo massimo che resta 


l’unità. Il problema dei con- trasporti, pesca, piccola indù- ciano Verzelli, parlerà alla 
sigli di fabbrica è uno dei te- stria, dei negozi al dettaglio, manifestazione) il Centro del- 


mi che formano oggetto di 
discussione- 

SCALIA — Anche per la 
CISL la Federazione costituì- 


dei servizi e della mutualità, le forme ass ociative in agri- 
La soluzione dell’autogestione coltura CENFAC, la Conte¬ 
si è presentata, in tutti i set- sercenti, • la Canfederazione 
tori ove vi è un ritardo nello nazionale dell’artigianato, del 


sce un punto fermo e non è lo adeguamento delle strutture Sindacato inquilini, l’Unione 


obiettivo massimo. I dissen¬ 
si che ci sono stati hanno in- 


economiche ai bisogni socia- donne italiane. La Federbrac- 


li, come una delle più effl- 


vestito i problemi del come caci. 

realizzarla, cioè i modi e i Caratteristica delle lmpre- 
tempi. se cooperative è di avere die- 

BONI — Siamo ben consa- tre di sé come soci gli stessi 
pevoli delle difficoltà che ci destinatari della gestione. La 


danti CGIL nel dare la pro¬ 
pria adesione ha sottolineato 
in un messaggio ii « molto 


Nello stabilimento di Roma 

Sotto casso integrazione 
gli operai della Pirelli 

Tutti i 400 dipendenti sospesi a 32 ore 
distribuite in quattro giorni settimanali 

Sotto Cassa integrazione i 400 I indebolire il grado di mobilita- 


se cooperative è di avere die- cammino da far insieme» 

tre di sé come soci gli stessi nella riforma dell’agricoltura, 

destinatari della gestione. La La cooperativa « Ubera 

Stampa», editrice di Noi 
- Donne, ha telegrafato « l’im- 

to - # „ pegno dei suoi 15 mila soci 

gli KUfllQ nella lotta per scelte politico¬ 
ni* ìiunitt economiche capaci di blocca- 

- re l’attacco ai prezzi e all’oc¬ 
cupazione ». La « Cooperati- 
» - • va Scrittori », costituita di 

I Mf Aff YflVIAIfA recente con l’adesione anche 

Il I vili UJulVllV di alcuni fra i più noti iet- 

W terati italiani, ha inviato la 

I ■■ propria adesione sottolinean- 

Uallgg Divalli do ,,azione che si propone 

tSIIII 1 l| dii contro la «concentrazione 

" "" dei canali di informazione e 

divulgazione nelle mani di 
li SOSD6SÌ a 32 ore un S rosso gruppo privato no- 
' r tortamente attivo nel paese 

) giorni settimanali ™ n , una ., fu J™ one frenante nei 

confronti delle spinte di libe- 

indebolire il grado di mobilita- 

rione e di unità di tutti i lavo- vìato la loro adesione anche 

fll un ,a 01 umi 1 a '°^ gruppi cooperativi del cine- 

Sii i lavoratori sono sin da m » e 

cereri mAhtlifeft «teFA ititi f{. ^ ITianife^>t32Ì0nC di Sflb^tO 


Da Sindacati e Confesercenti 

Chiesti interventi 
per IVA e prezzi 

Una nota della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL rileva 
che a tre settimane dall’entrata in vigore dellTVA «si deve 
costatare una nuova e diffusa impennata dei prezzi dei beni 
e servizi. Essa inasprisce il processo di inflazione che, da 
molti mesi ormai, falcidia in modo sensibile fi potere di 
acquisto dei lavoratori e delle masse popolari ». Il governo, 
prosegue la nota, porta la responsabilità di non avere preso 
le misure opportune per impedire l’aumento dei prezzi. I 
sindaci respingono i tentativi di far ricadere le responsabilità 
sugli ultimi anelli della catena distributiva e chiedono inter¬ 
venti « a monte ». dalla rendita agraria alla intermediazione, 
consentendo inoltre ai dettaglianti di farsi protagonisti di una 
necessaria riforma del settore distributivo. 

Ieri i’Associazione cooperative di consumo aderente alla 
Lega ha annunciato che il Coop-Italia ha rotto i rapporti di 
fornitura con una -, ditta di Arese (Milano) che ha chiesto 
rincari del 15-20%. Anche la « Rinascente » aveva annunziato 
iniziative del genere, ma non sembra avergli dato alcun seguito. 

SuH’IVA vi è un nuovo intervento della Confesercenti. 
Respingendo la misura dei prefetti che pongono l’IVA a 
carico di centrali del latte e dettaglianti, la Confesercenti 
chiede « un provvedimento immediato di sospensione della 
aliquota sul latte ». L'azzeramento dellTVA sul latte deve 
« anticipare revisioni più generali sulle aliquote dei beni di 
generi di largo consumo». La Confesercenti invita i lattai ad 
accrescere la pressione sul potere pubblico e le associazioni 
dei contadini allo sviluppo di azioni unitarie. * 


Ad una svolta le trattative 
con l’Interslnd per il contrat¬ 
to dei metallurgici delle azien¬ 
de a partecipazione statale? 
Gli incontri — dopo la brusca 
rottura per le aziende priva¬ 
te voluta dai grandi industria¬ 
li della Federmeccanica — 
sono ripresi ieri mattina e a 
tarda sera erano ancora in 
corso. 

La riunione è iniziata con 
una introduzione di Giorgio 
Benvenuto, uno dei segretari 
generali della FLM, che ha il¬ 
lustrato i «punti irrinuncia¬ 
bili » della piattaforma riven¬ 
dicativa della principale cate¬ 
goria dell’industria e i margi¬ 
ni di negoziato decisi dal re¬ 
cente Consiglio generale della 
FLM svoltosi ad Ariccia. 

Benvenuto ha quindi ricor¬ 
dato. a proposito della richiesta 
di 150 ore per la formazione 
culturale, che essa non è una 
richiesta tesa ad una riduzione 
generalizzata dell’orario di la¬ 
voro. Rispetto all’inquadramen¬ 
to unico il segretario generale 
della UILM ha riconosciuto che 
da parte delPIntersind non vi 
sono opposizioni di principio ed 
ha insistito sulla richiesta di 
declaratoria unica e sugli in¬ 
trecci qualificanti fra operai 
ed impiegati. 

Per quanto riguarda poi la 
riduzione dell’orario di lavoro 
settimanale a 38 ore in siderur¬ 
gia, Benvenuto ha affermato 
che essa non tende ad una mi¬ 
nore utilizzazione degli impian¬ 
ti, ma a favorire l’occupazione. 
Infine sul costo del contratto 
Benvenuto ha ribadito che la 
FLM punta ad un contratto 
equivalente, qualitativamente e 
quantitativamente, a quello del 
1969. 

E’ quindi intervenuto Boyer 
il quale ha innanzitutto confer¬ 
mato che l'Intersind non inten¬ 
de porre pregiudiziali sulle que¬ 
stioni della contrattazione arti¬ 
colata. dello assenteismo e del¬ 
le festività. Il presidente del- 
l’Intersind è poi entrato nel 
merito delle richieste sindacali 
esprimendo preoccupazione per 
quella relativa agli intrecci per 
l’inquadramento unico, ma rico¬ 
noscendo che alcune aperture 
sono state fatte. Ha inoltre de¬ 
finito «un grosso scoglio» la 
richiesta delle 38 ore in siderur¬ 
gia e sulle 150 ore ha sostenuto 
ohe si tratterebbe di un proble¬ 
ma da affrontare a livello ge¬ 
nerale. 

La riunione, dopo una breve 
pausa, è quindi proseguita a 
delegazioni ristrette. 

La riunione a delegazioni ri¬ 
strette si è conclusa a tarda 
sera con la decisione di dar 
vita a un incontro lunedi 29. 
Benvenuto, della segreteria del¬ 
la FLM, ha dichiarato: « Sui 
preliminari c’è una sostanziale 
differenza tra Federmeccanici 
e Intersind. Per quanto riguar¬ 
da il merito abbiamo fatto un 
primo esame complessivo e, an¬ 
che se le posizioni sono an¬ 
cora distanti, va rilevato che 
c’è una tendenza al dinamismo ». 

Intanto nel quadro degli in¬ 
contri esplorativi promossi dal 
ministro del Lavoro Coppo con 
le parti interessate alla verten¬ 
za contrattuale dei metalmecca¬ 
nici si è svolta ieri al ministero 
del Lavoro una nuova riunione. 

Al termine dell’incontro i se¬ 
gretari generali della FLM, 
Trentin, Camiti e Benvenuto 
hanno dichiarato: « Da quello 
che abbiamo acquisito ci risulta 
che non c’è alcun mutamento 
nelle posizioni della contropar¬ 
te e quindi non esistono allo 
stato le condizioni per una ri¬ 
presa dei negoziati e. a maggior 
ragione, per una mediazione mi¬ 
nisteriale. Abbiamo in ogni ca¬ 
so accolto l’invito del ministro 
a proseguire nella giornata di 
domani questi colloqui informa¬ 
tivi ». 

Intanto in tutto il paese cre¬ 
sce la mobilitazione dei metal¬ 
meccanici. nell’attuazione delle 
32 ore programmate nelle azien¬ 
de private fino al 10 febbraio. 

In tutte le industrie metal¬ 
meccaniche torinesi la parte¬ 
cipazione dei lavoratori agli 
scioperi articolati per il con¬ 
tratto sta raggiungendo in 
questi giorni i livelli più alti, 
non solo dall’inizio della lun¬ 
ga vertenza, ma anche rispet- 


operai dello stabilimento Pirelli rione e di unità di tutti i Javo- 
di Roma. Il provvedimento, co- rotori. 

municato ieri mattina dall'azien- Tutti i lavoratori sono sin da 
da. andrà in vigore a partire oggi mobilitati per dare una ri¬ 
da lunedì prossimo. Tutti gli sposta politica alla linea padro- 

operai sono stati sospesi a 32 naie e hanno convocato per i 

ore settimanali distribuite sui prossimi giorni assemblee di re¬ 
primi quattro giorni della setti- parto e generali in modo da sta- 

mana a causa della « mancanza bilire tempi e modalità della rì¬ 
di lavoro per riduzione di ordì- sposta più adatta a respingere 


Gravi le ripercussioni per i lavoratori e le loro famiglie 

Vertenza medici - IN AM: 
ancora nessuna schiarita 


Ancora nessuna schiarita 
nell'agitazione dei 50 mila me- 


oggi mobilitati per dare una ri- ‘A,h „ nell’agitazione del 50 mila 

sposta politica alla linea padre- XXn 


cato, pteannunciando un ul¬ 
teriore Inasprimento delle for- 


i lavoratori devono fra l’altro 
giustificare l’assenza dal po- 


nale e hanno convocato per i 
prossimi giorni assemblee di re¬ 
parto e generali in modo da sta- 


Roma di delegazioni che han¬ 
no chiesto di incontrarsi con 
i gruppi parlamentari e i mi¬ 
nistri dei settori cui è Inte- 


bihre tempi e modalità della ri- —U là c^Yazio^e 

ennefn ni ì « ortoflo a rnc mnrfnrn I _ _ • _ 


ni ». questa la motivazione ad¬ 
dotta dafi’azienda. Si tratta dì 
una decisione assai grave sia 
per fi pesante attacco ai livelli 
d’occupazione messo in atto dal 


il grave atto di rappresaglia. 


Hanno già risposto positi¬ 
vamente alla richiesta i grup- 


** ,M ~ ot<a Pi parlamentari del PCI, del- 


l’INAM, che ha assunto, per 
le posizioni oltranziste della 
Federazione degli Ordini dei 
Medici (FNOM), peraltro non 
condivise da una parte con¬ 
sistente degli stessi sanitari. 


me di lotta se l’INAM «non sto di lavoro». Le richie- 


darà ufficiali e tempestive as¬ 
sicurazioni ». 

Negli ambienti deilTNAM ai 


gli operai della MIM hanno con¬ 
quistato un importante accordo, 
nel quadro della battaglia per 


padronato nella capitale, sia per- il contratto integrativo provin- 
ché il provvedimento suona co- ciale. L’intesa siglata ieri pre¬ 


me una chiara intimidazione. vede: ristituzione graduale di 
« La Pirelli — sottolinea infatti una 14* mensilità completa; la 
un comunicato sindacale — ri- abolizione della 4* e 5* catego 
percorre sistematicamente la ria; fi miglioramento deU’am 
strada dell’attacco antioperaio biente di lavoro con la parteci 


la nr X nZpr, rcV riamente l lavoratori assistiti 
5 ed i loro familiari 

Sila^&S 1 I SJK’Selì; A"*?, 1 

Agricoltura, Natali, dei Lavo- f 

ri Pubblici. Gullotti, e della v °if 1 r tn se 5 ul If c , i ' 1 " a 

Marina, Lupis. hanno già co- linea più <»uta e ragione- 
municato l’adesione alla ri- v °le» tenendo conto della ri- 


forme tali da danneggiare se- tive (che sono state rotte dall* 
riamente i lavoratori assistiti FNOM), provvedendo ad una 
ed i loro familiari liquidazione delle prestazioni 

Anche l’Ordine del Medici in base alla tariffa minima 
di Roma e provincia — che La linea oltranzista della 
sembrava voler seguire una FNOM continua tuttavia a su- 
linea più cauta e ragione- scitare molte reazioni nega- 


afferma che il problema dei sono in funzione di un ser- 
compensi potrebbe essere ri- vizio più qualificato per la 
solto al tavolo delle tratta- comunità dei cittadini »: d’al- 


abolizione della 4* e 5* catego- chiesta di un esame dei rap- Avanza sociale del servizio della Emilia-Romagna ha sot¬ 
ri a; il miglioramento dell’am- porti con la cooperazione. sanitario — ha deciso di pas- tolineato « le gravissime ri- 


ogni volta che i lavoratori si tre- pazione in fabbrica del medico 
vano mobilitati intorno a proble- del sindacato; il riconoscimento 
mi che interessano la fabbrica del consiglio di fabbrica con 
ed in particolar modo quando è lTstituzionc di un monte-ore di 


ria; il miglioramento dell am- porti con la cooperazione, 
biente di lavoro con la parteci- Nel giorni scorsi tl mlnl- 
pazione in fabbrica del medico stro del Lavoro. Coppo, avo- 


del sindacato; il riconoscimento va incaricato un sottosegre- 
del consiglio di fabbrica con tarlo di prendere un primo 


sare ad una protesta più aspra, 
di chiedere ai pazienti il pa¬ 
gamento delle visite: da Ieri, 


vicina la scadenza e la lotta per 
fi rinnovo contrattuale». 

Il consiglio di fabbrica ha 
preso subito posizione di fronte 


permessi per poter svolgere le 
attività sindacali. 

L'accordo raggiunto — sotto¬ 


tarlo di prendere un primo perciò, 1 medici della capi- 
contatto con I dirigenti delle tde convenzionati con l’INAM 
tre centrali cooperative. In prestano l’assistenza solo in 


questa occasione ha fatto sa¬ 
pere che il suo ministero sa¬ 


lificano i sindacati — è tanto I rebbe uscito dalia posizione 

_-1 —_ za _a *__a_ i_i _ I a* ... « . . . . 


al provvedimento della direzione più significativo in quanto inter- di passlttvità In cui si è trin- 


affermando che « la crisi in atto 
nell'azienda è un pretesto per 


rompe una spirale di repressione I cerato fi nota: al attendono 1 
antisindacale I fatti 


forma indiretta, percependo, 
cioè, dall’ammalato una par¬ 
cella pari alle tariffe minime 
della categoria. 

La FNOM, da parte sua, 
ha diffuso un nuovo comuni- 


solto al tavolo delle tratta- comunità dei cittadini »: d’al- 

tive (che sono state rotte dalla tronde, anche i’INAM si ò 

FNOM), provvedendo ad una assunto una responsabilità 

liquidazione delle prestazioni grave rispondendo negativa- 

in base alla tariffa minima mente «anche a quelle ri- 

La linea oltranzista della chieste che qualificano tnag- 

FNOM continua tuttavia a su- giormente l’attività e l’opera 

scitare molte reazioni nega- del medici, come ristituzione 

tive. L’assessorato alla Sanità della guardia medica festiva, 

della Emilia-Romagna ha sot- la presenza del medico nelle 

tolineato «le gravissime ri- zone più disagiate (da Incen- 

percussioni che le forme di tivare sia sul piano econo- 

agitazione adottate dalla mico, che su quello dello svi* 

FNOM determinano per I la- luppo della carriera). la fis- 

voratori», rilevando fra Fai- sazione di un modulo unico 

tro che esse non esercitano per tutti gli enti». Respon- 

«alcun tipo di pressione sul- sablle dell’attuale, grave sl- 

l'INAM, ma anzi liberano tuazlone, è inoltre — rileva 

l’ente dail’onere di erogare ancora l’assessorato regionale 

l’indennità agli assicurati, al — la politica governativa, che 

quali i medici si rifiutano di elude la fondamentale eslgen- 

rilasciare 1 certificati di ca- za della riforma sanitaria ed 

zattere medico-legale con cui assistenziale. 


to alla grande lotta del 1969. 
In decine di medie e piccole 
fabbriche le percentuali di 
sciopero vanno dal 95 al 100 
per cento. 

Oggi la provincia di Por¬ 
denone scende in sciopero ge¬ 
nerale per 24 ore. 

Alla Lancia di Torino, dopo 
l’aggressione poliziesca di ve¬ 
nerdì contro i lavoratori della 
fabbrica, è proseguita l'as¬ 
semblea permanente in una 
parte delle officine, mentre 
in altre sono iniziati scioperi 
articolati. Tra le fermate o- 


dlerne particolarmente riusci¬ 
te quelle dei dlciottomlla la¬ 
voratori della Fiat Rivaita (al 
98-100 per cento) che in quat¬ 
tromila per ogni turno sono 
sfilati in corteo nelle officine, 
degli ottomila della Fìat Osa 
Lingotto (95 per cento), delie 
Fiat ausiliarie (98 per cento), 
ricambi (100 per cento In of¬ 
ficina e 90 per cento nel ma¬ 
gazzini), Divisione Mare (95 
per cento), di tutti gli stabili¬ 
menti del complesso Indeslt 
(100 per cento). Singer. Cro- 
rnodora, Altissimo, Belolt, Ne- 
bioio (tutte al 100 per cento). 


Manifestazione a Milano 


Domani la protesta 
nazionale dei grafici 

Una diffìcile lotta per il contratto di la¬ 
voro - Gravi provocazioni degli editori 


ste avanzate dalla FNOM — 
prosegue la nota dell’asses¬ 
sorato — « solo in parto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

Da oltre un mese c’è il caos 
nelle edicole. I settimanali 
illustrati non sono più pun¬ 
tuali all’appuntamento con I 
loro lettori, escono in ritar¬ 
do o non escono neppure. Il 
motivo è la vertenza per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro degli oltre 80 mila la¬ 
voratori grafici italiani. Ma 
la colpa per la mancata usci¬ 
ta o il ritardo dei settimanali 
illustrati non è dei lavoratori, 
la colpa è degli editori. I 
lavoratori due mesi or sono, 
all’inizio della lotta per il 
rinnovo contrattuale, avevano 
stabilito una serie di sciope¬ 
ri articolati che non metteva¬ 
no minimamente in discussio¬ 
ne la regolare uscita delle 
pubblicazioni (in alcuni casi 
sarebbero uscite in forme ri¬ 
dotte, con qualche pagina In 
meno, ma sarebbero comun¬ 
que uscite). 

Ma gli editori hanno rispo¬ 
sto a questa lotta con le so¬ 
spensioni e le serrate: ecco 
perchè nelle edicole adesso 
c’è il caos. E* dovuto al fat¬ 
to che gii editori hanno vo¬ 
luto instaurare in questa ver¬ 
tenza, con 11 loro atteggia¬ 
mento, un clima pesante di 
repressione. Le intenzioni pa¬ 
dronali erano chiare sin dal¬ 
l’inizio. H 13 dicembre scor¬ 
so, un giorno prima dell’ini¬ 
zio delle trattative (subito rot¬ 
te per la radicale opposizio¬ 
ne degli industriali alla piat¬ 
taforma rivendicativa dei la¬ 
voratori) alla Rizzoli di Mi¬ 
lano sono stati sospesi 120 la¬ 
voratori. Solo un reparto ave¬ 
va iniziato gli scioperi artico¬ 
lati. 

La decisione della direzio¬ 
ne della Rizzoli, 'in colosso 
dell’Industria grafica Italiana 
dove lavorano 3500 dipenden¬ 
ti e dove vengono stampate 
16 testate periodiche e dieci 
enciclopedie, era un avverti¬ 
mento di quelle che erano le 
intenzioni padronali: portare 
cioè la vertenza contrattuale 
in un clima di rissa e di 
esasperazione aziendale. E do¬ 
po la rottura delle trattative 
se ne è avuta conferma. La 
Rizzoli ha attuato la serrata 
di quattro del suol settima¬ 
nali più noti. 

La Rizzoli fu seguita dal¬ 
le altre case editrici 

Si tratta di provocazioni 
aperte, messe in atto dagli 
industriali, per non discute¬ 
re con i lavoratori, per non 
prendere in considerazione 
quello che essi chiedono nel¬ 
la loro piattaforma contrat¬ 
tuale. 

Le richieste fondamentali 
sono: un aumento di 25 mila 
lire mensili uguale per tutti, 
l’abolizione dello straordina¬ 
rio e dell’appalto, un gradua¬ 
le avviamento verso l’inqua¬ 
dramento unico con opportu¬ 
ni ritocchi parametrali, la pa¬ 
rità normativa tra operai e 
impiegati per quanto si riferi¬ 
sce all’indennità di licenzia¬ 
mento e alla malattia, la ri¬ 
duzione dell’apprendistato 

Al tavolo delle trattlve 
Giorgio Mondadori, presiden¬ 
te dell’unione industriali gra¬ 
fici, pose come pregiudiziale 
all’inizio deila discussione la 
rinuncia, da parte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, della 
prima richiesta, quella riguar¬ 
dante l’aumento uguale per 
tutti. Una richiesta del gene¬ 
re, secondo Mondadori, con¬ 
trasta con la struttura pro¬ 
duttiva del settore che com¬ 
porta lavorazioni specifiche e 
una manodopera specializza¬ 
ta. Ma era soltanto un pre¬ 
testo per non discutere. 

La verità è che la piattafor¬ 
ma ri vendicati va dei lavora¬ 
tori grafici, con richieste che 
pur rispettando le esigenze 
specifiche della categoria so¬ 
no comuni a tutto il movimen¬ 
to sindacale, mette i lavora¬ 
tori di questo settore in una 
posizione più forte in quanto 
una simile piattaforma impo¬ 
ne la contrattazione articola¬ 
ta. 

Lo sciopero di venerdì e la 
grande manifestazione nazio¬ 
nale di Milano vogliono far 
capire ciò agli Industriali. Le 
serrate, le sospensioni e le 
provocazioni di ogni genere 
non fermeranno certo la lot¬ 
ta degli oltre 80 mila grafici. 

Domenico Commisso 


Agricoltura: nuove 
decisioni prese 
n Bruxelles 

Nella notte d’ieri si è con¬ 
clusa a Bruxelles la tratta¬ 
tiva per l’inserimento dell’In¬ 
ghilterra nel sistema prote¬ 
zionistico dell’agricoltura Cee. 
E’ stata riconosciuta alla ster¬ 
lina una svalutazione del 9,82 
per cento, cioè molto alta, no¬ 
nostante che la moneta inglese 
sia ancora fluttuante e non 
abbia un cambio fisso (nè il 
governo conservatore intende 
fissarlo per ora, servendosi 
dell’oscillazione per scaricare 
la crisi interna mediante una 
svalutazione progressiva). Ciò 
comporterà minori esborsi per 
lTngtoilterra. In questa occa¬ 
sione sono state prese però 
anche altre misure, più o 
meno Irrazionali: I produttori 
francesi di canna da zucchero 
si sono visti riconoscere un 
sussidio raddoppiato dal Fon¬ 
do agricolo europeo su 200.300 
mila tonnellate di prodotto 
all’anno; i produttori di carni 
di maiale della Danimarca in¬ 
vece si sono visti ridurre del 
25 per cento le compensazioni 
sulle esportazioni verso la 
Gran Bretagna. 

L’ingresso inglese nel MEC 
agricolo avviene quindi me¬ 
diante allargamento all’Inghil¬ 
terra delle caratteristiche più 
negative del MEC agricolo 

AGRUMI — E’ in questo 
clima che si inquadra la riu¬ 
nione tenuta ieri a Roma, 
presso le Camere di Commer¬ 
cio. dal Comitato di colle¬ 
gamento fra agrumicoltori del 
Mediterraneo-CLAM. Da essa 
è uscita la richiesta alla CEE 
di aumentare ogni genere di 
sussidi alle esportazioni: sui 
limoni; su arance diret te nei 
paesi esterni alla CEE; sulla 
qualità «biondo comune» e 
persino sulle arance di qua¬ 
lità scadente. Nessuna richie¬ 
sta, invece, per le riconver¬ 
sioni strutturali a favore della 
qualità e della riduzione dei 
costi di produzione. 

ENTI SVILUPPO — I depu¬ 
tati Granelli e Zurlo (DC) 
hanno presentato ieri una pro¬ 
posta di legge per la regio¬ 
nalizzazione degli enti di svi¬ 
luppo. Essa dispone che siano 
conferiti agli enti compiti del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, di 
altre amministrazioni statali. 


Pieno successo 
dell'azione alla 
Banca d'Italia 

Si è svolta ieri con pieno 
successo la prima giornata di 
sciopero articolato indetto dal¬ 
l’Unione sindacale tra il per¬ 
sonale delia Banca d’Italia 
(CGIL). La manifestazione, 
che ha registrato una compat¬ 
ta adesione, ha riguardato 1 
dipendenti dei servizi dell’am¬ 
ministrazione centrale e delle 
filiali di tutte le zone del¬ 
l’Italia centrale. Oggi si a- 
sterranno i dipendenti degli 
uffici del Nord e domani quel¬ 
li del Sud. 

La vertenza. In piedi orma! 
da alcuni mesi, trae origine 
da gravi problemi esistenti al¬ 
l’interno della Banca d’Ita¬ 
lia: sperequazioni economiche 
e normative tra lavoratori ap¬ 
partenenti alla medesima car¬ 
riera ; inquadramento del per¬ 
sonale in ben 115 posizioni di¬ 
verse; arbitraria e discrimi¬ 
nante assegnazione del pre¬ 
mio di incentivazione, svinco¬ 
lato dalle note di qualifica; 
eccessivo ricorso al lavoro 
straordinario, con conseguenti 
restrizioni nelle assunzioni. 

Inoltre, al di là dei sin¬ 
goli punti controversi, l’attri- 
to di fondo si identifica nella 
sostanziale violazione, al ver¬ 
tice dell’Istituto (la vertenza, 
d’altra parte, la sta seguendo 
personalmente il governatore 
Carli), degli accordi sulla 
partecipazione conquistata dal 
lavoratori della Banca al ter¬ 
mine di una lunga vertenza 
conclusasi, nell’aprile dello 
scorso anno, con vaio scio¬ 
pero compatto di tatti I 01- 
pendenti 
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UN ALTRO GRANDE APPUNTAMENTO PER I LAVORATORI, LE DONNE, TUTTI I DEMOCRATICI 

SABATO ALLE 18 MANU 

FESTAZIONE i 

A PIAZZA I 

)EL POPOLO 


Assemblee, cortei, iniziative in tutta la città 
per celebrare la vittoria dell’eroico Vietnam 

Un appello del comitato romano Italia-Vietnam a tutte le forze amanti della pace - Ieri sera manifestazione al teatro Centrale - I quartieri tappezzati di manifesti inneggianti ai 
patrioti vietnamiti - Corteo degli studenti del Castelnuovo - La Camera del Lavoro ribadisce la sua solidarietà - Stamane assemblea al Fermi - Le iniziative intraprese nella regione 


La gioia e l'entusiasmo, rafforzati dalla coscienza che non bisogna smettere di lottare e 
di operare attivamente per aiutare la rinascita del Vietnam e per imporre il rispetto degli 
accordi, sono stati ieri al centro di decine e decine di manifestazioni spontanee che I lavora¬ 
tori. i giovani, i democratici di Roma hanno organizzato in più parti della città. Manifesta¬ 
zioni di esultanza e l’impegno a proseguire la lotta raggiungeranno il punto più significativo 
sabato pomeriggio in piazza del Popolo dove, alle 18, indetta dal comitato romano Italia-Viet- 

, nani, si svolgerà una manlfe- 


Roma per 
il Vietnam 

Sono stati sempre in prima fila i lavoratori, le masse popo¬ 
lari, I democratici romani nella battaglia per la libertà e la 
indipendenza per il Vietnam. Roma ha seguito passo passo 
l'evolversi della sporca aggressione USA In Indocina accom¬ 
pagnando ogni tappa della escalation americana e della eroica 
risposta del popolo vietnamita con manifestazioni di piazza, 
assemblee, incontri, raccolta di fondi e di medicinali insomma 
con tutta una vasta, capillare mobilitazione a cominciare da 
quando gli USA hanno sferrato la loro offensiva nel febbraio 
del 1965. A Roma i giovani, i lavoratori, i democratici tutti 
danno vita a una grande assemblea al teatro Brancaccio seguita 
da un corteo che raggiunge l'ambasciata americana. E' il 
2 febbraio. Il 26 marzo a S. Giovanni una immensa folla si 
riunisce per il comizio del compagno Longo. Una marcia della 
pace percorre la città il 20 maggio e l'anno si conclude con 
la veglia a piazza del Popolo del 20 novembre. 

1 Qftfì 11 27 marzo centomila democratici si riuniscono a 
13I9U piazza del Popolo in concomitanza con le manife¬ 
stazioni americane. Il 5 luglio piazza S. Giovanni è gremita 
di folla per la manifestazione nazionale. Il 27 luglio migliaia 
e migliaia di romani si riuniscono a piazza Esedra. 



1 QR7 II 20 marzo arriva a Roma il vicepresidente americano 
13(9# Humphrey accolto da un lancio di vernice e da forti 
manifestazioni di protesta. Il 18 maggio la CGIL organizza un 
comizio in piazza S. Giovanni al quale partecipano 150 mila 
lavoratori, e per tutto il mese di maggio, in seguito all'inva¬ 
sione americana della fascia smilitarizzata, cortei percorrono 
il centro; nella notte tra il 24 e il 25 piazza Navona viene 
riempita da giovani, lavoratori. Intellettuali, uomini politici; 
nel dicembre infine Johnson è costretto a muoversi solo in 
elicottero: vasti cortei bloccano infatti il centro cittadino. 

| QCO La grande offensiva del Tet viene salutata nella capi- 
13190 | a | e ^a una vasta mobilitazione. Il 4 febbraio si 
svolge la manifestazione con Parri, Longo e Vecchietti; il 18 
i dimostranti circondano l'ambasciata USA. Anche la campagna 
elettorale verrà caratterizzata permanentemente dalla mobili¬ 
tazione per il Vietnam. 


IQCfi Nixon, Il nuovo presidente USA giunge a Roma II 
1303 27 febbraio e trova migliaia e migliaia di giovani a 
manifestare per la libertà nel Vietnam. La polizia carica brutal¬ 
mente il corteo. Il 7 marzo nuova risposta popolare a piazza 
S. Giovanni. Il 1° novembre i giovani e la popoalzione della 
capitale si riuniscono attorno alla delegazione di giovani com¬ 
battenti vietnamiti; un corteo sfila da S. Maria Maggiore. Il 
15 poi in coincidenza con il « moratorium day a si svolge un 
corteo fino all'ambasciata USA. 

1Q7(| Dopo l'invasione del Laos e della Cambogia decine di 
* * ' ** migliaia di democratici sfilano fino all'ambasciata 
USA, sulla quale i'11 maggio viene anche issata la bandiera 
del Vietnam. Iniziative si susseguono per tutto l'autunno e 
l'inverno. 



1QV1 L'8 maggio un corteo di giovani percorre le strade 
**' a da piazza Esedra a S. Lorenzo. Il 18 settembre a 
largo Chigi la protesta contro la presenza di Westmoreland 
viene aggredita dalla polizia. Numerosi I fermati, un com¬ 
pagno viene arrestato. Una delegazione di sindacalisti di Hanoi 
viene nell'ottobre ospite della Camera del Lavoro accolta da 
entusiasmanti manifestazioni operaie. 

JIV) L'impegno In sostegno dell'eroico popolo vietnamita 
si intensifica ancor più dopo che Nixon ordina la 
sospensione delle trattative. Nell'aprile si tiene una manife¬ 
stazione di giovani a Primavalle, mentre nelle fabbriche si 
sciopera; il 26 a Campo de' Fiori ha luogo un comizio; il 13 
maggio 58 mila trascorrono l'intera notte a piazza del Popolo; 
veglie di solidarietà si tengono anche a Genazzano e a Tivoli 
a a Viterbo. 

Manifestazioni e iniziative di vario tipo investono i quar¬ 
tieri, finché II 31 ottobre piazza del Popolo non si riempie 
nuovamente di manifestanti con delegazioni giunte da ogni 
parte ^Italia. 

Ma già nel settembre il festival nazionale dell'* Unità a 
svoltosi a Roma è stato fortemente caratterizzato dall'impegno 
di lotta per il Vietnam, basti ricordare la presenza della dele¬ 
gazione vietnamita e del giovane reduce americano. Nel 
novembre, poi, si tiene un'assemblea promossa dalla Camera 
del lavoro, il 1* dicembre parte il volo di pace da Ciampine, 
poi il 18 viene l'annuncio della ripresa del bombardamenti e 
si sviluppa una possente e vasta iniziativa. Il 22, 48 mila sfilano 
In corteo da piazza Esedra e la mobilitazione si mantiene viva 
e capillare fino ad oggi. E sabato, sarà ancora un nuovo 
grande appuntamento accanto al Vietnam. 


stazione popolare per salutare 
la pace, imporre il rispetto de¬ 
gli accordi, per sviluppare una 
ampia e massiccia iniziativa 
di solidarietà per aiutare la 
ricostruzione del Vietnam e 
far si che il governo italiano 
riconosca la Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam. « Il 
comitato romano Italia-Viet- 
nam — come afferma un co¬ 
municato — si rivolge a tutte 
le forze politiche e sindacali, 
a tutte le organizzazioni demo¬ 
cratiche e amanti della pace, 
ai lavoratori delle fabbriche, 
del cantieri e degli uffici ro¬ 
mani, ai giovani, alle donne, 
agli uomini della cultura e 
della scienza, perché facciano 
della manifestazione di piazza 
del Popolo un forte momento 
di incontro imitar io e di mas¬ 
sa di tutta Roma democra¬ 
tica ». 

L’annuncio della manifesta¬ 
zione è stato dato nel corso di 
una affollatissima assemblea 
svoltasi ieri sera al cinema 
Centrale per Iniziativa del Co¬ 
mitato romano Italia-Vietnam 
e delle ACLI. L’assemblea che 
era stata indetta giorni fa 
per chiedere la firma dell’ac¬ 
cordo si è trasformata in 
una celebrazione dell’eroica 
resistenza del popolo vietna¬ 
mita e della sua luminosa vit¬ 
toria. Un’assemblea che ha 
ribadito con forza la necessità 
di essere a fianco del Vietnam 
oggi più che mai per aiutarlo 
nella difficile ripresa tra le 
campagne bruciate dal na¬ 
palm, le città distrutte dalle 
bombe. Una folla attenta e 
commossa ha seguito la ma¬ 
nifestazione alla quale hanno 
partecipato Angelo Gennari 
del Comitato Italia-Vietnam, 
Lucio Lombardo Radice del 
Comitato centrale del PCI, 
Paolo Cabras della DC. Emilio 
Gabaglio delle ACLI, Livio La- 
bor e Ruggero Orfei. 

Per tutto il giorno la città 
è stata teatro di manifestazio¬ 
ni, assemblee, giornali parlati 
che ricordavano le fasi della 
dura e brutale aggressione Im¬ 
perialista e invitavano 1 cit¬ 
tadini a unirsi con il tenace 
popolo vietnamita nella rico¬ 
struzione del paese; la città 
si è svegliata tappezzata di 
manifesti, di bandiere blu e 
rosse con la stella gialla del 
Governo rivoluzionario provvi¬ 
sorio del Sud Vietnam e rosse 
con la stella gialla della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam, che sventolavano sulle 
sedi dei partiti democratici, 
delle associazioni e su fine¬ 
stre di privati cittadini che 
hanno, in tal modo, voluto di¬ 
mostrare la gioia per la fine 
dell’atroce guerra per la vit¬ 
toria dei vietnamiti e della 
libertà. 

Gli studenti del liceo < Ca¬ 
stelnuovo » e del « XXII », ieri 
mattina, non appena entrati a 
scuola e appresa la notizia 
della pace hanno organizzato 
un corteo interno per Inizia¬ 
tiva della FGCI e dei compa¬ 
gni della zona nord del PCI, 
hanno tenuto un’affollatissima 
‘assemblea e poi a centinaia 
hanno percorso le strade del 
quartiere Monte Mario sven¬ 
tolando decine di bandiere 
vietnamite e avanzando die¬ 
tro un enorme striscione sul 
quale era scritto « Il Vietnam 
vince ». Il corteo si è concluso 
in piazza N. S. di Guadalupe 
dove si è svolto un comizio. 
Assemblee si sono svolte nei 
luoghi di lavoro e sono stati 
approvati ordini del giorno 
unitari alla Voxson, alla Lit¬ 
ton, alla Selenio da parte dei 
lavoratori metalmeccanici, dei 
lavoratori delle officine ATAC 
Prenestino, della Magliana e 
Grotte Celoni; un’assemblea si 
è svolta anche all’interno del¬ 
la GATE, lo stabilimento dove 
si stampa il nostro giornale 
con la partecipazione dei tipo¬ 
grafi e dei - giornalisti del- 
l’« Unità » e di « Paese Sera »; 
ha parlato il compagno Aldo 
Tortorella. della Direzione del 
PCI e direttore del nostro 
giornale. 

La Camera del Lavoro CGIL 
di Roma ha ribadito il pro¬ 
prio impegno di solidarietà 
con il popolo vietnamita; sta¬ 
mane alle 11,30 al «Fermi» 
durante 1’intervallo per la co¬ 
lazione si svolgerà un comizio 
nel corso del quale parlerà il 
compagno Dario Cossutta se¬ 
gretario della FGCR. A Ponte 
Milvìo alle 19 si terrà una 
assemblea con il compagno 
Borgna; a Tivoli alle 18,30 un 
attivo cittadino col compa¬ 
gno Trezzini; a Ostia Nuova 
alle 15,30 sarà proiettato il 
film « Sconfiggeremo il cie¬ 
lo » e si terrà un dibattito con 
la compagna A. Coreiulo. , 

Il consiglio provinciale di 
Latina ha votato un docu¬ 
mento imitarlo (tutti tranne 
i fascisti) nel quale chiede il 
riconoscimento della RDV e 
si impegna per la ricostruzio¬ 
ne dei Nord Vietnam; assem¬ 
blee si sono svolte a Latina, 
Prlvemo e Formi*, a Ci vita¬ 
castellana. A Prosinone sono 
in programma 20 assemblee 
comizi e Incontri. A Rieti gior¬ 
nali parlati e volantinaggi da¬ 
vanti alle scuole. 



Uno dei grandi e appassionati cortei che hanno percorso le vie di Roma in questi anni reclamando pace, libertà e indipendenza per il Vietnam 

_x_ 

Come è stata accolta la notizia dell’intesa raggiunta martedì a Parigi 

«È un grande successo ma dobbiamo vigilare 
perché l'accordo sia rispettato e applicato» 

Le reazioni dei lavoratori, della gente: « Un piccolo popolo, combattendo per la sua libertà, ha piegato una grande potenza » - Dob¬ 
biamo aiutare il Vietnam a sanare le ferite, a ottenere nuovi successi - Il dramma dei prigionieri chiusi nelle carceri del Sud 











L'assemblea per salutare la pace nel Vietnam svoltasi nella GATE, lo stabilimento dove si 
stampa il nostro giornale. Ai compagni tipografi e giornalisti ha parlato il compagno Torfo- 
rella, direttore dell'Unità 


Una gioia mista alla imme¬ 
diata percezione che la lot¬ 
ta non si è ancora conclusa, 
che il Vietnam ha ancora bi¬ 
sogno di noi, è stato il primo 
sentimento con cui i demo¬ 
cratici romani hanno accolto 
ieri mattina la notizia della 
pace. Chi è stato protagoni¬ 
sta per anni di una cosi va¬ 
sta mobilitazione come quella 
che la capitale ha saputo co¬ 
struire per appoggiare la cau¬ 
sa vietnamita, si è domanda¬ 
to se era proprio vero ciò che 
leggeva a caratteri cubitali 
sui quotidiani, se non si trat¬ 
tava anche questa volta di 
una manovra degli aggresso¬ 
ri, di una « voce » messa in 
giro di proposito. Ma presto 
ci si è resi conto che l’accor¬ 
do questa volta c’è sul serio, 
che l’America è stata piegala 
a firmare, e domenica il a ces¬ 
sate il fuoco » diventerà ese¬ 
cutivo. 

Ma con la fine della guer¬ 
ra è iniziato il giorno di ri¬ 
costruire nel Vietnam tut¬ 
to quello che le bombe ame¬ 
ricane hanno distrutto. 

Ieri mattina, girando per la 
città, abbiamo raccolto le pri¬ 
me impressioni di molte per¬ 
sone sull’accordo di pace si¬ 
glato Vaitro ieri. Ed è signi¬ 
ficativo che nelle risposte si 
sia posto l’accento nella le- 


Vicino alla sede del «fronte della gioventù» di via Sommacampagna 

I fascisti aggrediscono un cameriere 
e appiccano il fuoco alla sua vettura 

Giovanni Cesarmi, 13 anni, sorpreso con l«Unità» in lasca, è stalo prima insultalo e poi vigliaccamente assa¬ 
lilo • Mentre due teppisti lo reggevano per le braccia altri quattro lo hanno colpito alla testa con alcuni bastoni 


Un giovane cameriere, sor¬ 
preso con una copia dell’« Uni¬ 
tà » in tasca, è stato aggredito 
e ferito ieri pomeriggio da sei 
banditi dell’organizzazione neo¬ 
fascista « fronte della gioven¬ 
tù », che hanno anche appicca¬ 
to il fuoco ail’auto del lavora¬ 
tore. E’ accaduto in via Som¬ 
macampagna, nei pressi del no- 


Presenlazione 
del libro di • 
Antonino Uccello 

Unlnlinwwli iniziativa avri 
l — t o otfi allo ora 1Z al Manco 
Mia tradizioni —Mari ail'EUIt, 
eoo la n wm t a rioo» M litro éi 
Antonino Uccello. Il «M u oio è de¬ 
dicato Mia caca murre di tradizioni 
p o po l iti dw l’autoro ha istituito 
a Paianolo A crai do. 


to covo missino. La vittima è 
Giovanni Cesarini, di 18 anni, 
abitante in via Camillo Porzio 3, 
che al Policlinico ha avuto una 
prognosi di 7 giorni. All’aggres¬ 
sione hanno assistito impassibili 
alcuni poliziotti. 

Il giovane, che lavora nel ri¬ 
storante « Meo Patacca » a Tra¬ 
stevere, aveva parcheggiato la 
sua vettutra. una «Fiat 1100» 

, in via Sommacampagna, una 
strada vicino a piazza Indipen¬ 
denza. dove i fascisti hanno im¬ 
piantato una loro sede come 
base per ie « spedizioni puniti¬ 
ve» contro alcune scuole della 
zona. . 

Poco dopo le 14, mentre sta¬ 
va avviandosi verso l’auto il ca¬ 
meriere è stato avvicinato da 
sei teppisti die io hanno insul¬ 
tato perchè legge l'« Unità ». 
Il Cesarini ha proseguito dritto 
senza accettare la provocazio¬ 
ne. Ma i delinquenti ai soldo 
del MSI lo hanno seguito e 
quando il lavoratore è entrato 
nella « 1190 » hanno gettato una 
bottiglia incendiaria dentro lo 
abitacolo della macchina. Il 


giovane è allora sceso dall’auto. 
Ma a questo punto due fascisti 
k> hanno afferrato per le brac¬ 
cia ed altri quattro «coraggio¬ 
samente » (secondo quanto han¬ 
no appreso dalle ultime diretti¬ 
ve del raduno dell’Eur) lo han¬ 
no colpito alla testa con alcuni 
bastoni, dandosi poi alla fuga. 

Caduto sanguinante a terra 
il giovane è stato raggiunto fi¬ 
nalmente dai poliziotti, che han¬ 
no telefonato al commissariato 
che ha inviato una « volante » 
per trasportare il ferito all’o¬ 
spedale. 

Crediamo che il fatto si com¬ 
menti da solo. Non abbiamo bi¬ 
sogno di insistere sulla reale 
attività che svolge il MSI o « de¬ 
stra nazionale ». Grave, però, 
è stato il comportamento tolle¬ 
rante o complice dei poliziotti 
che hanno assistito all’aggres¬ 
sione. Non dovrebbe essere, tut¬ 
tavia, difficile ai « solerti » fun¬ 
zionari del ITI distretto di PS 
rintracciare i teppisti tra t fre¬ 
quentatori della sede del « fron¬ 
te della gioventù» di via Som¬ 
macampagna. 


Dibattito 
sul traffico 
al circolo 
ferrovieri 

Promosso dal circolo cultura¬ 
le ARCI-UISP « X Circoscrizio¬ 
ne », e con l'adesione del PCI, 
PSI, PSDI, PRI e DC, si terrà 
oggi nella sala del Dopolavoro 
dei ferrovieri In via Flavio Sti¬ 
licene, un dibattito sul tema 
«Traffico e trasporti a sud di 
Roma » con la partecipazione di 
Pallottinl (PSI), Becchetti (DC), 
Bencinl (PCI), Galluppl (PSDI), 
Ferranti (PRI) e I consiglieri 
di circoscrizione Javkoli, Ip- 
politl, Cipriani, Cuozzo e Ram¬ 
pa zzi. Sarà presento una de le¬ 
gazione imitarla del Comitato 
dalla zona Roma sud con Emi¬ 
lio Falco (DC), Enzo De Feo 
(PCI) o Do Simene (PSI). 


gittima esultanza per la pace 
raggiunta, ma che si sia po¬ 
sto anche l’accento sulla ne¬ 
cessità di non cessare la vi¬ 
gilanza e la mobilitazione. 

« E’ un grosso risultato — 
commenta Marco Ciolella, im¬ 
piegato alla FIAT — oggi è 
un giorno memorabile è il 
frutto di quanto si è fatto in 
tuto il mondo: le lotte, le ma¬ 
nifestazioni. Ma sono preoccu¬ 
pato, con quello che è succes¬ 
so prima della firma di que¬ 
sto accordo, temo che gli ame¬ 
ricani non rispettino gli im¬ 
pegni: ed è questo che biso¬ 
gna impedire ». 

« lo non conosco ancora il 
testo dell’accordo — dice 
Giacomo Negri, impiegato in 
un albergo — e mi domando 
che differenza c’è tra questo 
e quello preso a Ginevra tan¬ 
ti anni fa. E ' cerio però 
che il problema resta aperto: 
finché il Vietnam rimane di¬ 
viso in due continuerà la lot¬ 
ta politica all’interno. Comun¬ 
que penso che bisogna conti¬ 
nuare a mobilitarsi; il gover¬ 
no italiano non è stato mai 
capace di dire no ai bombar¬ 
damenti degli americani, ora 
dovrebbe per lo meno rico¬ 
noscere la Repubblica di 
Hanoi ». 

a La prima sensazione che 
ho provato leggendo la noti¬ 
zia della pace — racconta 
Franco Giapponi, metalmec¬ 
canico alla FIAT — è stata di 
gioia. Però quante sofferenze 
prima che si arrivasse a que¬ 
sto punto! Il popolo vietna¬ 
mita è stato tartassato per 
decenni; ma è importante che 
siano riusciti a vincere su 
due fronti: sul piano della re¬ 
sistenza interna, e concuistan- 
do il consenso di tutta la gen¬ 
te del mondo ». Ma come ha 
tenuto conto il governo italia¬ 
no di ciò che pensano la mag¬ 
gior parte dei lavoratori sul¬ 
la guerra nel Vietnam? « I 
governi che si sono succeduti 
da noi — continua Franca 
Ciapponi — hanno sempre fat¬ 
to un’altalena: non hanno mai 
preso una posizione decisa, 
ora sembrava che non fosse¬ 
ro d’accordo con l’aggressio¬ 
ne degli americani, e subito 
dopo esprimevano il loro art- 
poggio a Nixon ». 

« Stamattina quando no 
sentito che è stato fatto rac¬ 
cordo — dice Concetta Scali- 
gno, sarta — sono rimasta 
mollo contenta II penstero 
che nel Vietnam da domeni¬ 
ca non sì sparerà più mi ras¬ 
serena. Comunque penso che 
questo accordo è una vittoria 
dei vietnamiti: sono loro che 
per anni hanno resistito ai 
bombardamenti degli ameri¬ 
cani ed hanno combattuto. In 
Italia il governo però non ha 
mai avuto il coraggio di op¬ 
porsi alle scelte di Nixon; per 
fortuna ci sono i comunisti, 
tutti gli altri democratici che 
hanno saputo interpretare t 
sentimenti della gente, di tut¬ 
ti quelli che amano la pace». 

Ma nelle carceri del Viet¬ 
nam del Sud migliaia di pri¬ 
gionieri politici sono ancora 
rinchiusi e vengono torturati: 
a E’ assolutamente disumano 
— commenta Concetta Scali- 


gno — sono dei partigiani 
che hanno fatto il loro dovi 
re; eppoi i prigionieri ameri¬ 
cani vengono trattati civil¬ 
mente ». 

« Gli americani in questa 
guerra hanno impegnato tut¬ 
ta la loro forza — dice Anto¬ 
nio Oreste, autista disoccu¬ 
pato — eppure un popolo pic¬ 
colo come quello vietnamita è 
riuscito a piegare una gran¬ 
de potenza, con una lotta ve¬ 
ramente eroica. Ora però bi¬ 
sogna continuare a mobili¬ 
tarsi, bisogna vigilare perchè 
la pace sia applicata sul se¬ 
rio, e perchè gli americani 
rispettino i diritti dei viet¬ 
namiti nel loro paese ». 


Insediata 
la VII 

circoscrizione 


Ieri c’è stato l'insediamento del¬ 
la settima circoscrizione che com¬ 
prender Quarticciolo, Borsata Ales¬ 
sandrina, La Rustica, Centocelle, 
Tor Sapienza. C’è stato da parte 
del capogruppo del PCI, Dome¬ 
nico Cenci, una denuncia sulle re¬ 
sponsabilità dell’ex aggiunto del 
sindaco, deila DC e del c ent ro-e i - 
nistra preponendo il nostro pro¬ 
gramma per realizzare conquiste 
civili e sociali in questa zona lan¬ 
ciando una sfida democratica. Il 
gruppo del PCI ha proposto un 
o.d.g. per la partecipazione alla 
manifestazione di febbraio por il 
Vietnam e un o.d.g. di solidarietà 
per l’aggressione fascista subita dal 
consigliere regionale del PSDI Gal- 
luppi. 

I rappresentanti del MSI sono 
stati isolati da tutti i grappi del¬ 
l’arco democra tico e quindi è sta¬ 
ta posta una discriminante politica 
e morale nei loro confront i. La 
m aggi o ra nza M centro-sinistra si 
è dichiarata disposta ad accettare 
con tutto il peso politico dei suoi 
9 consiglieri I contributi M PCI 
per risolvere unitariamente I pro¬ 
blemi che assillano le popMarioni 
della settima ci rc o sc ri zione. 


F. 

in breve 


INSEGNANTI — Il centro « 
iniziativa democratica degli inso¬ 
gnanti (CIDI), oggi, alle ore 17, 
terrà un’assemblea generale prao 
so la propria sede in largo Arenu¬ 
la 26 con il seguente o.d.g.: w In¬ 
formazione sui lavori dei gruppi di 
studio sulla didattica di italiano, 
storia, matematica, s storia dal- 
l’arte ». 

CAROVITA — Questa sera, alle 
ora 20,30, nella sede del SUNIA 
in via Monte Epomeo 17, a Mon¬ 
te Sacro, si terrà un incontro di¬ 
battito con I cittadini del quartiere 
sul problemi del carovita e M caro- 
affitti. AU'incontro-dibattito, pro¬ 
mosso dal SUNIA, dall’UDI, dal¬ 
la IV Circoscrizione e della FEDER* 
COP, parteciperà Anne Maria CiaL 
dalla presidenza M SUNIA. 

SUNIA — A S. Basilio, prono 
la seda M cantre sociale, allo ora 
1S, promossa dal SUNIA, aoMm- 
blea pubblica. Interv errà A id» Tee- 
zetti, presidente del RUBA, 
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Un altro importante voto dell'assemblea regionale 

APPROVATA LA LEGGE 
PER GLI ASILI NIDO 


Domani (ore 9,30) per protesta contro l'aggressione poliziesca a Milano 


Manifestazione degli studenti 
doli Esedra al ministero P.L 


Significativo successo del movimento di lotta — I punti qualifi¬ 
canti del provvedimento — Accolte numerose richieste del grup¬ 
po comunista — Le dichiarazioni della compagna Leda Colombini 


LA REGIONE LAZIO PROTESTA CONTRO LA RAI-TV 


Sotto accusa la Giunta capitolina 

Le assunzioni sottobanco: 
due socialdemocratici 
sollecitano spiegazioni 

Mozione del PSDI in Campidoglio dopo il ricorso comunista 
al comitato regionale di controllo sugli atti del Comune 


La faccenda — chiamiamo¬ 
la eufemisticamente cosi — 
delle assunzioni per «chiama¬ 
ta diretta» (leggi sottobanco) 
del 265 bidelli da parte della 
Giunta capitolina, che è già 
stata oggetto di un ricorso 
del gruppo comunista al comi¬ 
tato regionale di controllo, 
ha messo In movimento ed in 
allarme altre forze poltiche 

Due consiglieri socialdemo¬ 
cratici, Luigi Celestre e Ga- 
sperino Caputo, hanno pre¬ 
sentato al consiglio comunale 
una mozione urgentissima, 
nella quale chiedono di sape¬ 
re se vi sono state assunzioni 
di personale subalterno per le 
esigenze della scuola, quante 
persone siano state assunte, 
quali criteri abbiano determi¬ 
nato la graduatoria e se la 
graduatoria stessa è stata for¬ 
mata. Nel caso in cui tali 
assunzioni siano avvenute 1 
due consiglieri chiedono di 
sapere per quale motivo le 
proposte non sono state di¬ 
scusse in consiglio comunale 
e infine se non si ritenga di 
prendere spunto dall'episodio 
per determinare criteri e me¬ 
todi per ogni ulteriore assun¬ 
zione di personale. 

I fatti sono noti Nel cas¬ 
setti e negli armadi dell’asses¬ 
sorato al personale giacciono 
trentaduemlla domande di al¬ 
trettanti cittadini romani che 
chiedono.di essere assunti dal 
Comune. SI tratta di richieste 
per posti per 1 quali la legge 
non prevede obblìgatoramen- 
te il concorso e per i quali i 


Identificato l’assassino del 
gioielliere del Collatino? Gli in¬ 
vestigatori della Mobile sosten¬ 
gono di aver ormai dato un no¬ 
me. un volto al giovane, subito 
definito per i suoi dati somatici 
come il «gigante miope», che 
ha freddato a revolverate Sal¬ 
vatore Rapisardi. il povero com¬ 
merciante che aveva tentato di 
opporsi alla rapina. Di questo 
giovanotto — che sarebbe alto 
comunque l metro e 75 e che 
sarebbe appunto costretto dalla 
sua miopia a portare gli occhia¬ 
li — i poliziotti non forniscono 
le generalità; sostengono che. 
cosi facendo, danneggerebbero 
le ricerche. «Comunque abbia¬ 
mo tutte le prove in mano per 
accusarlo — hanno spiegato — 
la sua stessa latitanza è una 
accusa precida... ». 

Il ricercato sarebbe scompar¬ 
so di casa, proprio dal giorno 
del tragico assalto; è stato in¬ 
vano cercato in casa di una 
donna e di alcuni parenti. « Lui 
sa benissimo che lo stiamo cer¬ 
cando — hanno anche sostenuto 
i poliziotti — perchè mai non si 
presenta, se e sicuro di poter 
dimostrare la sua innocenza? 
Il fatto è che la stessa ferita, 
che gli ha procurato il gioiel¬ 
liere. è un’accusa terribile... ». 
Questo giovanotto sarebbe in¬ 
fatti ferito: raggiunto dalla pal¬ 
lottola esplosa dal Rapisardi. 
sarebbe stato dunque curato da 
qualche medico corroiacente 


Rinviato l'attivo 
con G. C Pajetta 

L'attivo sol problemi dalla pro¬ 
paganda con il compagno Gian Carlo 
Paletta, ebo doveva (volgerai doma¬ 
mi 26 gennaio, o cauta del torta 
Impegno di mobilitazione detta s» 
xioni par la manifestazione di sa¬ 
bato 27 per il Vietnam * rinviato 
■ data da dastinarsi. 

Commissione agraria 

Par domani, alla ora 9, presso 
H Comitato ragionala è convocata 
la Commissiona agraria ragionala. 

Avviso 

Tutta la (azioni dalla città a del¬ 
lo provincia sono pragata di ritirara 
nella aerata urgente materiata di 
propaganda nei centri di zone e di 
mandamento riguardante la mani¬ 
festazione per il Vietnam di saba¬ 
to 27 a piazza dal Popolo. 

• Domani, alle ore 9,30. Comitato 
direttivo della Federazione, In aedo. 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Assemblea «entrale, in Federazione, 
alle ora 17 sul seguente o.d.g.j 
c Sciopero del 30 a 31 aU’unnrer- 
siti; Congrasso di seziensi Viet¬ 
nam » (Banchieri). 

ASSEMBLEE — Quarto Miglio, 
•re 18,30 (Cervi) i Macao Statali, 
ore 19,30, commissione organizza¬ 
tiva. 

C.D. — Appio Nuovo Alberone, 
•re 19 (A. Bordln); Csstalvarda, 
(re 20, C.D. allargato (Ftadduzzl, 
V. Casta)i Campiteli), oro Iti Co- 
Ntetti, oro 20,30 (lacobeili)i Caa- 


poteri di assunzione spettano 
alla Giunta e non al consiglio. 
Ma se la Giunta ha 11 potere 
di assumere, è anche chiaro 
che deve farlo secondo cri¬ 
teri di obiettività e non secon¬ 
do il proprio arbitrio e co¬ 
munque rispettando lo statu¬ 
to dei diritti del lavoratori. 

Questo appunto hanno chie¬ 
sto da tempo i comunisti. Ma 
la Giunta di centro sinistra 
ha preso la strada opposta 
e, ignorando le 32.000 doman¬ 
de, ha scelto con criteri che 
almeno ufficialmente si igno¬ 
rano un gruppo di persone 
cui affidare la mansione di 
bidello. La relativa delibera¬ 
zione è apparsa nel mese di 
dicembre sugli albi comunali. 
Come abbiamo detto, vi è 
stato un ricorso del PCI al 
comitato regionale di control¬ 
lo. Quest’ultimo ha sospeso la 
deliberazione della Giunta In 
attesa di « chiarimenti ». I 
« chiarimenti » tuttavia rlgur- 
derebbero fatti del tutto mar¬ 
ginali e non la sostanza del 
problema. Se la deliberazione 
dovesse passare, il comitato 
di controllo assumerebbe 
quindi su di sè, su tutti i ter¬ 
reni, le stesse responsabilità 
della Giunta. 

L’odierna iniziativa del con¬ 
siglieri del PSDI mostra che 
la decisione è stata un vero 
e proprio colpo di mano del 
vertice capitolino, operato sul¬ 
la' testa degli stessi gruppi 
consiliari di maggioranza, al¬ 
meno di quello socialdemo¬ 
cratico. 


Ben poco d’altro si sa adesso 
di questo ricercato. Sembra che 
la sua abitazione non sia lonta¬ 
na dal luogo della rapina, via 
Dignano d’Istria, e addirittura 
a due passi da via Pope, al 
Quarticciolo. dove è stata ritro¬ 
vata l’auto rubata usata per la 
rapina. L'altro bandito sarebbe 
ancora sconosciuto. 


Casa della Cultura 


Dibattito 
sulla RAI-TV 

Un dibattito sulle recenti vi¬ 
cende della RAI TV avrà luo¬ 
go presso la Casa della Cultu¬ 
ra di Roma In Largo Arenu 
la 26. oggi alle ore 21 con la 
partecipazione, fra gli altri, 
dell’on. Donat Cattm e del 
dott Massimo Fichera. 

La discussione che si terrà 
sul tema « RAI-TV: ed ora 
quale riforma?» si presenta 
particolarmente Interessante, 
oltre che per le presenze men¬ 
zionate. anche per l’apporto 
che ad essa daranno l’onore¬ 
vole Vito D’Amico per il PCL 
Agostino Marianettl per la 
CGIL. Il prof Giampiero Or- 
sello per il PSDI e il dottor 
Antonio Tramacere per le 
ACLI 


sia, or* 20,30 (Rotearti). 

ZONE — Zona Castelli: Albano, 
ore 18, assemblea segretari di se¬ 
zione a amministratori comunali 
(Granone) i Zona Centro: Celio 
Monti, ore 20,30, riunione della 
commissione centro storico (Nicoti- 
ni); Zona Nord: Torpignattara, ore 
16,30, riunione responsabili fem¬ 
minili (F. Prisco); Zona Sud: Tor¬ 
pignattara, domani, alia ore 18, 
tono convocati i responsabili di 
organizzazione e di amministrazio¬ 
ne delle sezioni di Alessandrina, 
B. André, Borghesiana, Casaiberto- 
ne, Casalmorena, Cestelverde, La 
Rustica, N. Franchellucci, N. Gor¬ 
diani, Quadrare, Torbe llamonxa, 
Tor da' Schatvi, Torre Gaia, Tor Sa¬ 
pienza, Torre Spaccata, Torpignat- 
tara. Villa Gordiani, per esaminare 
la campagna di tesseramento 1973 
e la iniziativa per II Vietnam 
(Cervi). 

CIRCOSCRIZIONI — Fiumicino, 
ore 18,30, riunione consiglieri XIV 
Circoscrizione e segreteria della se¬ 
zioni di Fiumicino Centro, Alesi, 
Maccarese, Passo Scuro, Fregene 
(Bozzetto, Vetere); Torpignattara, 
oro 19, riunione VI Circoscrizione 
(Colaiacomo). 

• Macao Statali, ore 17, Cellula 

Interni a Cellula Aiuti Internazio¬ 
nali, Congresso (Mareta), 

• Marino: presso Frattocchle, Co¬ 
mitato comunale, allo ore 19,30 
(Quattrucci). 

• Oggi, In Federazione, allo ore 
18, Comitato Direttivo dallo sazia» 
no PP.TT. (Morrà). 


Il Consiglio regionale ha 
varato ieri un'altra importan¬ 
te legge sociale, quella ri¬ 
guardante le norme sugli asili 
nido. Tutte le varie fasi di 
questa lotta, dalla sua elabo¬ 
razione al voto conclusivo di 
ieri, sono state seguite, solle¬ 
citate, volute passo passo da 
un vasto movimento rivendi- 
catlvo e di lotta di strati sem¬ 
pre più larghi di masse fem¬ 
minili, lavoratori, sindacati. 
Anche ieri numerose delega¬ 
zioni di donne, partite dai 
quartieri e dal posti di lavo¬ 
ro, si sono portate alla Regio¬ 
ne per assistere alla fase con¬ 
clusiva della legge. Il movi¬ 
mento che si è sviluppato in¬ 
torno al grosso problema so¬ 
ciale degli asili nido, continue¬ 
rà comunque la sua battaglia 
per l’applicazione della legge 
e perchè il governo non bloc¬ 
chi l’Importante decisione del 
consiglio regionale. 

La legge votata Ieri ha re¬ 
cepito e fatte proprie nume¬ 
rose richieste formulate dal 
gruppo comunista sul primo 
progetto presentato il 20 apri¬ 
le dello scorso anno. Dopo la 
relazione del presidente della 
commissione Masslmiani (de) 
ha parlato la compagna Leda 
Colombini per motivare 11 vo¬ 
to favorevole del gruppo co¬ 
munista e per criticare la 
parte, non del tutto chiara, 
riguardante 11 personale. I 
punti qualificanti e importan¬ 
ti di questa legge sono: rico¬ 
noscimento che gli asili nido 
devono essere punti formativi 
e non assistenziali; program¬ 
mazione democratica del servi¬ 
zio attraverso conferenze co¬ 
munali. con la partecipazione 
del sindacati e delle altre for¬ 
mazioni sociali; costruzione 
di asili a misura delle esigen¬ 
ze dei bambini con un minimo 
stabilito di tipologia; la ge¬ 
stione sociale attraverso le fa¬ 
miglie. 1 comuni (o 1 rappre¬ 
sentanti del quartieri) li per¬ 
sonale, le formazioni sociali e 
sindacali presenti nel territo¬ 
rio. 

Dopo il voto sulla legge, li 
consiglio ha accolto anche un 
ordine del giorno del gruppo 
comunista che chiede al go¬ 
verno Il rlflnanzlamento della 
legge sugli asili nido. - - 

Nella seduta di ieri l’assem¬ 
blea regionale ha anche dura¬ 
mente condannato l’aggressio¬ 
ne fascista subita dal capo¬ 
gruppo socialdemocratico alla 
Regione, Franco Galluppl. Al¬ 
le parole del presidente Pal¬ 
leschi, che ha definito l’ag¬ 
gressione « opera di alcuni vi¬ 
gliacchi con stile fascista», si 
sono associati il compagno 
Ferrara (PCI). Di Bartolomei 
(PRI), Santini (DC). Alciati 
(PLI), Pletrasantl (PSDI). e 
Ciprlanl a nome della giunta. 

Nel corso della riunione so¬ 
no venuti fuori anche altri im¬ 
portanti argomenti- assistenza 
farmaceutica al lavoratori au¬ 
tonomi; Trasporti e legge sul¬ 
la montagna. Per l’assistenza, 
dopo una richiesta del com¬ 
pagno Ranalil a nome del 
gruppo comunista, la giunta 
si è impegnata a sottoscrivere 
le convenzioni con le varie 
mutue (coltivatori diretti, ar¬ 
tigiani e commercianti) e di 
rimborsare le spese sostenute 
dal 1. gennaio a oggi dagli 
assistiti. Sui trasporti è stata 
accolta una richiesta di Lom¬ 
bardi (PCI) di considerare lo 
argomento urgente ed è stata 
sollecitata la convocazione del¬ 
la commissione per l’elabora¬ 
zione della legge che permet¬ 
terà la costituzione del con 
sorcio. Infine è stato annun¬ 
ciato che U governo ha re¬ 
spinto, con puerili pretesti, la 
legge sulle comunità montane. 
Il testo dovrà quindi essere 
rivisto daU’assemblea- 

La Regione Lazio non parte¬ 
ciperà per protesta alle tra- 
smlslsonl di Tribuna regionale 
che la RAI-TV ha programma¬ 
to per il 1973. L'invito rivolto 
alla Regione Lazio da parte 
della direzione centrale della 
RAI-TV è stato infatti respin¬ 
to ieri dall’assemblea regiona¬ 
le con un ordine del giorno ap¬ 
provato all’unanimità, propo¬ 
sto dal gruppo comunista e 
sottoscritto dalle altre forze 
politiche presenti nei consi¬ 
glio. 

Sulla decisione dell'assem¬ 
blea il compagno Maurizio 
Ferrara, capogruppo del PCL 
ci ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« La direzione oentrale della 
TV, responsabile di tutti i pro¬ 
grammi televisivi, e quindi an¬ 
che di Tribuna regionale, ha 
riproposto alla Regione Lazio 
di partecipare a questa tra¬ 
smissione secondo norme re¬ 
golamentari alla formulazione 
delle quali la Regione, In nes¬ 
suna istanza, sono state chi» 
mate a collaborare ed esprl 
mere il loro parere. Questo 
metodo è Inammissibile, del 
tutto contrarlo allo spirito c 
alle decisioni del Convegno di 
Napoli che, con molta chia¬ 
rezza, dichiarò la Indisponibi¬ 
lità delle Regioni a continuare 
ad avallare una prassi del ge¬ 
nere che tiene le Regioni in 
condizioni di Inaccettabile in¬ 
feriorità. 

« La direzione centrale della 
RAI-TV — ha proseguito Fer¬ 
rara — al barrica oggi dietro 
le decisioni della commissione 
parlamentare di vigilanza. La 
realtà è che la direzione cen¬ 
trale RAI-TV resta la respon¬ 
sabile prima della costante e- 
margl nazione delle Regioni 
dalle trasmissioni televisive, 
rifiutando nella sostanza ogni 
serio sforzo di riflessione in 
questo senso sollecitate dal 
membri comunisti e socialisti 
nella commissione di vigilan¬ 
za». 


Ottimisti gli inv estigatori 

Identificato l'assassino 
dell'orefice del Collatino 
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E' siala indetta dal movimento sludenlesco - Adesione delia FGCI - Occupato (per alcuno ore) il liceo Tasso • Mal* 
menalo e frascinato al commissarialo un cronista di «Paese Sera» mentre era in servizio davanti ali'isiiluio 



La polizia schierata in forze davanti al t Tasso » 


Contro l’aggressione polizie¬ 
sca dell’altra sera a Milano 
(un giovane è stato ridotto 
in fin di vita, un altro è fe¬ 
rito) gli studenti delle scuo¬ 
le secondarie superiori doma¬ 
ni scioperano e manifestano 
In corteo da piazza Esedra al 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. La protesta è stata in¬ 
detta dal movimento studen¬ 
tesco con l’adesione della 
FGCI e di altri gruppi di si¬ 
nistra. L’appuntamento è per 
le 9,30. 

Commentando l’episodio la 
FGCI provinciale ha afferma¬ 
to: «£’ questa la conseguen¬ 
za del clima di tensione pro¬ 
vocato dagli atteggiamenti re¬ 
pressivi e conservatori del go¬ 
verno di centrodestra che, non 
risolvendo ed aggravando tut¬ 
ti i problemi del Paese, esa¬ 
spera la situazione e permet¬ 
te il verificarsi di ogni tipo 
di provocazione. Se davanti 
alle scuole — è detto ancora 
nel comunicato — registriamo 
in questi mesi incidenti ed 
episodi di violenza è perché 
si tenta di impedire lo svi¬ 
lupparsi dì un forte movimen¬ 
to degli studenti, si impedi¬ 
scono le assemblee, si man¬ 
tiene nel caos più totale lo 
stato della scuola italiana ». 
Dando la propria adesione al¬ 
la manifestazione di domani 
la FGCI ha sottolineato co¬ 
me « i giovani comunisti, con¬ 
ducendo un'azione di unità e 
di chiarezza politica che im¬ 
pedisca a singoli gruppi o ad 
agitatori irresponsabili di de¬ 
viare il movimento dai suoi 
obiettivi di fondo e di condur¬ 
lo ad una posizione di isola¬ 
mento, chiamano gli studen¬ 
ti alla più ampia mobilita¬ 


zione contro il governo An- 
dreotti e la sua politica re¬ 
pressiva ed antipopolare, per 
risolvere la crisi della scuola, 
per la difesa e lo sviluppo deh 
la democrazia ». 

TASSO — Occupato Ieri 
mattina per alcune ore il li¬ 
ceo Tasso, in via Sicilia, in 
seguito al gravi fatti accadu¬ 
ti all’Università Bocconi 

Gli studenti della FGCI so¬ 
no Intervenuti nella discussio¬ 
ne per condannare duramen¬ 
te l’aggressione poliziesca di 
Milano, ma non si sono di¬ 
chiarati d’accordo — perché 
in questa circostanza politica¬ 
mente Inefficace e pericolosa 
— con la forma di protesta 
scelta ieri. 

Poco prima di mezzogiorno 
è Intervenuta In forze la po¬ 
lizia che ha intimato lo sgom¬ 
bero dell’edificio. Ci sono sta¬ 
ti momenti di tensione, ali¬ 
mentati soprattutto dall’atteg¬ 
giamento dei questurini che 
sono arrivati anche a malme¬ 
nare e trascinare al vicino 
commissariato un cronista di 
«Paese Sera» che Insieme a 
un nostro redattore era sul 
posto per servizio. E’ stato 
anche esploso un colpo di la¬ 
crimogeno contro studenti che 
sostavano all’angolo di via Si¬ 
cilia con via Puglie. 

In seguito all’episodio di 
cui è rimasto vittima il gior¬ 
nalista di « Paese Sera », San¬ 
dro Mazzerloll, il comitato di 
redazione del quotidiano ro¬ 
mano ha inviato un telegram¬ 
ma alle organizzazioni della 
stampa per protestare contro 
11 « grave ed intollerabile at¬ 
to di sopraffazione ». Al col¬ 
lega Mazzarioll esprimiamo la 
solidarietà del nostro giornale. 


1_Schermi e ribalte 


REPLICA 

DI SCHIACCIANOCI 
E DIURNA DI TURANDOT 

Stasera, alle 21 (a teatro esau¬ 
rito tranne che per le poltrone di 
platee) replica del balletto « Schiac¬ 
cianoci a (rappr. n. 33) di Cial- 
kovskl-Prebil-Giorsi. interpreti prin¬ 
cipali: Elisabetta Terabust, Attilio 
Labis, Giancarlo Vantaggio a li 
corpo di ballo del teatro. Maestro 
concertatore e direttore Carlo 
Frajese. Domenica, a teatro esau¬ 
rito, In abb. alle diurne replica di 
« Turando! a di G. Puccini. 

IL DUO 

CARMIRELLI-PERANIA 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alla 21,15 alla Sala 
dal concerti di via dai Greci con¬ 
certo del Duo Pina CarmirellI (vio¬ 
lino). Murray Perahia (pianofor¬ 
te) (stagiona di musica da came¬ 
ra dell'Accademia di S. Cecilia, 
In abb. tagl. n. 12). In program¬ 
ma: Brattine Sonata in sol mag¬ 
giore op. 78; in la maggiore op. 
100; In re minore op. 108 per 
violino • pianoforte. Biglietti in 
vendita domani dalle IO alia 14 
ai botteghino di via Vittoria 6 
• dalle 19 in poi al botteghino di 
via dei Greci. 

CARLO ZECCHI 
ALL'AUDITORIO 

Sabato alle 18 all'Auditorio di 
via della Conciliazione, concerto 
straordinario diretto da Carlo Zec¬ 
chi dedicato ai «tre classici». In 
programma: Haydn: Sinfonia n. 96 
(Il miracolo); Mozart: Sinfonia in 
do maggiore K.V. 200; Beethoven: 
Sinfonia n. 4. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio saba¬ 
to dalle ora 15 in poi (prezzo uni¬ 
co L. 500). Ingresso gratuito per 
i soci deli'Agimus e Arci muniti 
di apposita tessera) , 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tal. 360.17.02) 
Mercoledì alle 17,30 e 21,15 ai 
Teatro Olimpico (P. Gentile da 
Fabriano) due concerti jazz della 
grande orchestra di Stan Kenton 
(tagl. n. 13 valido per il concerto 
serale). Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungolevctc Meinn. J3-A 
Tel 382945) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 

■ li lungo viaggio di Ulisse • di 

Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ri» 
ri, 82 Tel. 65.68.711) 

Alia 21,45 ultima replica e lo 
sono quello Sc'veik » ballata di 
Hasek (de Brecht). Musiche di 
Weill. Desseu. Eisler. con Raffael¬ 
la Da Vita a Beppe De Meo. Al 
piano Gaetano Liguori. 
ARGENTINA (Largo Arasti— 
TaL C5S4S01/1) 

Alle 17 tamil, ultimi 4 gg. il 
Teatro di Roma dir. da Franco 
Enriquez pres. il Teatro Stabile 
di Catania in « Uolà • di L. 
Pirandello. Regia Turi Ferro. 
BELLI (Pji» 9. Apollonia. 11-A 
Trastevere Tel 5894875) 

Alle 21,30 la Cia Teatro Belli 
pres. « L'edvc ari o— pec i am en i» 
re » di R. Larici. Ultimi giorni. 
CIRCO AMERICANO (Viete tiri» 
no Teletono 3961368) 

Oggi 2 spett. alle 16.30 e 21.15. 
Tutte le domeniche 3 spett. alle 
10,30, 16,30 e 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per i circo: 26, 2, 2barr„ 

1. 39, 101, 67. 67berr, 48. 
32, 446, 201, 301. 

OEl SATIRI (Via Orottaptata. 19 
Te«. 565352) 

Atta 17,30 tamil, ultimi 4 giorni 
Serena Spaziani e Mario Chioc¬ 
cino in ■ Due in altalena » suc¬ 
cesso mondiale dì W. Gibson. 
Regia F. Latimore. 

OE’ SERVI (Vie MI Mortaro 22 
Tel 67.51 30) 

Alle 17,30 tamil, la Cia dir. da 
Franco Ambroglini in « La lena 
(à quasi) uguale per tutti » di 
M. Lendi e C Nistri (da Cour- 
teline) con Altieri, Lopresto. De 
Merich, Gusso, Lombardi, Moser, 
Novella, Barberito, Marinella. 
Regia Mario Landi. 

DELL! ARTI (Via Menta. 57 
Td 43Q.544) 

Alla 17,30 tamil, la Coop. Te» 
troggl pres. la novità assoluta 
« Vìva l'Italia » di Dacia Maraini. 
Ragia Bruno Crino. 

DELLE MUSE tVia Forti. 43 
Tel 86294S) 

Alle 21,30 tamil. F. Fiorentini 
pres. e Morte «a pepe— e di 
Ghigo De Chiare e Fiorenzo Fio- 
reatini. Musiche Seitto Fioren- 
tiri! Coreografia Mandassi con 
Bellamich. Bronchi, Castrini, Fio¬ 
rentini F„ M. Fiorentini, T. Gat¬ 
ta. Esecuzioni musicali Saitto- 
Gattl. Ragia dagli autori. 

(LIMO (Via Nas t oaala. 126 • 
Tal 462114) 

Alle 17 fornii, la Cia Gino Cervi 

pres. ■ Un ladro In Vaticano • di 
Diago Fabbri. Ragia Mario Lendi. 


GOLDONI (V.lo del Soldati 3 . 
Tel. 561156) 

Stasera alle 21,15 il Goldoni 
Repertory Players in Three iests 
di Anton Cecov « Tabacco is bad 
you », « The proposai » end 

« The anniversary », 

PARIULI (Via G. Borei, 20 - T» 
letono 803.523) 

Alle 21,30 Carlo Dapporto in 

■ Un babà per sette » di Ca¬ 
staldo e Faele. Regia di Carletto 
Colombo. Musiche di Ferruccio 
Martinelli. 

QUIRINO ETI (Via M. Mlngbet- 
II. 1 Tal. 6794585) 

Alle 17,30 Alberto Lupo e V» 
leria Valeri in « Alpha Beta » di 

E.A. Whitehead. Regia di Enrico 
Mario Salerno. Scena di Giulio 
Coltellacci. Versione Italiana di 
Franco Brusati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naxlon» 
la, .183 - Tal. 468095) 

Alla 17,15 fam. la Cià Comica di 
Silvio Spaccesi con Bariesi, Bel¬ 
letti, Donnini, Ricca, Scardina, 
In c Un morto nell'al di qua » 
di V. Ziccarelli. Regai R. Petti. 
Novità. 

ROSSINI (Pza L Chiare, 1B • 
Tal. 652.770) 

Alle 17.15 fam. Stabile di prosa 
romana di Checco a Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comicissimo ■ Ditta Riccia» 
di a figlio » di Giggi Spaducci. 
Ragia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgore, 1 
Tel. 315373) 

Alle 18 tam. e 21,30 « Caino e 
Abaie » di Tony Cucchiate. Re¬ 
gia Enzo Trapani con M. Sannia, 
Leonardo, Christian, N. Fioren¬ 
tini, G. Vaici, T. Cucchiara e R. 
Grant. 

5151 INA (Via Sistina, 429 • T» 
Istono 487.090) 

Alle 21,15 Gsrinel a Giovanninl 
pres. J. Dorelli, P. Panelli, B. 
Valori, A. Cheli!, G. Bonagura 
in « Niente sesso, sismo ingle¬ 
si » di Marriot a Foot con E. 
Schurer a G. Tozzi. 

TEATRO DEI DI05GURI (Via Pi» 
canea, 1 - Tal. 47.55.428) 

Alle 17,30 tamil, la C.!a del 
Teatro Contemporaneo presenta 

■ L'accoppiamento » novità asso¬ 
luta di Giampiero Bona con Ire- 
bella Guidoni a Luigi Montini. 
Regia Marcello Aste. Scena E. 
Tolde. 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via e. Meresiai, 16 • 
Tal. 582049) 

Alia 16 spett. par bambini, in 
collaborazione con la compagnia 
dei burattini di Torino « Massi- 
mone e il re troppo mangione ». 

TORDINONA (Via Acquasparla. 
n. 16 Tel 65.72.06) 

Alla 21,30 eccezionale ripresa 

■ La centoventi giornate di Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vasilicò, da Da 
Sede. Prenot. al botteghino dal¬ 
le 16. 

VALLE - ETI (Via dal Teatro Val¬ 
le, 23-A Tei. 653794) 

Alle 17 fam. la Cia Associata di 
prosa Albani, Da Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli presenta 
i La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia Giorgio De Lullo. 

CABARET 

AL PAPAGNO tV.io dal Laopar 
do, 31 TaL 585512) 

Alla 22,30 Sergio D'Ottavi • 
Oreste Lionello pres. ■ L'Euraba 
da ridare • novità assoluta con 
A. Tornas, L. Cremomni. I. No¬ 
vak, E Romani Al piano G. I» 
coucci. Regia degl* autori. 

CANTASTORIE (Via ae« Panieri, 
a. 57 Tel 585605 6229231) 

Oggi e fino a domenica alla 22 
« Vino sentimiento sultana y 
poesia » recital di chitarra fi» 
mence e poesie di Sandro Peres 
con Mariangela Colonna. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Testacelo, 45 Telet» 
no 5745368) 

Alla 22,30 spet.lo musicala in 
due tempi « Micbou a Parigi », 
c Madama Maurice » a Roma, 

■ Folte» _. tolies toujour» » con 
Tacconi. Martano. Campiteli!, Tat¬ 
ti, Pisano Maestro Corallo. 

FANTASIE Ol IRAVTEVERE 
Alla 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSlUDlO (Via G SeccM. X 
Tel 58 92 374) 

Alle 22 la IV Rassegna dì musica 
popolare italiana pres. le canzoni 
di lotta di Paolo Pistrangeli. 

IL CARLINO (Via AA Saltammo 
a. 90-92 TaL 47.55.977) 

Alla 22,30 Elio Pandolfi a Anna 
Mazzameuro in « Re K» Ragna 
•73 » di Castaldo a Faele con N. 
Rlvià. L. Gutlotta. C Dana. Mu¬ 
siche Lauri. Al piano F. Di Gen¬ 
naro. Coreografia M Dani. 

IL PUFF (Via del Salutai, 36 
Tal. 5810721 5800989) 

Alla 22,30 « Il ma llo p p o a di 
Marcano Marcimi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta Da 
Carlo, a Toni Ucci. Musicha E. 
Giuliani Fabio alla chitarra. R» 
già Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA VJO dada 
Ca m pa ni li», 4 Tal. 6544783) 
Alla 22,30 spett.lo di Cochi a 
Rsnato a I Gatti di Vicolo Mira¬ 
coli. 

TEATRO INCONTRO (Vb dalla 
•cala 67 - Traatavara . Tal» 
fatto 5898172) 

Alta 22 il Teatro do Podio con 


Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. ■ Quanta volta 
figliola? » di Rovello. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

SPERIMENTALI 

SEAT 72 (Via G. beili /2 P-xxa 
Cavour • Tal. 899595) 

Alte 21,30 Stagiona dal Teatro 
di ricerca, la C.ia « Teatro la 
maschera » presenta « Pirandello: 
chi? » di Memé Pedini. Regia 
dell’autore. 

SPAZIOZERO (VJo dal Panieri 3 
• Traatavara) 

. Oggi e domani alia 16 Incontro- 
dibattito tra i collettivi teatrali 
presenti alla rassegna a con il 
pubblico. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibart 
n. 1-C - Tal. 650.464) 

Alle 19-21-23 Horrorscopa « La 
maledizione del Frankenstein » di 

T. FIsher con Peter Cushing. 
TEATRO DEI META-VIR1UALI 

(Via Capo d'Africa. 5 Tal» 
fono 5894283) s 
Alla 21,30 la Cia Teatro dei 
Met»Virtuall pres. u Apocalittico 
week-end a Croma » di A. Huxley 
di Peppo Di Marca con F. DI 
Bella, C. Mancini, R. Palazzoni. 

A. Pellegrino, M. Vincenti, P. 
Di Marca. 

TEATRO SCUOLA (VJO dal Divino 
Amore, 2-A - P. Fontanella Bor* 
attese - Tel. 580814$) 

Dalle 18 corsi normali inform» 

tivi. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINfcLLI (I /JUZ216) 

I maledetti figli dai fiori, con M. 
Brandon (VM 18) DR 9 a 
grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Oggi a ma domsni a te, con M. 
Ford A ® e Sexy strip show 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 3S.2l.S3l 

II giorno dal furore, con I. Me 

Enary (VM 14) DR 9 

ALFIERI (TaL 290 J51) 

La calandria, con L. Buzzone» 

(VM 14) SA 9 

AMBAS5ADE 

Provaci ancora Sani, con W. Alien 
SA $i 

AMERICA (lei. 581.61.68) 

I racconti di Canterbury di P. P 
Pasolini (VM 18) DR *9*9 

ANTARES (Tal. 890.947) 

La vergine di Bali, con G. Ardis- 
son (VM 18) A 9 

APPIO (TaL 779.638) 

II clan del marsigliesi, con i.P. 

Beimondo (VM 14) C » 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 
Macbeth (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Provaci ancora Ssm. con W. Alien 
SA Sf 

ARLECCHINO (TaL 360.35.46) 
Tcdeum (prima) 

AVANA (1m. 756.086) 

La strage dai vampiri, con W. 
Brady (VM 16) G » 

AVENIINO (TaL 572.137) 

Non si sevizia un peperino, con 

F. Bolkan (VM 18) DR 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Alfredo Alfredo, con D Hoftman 

SA 9 

BARBERINI (TaL 471.707) 
ioe Vaiaclw. con C Bronson 

OR * 

BOLOGNA (Tal 425.700) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 09 

CAPITO! (TaL 383.280) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

CAPRANICA (TaL 679.24.65) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
CAPRANICHET1A (T 679.24.65) 
Champagne par due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G 9 

CINESIAR (Tel. 789.242) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Il penar»la dorme in piedi, con 

U. Tognazzi SA 99 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

EDEN (Tal. 550.186) 

Profe ssi one assassino, con C 
Bronson G 9 

■MBASSV (TaL 870.245) 

L'uo m o dal 7 c assa t iI, con P. 
Newman A «99 

•MPIRE (TaL 8S7.245) 

Trappola par un lupo, con i.P. 
Belmondo SA • 

ETOILB TaL 56.75.561) 

Il padrino, con M. Brando OR • 
EURCINI (Piana IMI* 6 EUR 
Tal. 591.09.86) 

Piò forte ragazzi! con T. Hill 

C •• 

IUROPA (Tal. 665.736) 

Tedeum (prima) 

FIAMMA (TaL 471.100) 

Che? con S. Roma 

(VM 18) SA • 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Donno sopra femmine sotto, con 

B. Bouchot (VM 18) A • 
GALLERIA (ToL B73.267) 

La calandria, con L. Bussane» 

(VM 14) SA • 


GARDEN (ToL 582.848) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

GIARDINO (TeL 894.940) 

Non si sevizi» un paparino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
GIOIELLO 

Il Decantacene nero, con B. Curv- 
nlngham (VM 18) SA 9 » 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 

Manfredi S » 

GREGORY (V. Gregorio VII ISO 
TaL 63.80.800) 

Tedeum (prima) 

HOLIDAV (Largo Benedetto lito- 
callo • ToL 858.32B) 

La prima netta di quieto, con A. 
Dalon (VM 14) DR •• 

INDUNO 

Trappola pae mi lupo, cocn J. P. 

Belmondo SA 9 

RING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

MAESTOSO (TaL 786.0S6) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
MAJESTIC (TaL 67.94.908) 

Due rapassi che al amano, con A. 
Alvina (VM 14) S 9 

MAZZINI (ToL 351.942) 

Taking off, con B. Henry 

(VM 18) SA 99 

MERCURT 

Cabaret, con L. Minneili 5 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli domani, sabato a do¬ 
menica 

METROPOLITAN (TaL 689.400) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR 9 

MIGNON D'ESSAI (ToL 869.493) 
Omaggio o Totòi San Giovanni 
Decollato C 999 

MODERNETTA (TeL 460.285) 
Cosa vogliono da noi questo ra¬ 
gazzo? (VM 18) S 9 

MODERNO (TaL 460.285) 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

NEW YORK (TaL 780.271) 

La primo netto di quieto, con A. 
Oalon (VM 14) DR 99 

OLIMPICO (Tei. 396.635) 

Il clan dai Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

PALAZZO (TaL 495.66.31) 
Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR 99 

PARIS 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR «999 

PASQUINO (Tal 503.622) 

The illustrata man (in inglese) 
QUA TIRO FONTANE 
Biancaneve a I 7 nani DA 99 
QUIRINALE (Tal. 460.26.43) 

Sa non faccio quello noe mi di¬ 
verto, con R. Benjamin 

(VM 18) OR 9 
QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Zio Tom (VM 18) DO 9 

RADIO CITY (Tal. 464.102; 

II grande dittatore, di C. Ch» 

plin SA 99999 

REALE (TeL 56.10.234) 

La prima netta di quieto, con A. 
Delon (VM 14) OR 99 

REX (TaL 464.165) 

Il den dai marsigliesi, con J.P. 
Belmondo (VM 14) G 9 

RITZ (Tel 837.481) 

Oggi spesi: sentita condoglianza, 
con 1 Lemmon S 99 

RIVOLI (TaL 460 883) 

Aranci» meccanica, con M. Me 
Dowetl (VM 18) DR 999 
ROXY (Tal 870 504) 

La mazurca la svedesi la bollano 
a lette, con A. Birgit 

(VM 18) S 9 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C 9 
ROGGE ET NO IR (TaL 864^05) 

I racconti 41 C an terb ur y di p. p. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

SAVOIA (TaL 66.50.23) 

La più bella serata delta mia 
vita, con A Sordi $A 99 
SMERALDO (Tal. 351.561) 
L'aliegre brigata di Tom e Jerry 
DA 99 

9UPERCINEMA (TaL 465.496) 
Più forte ragarrii con T. Hill 

C 99 

TIFFANY (Vis A. Do Pretta • T» 

letono 462 390) 

Tedeum (prima) 

TREVI (Tei aag.619) 

Notte sulla città, con A. Delon 

DR 99 

TRIOMPHI (TeL 638.00.03) 

II richiamo dotto foresto, con C 

Heston A 9 

UNIVERSAL 

Il giorno dol furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR 9 

VIGNA CLARA (ToL 320.3S») 

Il mo nac o, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 

VITTORIA 

fon ValacM. con C Bronson 

DR 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Paolo o Francesca 
ADAMi Tarsae contro gli uomini 
ùlu 

AFRICAi Willard o I topi, con B. 
Davlfon (VM 14) DR 9 

AIRONE: La macchia della morto, 
con J. Bisso» (VM 1B) DR 99 
ALASKA: Bulli!, con 5. Me Quoon 

a 9 


Contro la repressione e per il contratto 

Picchetti operai 
davanti alla Fiat 
tutti i giorni 

La polizia ha sgomberato ieri mattina la Austin 
Process occupata - L’assessore regionale al lavo¬ 
ro condanna il provvedimento della magistratura 


I metalmeccanici romani da 
ieri mattina picchettano tutti 1 
giorni la FIAT di viale Man¬ 
zoni contro la repressione, la 
posizione intransigente del pa¬ 
dronato e per il rinnovo del con¬ 
tratto, Fin dalla mattinata nu¬ 
merose delegazioni operaie si 
sono ìecate davanti ai cancelli 
unendosi ai dipendenti del mo¬ 
nopolio dell’auto. Erano presenti 
i rappresentanti della Fatine, 
Autovox. Voxson, Orni, Feal Sud 
con cartelloni e striscioni^ 

Si è scelto di picchettare la 
FIAT perchè è la punta più 
avanzata della controffensiva 
padronale. Alla FIAT di Roma 
è stato licenziato il segretario 
del consiglio di fabbrica Cafà 
e continuano gli episodi di in¬ 
timidazione e repressione anti- 
sindacale. Ieri nel centro di 
Grottarossa un capofficina ha 
diffidato 1 lavoratori del turno 
fuori orario dallo scioperare per 
due ore come era già avvenuto 
alla fine del turno precedente, 
minacciando il ricorso a prov¬ 
vedimenti disciplinari. 

AUSTIN PROCESS — Gravis¬ 
sima provocazione contro 1 la¬ 
voratori della Austin Process. 
Ieri mattina alle 7,30 la polizia 
ha fatto irruzione negli uffici 
occupati dai dipendenti e li ha 
sgomberati con la forza. I la¬ 
voratori hanno subito dato vita 
ad una assemblea pubblica alla 
quale hanno partecipato dele¬ 
gazioni delle più grandi compa¬ 
gnie di progettazione industria¬ 
le, di aziende ed enti pubblici 
dell’EUR. Alla presenza dei se¬ 
gretari provinciali della CGIL e 
UIL i lavoratori hanno confer¬ 


mato la volontà di proseguire 
nella lotta contro i 55 licenzia¬ 
menti. Nella stessa mattinati 
una delegazione ha avuto un 
incontro alla Regione con l'as¬ 
sessore Gaibisso, presenti 1 con¬ 
siglieri Morelli e Lombardi per 
il PCI e Dell’Unto per il PSI. 
La Regione ha condannato !o 
sgombero ordinato dalla magi¬ 
stratura e si è detta disponibile 
a convocare le parti per mar- 
tedi prossimo. 


Assemblea 
con Terracini 
nel liceo 
Gaio Lucilio 

Stamane, alle ore 9, nel 
liceo ginnasio Gaio Lucilio, 
in via del Sabelli (San Lo¬ 
renzo), si terrà un'assem¬ 
blea aperta cui parteciperà 
il sen. Umberto Terracini. 
St discuterà su « fascismo 
vecchio e nuovo ». 

Convegno dei 
metalmeccanici 
comunisti 

Dopodomani alle ore 9,31 
nella sede della Federazione 
Comunista Romana, In via 
del Frentani 4, si svolgerà 
l'attivo del metalmeccanici 
comunisil. 


ALBA; Spettacolo CUC 

ALCE: La via del rhum, con B. 

Bardot A 99 

ALCYONE: Cabaret, con L. Minneili 

S ® 

AMBASCIATORI: Il dio serpente, 
con N. Cassini 

(VM 18) DR 99 

AMBRA JOVINELLI; 1 maledetti 
tigli del fiori, con M. Brandon 
(VM 18) DR 9 e riviste 

ANIENE: Il eergente Klein*, con 

P. Strauss A 99 

APOLLO: Frammenti di paura, con 
D. Hemmlngs (VM 14) DR 99 
AQUILA: Detenuto In ette*» di 
giudizio, con A. Sordi DR 999 
ARALDO; Africa ama 

(VM 16) DO 9 
ARGOi I piacevoli giochi di Moni¬ 
que ragazza all» pari, con J. Al¬ 
cool (VM 18) S 9 

ARIEL: Ultimo colpo in canna, con 

G. Ford . A 9 

ASTÓRI Un tranquillo week-end di 
paura, con J. Votght 

. (VM 18) DR 999 
ATLANTICI Getaway, con S.- Me 
Queen (VM 14) DR 99 
AUGUSTtlS: Giornate nera per 
l'ariete, con F. Nero 

(VM 14) G 9 

AUREO; Professione assassino, 
con C. Bronson G 9 

AURORA; Le 24 ere di Le Mans, 
con S. Me Oueen DR 9 

AUSONIA: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G 9 
AVORIO; La callffa, con U. To- 
gnazzl (VM 14) DR 99 
BELSITO; Improvvisamente un uo¬ 
mo nella notte, con M. Brando 
(VM 18) DR 99 
BOITO: La notte che Evelyn usci 
dalla tomba, con A. 5teffen 

(VM 18) G 9 
BRANCACCIO: Lo chiamavano Ve¬ 
rità, con M. Damon A 9 
BRASIU L'abominevole dottor 
Phibs, con V. Price 

(VM 14) DR 99 
BRISTOL: Due fratelli in un posto 
chiamato Trinità, con B. Spencer 

A 9 

BROADWAY; L’occhio nel labirinto 
con R. Dexter (VM 18) G 9 
CALIFORNIA: The Eddle Chapman 
story, con C. Plummer A 9 
CLODIO: Setto cervelli per un col¬ 
po per f e t t o , con S. Reggiani A 9 
COLORADO: Il Dio serpente, con 
U. Cassini (VM 18) DR 99 
COLOSSEO: GII ammutinati del 
Bounty, con M. Brando DR 99 
CRISTALLO: L’abominevole dottor 
Phibs, con V. Price 

(VM 14) DR 99 
DELLE MIMOSE: Giunse Ringo e 
fu tempo di massacro 
DELLE RONDINI: La cambiale, 
con Totò C 99 

DEL VASCELLO: Ispettore Cali» 
gban il caso Storpio à tuo, con 
C. Eastwood (VM 14) G 9 
DIAMANTE: I 4 dell'Ava Maria, 
con E. Wallach A 9 

DIANA: Non si sevizia un peperino 
con F. Bolkan (VM 18) DR 9 
DORI A: La patente, con Totò 

C 99 

EDELWEISS: Uno sparo nel buio 
con P. Scllers SA 99 

ESPERIA: Professione assassino, 
con C. Bronson G 9 

ESPCRO: La d ama rossa uccide 7 
volte 

FARNESE: Petit d’essai: Scusi do- 
v’è ii fronte? con J. Lewis C 9 
FARO: Una tomba aperta una bara 
vuota, con J. A. Amor 

(VM 18) DR 9 
GIULIO CESARE: I familiari dalla 
vittiina non saranno avvertiti, 
con A. Sabato G 9 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Sofedad 
IMPERO: Sette orchidee macchiate 
di ro sse , con A. Sabato 

(VM 18) G 9 
JOLLY; Brente cronaca di un ma» 
sacro, con I. Garrani DR 999 
IONIO: Django sfida Soriana, con 
G. Ardisson A 9 

LEBLON: Terrore sull’isola del- 
l'amoro 

LUXOR: The Eddie Chapman sto¬ 
ry, con C Plummer A 9 

MACRYS: Durabo DA 99 

MADISON: Cheto, con C Bronson 
(VM 14) A 999 
NEVADA: Spettacoli ad invito 
NIAGARA: Eh) Sartana prendi la 
pistola a spara ritorna Trinidad 
NUOVO: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G 9 
NUOVO FIDENE: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d’Italia, con Fran- 
chi-lngrassia C 9 

NUOVO OLIMPIA: Indagine su un 
cittadino al di aopra di ogni 
sospetto, con G M. Volontà 

(VM 14) DR 9999 
PALLADIUM: Nudisti dell'isola di 
Sytt, con H. Tappcrt 

(VM 18) S 9 
PLANETARIO; L’adultera, con B. 

Andersson (VM 18) S 999 
PREMESTE La banda di Jeaaa J» 
me* con C Robertson DR 999 
PRIMA PORTA: I raptus segreti di 
Helien, con S. Winters 

(VM 14) DR 9 
RENO; Uno cavalla tutta nuda, con 
R. Montagnanl (VM 18) C 9 
RIALTO; La classa operaia va in 
paradiso, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 9999 
RUBINO; La tarantola dal vantre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) 6 9 
SALA UMBERTO; Soledad 
SPLENDI D; LinefferraMle Inviod- 
Mie Mr. Invisibile, con D. Jones 

C 9 


TRIANON: Venditore di morte 
ULISSE: Elefante africano DO 99 
VERSANO: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR 9 
VOLTURNO: Oggi a me domani a 
te, con M. Ford A 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

ELDORADO: L'elefante africano ■ 

DO 99 

NOVOCINE: Vado, l'ammazzo e 
tomo, con G. Hilton A 9 
ODEON: Signor procuratore abbia¬ 
mo abortito, con A. Frank 

(VM 18) DR ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA; La spia dagli occhi 
di ghiaccio, con J. Mason G 9 
AVI LA: Sesta fantasia di Tom e 
Jerry 

BELLARMINO: Slcdge, .con J. 

Gnrner A 9 

BELLE ARTI; La stelle-sl vedono 
di giorno, con J. Gémer A 9 ' 
CINEFIORELLI: L'esecutore, con 
G, Peppard - DR 9 

COLOMBO; Il gigante buono 
CRlSOGONO: L'astronave degli e» 
seri perduti, con J. Donald A 9 
DELLE PROVINCIE: Il marchio dì 
Criminal, con G. Saxon A 9 
DON BOSCO: Rimase solo e fu la 
morte 

ERITREA: La principessa e lo stre¬ 
gone DA 9 

EUCLIDE: Ponzio Pilato, con J. 

Marais 5M ® 

FARNESINA; Quando 1 dinosauri 
si mordevano la coda, con V. 
Vetri A 9 

MONTE OPPIO: Sette coll per 7 
carogne 

NOMENTANO: Attacco a Rommel. 

con R. Burton A 9 

ORIONE: Picnic, con K. Novak 

DR 99 

PANFILO: Andromeda, con i. Hill 

A 99 

RIPOSO: La avventura di Pinocchio 
con N. Manfredi DR @99 
SALA CLEMSON: Il trionfo di Ma¬ 
ciste 

SALA S. SATURNINO: Dumbe 

DA 99 

SESSORIANA: Il barone rosso, con 

J. P. Law DR ® 

TIBUR: L'oro di Londra, con J. 

Karisen G ® 

TIZIANO: Lo smemorato di Col- 
legno, con Totò C 9® 

TRASPONTINA: Ne! segno di Ro¬ 
ma, con A. Ekberg SM 9 
TRASTEVERE: Pippi calzelunghe e 
i pirati di Taka Tuka, con J. 

NHsson A 9 

TRIONFALE: Tarzan nella valle 
dell’oro 

VIRTU5: I viaggi di Gulliver, con 

K. Matthews A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambra Jovinelii. Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olìmpia. Palladiani, Pian» 
torio. Prima Porto. Ulisse. TEATRI: 
Dei Satiri, Rossini. 

3NNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI Ip. 3» 


AURORA GIACOMETTI liquida: 
CAPODIMONTE - CINESERIE - 
MOBILETTI - LAMPADARI • 
SPECCHIERE - SERVIZI VA¬ 
RI - TAVOLI INGLESI - TAP¬ 
PETI PERSIANI, eccetgra. 
Prezzi ribassafitsimill QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C 


AVVISI SANITARI 


=. STROM 

Medico SPECIALISTA dsrnMtoi 090 
Diagnosi e cura sclerosante («akvl» 
toriate, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dalle compì frazioni; ragadà 
flebiti, eczemi, aicare varicele 
Veneree. Palle. Disfunzioni se s sua li 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tal. 354 501 • Ore 8-20; testivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n 778/2231S1 dei 29 Maggio 1959) 


ENBOCRINE 



Dr. PIETRO MONACO 
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ora controlla film 01 ZurllHI 


la Titanus 


La famiglia Agnelli, portan¬ 
do avanti la sua politica di 
espansione nell'industria cul¬ 
turale, ha messo le mani an¬ 
che sul cinema. La Titanus, 
principale società Italiana di 
distribuzione cinematografica, 
è passata infatti sotto il con¬ 
trollo della Società Acqua Pia 
Antica Marcia, che ha acqui¬ 
stato il 51 per cento del capi¬ 
tale sociale della ditta d! Gof¬ 
fredo Lombardo. L’Acqua Mar¬ 
cia, a sua volta, appartiene 
oggi sostanzialmente all’IPI, 
l’istituto finanziarlo cui fan¬ 
no capo le varie attività di 
casa Agnelli, FIAT compresa. 
Come e noto, la potente con¬ 
sorteria torinese na accentua¬ 
to negli ultimi tempi la sua 
presenza nel settore dell’edi¬ 
torìa. Ora è la volta del cine¬ 
ma e, presumibilmente, di tut¬ 
to il campo degli « audiovisi¬ 
vi » (cinevideocassette, ecc.). 

Il dr. Aldo Rossi e il dr. Ni¬ 
cola Caiola, rispettivamente 
vice presidente e consigliere 
delegato dell’Acqua Marcia, 
sono entrati nel Consiglio di 
amministrazione della «Tita¬ 
nus distribuzione s.p.a. »: in 
seno al quale è stato deciso — 
Informa VADNKronos — di 
convocare l’assemblea straor¬ 
dinaria degli azionisti per pro¬ 
porre « in considerazione del 
buon andamento degli affari 
e delle prospettive future, sia 
nel quadro nazionale sia in 
auello intemazionale» l’au¬ 
mento del capitale sociale da 
300 milioni a un miliardo e 
mezzo di lire. 

Secondo 1 dati della stagio¬ 
ne corrente, la Titanus si col¬ 
loca al terzo posto nella gra¬ 
duatoria degli incassi registra¬ 
ti dalle società di distribuzio¬ 
ne cinematografica in Italia, 
preceduta solo da due compa¬ 
gnie americane (la Cinema In¬ 
ternational Corporation e la 
Dear International). Alcuni 
anni or sono, la società, che 
è la più antica fra quante so¬ 
no attive nel cinema del no¬ 
stro paese, si era invece tro¬ 
vata in gravi difficoltà, tanto 
da rischiare il fallimento. Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro ed 
Edison (poi Montedison) ne 
assicurarono 11 salvataggio. 
Quindi c’è stata una crescen¬ 
te ripresa. 

L’ingresso in forze degli 
Agnelli nell’Industria dello 
spettacolo più popolare (TV 
a parte) non resterà certo sen¬ 
za effetto, a breve o a lunga 
scadenza. Esso sottolinea a 
ogni modo la necessità impel¬ 
lente, per lo Stato, di dare un 
carattere organico e qualifi¬ 
cato al proprio intervento nel 
settore, attraverso razione di 
quel gruppo cinematografico 
pubblico, le cui travagliose vi¬ 
cende sono ben note. 


E' morto 
« Kid » Ory 
pioniere 
del «dìxie» 


HONOLULU, 24. 

Edward «Kid» Ory, figura 
leggendaria del jazz «caldo» 
del primo novecento, si è 
spento a Honolulu all’età di 
86 anni. Da due settimane il 
celebre suonatore di trombo¬ 
ne — che viveva alle Hawal 
dal 1966 — era stato ricoverato 
In una clinica perché sofferen¬ 
te di polmonite. 

Ory nacque il giorno di Na¬ 
tale del 1886 a La Place (Loui¬ 
siana) e, poco più che venten¬ 
ne, si trasferì a New Orleans, 
la città dalle «mille luci», 
capitale « amorale » degli Sta¬ 
ti Uniti d’America. Il succes¬ 
so di Ory, trombonista alle 
prime armi, fu davvero stu¬ 
pefacente. In breve tempo, il 
giovane « Kid » divenne un 
astro del dixie, tanto che fu 
proprio lui ad offrire il tram¬ 
polino della celebrità al gran¬ 
de Armstrong e a King Oli¬ 
ver. In un secondo tempo. 
«Satchmo» gli restituì il fa¬ 
vore, incidendo con I suoi 
«Hot Fi ve» Muskat Ramble, 
un brano di Ory che proprio 
per questo acquistò le propor¬ 
zioni di un hit intemazionale. 
Antesignano del dixieland, 
Edward Ory subì un frettolo¬ 
so declino, quando i musicisti 
negri abbandonarono in mas¬ 
sa New Orleans per trasferir¬ 
si al nord, verso nuove forme 
sonore e problematiche più in¬ 
cisive. 

« Kid » non era un virtuoso 
e neppure un musicista in 
grado di ridimensionare le 
proprie tradizioni linguistiche- 
era nato con il dixie e questi 
si era affermato grazie alle 
sue interpretazioni Ecco per¬ 
ché egli fu uno dei pochi a 
rimanere al sud, anche quan¬ 
do la grandiosa epopea oriean- 
sìana trovò la sua definitiva 
decadenza. 


Uno strano 
equivoco . 

L’ordtne dt sospensione in 
tre cinema romani della •pre¬ 
sentazione » del film Vogliamo 
I colonnelli di Mano Monicellt 
è stalo revocato Al ministero 
dello Spettacolo ci si è giu 
stiflcati dicendo che si è trat¬ 
tato di un equivoco. Meno 
mala. Ma che strano equivoco. 


. • » / ' 

« La prima notte di quiete » presentato in Fran¬ 
cia mutilato e manomésso dall’attore, che è an¬ 
che coproduttore dell’opera cinematografica 


Valerlo Zurlinl si è Incon¬ 
trato ieri a Roma con i gior¬ 
nalisti per denunciare quan¬ 
to è avvenuto in Francia alla 
sua recente fatica cinemato¬ 
grafica, La prima notte di 
quiete, presentata oltralpe co¬ 
me Le professeur. 

Del film è protagonista, 
nonché coproduttore per la 
Francia, Alain Delon. Zurlinl 
ha consegnato ai giornalisti 
una lettera, Indirizzata alla 
stampa italiana e francese, 
nella quale asserisce che la 
versione francese del suo film 
« è volgarmente irriconoscibi¬ 
le. Con tagli di circa venti 
minuti — aggiunge Zurlinl —, 
molte scene fondamentali sop¬ 
presse, il personaggio car¬ 
dine interpretato da Lea Mas¬ 
sari incomprensiblle e ridot¬ 
to al ruolo di una comparsa, 
il finale capovolto nel suo si¬ 
gnificato, tutte le implicazio¬ 
ni spirituali del film brutal¬ 
mente cancellate, lo veramen¬ 
te non capisco che cosa il pub¬ 
blico francese abbia potuto 
vedere e capire del mio la¬ 
voro di due anni ». 

Dopo aver rilevato di esse¬ 
re stato preparato « a talune 
lievi e Inevitabili modifiche, 
soprattutto di dialogo », ma 
confidando «nel senso di re¬ 
sponsabilità di chi pure aveva 
interesse al successo del film», 
Zurlinl afferma che quello 
che è stato presentato in 
Francia e negli altri paesi di 
lingua francese è « un altro 


film da quello da lui diret¬ 
to». Ed aggiunge: «se ad un 
film francese fosse successa 
ia stessa cosa in Italia, ne 
sarebbe nato un grande scan¬ 
dalo ». 

Zurlinl, che si è appena ri¬ 
messo da una lunga malat¬ 
tia, ha dato mandato al suol 
avvocati di Iniziare un’azio¬ 
ne legale per tentare di far 
sospendere le proiezioni In 
Francia della Prima notte di 
quiete, nonché un’azione per 
danni. 

Ai giornalisti 11 regista ha 
indicato minuziosamente la 
serie di tagli e di mutamen¬ 
ti apportati da Delon a! film, 
tagli e mutamenti che ap¬ 
paiono, in verità, abbastanza 
inspiegabili. Si può forse 
avanzare l’ipotesi che, essen¬ 
do la Massari una attrice og¬ 
gi molto stimata e ricercata 
in Francia, Delon abbia volu¬ 
to tagliarle le gambe. L’atto¬ 
re francese non è, infatti, 
nuovo a episodi del genere. 

Comunque la morale che 
può trarsi da un slmile episo¬ 
dio è che le coproduzioni con 
l’estero, le quali solitamente 
nascono secondo criteri bas¬ 
samente commerciali e specu¬ 
lativi, non garantiscono da 
manomissioni nemmeno film 
di impegno artistico e cultu¬ 
rale. Questi, anzi, possono es¬ 
sere mandati addirittura al¬ 
lo sbaraglio 

m. ac. 


Una ragazzina 
cresciuta bene 



Marisol, l'ex ragazzina prodigio dello schermo e della canzone 
spagnoli, crescendo ha consolidato la sua fama. Ora, a venti- 
due anni, vuole imporsi anche fuori delle frontiere del suo 
paese: e sa che un film girato a Roma può essere molto utile 
allo scopo. Sembra che Damiano Damiani abbia deciso di 
accontentarla, offrendole una parte di primo piano in « Agonia », 
il film con Mastroianni che il regista si accinge a realizzare 


Nel mese di marzo 


Rassegna a Roma 
di musica popolare 


Dal 7 aU’ll marzo a Roma 
si svolgerà la prima rassegna 
di musica popolare, una ma 
infestazione organizzata da 
Ezio Radaelli per conto del 
1EVAS (ente valorizzazione 
spettacolo) La rassegna, che 
si svolge praticamente negli 
stessi giorni del Festival di 
Sanremo, sarà suddivisa ed 
articolata in quattro sezioni 
musica leggera avanguardia e 
nuove tendenze, folk cabaret 
I quattro tipi di spettacolo si 
svolgeranno ozn: sera In con 
temporanea e gli spettatori, 
pagando un solo biglietto di 
ingresso, potranno spostarsi 
da un settore ail’altro sce 
gliendo 11 genere che olù il 
interessa 

, Per il settore della musica 
leggera Radaelh ha detto che 
saranno invitati i più noti 
cantanti del momento Per 
quanto riguarda la musica di 
avanguardia sono stati fatti I 
nomi di Ludo Battisti, Clau¬ 
dio Baglioni, Mia Martini, 
Antonello Venduti, Francesco 
Gucclni, Alan Sortenti, e del 


complessi Osanna. Delirium 
Premiata Fomeria Marconi, 
New Trolls, Banco del Mutuo 
Soccorso, per gli italiani e dei 
Jethro Tuli. Traffic, Cai Ste 
vens. Elton John, John Len 
non e Yoko Ono. per gli stra 
meri 

Per II cabaret dovrebbero 
partecipare Enzo Jannacci, Co 
chi e Renalo, Uno Toffolo. 
Paolo Villaggio, i Gatti di Vi 
colo Miracoli. Roberto Brlvio. 
Enrico Montesano 

Per li folk sono probabili gli 
interventi di Gabriella Ferri 
I Vianella Giorgio Gaber. Fa 
brizio de André. Maria Carta. 
Otello Profazio. Tony San 
tagata. Elena Calivà e Maria 
Monti, per gli italiani; di 
Joan Baez. Donovan, Aretha 
Franklin, Stephen Stilla, e 
Amalia Rodrigues, per gli stra¬ 
nieri 

Gli organizzatori hanno det¬ 
to che non consentiranno le 
riprese televisive della mani¬ 
festazione che non siano di 
carattere giornalistico ed In¬ 
formativa 


le prime Mostre d’arte a Roma 


, Musica 

John Lill al 
S. Leone Magno 

L’istituzione universitaria ha 
presentato l’altra sera, all’Au¬ 
ditorio del San Leone Magno, 
John LUI, Interessante capofi¬ 
la del pianismo britannico. 
Nato nel 1944 a Londra, Lill, 
che due anni or sono risultò 
primo al Concorso Clalkovski 
di Mosca, insegna attualmente 
al Royal College of Music, do¬ 
ve era entrato giovanissimo, 
preceduto da una fama di ra¬ 
gazzo-prodigio, e dove ha ter¬ 
minato gli studi. 

A quel che cl è parso, Lill 
è veramente un musicista di 
vaglia, il quale unisce ad una 
analitica precisione (per lui 
nessuna nota è scritta invano) 
una capacità di sintesi uni¬ 
ficatrice, che restituisce nella 
sua globalità l’opera interpre¬ 
tata. Il bagaglio tecnico è di 
prlm’ordine: riteniamo soltan¬ 
to che egli manchi di un po’ 
di forza, se è vero che per ot¬ 
tenere sonorità corpose è co¬ 
stretto ad allargare 1 tempi e 
a Irrigidire sensibilmente il 
fraseggio, come talvolta gli è 
accaduto neH’A/Iegiro assai 
della beethoveniana Appassio¬ 
nata. La, delicatezza del toc¬ 
co gli permette, invece, eccel¬ 
lenti exploit, come neH’Adap/o 
della Sonata K 576 di Mozart 
(il cui primo movimento, pe¬ 
raltro, ci è sembrato viziato 
da una certa scolastica metico¬ 
losità). 

Uno Chopin (Quarta ballata, 
tre Studi dell'op. 25 e Scherzo 
n. 1 op. 31), efficace e ripulito 
di ogni scoria di sentimentali¬ 
smo, ha definitivamente assicu¬ 
rato al pianista, nel finale del¬ 
la serata, il caloroso consenso 
di un pubblico abbastanza 
folto. 

vice 


Teatro 

Un babà per sette 

Recentemente è apparsa be¬ 
ne impaginata sul « Secolo d’I¬ 
talia » una foto di Carlo Dap¬ 
poco con una dedica affet¬ 
tuosamente ideologica. Appe¬ 
na dieci giorni fa è apparsa 
anche un’altra foto, quella del 
senatore della destra naziona¬ 
le Armando Plebe, ideatore 
del Congresso di Torino per 
la difesa della « cultura », 
quella di destra s’intende. No¬ 
nostante l’apparenza, tra le 
due Immagini è possibile sta¬ 
bilire, in senso elsensteiniano, 
un rapporto di « montaggio », 
per cui 11 senso del tutto si 
rivela in una terza immagl 
ne che, nella fattispecie, è 
l'immagine di quella cultura 
di destra, «non asservita» al 
la « sinistra », che i neo-fa 
scisti tentano pateticamente 
di « popolarizzare ». 

E Un babà per sette di Ca 
staldo e Faele avrebbe po¬ 
tuto trionfalmente chiudere 
in bellezza il Convegno di To¬ 
rino, riscattarlo da quell’as¬ 
senza totale di umorismo che 
è stata la sua più evidente 
caratteristica. Per esempio, il 
dottor Bartolomeo («Babà»), 
impegnato per conto della te¬ 
levisione in una inchiesta sul 
la prostituzione (alla fine, si 
scoprirà che anche gli alti 
funzionari sono « uomini », co¬ 
me 1 sacerdoti, e che è Im 
possibile sottrarsi alle tenta 
zioni postribolari del sesso, 
e che si tratta, insomma, sol¬ 
tanto di salvare la rispettabi¬ 
lità). dirà alla sua goveman 
te petulante: «Sempre uova 
per colazione: ma in questa 
casa è Pasqua tutto l’anno! ». 
Questa battuta è la più umo¬ 
ristica che abbiamo ascolta¬ 
to 1’altra sera al Teatro Pa¬ 
ridi, luogo d’incontro della 
destra «bene». 

Tuttavìa, è da citare un’al¬ 
tra battuta di Dapporto (or¬ 
mai sul punto di affrontare 
in profondità l’inchiesta), 
* Chiamami ccmservatore, spor¬ 
co reazionario, ma a me pia¬ 
ce ancora il letto», una bat¬ 
tuta che non sapremmo se 
attribuire al personaggio o al¬ 
l’attore. La puerile Idiozia del¬ 
la « commedia » è soltanto di¬ 
rettamente proporzionale alla 
volgarità conservatrice dell’as¬ 
sunto, orchestrato da Carlet- 
to Colombo. Tra gli interpre¬ 
ti, oltre a Dapporto, Wanda 
Benedetti, Milla Sannoner, 
Adriano Micantoni, Nelide 
Giammarco. Si replica. 

vice 


Cinema 

La mazurca 
le svedesi la 
ballano a letto 

A differenza dei oomo-film 
nostrani, quelli nordici sono 
spesso incentrati sulla figura 
del buon ragazzo vergine, del 
tutto digiuno di pratiche ero¬ 
tiche, che, attraverso un cor¬ 
so accelerato di «educazione 
sessuale » portato a termine 
da ninfomani e da maggiora¬ 
te, finisce per rivelarsi, alla 
fine del film, un perfetto man¬ 
drillo. 

E’ il caso di questa pellicola 
scandinava a colori di John 
HUbard — interpretata da An- 
nie Birgit, Nadia Guniila, Pau¬ 
la Hagen e Greta Nissen; il 
nome del protagonista, l’inge- 
nuo. non menta nemmeno di 
essere citato nella pubblicità 
— ambientata in un collegio 
frequentato da ragazzi « mo¬ 
derni», tra l’altro ruffiani e 
dall'ideologia piuttosto confu¬ 
sa. Vittima della ruffianeria 
dei collegiali sarà un giovane 
professore, naturalmente ver¬ 
gine, futuro preside soltanto 
se riuscirà a sposarsi entro un 
mese. E ci penseranno 1 suoi 
alunni, che lo adorano, a far¬ 
gli conoscere l piaceri del 
sesso. 

Forse è inutile sottolineare 
che l’erotismo di bassa lega 
profuso da John Hilbard mal 
nasconde il goffo marchinge¬ 
gno narrativo, privo, soprat¬ 
tutto di ironia e di satira, no¬ 
nostante qualche tentativo vel¬ 
leitario degli sceneggiatori. 

vie# 


Allarme e panico 
di Sergio V acchi 



Una lettera 
di Guiotto 
da New York 


Paolo Gutotlo - Roma; galle¬ 
ria « Giulia », via Giulia 148; 
fino al 12 febbraio; ore 11-13 
e 16,30-20,30. 

E’ dal 1970 che Paolo Guiot¬ 
to, veneto, trentottenne, già 
personalità artistica di punta, 
nell'ambiente romano, per 
pitture e disegni di realismo 
freddo e analitico con qualche 
radice nel Quattrocento ita¬ 
liano costruttivo e luministi- 
co e qualche legame con la 
metafisica di Fabrizio Clerici, 
ha avviato una ricerca appas¬ 
sionata di scultore. 

In questa mostra a Roma, 
dove non esponeva dal 1968, 
Guiotto presenta una scultura 
monumentale in marmo. L'uo¬ 
mo assente, una scultura di 
ambiente in diversi materiali. 
La porta, e una serie di Aste 
segnaletiche per New York, 
più alcune varianti di queste 
sculture tra 11 1970 e il 1972 e 
una ricca serie di tempere- 
assemblages prodotte dopo un 
recente viaggio a New York. 

L’uomo assente (1970) è una 
scultura metafisica di fredda, 
ossessiva malinconia: un cap¬ 
potto due volte il vero e sen¬ 
za un corpo che lo porti ma 
che serba, nella forma, la 
presenza di quel corpo. Come 
forma è il punto d’arrivo di 
tanti studi fatti da Guiotto 
sul fratello morto nel pieno 
della giovinezza: è la forma 
di una lotta intellettuale con¬ 
tro la morte e poeticamente 
è cosa originale che tale dia¬ 
logo con la morte abbia por¬ 
tato a una forma molto, co¬ 
struttiva, a una specie di diga 
lirica deH’eros contro tl dis¬ 
solvimento. 

Nella serie di Aste, nella 
Porta e nelle tempere-assem- 
blages su New York, Guiotto 
ha rapidamente maturato al¬ 
cune idee plastiche sulla vio¬ 
lenza e sulla morte come con¬ 
dizione di un sistema e di un 
modo di vita borghesi, una 
condizione cosi strutturata e 
dominante che lo scultore non 
cl vede liberazione. E proprio 
nella scena urbana, nelle nuo¬ 
ve ambiziose piramidi di una 
città come New York, lo scul¬ 
tore vede I segni più tipici 
della violenza e della morte. 


- L’immaginazione di Guiotto 
aderisce in modo impressio¬ 
nante ai materiali e alla tec¬ 
nologia della città moderna 
ma ne rovescia i valori portan¬ 
ti e l’apologià del capitalismo 
In valori funebri e di assas¬ 
sìnio. Le sculture più origina¬ 
li sono le Aste filiformi che 
sono grandi segnali di allar¬ 
me pensati e disegnati tra 1 
tanti segnali della città. L’asta 
in ferro, che può essere alza¬ 
ta fin quasi a tre metri, por¬ 
ta in cima una specie di ca¬ 
sco da giocatore di baseball, 
una gabbia con dentro un 
volto umano che urla dispe¬ 
ratamente (la bocca con 1 
denti sembra un calco dal 
vero e deriva da certi calchi 
di Ipousteguy). 

Formalmente cl sono affi¬ 
nità con la primizia metafisi¬ 
ca (più Carrà che De Chirico), 
con la nuova metafisica di 
Clerici, col surrealismo esi¬ 
stenziale di Giacometti, con 
l’erotismo funebre di Trub- 
biani. Con la sua plastica fred¬ 
da, Guiotto sembra continua¬ 
re a disegnare nello spazio, 
tanto le sue figure sono fili¬ 
formi oppure tubolari indu¬ 
striali. Ù disegno ha voluta- 
mente un segno da architet¬ 
to, da ingegnere per certe 
parti deH’immagine; mentre è 
sanguigno e sanguinante per 
certi frammenti umani o or¬ 
ganici. Tra i disegni più belli 
e terribili sono vari studi su 
un cuore umano come fonta¬ 
na per una mostruosa città. 
Il viaggio a New York deve 
avere sconvolto il giovane 
Guiotto: la sua forte imma¬ 
ginazione ha subito un urto 
violento e ne è stata assai 
attivata nel suo potere uma¬ 
nistico e di contestazione del 
sistema. Guiotto è appena al 
principio di una esperienza 
dura e complessa della scena 
urbana con 1 suoi conflitti di 
classe; ma come scultore della 
violenza egli è già al livello 
dei migliori risultati poetici di 
Valeriano Trubbiani le cui im¬ 
magini della violenza e del po¬ 
tere da due tre anni rappre¬ 
sentano una nuova via per la 
scultura italiana. 

da. mi. 


La lunga estate di 
Emanuele Fioridia 


Emanuel* Floridi* - Roma; 
galleria « Sirio », via A. Bru¬ 
netti, 14; fino ai 5 febbraio; 
feriali 1M0-13 e 16,30-2». 

Pittore della luce mediter¬ 
ranea, positivo e costruttiva 
Emanuele Floridla vive e lavora 
a Roma dov’è legato alla ricer¬ 
ca dei realisti « freddi » che 
fanno una - piccola, originale 
«scuola romana dello sguar¬ 
do ». E* suo, anche se muove 
da certo lirismo mediterra¬ 
neo di Cremonini e dell’amico 
Gianluigi Mattia, U pensiero 
dominante di un lirismo mi¬ 
tografico della tenuta uma¬ 
na nello spazio e di un luo¬ 
go del nostro presente dove 
un’estate col sole a picco du¬ 
ra oltre la stagione éd è una 
metafora di uno spazio uma¬ 
namente abitabile, chiaro in 
ogni punto e illuminato co¬ 
si intensamente che nessuna 
situazione, nessun gesto pos¬ 
sono trovare zone d’ombra. 

Le immagini mediterranee 
e feriali di Florldia non han¬ 
no racconto: sono costruzioni 
su attimi di vita, su gesti 
di gioco e di individuale ar¬ 
monia terrestre o di Improv¬ 
visa sottile paura. 

Dentro rimmaglne ol sono 


forme come pietrificate e al¬ 
tre che sembrano soffiate nel 
vetro, trasparenti. Talora la gio¬ 
vinezza delle figure umane 
mentre viene avanti si di¬ 
spone come un bersaglio (il 
cielo stranamente fa sangue 
con scoppi di uccelli o di 
aerei). Allo stesso momento 
ia gioia d’una camicia bianca 
al sole passa come una vela, e 
il sole esalta la carne. I ge¬ 
sti delle figure sono ben co¬ 
struiti. ritmati e distribuiti nel¬ 
la profondità dello spazio co¬ 
me per un racconto di pit¬ 
tura quattrocentesca: invece, 
«dicono» soltanto di attimi 
di pagana felicità domenica¬ 
le e di un bisogno di vita 
chiara. Illuminata bene. Se da 
un quadro a l’altro c’è di¬ 
scontinuità di resa formale, 
questa linea di ricerca di pit¬ 
tura di luce si rivela inte¬ 
ressante quanto più eviden¬ 
zia valori umani di costru¬ 
zione e di trasparenza della 
azione. Importante sarà, nello 
sviluppo della ricerca, rag¬ 
giungere il massimo di coe¬ 
renza tra 11 colore-luce e la 
forma, tra la forma e lo spazio. 

da. mi. 


Dario Micacchi 
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_Rai fi _ 

controcanale 


Sergio Vacchl - Roma; galle¬ 
ria « Il Gabbiano», via della 
Frezza, 51; fino al 10 feb¬ 
braio; ore 10/13 e 17/20. 

Al centro di questa mostra 
di Sergio Vacchl a Roma (In 
catalogo scritti di Del Guer¬ 
cio, Di Genova, Gasslot-Tala- 
bot e Guttuso) è un quadro 
di 4 metri di base per 2, Fi - 
nisterre, cui è riferibile una 
serie di disegni sullo stesso 
tema. Dopo l’esperienza infor¬ 
male degli anni cinquanta, la 
ricerca di Vacchl ha sempre 
avuto un quadro grande co¬ 
me punto di partenza o di ar¬ 
rivo; cosi è stato per la mo¬ 
derna ricerca d’una pittura 
di storia centrata In tre qua¬ 
dri grandi accompagnati da 
moltissime varianti: Concilio 
Vaticano II (I960), Morte di 
Federico II di Hohenstaufen 
- Notturno Italiano (1966) e 
Galileo Galilei Semper - Ri¬ 
cerca e Distruzione (1967-68). 
Il quadro ultimo non è una 
pittura di storia ma un’im¬ 
magine lirica ambigua, vita¬ 
le e funerea assieme, e non 
è facile dire se apra una ri¬ 
cerca nuova oppure chiuda 
quella fatta, negli ultimi tre 
anni, con ima ricca serie neo- 
metafisica e neosurrealista di 
spiagge mediterranee dove, 
sul fare d’una sera temporale¬ 
sca, una coppia di amanti at¬ 
tende un accadimento straor¬ 
dinario che mai si verifi¬ 
cherà. 

L’Immagine di Ftnistene è 
un’immagine di panico e di 
allarme costruita col tremo¬ 
re e l’inquietudine di una 
mandria di cavalli che sente 
arrivare qualcosa di terribi¬ 
le sulla desolata spiaggia me¬ 
diterranea, in contrasto con 
l’insensibilità di due donne 
bionde ignude che si guarda¬ 
no freddamente a specchio e 
di un uomo di spalle che cer¬ 
ca di tenere buoni gli anima¬ 
li. Il colore è serale, tempo¬ 
ralesco, con lampi metallici 
di rame, argento e oro. La 
composizione, tutta in primo 
piano, vive plasticamente del¬ 
la sensibilità animale e del 
desiderio del lontano. La di¬ 
stribuzione del pieno rispet¬ 
to al vuoto ha qualche affi¬ 
nità con quella di quadri ita¬ 
liani o tedeschi tra Quattro- 
cento e Seicento (rivisitati 
da un pittore che ama 1 mo¬ 
derni Friedrich, Dix e Rad- 
ziwill). 

Vacchi è cosi passato da 
Immagini popolate al vuoto 
e alla solitudine; dalla presen¬ 
za attiva della storia e delle 
Idee di classe nella storia a 
un brivido animalesco am¬ 
monitore; da una luce intel¬ 
lettuale che illuminava le fi¬ 
gure della storia a una luce 
informale che illumina una 
terra desolata e un eros spen¬ 
to. Una così allarmata ener¬ 
gia di prefigurazione Vacchl 
non l’ha mai avuta; ma die¬ 
tro un’immagine cosi malin¬ 
conica deve esserci una spe¬ 
ranza delusa per tutto ciò 
che, nella società, egli pensa¬ 
va che rapidamente poteva es¬ 
sere e non è stato: di qui, 
credo, il rabbioso, erotico 
confidare attuale nei sensi. 

Nei precedenti quadri di 
storia, Vacchi comunicava per 
metafore e simboli e spesso 
il dare forma politicamente 
rendeva le figure meno san¬ 
guigne e concrete ma più ti¬ 
piche. Con 1 cavalli di Fi- 
nisterre, Vacchi è tornato 
sanguigno come al tempi del- 
rimmersione informale; ma 
sembra prendere una pericolo¬ 
sa distanza dai conflitti attua¬ 
li oppure sembra volerli me¬ 
diare troppo individualistica¬ 
mente. Certo, è bene che le 
forme delia pittura siano 
quelle di ciò che davvero un 
pittore sente e vede: se Vac¬ 
chl sente oggi U panico e la 
morte, è bene che dipinga pa¬ 
nico e morte di cui ha espe¬ 
rienza: può anche aiutarci a 
capire dove stiamo e dove 
andiamo; ma se dovesse spez¬ 
zare la relazione coi conflitti 
del mondo presente e perde¬ 
re la coscienza del caratte¬ 
re di classe di essi, il suo 
senso di panico e di morte, 
mutilato nell’esperienza per 
quanto schietta restringereb¬ 
be assai il valore moderno 
della comunicazione e del 
messaggio . 


UN VIAGGIATORE IN CI¬ 
NA — Dopo oltre venti anni, 
Antonloni è tornato al suo pri¬ 
mo amore cinematografico, ri¬ 
scoprendo quell’occhio docu¬ 
mentario che — prima ancora 
del suo esordio nel lungome¬ 
traggio — ne aveva fatto uno 
degli autori più interessanti del 
nostro cinema. Questo ritorno 
è segnato ufficialmente dal de¬ 
butto in televisione: ma si 
tratta di un debutto più appa¬ 
rente che reale, giacché Ciung- 
Kuo (il suo documentario di 
viaggio dedicato alla Cina di 
cui ieri sera è andata in onda 
la prima delle tre puntate) è 
realizzato con mezzi cinema¬ 
tografici e offre una versione 
« televisiva » che si discosta 
assai dall’usuale e, forse, dal 
lecito; proponendo in defini¬ 
tiva un metodo narrativo assai 
personale, probabilmente più 
prossimo ad un « cinema d’au 
tore » che non ad una ricerca 
destinata a comunicare a mi¬ 
lioni di telespettatori, almeno 
una certa realtà della Cina. 

Questo giudizio non riguar¬ 
da soltanto la prima ora di 
trasmissione, bensì l’arco com¬ 
plessivo degli appunti di viag¬ 
gio di Antonioni, grazie alla 
RAI che ha offerto l’occasio¬ 
ne anticipata di una visione 
complessiva di Ciung-Kuo, e 
su schermo a colori. Emerge 
infatti dall’insieme della tra¬ 
smissione (e vedremo poi di 
verificare nuovamente questo 
giudizio nell’arco delle prossi¬ 
me serate) una sensazione 
complessiva, resa esplicita del 
resto dalle dichiarazioni rila¬ 
sciate a più riprese dallo stes¬ 
so Antonioni: che il suo lungo 
filmato sta soltanto una rac¬ 
colta di emozioni assai perso¬ 
nali: quasi la somma delle 
sensazioni che un viaggiatore, 
assai sensibile ma imprepa¬ 
rato, può cogliere traversando 
un paese sconosciuto di cui 
non intende la lingua e le ra¬ 
gioni storiche. Il viaggiatore si 
limita dunque a curiosare do¬ 
ve sa e dove può: una strada, 
una piazza, un fiume, un risto¬ 
rante, un monumento celebre. 
Viaggiatore sensibile, abbiamo 
detto: che dunque scruti an¬ 
siosamente i volti, studi le mo¬ 
venze, cerchi di farsi uiut ra¬ 
gione attraverso un dettaglio, 
una bizzarria di costume, un 
sorriso, il gesto di una fatica 
sconosciuta, uno spettacolo 
scelto a caso, un paesaggio 
Dall’insieme di questi dati, 
illuminati soltanto da una 
antica consuetudine a cogliere 
in un particolare l’eco di una 
storia, questo viaggiatore cer¬ 
ca di farsi strada verso una 
verità più profonda: ma non è 
detto, naturalmente, che vi 
riesca, né, tantomeno, che sìa 
in grado di comunicarla quan¬ 
do l’abbia eventualmente rag¬ 
giunta. 

Questo, ci sembra, è succes¬ 
so ad Antonioni; il quale del 
resto sembra riconoscere la 
sua sconfitta quando cita — a 
conclusione della terza punta¬ 


ta — questa antica massima 
cinese: « Puoi disegnare la 
pelle di una tigre ma non le 
sue ossa; puoi disegnare il vi¬ 
so di un uomo ma non il suo 
cuore». E* il cuore della Cina 
che è sfuggito ad Antonioni? 

Al «disegno del volto», co¬ 
munque, il regista si è indub¬ 
biamente mosso con una sag¬ 
gia preoccupazione (che tutta¬ 
via deve essersi incontrata con 
ben altre « preoccupazioni » 
della Rai-TV): dare il massi¬ 
mo spazio alle immagini e ri¬ 
durre nei limiti indispensabili 
il commento parlato (curato, 
per l’occasione, da Andrea Bar¬ 
bato). Le immagini, infatti, 
acquistano decisivo e prepon¬ 
derante risalto fin dalla prima 
puntata; diremmo, anzi, fin 
dalla prima sconcertante se¬ 
quenza che mostra, con inatte¬ 
so coraggio televisivo, un par¬ 
to cesareo condotto senza ane¬ 
stesia tradizionale e con ago¬ 
puntura. L'apparente brutale 
concisione di questa sequenza 
è tuttavia una indicazione di 
prospettiva: Antonioni vuol 
frugare fra le pieghe vive del¬ 
la carne quotidiana della Cina, 
per mostrare il suo volto di 
ogni giorno, lo scorrere minu¬ 
to della vita dei suoi abitanti. 
Ma le immagini, pur affasci¬ 
nanti, appaiono insufficienti 
fin da questa prima battuta. 
Tace, o quasi, il commento, e 
le ragioni storiche e scientifi¬ 
che dell’agopuntura restano 
un punto interrogativo senza 
risposta (e lo resteranno an¬ 
che piti tardi, quando se ne 
parlerà soltanto come del frut¬ 
to di una « medicina povera »). 
La realtà comincia subito a 
nascondersi, anziché svelarsi 
dietro la composta bellezza 
formale della sequenza. 

Il metodo infatti si ripete 
anche quando si passa ad una 
più quieta normalità. Un’altra 
sequenza — ad esempio — mo¬ 
stra un gruppo di giovani che 
sfila per quattro, zappa in 
spalla, per le vie di Pechino; 
cantano agli ordini di un capo¬ 
squadra. Che cosa cantano? 
Chi sono? Dove vanno e donde 
vengono? Antonioni e Barbato 
tacciono: resta l’immagine, 
colta dall’occhio fugace di un 
viaggiatore incapace di capire 
(non vogliamo dire: che non 
vuole raccontare). Si procede 
cosi, per lampi emotivi (vedi 
le ripetute carrellate sui volti, 
la ginnastica all’aperto, la bel¬ 
lissima sequenza al mercato) 
Solo a tratti la suggestione ce¬ 
de il posto e lascia spazio ad 
una ormai inattesa documen¬ 
tazione. come nella rapida e 
felicissima sequenza in un ap¬ 
partamento operaio dì Pechi¬ 
no. Ma sono momenti fugaci 
Il viaggio di Antonioni (che 
nella prossima puntata si spo 
eterà dalla città alla campa¬ 
gna) continua, ma la realtà 
della Cina, la realtà del suo 
essere il primo paese sociali¬ 
sta dell’Asia, continua a resta¬ 
re lontana. 

vice 


oggi vedremo 


STORIE DELL’ANNO MILLE 
(1°, ore 21) 

Va in onda questa sera 11 terzo episodio del film televisivo 
diretto dal compianto Franco Indovina. Nella seconda pun¬ 
tata, 1 tre protagonisti si erano rifugiati in ima botte per 
scampare ad un nuovo massacro: la botte ruzzola In un fiume 
e, trascinata dalla corrente, finisce contro le pale di un mu¬ 
lino sfasciandosi. Fortunato, Carestia e Pannocchia se la ca- 
vano senza danni e vengono catapultati nella farina. Riavutisi 
dallo spavento, riescono a fuggire ma vengono presto cattu¬ 
rati da un'orda di scalmanati che dàimo la caccia al diavolo.. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 

Il campione In carica Domenico Giacomino Piovano sarà 
sfidato questa sera dal giovanissimo Angelo Bausone (che si 
presenta per la storia e la filosofia greca) e dall’insegnante 
Santa Mirone, esperta del cinema italiano dal 1945 ad oggi. 


programmi 


NELLA POTO: « Primo stu¬ 
dio per Fintatene » di Sergio 
Vaccài (1S72). 


TV nazionale 

9*45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14.00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 L'albero prigioniero 

17.30 Telegiornale 

17*45 La TV dei ragazzi 
1845 Sapere 
19,15 Turno C 
1945 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
2040 Telegiornale 
2140 Tribuna sindacale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 7. 
S, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21, 23; 6: Mattutino musicale; 
6,27: Corso pratico «1 lingua 
spag n o la; 6 , 42 : Almana ccai 
6,47: Coma • p e r c h é; 7,45: lari 
al Parlamento; S,3<h La can¬ 
zoni 4M mattino; 9: lo • m 
autori; 9,15: Voi e4 lo; IO: 
Spedai* GR; 11,30: Via coi 
discol; 12,44: Mede la I latri 
13,15: Il mondi; 14: Quar¬ 
to pro g ra mma; 15,10: Par eoi 
aiovani; 16,40: Programma par 
i ragazzi; 17,05: Il «iraroie ; 
14,55: Interrano awskate; 

19,10: Italia dw lavorai 19,25: 
Il fioco nella parti; 20,20: 
Andata a ri t o rn o; 21,15: Tri¬ 
buna politica; 21,45: La ci¬ 
viltà 4ell* cattedrali; 22,1 Si 
Musica 7; 23,20: Con ernie dM 
clavicembalistt Lodano Sfrizzi 
• H o ao ett* Drayfo*. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 

7.30, 4,30, 9,30, 10,30, 11.30, 
12^0, 13,30, 15,30, 14^0, 

17.30, 14,30, 22.30. 24; Ri 
Il mattini*?*; 7,40: R oooglo r 
no; 4,14: Tra motivi por fot 
4,40: Suoni o colori datTor* 


21.30 Storie dell’anno 
Mille 

Terzo episodio. 
22,45 Maschere e sortile¬ 
gi di Venezia 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 


18,30 

1845 

2140 

2140 


2145 

22,50 


Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale 
E ora dove sono? 
«Polidor, la parola 
di un clown », di 
Ennio Fiatano. 
Rischiatutto 
All’ultimo minuto 
« L’ultima cifra». 
Originale televisivo 


ebestra; ME Prima di span¬ 
dere; 9,35: Una musica ia cMa 
nostra; 9,50: Storia di una 
ca p i ne ra, 10,05: Canzoni par 
tatti; 10,35: Dalla vostra parta; 
12,10: Trasaiissioai ragionali; 
12,40: Allo gradiamolo; 13,35: 
Passeggiando tra lo noto; 13.50: 
Co ma o perché; 14: So 41 giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Ponto interrogativo; 15,40: 
Careni; 17,30: S p ed al a GR; 
17 , 30 : S p adai * GR; 17,45: 
Chiamata Roma 3131; 19.30: 
Radroaara; 19,55: Canzoni san¬ 
ta p ens ie ri ; 20,10: Formato Na¬ 
poli; 20,50: Supersonici 22,43: 
li fiacre n. 13; 23.05: Too- 
ioars Pari»; 23.25: Music* le» 
pera. 

Radio 3° 

ORE 10: Con cer t o di apertura, 
11: La Radio par lo Scool*; 
11,40: Musiche italiana d’oggi; 
12,15: La musica nel tempo*. 
13,30: In! *: mazzo ; 14,30: Con¬ 
certo Sintonico-, 16,30: Il senza- 
titoto; 17,20: Classa mica; 
17,35; Appostame n to con Nun¬ 
zio Rotondo ; li: Notizia del 
Tane; 19,15: Concerto di ogni 
s e ra; 20: L’amor soldato; 21: 
Il giornale dal Terzo - folta 
artL 


/ » - 
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PAG. 13 / sport 


Sommario 


del girone d’andata 


Nonostante le 3 «punte 
i goals sono diminuiti 


» 



Durante gli allenamenti a Cervinia per gli europei di bob a 4 
(dominati dai tedeschi) di uno spettacolare incidente è rimasto 
vittima l'equipaggio di Italia S. Il bob guidato da Frigo ha 
sbandato alla terza curva del < grande labirinto > sbalzando 
fuori II frenatore Benoni. Rimesso in carreggiata in extremis 
il bob è giunto sul traguardo con un altro ferito, I' c interno > 
Brancaccio che aveva urtato sul ghiaccio durante il pauroso 
sbandamento. Sia il Benoni che II Brancaccio (nella telefoto 
mentre viene soccorso) se la sono cavata fortunatamente con 
qualche contusione 


Il record negativo (222 reti) dovuto alla crisi dei can¬ 
nonieri? - L’Inter la migliore in trasferta, il Milan in 
casa - Record di incassi e di spettatori per la Lazio 


Prima di passare all'archi¬ 
vio del girone di andata del 
campionato di serie A si im¬ 
pone una ultima occhiata ai* 
le statistiche ed alle cifre del¬ 
la classifica per trame indica¬ 
zioni e insegnamenti di ordi¬ 
ne generale. La più impor¬ 
tante constatazione da fare A 
che si accentua il fenomeno 
della scarsa prolificità degli 
attacchi. Infatti nelle partite 
del girone di andata sono sta¬ 
ti messi a segno 322 goal che 
costituiscono il record negati¬ 
vo in materia in quanto mai 
in precedenza era stato se* 
gnato cosi poco. 

Il minimo precedente (re¬ 
gistrato nei 1669-70) era stato 
di 225 reti, mentre il massi¬ 
mo era stato di 397 reti nel 
194041 (negli ultimi due cam¬ 
pionati erano stati realizzate 
258 reti). La scarsa incisività 
degli attacchi è peraltro con¬ 
fermata dalla classifica del 
cannonieri: mai in preceden¬ 
za infatti alla fine del girone 
di andata Cerano stati due 
soli capocannonleri con otto 
reti, come accade attualmente 
con Pulici e Rivera. 

Più precisamente nel 67-88 


Carmignttni 
e Rimbano: 

un turno 
di squalifica 

MILANO, 24. 

I giocatori Carmignanl e Rim¬ 
bano del Napoli e Vianello del- 
l'Atatanta sono stati squalificati 
per una giornata dal giudice 
sportivo della Lega calcio. Car- 
mlgnani < per gesto ingiurioso 
nei confronti del pubblico. In 
reazione », gli altri due « per 
comportamento scorretto nel con¬ 
fronti di un avversario». 


Si deciderà oggi nell'allenamento ad Arezzo 

Probabile Mujesan 
contro il Verona 


Opera di uno squilibrato 

Lettere minatorie 
anche a Juliano 
Marinai e 
Metallo 


Oltre che al capitano della 
Lazio Wilscn. anche ad altri 
giocatori e precisamente a Ju- 
iiano del Napoli, a Metallo dei 
Messina e a Marinai della Ter¬ 
nana sono state spedite nei 
giorni scorsi lettere minatorie, 
con minacele di morte ai fa- 
migiiari dei calciatori. Tutte le 
lettere sono firmate ♦ La mafia 
italiana » e sono state spedite 
da Parelio del Frignano: sia 
a Wilson che a Juliano che a 
Metallo l’ignoto scrivente chie¬ 
deva di far si che le squadre 
chiudessero in parità gii in 
contri in cui erano impegnate 
(Lazio-Napoli. Palermo- Terna¬ 
na e Messina-Cosenza). invece 
come si sa hanno vinto sia la 
Lazio che il Messina, men¬ 
tre Palermo e Ternana è fini 
ta in parità. Trattandosi di due 
partite che erano inserite nella 
scheda Totocalcio di domenica 
scorsa è ovvio pensare die lo 
ignoto scrivente volesse influen¬ 
zare la colonna vincente a suo 
vantaggio: ma è altrettanto ov 
vio che deve trattarsi di una 
persone squilibrata a dir poco. 

In questo senso dunque si 
•tanno muovendo le indagini 
aperte dalia polizia appena 
messa al corrente dalle lette¬ 
le ricevute da Wilson. Marinai. 
Juliano e Metallo. 


Pallavolo: 
i mondiali 
in Cecoslovacchia 

Dopo la Polonia, la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca e l'Uru¬ 
guay. nel settembre 1973 sarà 
la Cecoslovacchia ad ospitare 
la (V Coppa mondiale di palla 
volo maschile La prima edizio 
ne come è noto venne vinta dal 
l’URSS. la seconda dal Giappo 
ne. e la terza dalla RDT. 

Per la quarta edizione si so¬ 
no qualificate le rappresentative 
del Brasile. Bulgaria. Giappone. 
Corea del sud. Canada, Cuba. 
Messico. RDT. URSS, Tunisia. 
Uruguay e Cecoslovacchia. 


La Lazio nella trasferta di Milano 
contro l’Inter presenterà soltanto 
Petrelli 13. al posto di La Rosa 


Roma e Lazio si accingono a 
tuffarsi nel vortice del girone 
di ritorno, con Io stato d’ani¬ 
mo del ciclista che affronta 
la tortuosa discesa dopo aver 
scalato il colle. La Lazio, in¬ 
fatti. appare intenzionata a 
mantenere il contatto con le 
prime per poi giocare le car¬ 
te decisive nello sprint fina¬ 
le. mentre la Roma vuole ini¬ 
ziare un inseguimento che le 
permetta di ridurre le distan 
ze dai fuggitivi e conquistare 
cosi una decorosa posizione 
di rincalzo all'arrivo. 

E il turno di domenica sarà 
subito decisivo per le aspira¬ 
zioni delie due capitoline La 
Roma t ospiterà » il Verona 
sul neutro di Arezzo e dovrà 
per forza di cose mirare al 
successo pieno, per non alte 
rare negativamente la già non 
brillante media inglese Her 
rera schiererà presumibii 
mente la stessa difesa di To 
rino. visto che Scaratti. Mo- 
rini e Liguon sono irrecupe 
rabili per domenica AU’attar- 
co. invece, permane ancora 
qualche dubbio: il tecnico ar 
gentino non ha comunicato 
nulla di ufficiale, ma ralle 
namento di ieri sembra aver 
suggerito l’impiego di Muje¬ 
san al centro dello schiera 
mento offensivo e l’utilizzazio¬ 
ne di Orazi in panchina Rica 
pitolando. la probabile forma¬ 
zione gialiorossa per il match 
con il Verona sarà la se¬ 
guente: Ginulfi; Berlini. Pec 
cenini; Salvori. Bet. Santa- 
rim; Cappellini (Orazi). Spa 
doni, Mujesan (Cappellini). 
Cordova, Franzot. 

Oggi, la Roma sosterrà il 
previsto allenamento nello sta¬ 
dio comunale di Arezzo, per 
prendere confidenza con il 
terreno di gioco ed evitare co¬ 
sì gli inconvenienti lamentati 
all'indomani della partita di 
Bari con il Palermo. 

Sempre in casa gialiorossa. 
è stata resa ufficiale la noti 
zia che la squadra prenderà 
parte al « I trofeo Villa Ma 
drid * in programma il 23 e 
23 febbraio nella capitale spa 
gnola e al quale partecipe¬ 
ranno anche Benfica Bayern 
Monaco ed Atletico Madrid 

La Lazio dal canto suo. ha 
festeggiato ieri, dopo l’allena 
mento mattutino al campo 
Tor di Quinto, il ventisele*! 
mo compleanno dì Chinaglia 


e la nascita del figlioletto di 
Martini. Tornando alle notazio¬ 
ni tecniche, da segnalare l'ot¬ 
timo stato di forma e di sa¬ 
lute nel quale versano tutti 
i giocatori, ad eccezione di 
Pulici che ha un dito fasciato 
ma che domenica sarà sicu¬ 
ramente in campo. 

Per la prossima trasferta 
di San Siro, quindi. Maestrelli 
potrà disporre di tutti i tito¬ 
lari. i quali ieri hanno dato 
vita ad una sostanziosa parti¬ 
tella di circa ottanta minuti, 
terminala (neanche a dirlo) 
con la vittoria degli attaccan¬ 
ti nei confronti dei difensori. 

Per la formazione, come det¬ 
to. nessun dubbio: Pulici: Fac- 
co. Martini; Wilson. Oddi, 
Nanni: Garlaschelli. Re Cec- 
coni, Chinaglia. Frustalupi e 
Manservisi e Moriggi e Pe- 
trelli in panchina. 

d. 


9- 


a. 


Prati Altafini e Combln ave¬ 
vano concluso il girone di 
andata al comando dalla clas¬ 
sifica dei cannonieri con 9 
reti ciascuno, nel 68-09 Riva 
era ai comando con 12 rati, 
nel 09 70 si era verificata l'im¬ 
pennata di Vitali (10 goal), nel 

70- 71 Boninsegna e Prati era¬ 
no i leader con 14 goal, nel 

71- 72 era solo in testa Bo- 
nlnsegna con 15 reti. 

E pensare che questo cam¬ 
pionato sembrava invece na¬ 
scere sotto i migliori ausnl- 
ci in fatto di goal in quanto 
molte squadre avevano adot¬ 
tato la tattica a «tre punte» 
a cominciare dalla Roma e 
dal Milan degli ex « catenae- 
ciarl » Herrera e Rocco! Ti 
fatto però è che 1 migliori 
cannonieri hanno avuto un 
Inizio disastroso: vedi Riva. 
Boninsegna. Chinaglia. Prati, 
Bottega, Bigon. Gii uomini- 
goal sono apparsi in ripresa 
solo nelle ultime domeniche, 
non più in tempo quindi per 
porre riparo alla situazione 
creatasi nel girone di anda¬ 
ta, ma in tempo ancora per 
rifarsi nel girone di ritorno 
(almeno questo è l'augurio, 
questa è la speranza). 

Sempre ovviamente che gli 
allenatori non tornino al gio¬ 
co chiuso, proprio quando i 
cannonieri entrano in forma: 
come potrebbe accadere per 
esemplo al Milan ove Ron¬ 
co sembra perplesso perché 
i 33 goal segnati finora dal¬ 
l’attacco mitraglia rossonero, 
non sono bastati ad annulla¬ 
re gli sbandamenti della di¬ 
fesa (16 goal subiti), indu¬ 
cendo perciò l’allenatore roa- 
sonero a pensare ad una tat¬ 
tica meno coraggiosa. 

Del resto l'esemplo viene 
dalITnter che è al comando 
della classifica teorica (aven¬ 
do da recuperare rincontro 
con il Vicenza) soprattutto in 
virtù della sua migliore difesa 
che con soli 6 goal subiti A 
la migliore della serie A (e 
visto che siamo In argomen¬ 
to ricordiamo che al contra¬ 
rio l'attacco peggiore è quel¬ 
lo del Vicenza con soli 4 goal 
segnati e la difesa peggiore è 
quella della Ternana con ben 
20 goal al passivo). 

Grazie alla saldezza della 
difesa ed al suo micidiale con¬ 
tropiede l’Inter è poi (direm¬ 
mo quasi ovviamente) la squa¬ 
dra che meglio ha fatto In 
trasferta: fuori casa Infatti 
con 5 vittorie e 2 pareggi ha 
ottenuto ben 12 punti (con¬ 
tro i 10 conquistati dalla Ju¬ 
ventus) mentre il Milan i la 
squadra che si fa valere so¬ 
prattutto In casa (anche que¬ 
sto ovviamente) dato che tra 
le mura amiche ha vinto sem¬ 
pre, mentre in trasferta ha 
ottenuto un solo successo. Già 
che siamo in tema ecco un 
po' di curiosità stralciate dal¬ 
la classifica. Milan e Inter 
sono le squadre che hanno 
attenuto più vittorie (9 con¬ 
tro le 8 della Juve e le 7 
della Lazio), mentre il Vicen¬ 
za è la squadra che ha vin¬ 
to di meno (una sola volta). 
In trasferta non hanno mal 
vinto Torino Bologna Napoli 
Cagliari Atalanta Palermo 
Sampdoria Ternana • Vicen¬ 
za: Torino e Napoli poi in 
trasferta hanno ottenuto gli 
stessi risultati, cioè zero vit¬ 
torie, 2 pareggi e 6 sconfit¬ 
te. In casa invece non ha 
mai vinto il Verona La squa¬ 
dra che ha ottenuto più pa¬ 
reggi finora è l’Atalanta (9) 
contro gli 8 pareggi del Ve¬ 
rona. 

Per quanto riguarda la cor¬ 
rettezza. a parte i « fattac¬ 
ci » dell'Olimpico, si può di¬ 
re che il girone di andata 
è stato sul piano delia nor¬ 
malità: infatti sono stati ti¬ 
rati 28 rigori (di cui 9 fal¬ 
liti) ci sono state 7 espul¬ 
sioni. sono stati squalificati 
19 giocatori di cui uno (Ver- 
nacchia dell'Atalanta > è stato 
squalificato due volte 

Infine il pubblico è accor¬ 
so numeroso agli stadi, un 
po' ovunque più ancora che 
negli anni precedenti II re 
cord dl~ produttività spetta 
alia Lazio che ha raddoppia¬ 


to gii spettatori (da 123 mi¬ 
la sono passati a 254 mila) 
e quasi triplicato gli incassi 
domenicali (senza cioè gli ab¬ 
bonamenti) essendo passata 
da 185 milioni a 634. Anche 
11 cassiere gialiorosso però 
può considerarsi soddisfatto: 
gli spettatori della Roma so¬ 
no passati da 210 mila a 
270 e gli incassi (sempre sen¬ 
za gli abbonamenti) sono sa¬ 
liti da 434 milioni a 630. 

r. f. 


Itolia-Turchia 
Under 23 
a febbraio 
a Palermo 

Per la gara Italia-Turchia 
« Under 23 » che avrà luogo al¬ 
lo Stadio Comunale di Palermo 
il 24 febbraio, con inizio alle 
ore 15. sono stati stabiliti i se¬ 
guenti prezzi: Tribuna centrale 
numerata L. 5.000: Tribuna la¬ 
terale numerata L. 4.000; Tribu¬ 
no scoperta L. 2.500: Gradinata 
L. 2.000; Gradinata ridotta Lire 
1.300; Popolari L. 1.000; Popola¬ 
ri ridotti L. 800. 


Esiste un « pezzo di carta » firmato da Dick Sadler 

Rivincita tra Clay e Frazier? 



KINGSTONE (Giamaica), 24. 

Il nuovo campione del mon¬ 
do dei pesi massimi, George 
Foreman, non ha ancora deci¬ 
so come far fruttare la corona 
strappata a Joe Frazier. « Vo¬ 
glio riflettere — ha detto nel 


circo di una conferenza stam¬ 
pa — e godermi un po' di ri¬ 
poso. poi penserò al futuro. 
Una cosa comunque posso di¬ 
re: sarà il pubblico a sceglie¬ 
re il mio prossimo avversario 
per il titolo». Come il pub- 


Sono stati eliminati 144 equipaggi 

Falcidia di concorrenti 
al Rallye di Montecarlo 

Una tormenta di neve ha falsato il « percorso comune » e a nulla sono 
valse le proteste dei piloti (blocco stradale nei pressi di Digne): la giu¬ 
ria è stata irremovibile, sopprimendo le ultime due prove — Munari e 
Lampinen, su «Lancia», fuori gara — In testa quattro «Alpine» 


MONTECARLO, 24 

Clamoroso episodio al Ral¬ 
lye di Montecarlo: 144 auto¬ 
mobili eliminate in un solo 
colpo. E avvenuto nel corso 
della terza prova speciale, 
quella del Burzet (km. 46.500) 
del c percorso comune » Mo 
naco - Vals Les Bains - Mo¬ 
naco. Sotto una tempesta di 
neve, 60 concorrenti sono 
stati ufficialmente controlla¬ 
ti mentre alle loro spalle una 
dozzina di vetture sono en¬ 
trate in collisione bloccando 
ogni passaggio. Nella tormen¬ 
ta era praticamente impossi 
bile sgomberare rapidamen¬ 
te la strada e quindi 144 equi 
paggi ritardati di cinque ore 
sono rimasti fuori gara. 

Poiché gli organizzatori si 
sono rifiutati di considerare 
le c condizioni eccezionali » 
che erano alla base del ritar¬ 
do. una cinquantina di equi¬ 
paggi ha organizzato un bloc¬ 
co stradale di protesta sul 
percorso di Digne dove dove¬ 
va svolgersi l’c ottava prova 
speciale ». Gli organizzatori, 
però, non hanno voluto inten¬ 
dere ragioni e pur di man¬ 
tenere l'esclusione dei c ritar¬ 
datari » hanno deciso di so¬ 
spendere le ultime due prove 
della seconda tappa e ordì 
nato ai sessanta equipaggi 
< superstiti » di ritornare anti¬ 
cipatamente a Monaco per 
evitare che il blocco strada¬ 
le oltre che impedire le ulti 
me due prove speciali mettes¬ 
se a rischio la stessa prose¬ 
cuzione del Rallye. 


Toccherebbe Belgio, Olanda e RFT 

Un Giro d’Italia 
a percorso europeo? 

Torriani starebbe già prendendo gli opportuni accordi 


BRUXELLES. 24 
Secondo fonti bene infor¬ 
mate del mondo ciclistico bel- 


Wilson deferito 
alla Disciplinare 

MILANO. 24. 

Il comitato di presidenza 
della Lega nazionale ha deli¬ 
berato di deferire alla com¬ 
missione disciplinare i gioca¬ 
tori Romeo Benetti (Milan), 
Giuseppe Wilson (Lazio) e 
Angelo Rimbano (Napoli) per 
aver rilasciato alla stampa — 
rispettivamente dopo le gare 
Mllan-Lazlo del 17 gennaio e 
Lazlo Napoii del 21 gennaio — 
dichiarazioni non conformi al¬ 
le vigenti norme federali. 


ga. il Giro ciclistico d’Italia 
1973 sarà disputato all’insegna 
europea con un gran numero 
di sconfinamenti in vari paesi. 

II Giro prenderà il via. se¬ 
condo le fonti, da Verviers, 
cittadina belga nei pressi di 
Liegi, e poco distante dai con¬ 
fini con l’Olanda e la RFT. 
Il Giro toccherà anche la RFT 
e l'Olanda prima di ritornare 
definitivamente in Italia su 
percorsi tradizionali. 

Le fonti hanno detto che l’or¬ 
ganizzatore del Giro. Vincenzo 
Torriani, è stato in Belgio e 
ha preso contatto con chi di 
devere per organizzare le co¬ 
se, ma mancano particolari 
precisi sulle sue attività. 


Nei quarti di 
finale di Coppa 

Vittoriose 
Sirnrn e Ignis 

MILANO, 24. 

Simmenthal e Ignis hanno 
superato brillantemente la 
partita di andata del secondo 
turno di Coppa Europa bat¬ 
tendo rispettivamente il Mac- 
cahi di Tel Aviv per 106 a 74 
(48-34) e la Dinamo di Buca¬ 
rest per 84 a 60 (43-32). La Mo- 
bilquattro è stata Invece scon¬ 
fitta dallo Sparlale di Lenin¬ 
grado per 72 e 67 (34-28). 


Gli organizzatori sperano 
ora che la manifestazione pos¬ 
sa proseguire regolarmente, 
ma comunque vada su questo 
Rallye resterà il marchio del 
fattaccio di Burzet a metter¬ 
ne in discussione la validità. 

I piloti tedeschi e quelli 
italiani sono stati i più col 
piti dal provvedimento e più 
degli altri hanno perciò fat¬ 
to sentire la loro protesta. A 
Burzet. bloccate dall'ammas¬ 
so delle automobili che ave¬ 
vano carambolato, ci sono sta¬ 
ti — fra gli altri — Lampi- 
nen-Sodano (Lancia) e Wal- 
degaard-Thors-Zelius (Fiat) i 
quali, specialmente i primi — 
potevano a quel punto nutrire 
ancora ambizioni per il suc¬ 
cesso finale o comunque per 
un ottimo piazzamento. I due 
equipaggi erano stati in pre¬ 
cedenza attardati da una bu¬ 
fera di neve. 

Sandro Munari e Sergio 


Mannucci, invece, erano sta¬ 
ti eliminati ancor prima da 
un'uscita di strada, fortunata¬ 
mente senza conseguenze per 
loro, nel corso della settima 
prova speciale, dopo che era¬ 
no riusciti a riprendere il co¬ 
mando della corsa nella sesta. 
AI momento della forzata so¬ 
spensione quattro Alpine - Re¬ 
nault si sono venute a tro¬ 
vare in testa: la prima è 
quella pilotata da Andersson, 
seguita da quella di Therier a 
un minuto e cinque secondi, 
terza quella di Andruet. quar¬ 
ta quella di Nicolas. 

Al primo posto potrebbe pe¬ 
rò passare Andruet se la giu¬ 
ria accogliesse il suo recla¬ 
mo contro una penalizzazio¬ 
ne di tre minuti. H dominio 
dell’Alpine è appena scalfi¬ 
to, per il momento, dalla 
Ford Escori di Mikkoia piaz¬ 
zata al quinto posto. 


bllco potrà «scegliere», Geor¬ 
ge non l’ha detto. Nel suo 
clan però già si comincia a 
parlare di « rivincita con Fra¬ 
zier»; se ne parla timidamen¬ 
te, per dire che difficilmente 
si farà, ma intanto si rivela 
che un mezzo accordo c’era. 
Frazier subito dopo il match, 
negli spogliatoi, disse che lo 
stesso Foreman gli aveva pro¬ 
messo un secondo match se 
avesse perso e ieri l’avvocato 
Harry Bamett, legale di Dick 
Sadler, manager di Foreman, 
ha rivelato che il « pilota » 
del neo campione del mondo 
alla vigilia del match di King- 
stone, avrebbe firmato « un 
pezzo di carta» che prevede 
una rivincita Frazier-Foreman 
ad Huston. Barnett ha poi 
aggiunto di non considerare 
valido il documento ed ha sor¬ 
volato sulle clausole che il 
«pezzo di carta » contiene. 
Cosi è difficile prevedere se 
davvero l'accordo sottoscritto 
da Saddler è senza valore o 
se si cerca di «sondare il 
terreno» per capire se può 
essere montato un bell’a affa¬ 
re » sul ring di Houston. Fra¬ 
zier non è d'accordo con Bar¬ 
nett. Parlando ieri con i gior¬ 
nalisti, 11 campione detroniz¬ 
zato ha detto che è prematu¬ 
ro parlare di match tra Mu- 
hammad All (Cassius Clay) a 
Foreman perchè prima il neo 
campione dovrà vedersela nuc*- 
vamente con lui. 

Ed è abbastanza probabile 
che Foreman preferisca Fra¬ 
zier a Muhammed All. Egli 
infatti, sa che correrebbe me¬ 
no pericoli a riavere un uomo 
che ha addirittura umiliato 
invece di Mohammad All che, 
oltre a intelligenza e classe, 
ha anche validi mezzi fisico- 
atletici da opporgli. Foreman 
contro Clay, più alto di Fra¬ 
zier, si vedrebbe annullato il 
vantaggio dell’allungo che da 
altro canto gli rimarrebbe 
molto più difficile portare an¬ 
che a causa della mobilità di 
Alì. A favore di Foreman ri¬ 
marrebbero 1 fattori potenza 
ed età. La fulminante vittoria 
su Frazier ha rivelato appieno 
la pesantezza del colpi del 
neo-campione; per quanto ri¬ 
guarda l’età George è di Al) 
più giovane di sette anni, ven¬ 
tiquattro contro trentuno. Il 
tempo che corre da oggi a un 
match con Clay finirà per gio¬ 


vare ulteriormente a favore di 
Foreman che tale match cer¬ 
cherà perciò di evitare il più 
a lungo possibile. 

Ma torniamo a Frazier. Par 
landò del match perduto Fra¬ 
zier ha ribadito quanto aveva 
già detto negli spogliatoi: 
«Non ho sottovalutato Fore¬ 
man, sono stato dominato per¬ 
ché ho sbagliato tattica cer¬ 
cando di entrare nella guardia 
di George invece di boxare 
con cautela ». Ed ha subito 
aggiunto: «Non sono affatto fi¬ 
nito come qualcuno vorrebbe, 
e lo dimostrerò appena mi 
sarà offerta una nuova possi¬ 
bilità di boxare con Foreman 
rimettendo le cose a posto». 

La polemica con Cassius 
Clay è chiara seppure indiret¬ 
ta. All subito dopo 11 match 
aveva dichiarato di sapere di 
avere lasciato 11 «segno» sul 
fisico di Frazier allorché per¬ 
se i punti con Joe ma che il 
match di Kingstone aveva di¬ 
mostrato che quel segno era 
assai più profondo di quanto 
si potesse prevedere, che in¬ 
somma Frazier era «finito». 
Clay comunque non è il solo 
a pensarla cosi. Tutti coloro 
che hanno visto Frazier-Fore¬ 
man hanno potuto rendersi 
conto come Joe fosse appena 
l’ombra del pugile spavaldo, 
roccioso, distruttore di un 
tempo. In attesa che si chiari¬ 
sca la questione della even¬ 
tuale rivincita Muhammed All 
pensa ai quattro match già 
programmati e che gli dovran¬ 
no fruttare due milioni di dol¬ 
lari. « Poi — ha detto — pen¬ 
serò anche a Foreman e al 
milione e mezzo di dollari of¬ 
fertomi per affrontare Fore¬ 
man. Tanto, non possono es¬ 
serci dubbi, il migliore, il ve¬ 
ro campione del mondo, il più 
forte sono io». 

Il primo dei quattro match 
programmati Muhammad All 

10 sosterrà prossimamente con 

11 campione d’Europa Bugner. 
In vista dello scontro, il 
«labbro di Louisville» ha ri¬ 
preso a pronosticare 11 risul¬ 
tato del suoi Incontri. Per 
quello con Bugner è addirit¬ 
tura tornato alla poesia: 
Dritto In cielo Bugner andrà, 
quando il settimo suonerà. 

E se poi mi fa arrabbiare, 
oltre quattro non può andare. 

Nella foto in alto: CASSIUS 
CLAY. 


quando 

le stazioni invernali 
delb Lombardia 

saranno famose, 
potrete dire 

■ I • 


di 



a scoprine 


stati i primi 


La fama è l’unica cosa che manca alle stazioni invernali deila Lombardia. 

A parte la fama hanno tutto ciò che è necessario per soddisfare chi vuole 
sciare, chi vuole riposarsi e chi vuole fare qualsiasi altra cosa. 

La neve è ottima e dura fino alla primavera, le piste lunghe e con ogni grado 
di difficoltà, gli impianti di risalita tanti, il sole dura tutto II giorno, le passeg¬ 
giate più belle a portata di mano, gli alberghi per ogni esigenza. 

Sono Aprica. Barzlo-Bobbio, .Bormio, .Campodolcino Motta, Caspoggio, .Chie¬ 
sa Valmalenco, .Collio, Foppolo, Livigno,, Madesimo,, Monte Campione, Piazza- 
torre, Ponte di Legno-Tonale, Presolana, San Pietro Aprica, Schilpario, Selvi- 
no-Poieto, Temù Montecalvo, Valassina, Val d'Intelvi, Valgerola, Valsasslna. 

Ce ne sono di più famose, è vero. Ma la fama ha I risvolti che tutti conosciamo. 
Allora perché non combinare insieme comodità, libertà, tranquillità e il gusto 
della scoperta? 

STAZIONI INVERNALI DBJLA LOMBARDIA 
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PAG. 14 / echi e notizie 


Respinte le accuse dei colonnelli contro i comunisti greci 


Lo delegazione della SED in Italia 

! 


Drakopulos: ci battiamo contro 
la dittatura per la democrazia 

I lucidi interventi del segretario del PC greco dell'interno e del compagno Partsalidis dinanzi al Tribunale specia¬ 
le: vogliamo un governo di unità nazionale rappresentativo di tutti i partiti e libere elezioni; non siamo dei cospi¬ 
ratori; agiremmo alla luce del sole se ciò ci fosse permess o; continueremo a batterci per la libertà della Grecia 


Tre parlamentari 
della RDT da 

i , 

Medici e Pedini 

Al colloquio era presente anche il ministro inca¬ 
ricato d’affari della RDT a Roma, Bibow • Caloroso 
incontro con i rappresentanti della Resistenza 


Dal nostro inviato 

ATENE, 24 

In due lunghi, lucidi e pa- 
• cati Interventi difensivi da¬ 
vanti alla Corte Speciale del 
Tribunale di Atene, Bahia 
Drakopulos e Mitsos Partsa¬ 
lidis hanno esposto oggi la 
linea politica del comunisti 
greci per abbattere ■ 11 regi¬ 
me dei colonnelli e per il ri¬ 
torno alla democrazia in Gre¬ 
cia, «Nella lotta per la li¬ 
bertà e la democrazia, ha det¬ 
to Drakopulos, noi chiamia¬ 
mo all'unità tutte le forze de¬ 
mocratiche. Nessun interesse 
ristretto di partito può esse¬ 
re anteposto a questa fonda- 
mentale esigenza nazionale. 
Noi non siamo favorevoli ad 
una democrazia coronata ma 
non respingiamo neppure la 
positività e l’eventualità di 
un ritorno di re Costantino 
se questa è la condizione per 
formare un governo di unità 
nazionale che dia al paese con¬ 
crete garanzie democratiche». 

Drakopulos ha affermato di 
assumersi come segretario 
dell’Esecutivo la piena re¬ 
sponsabilità di tutta l’attività 
svolta dal Partito comunista 
greco ma ha respinto la gran 
parte - delle accuse formula¬ 
te dalla polizia perchè non 
rispondenti alla realtà e al¬ 
la politica dei comunisti gre¬ 
ci e non suffragate da prove. 

Nella esposizione del com¬ 
pagno Drakopulos è stata 
passata in rassegna la gloriosa 
e travagliata storia dei co¬ 
munisti greci da quaranta 
anni in lotta contro dittature 
ricorrenti fino al colpo di 
Stato del '67 e alla rottura 
del Partito nel 1968 in una 
sezione che opera all’interno 
del paese e in una che ope¬ 
ra all’estero. 

«La Grecia ha bisogno di 
un partito che allacciandosi 
al vasto movimento popola¬ 
re della resistenza sappia rap¬ 
presentare un punto di rife¬ 
rimento per tutte le forze 
della sinistra. Ed è un par¬ 
tito di questo tipo che noi 
ci sforziamo di costruire, un 
partito che abbia fraterni rap¬ 
porti con tutti i partiti co¬ 
munisti degli altri paesi ma 
che elabori In modo autono¬ 
mo e indipendente la sua po¬ 
litica basandosi sulla realtà 
della Grecia d’oggi ». « Noi — 
ha detto ancora Drakopulos 
— non siamo entrati nella 
clandestinità per perseguire 
scopi tenebrosi. Agiremmo al¬ 
la luce del sole come per 
tanti anni abbiamo agito se 
questo ci fosse permesso. 
Non faremmo un giornale 
clandestino se non cl fosse 
proibito di fame uno legale, 
non useremmo passaporti 
contraffatti se l’uso di quel¬ 
li regolari non ci costasse la 
prigione ». 

Drakopulos ha duramente 
attaccato 11 regime dei colon¬ 
nelli responsabili di avere ro¬ 
vesciato il « sistema sociale 
esistente», di avere liquidato 
la Costituzione, di avere co- 
stituito una dittatura che 
sta attuando una politica di¬ 
sastrosa sotto tutti gli aspet¬ 
ti interni-economici. « Il no¬ 
stro primo e più importan¬ 
te obiettivo è oggi II capovol¬ 
gimento dell’attuale regime e 
il ritorno alla democrazia. 
Non poniamo oggi il proble¬ 
ma Istituzionale e per ritor¬ 
no alla democrazia intendia¬ 
mo un governo di unità na¬ 
zionale rappresentativo di tut¬ 
ti 1 partiti che ripulisca il 
Paese da tutte le leggi anti- 
democratiche, che faccia ri¬ 
tornare l’esercito alle sue fun- 
Bioni, e che proceda a libere 
elezioni. Certo, noi perseguia¬ 
mo la realizzazione di una 
società socialista, ma c’è pri¬ 
ma un problema pregiudizia¬ 
le da risolvere, l’abbattimen¬ 
to della dittatura e la restau¬ 
razione della democrazia bor¬ 
ghese. Vogliamo intanto strap¬ 
pare al regime il massimo di 
libertà, creare un movimen¬ 
to di massa abbastanza forte 
da smuovere coloro che diri¬ 
gono il Paese e da modificar¬ 
ne la politica. Questi sono 
1 nostri metodi di lotta ed è 
chiaro che in questa prospet¬ 
tiva consideriamo un errore 
in questo momento la lotta 
annata e non la organiz¬ 
ziamo». 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica estera della Grecia li¬ 
bera, Drakopulos ha detto che 
essa deve basarsi sulla di¬ 
fesa dell’indipendenza, dell’au¬ 
tonomia e deH’integrità del 
Paese che oggi sono minac¬ 
ciate dall’atteggiamento del- 
la Turchia e degli Stati Uni¬ 
ti. E 11 segretario dell’esecu¬ 
tivo del partito greco del- 
l’intemo ha concluso affer¬ 
mando che si illudono 1 co¬ 
lonnelli, come si sono illuse 
tutte le dittature che li han¬ 
no preceduti, se credono di 
riuscire a distruggere il Par¬ 
tito comunista mettendolo 
nella Hlegalità. 

Questi concetti di unità 
nella lotta contro la dlttatu 
ra e per la democrazia, sono 
stati poi ribaditi dal compa¬ 
gno Partsalidis che ha rivela¬ 
to come già siano stati rag¬ 
giunti accordi tra varie orga¬ 
nizzazioni di sinistra, di cen¬ 
tro e di destra per un fron¬ 
te comune di lotta contro 
la dittatura. Secondo Partsa¬ 
lidis esistono oggi le condì- 
aloni per parlare in Grecia 
di via pacifica al socialismo, 
per condurre una lotta unita¬ 
ria che porti ad una maggio¬ 
re giustizia sociale, condì zio- 


« Lottare per la loro assoluzione è un dover e di ogni democratico » 

Un appello di personalità italiane 
in difesa dei processati di Atene 


ne per una maggiore e so¬ 
stanziale libertà politica. 

« Il socialismo in tutti i 
paesi dove è stato realizza¬ 
to ha rappresentato una spin¬ 
ta decisiva a fare uscire i po¬ 
poli dall'arretratezza. Ci so. 
no stati errori, debolezze, de¬ 
formazioni quali non posso¬ 
no non esserci in un mondo 
nuovo che tenta per la pri¬ 
ma volta le sue strade. Noi 
aspiriamo ad un socialismo 
che abbia le sue radici nella 
realtà greca, che si esprima 
in una società pluralistica». 

E Partsalidis ha citato co¬ 
me esempi quanto sta avve¬ 
nendo in Cile, la linea poli¬ 
tica elaborata dai comunisti 
francesi e italiani. «In Gre¬ 
cia noi vogliamo elaborare 
assieme a tutti gli altri partiti 
un sistema di garanzie de¬ 
mocratiche che impedisca a 
qualunque parte, maggioranza 
o minoranza che sia. di soffo¬ 
care gli altri e di bloccare 
il dibattito, l’elaborazione e la 
circolazione delle idee ». 

Partsalidis ha anche soste¬ 
nuto che in un regime de¬ 
mocratico sarebbe possibile 
una politica estera che av¬ 
vicinasse la Grecia al MEC 
senza minarne la indipenden¬ 
za e senza sconvolgerne l'eco¬ 
nomia. 

A testimoniare l’impegno 
democratico dei comunisti 
greci erano intervenuti nella 
tarda serata di ieri Elias 
Eliou già capogruppo dell* 
EDA in Parlamento e l’eco¬ 
nomista Pesmatzoglou già go¬ 
vernatore della Banca di 
Grecia. 

La sentenza contro Drako¬ 
pulos e gli altri 17 Imputa¬ 
ti dovrebbe essere emessa do¬ 
mani. 

Arturo Barioli 


Ir» relazione al processo in 
corso ad Atene nei confronti 
di diciotto patrioti, combattenti 
della libertà è stata, nei giorni 
scorsi, inviata una lettera ap¬ 
pello al ministro degli Esteri 
Medici e all'ambasciatore greco 
a Roma, che ha raccolto le fir¬ 
me di personalità del mondo 
politico, scientifico e culturale 
italiano. Nella lettera si fa 
presente « come la composizione 
del gruppo degli accusati, pro¬ 
vi chiaramente l'opposizione di 
vasti strati popolari verso il re¬ 
gime di Atene. Infatti, nelle 
file degli accusati ci sono ope¬ 
rai, professionisti, studiosi. Ma 
sul banco degli accusati non 
sono solo i diciotto patrioti; si 
processa la lotta per una vita 
libera. La loro condanna sarà 
anche la condanna della de¬ 
mocrazia stessa. 

Tutti gli accusati, alcuni dei 
quali hanno una milizia plurien¬ 
nale nelle lotte per la libertà e 
la democrazia del popolo greco, 
hanno combattuto duramente e 
con conseguenza, nelle attuali 
condizioni di dura illegalità, fi¬ 
no al giorno del loro arresto, 
contro il regime fascista del lo¬ 
ro Paese, regime che è contra¬ 
rio alle tradizioni democratiche 
del popolo greco. 

Oggi, sei anni dopo la sospen¬ 


sione delle libertà costituzionali 
e malgrado gli annunci di Pa- 
padopuios per la "liberalizzazio¬ 
ne” del paese, continua ad es¬ 
sere in vigore ad Atene la legge 
marziale e l’esercizio di potere 
si basa sull’arbitrio, il terrore, 
in tortura, come recentemente 
ha denunciato l'organizzazione 
Amnistia internazionale ». 

Il documento termina con un 
appello nel quale si dice « Noi 
crediamo che nell’attuale situa¬ 
zione la lotta per il ristabili¬ 
mento ed il consolidamento del¬ 
la democrazia è unica. Credia¬ 
mo che la difesa dei patrioti 
greci è un dovere per ogni ita¬ 
liano democratico. Perciò ci ap¬ 
pelliamo a tutti i progressisti 
del nostro Paese, che hanno 
subito la tirannide fascista e 
ancora oggi lottano risolutamen¬ 
te contro ogni suo rigurgito, af¬ 
finchè prendano tutte le inizia¬ 
tive necessarie per la libera¬ 
zione degli accusati e di tutti i 
detenuti politici, e l'aiuto mo¬ 
rale e materiale alla resisten¬ 
za del popolo greco, e il rista¬ 
bilimento dei diritti dell’uomo in 
questo paese ». 

Hanno dato la loro adesione 
a questo documento i proff. 
Paolo Spriano dell’Università di 
Cagliari. Franco Ferri dell’Uni¬ 
versità di Messina. Alessandro 


Mazzone dell’Università di Sa¬ 
lerno, Vincenzo Vitello dell’Uni- 
versilà di Pisa, gli onn. Enrico 
Berlinguer, segretario del PCI, 
Dario Valori, Giancarlo Pajet- 
ta, Antonio Giolitti. Ferruccio 
Parri. Tullia Romagnoli Caret- 
toni. Galante Garrone, Franco 
Antonicelli. Giuseppe Branca 
(ex Presidente della Corte Co¬ 
stituzionale). i proff. Giuseppe 
Da Prato dell'Università di Ro¬ 
ma, Marcello Cini dell’Univer¬ 
sità di Roma, Giorgio Careri 
dell’Università di Roma. Salva- 
dori dell’Università di Roma, 
Lucio Lombardo Radice del¬ 
l’Università di Roma, Paolo 
Ricci dell’Università di Roma. 
Marcello Beneventano dell’Uni¬ 
versità di Roma, Giampiero 
Chiarotti dell'Università di Ro¬ 
ma, i registi Ugo Gregoretti, 
Francesco Maschi. Ettore Sco¬ 
la. Nanni Loy. Elio Petri. Lui¬ 
gi Comeneini. Cesare Za vati ini. 
Luigi Zampa, Federico Fellini, 
Gillo Ponteeorvo, Mario Moni- 
celli. Bernardo Bertolucci. Fran¬ 
co Giraidi. Giuliano Montaldo. 
Francesco Rosi. Lucilino Vi¬ 
sconti, Carlo Lizzani. Marco 
Ferreri, gli sceneggiatori Ugo 
Pirro, Age, Furio Scarpelli, 
Franco Solinas. Giorgio Arlorio, 
gli attori Paolo Villaggio. Re¬ 
nato Salvatori,. Gian Maria Vo¬ 


lontà, Paola Pitagora, Carla 
Gravina, Gigi Proietti. Carla 
Tato, Renzo Montagnani, Ga¬ 
stone Moschin, Nino Castelnuo- 
vo, Ilaria Occhini, Giulio Bo¬ 
setti. Luigi Pistilli. Piero Pan- 
za, Riccardo Cucciolla, Edmon- 
da Aldini. Duilio Del Prete. Ma¬ 
rina Malfatti, Enzo Cerusico, 
Lino Capolicehio. Mario Adorf, 
Ottavia Piccolo. Pier Paolo Cap¬ 
poni. Paola Gassman, Didi Pe- 
rego, Dario Penne. Luizi Mez¬ 
zanotte, Gini Lavaggetto, Anna 
Maria Chio. Margherita Pani¬ 
la (ballerina solista dell’Opera), 
Marcello Mastroianni, Anna 
Maestri, Marisa Fabbri. Paolo 
e Ludovica Modugno, Flavio 
Buccin. Antonio Salines. Mag¬ 
da Mercatali. gli scrittori Al¬ 
berto Moravia, Dacia Maraini, 
Maria Teresa Leon, Berenice 
(giornalista), i pittori Ennio Ca¬ 
labria, Giampaolo Berto, Tono 
Zancanaro, Giacomo Manzù. 
Carlo Levi. Titina Maselli. Ren¬ 
zo Vespignani, Paolo Ganna. 
Pietro Campus, Nicola di Ste¬ 
fano, Franco Ferrari, Luigi 
Ferranti, Angelo Fattori. Luigi 
Quintili. Giuseppe Frattali. 
Francesco Pernice, Beppe Ber- 
tolini. 


Audace colpo di mano di tre guerriglieri contro il regime di Duvalier 

'ambasciatore US A a Haiti 
fanno rilasciare 12 prigionieri politici 

Rapito anche il console generale -1 due diplomatici trattenuti per tutta la giornata nella loro residenza - Il Dipartimento di Stato 
preme su Duvalier perchè ceda alle richieste dei guerriglieri - In serata il rilascio dei prigionieri e la liberazione dei due ostaggi 



Tirannia sanguinaria 


La Repubblica di Haiti — un piccolo Stato 
dell’America centrale — è divenuta triste¬ 
mente famosa per la ferrea e sanguinaria 
tirannia che vi esercita da 16 anni la fa¬ 
miglia Duvalier. Situata nell’isola di Hispa- 
mola (il cui restante territorio costituisce 
la Repubblica Dominicana) Haiti ha una su¬ 
perficie di 27.750 chilometri quadrati e una 
popolazione di circa 5 milioni di abitanti 
(erano 3 milioni e mezzo nel 1960), di cui 
il 60% negri, 11 30% mulatti e il restante 
bianchi. La principale risorsa economica è 
rappresentata dall’agricoltura, alla quale so¬ 
no collegate delle piccole industrie di lavo¬ 
razione (zuccherifici, ecc.). - 

Scoperta da Colombo nel 1492, Haiti fu 
colonia francese dal 1677 al 1804. quando 
divenne indipendente in seguito ad una ri¬ 
volta popolare (tuttora il francese è lingua 
ufficiale). Fra il 1910 e il 1915 fu occupata 
dagli Stati Uniti, che si ritirarono solo nel 
l’agosto 1934. > 

Nel settembre 1957 Francois Duvalier 
(meglio noto come « papà Doc ») si fece 
eleggere presidente; subito dopo modificò la 
Costituzione in modo da non perdere più la 
carica; nel 1964 divenne presidente a vita. 
Il suo regime è stato caratterizzato da una 
dittatura spietata e dal più brutale sfrutta¬ 
mento delle poche risorse economiche de! 
Paese, condannando la popolazione a condi¬ 
zioni di estrema miseria. 

Neli’aprile 1971. con la morte d: « pana 
Doc ». gli è succeduto nella presidenza a 
vita il figlio Jean-Claude Duvalier (allora 
19enne). 



PORT-AU-PRINCE, 24. 

Un gruppo di guerriglieri ur¬ 
bani, composto da due uomini 
e una donna e dei quali non 
si conosce ancora la organizza¬ 
zione di appartenenza, hanno 
sequestrato stamani l’ambascia¬ 
tore americano ad Haiti. Clinton 
Knox di 64 anni, e ii console 
generale Ward Christiansen 
chiedendo in cambio del loro 
rilascio la liberazione da parte 
del governo di 20 detenuti po¬ 
litici. Come è noto, ad Haiti 
impera la dittatura di Jean- 
Claude Duvalier. succeduto due 
anni fa al padre, il tristemente 
noto « papà Doc >. - 

Dopo lunghe ore di trattative 
con le autorità, i due diploma¬ 
tici sono stati liberati in serata 
in cambio del rilascio di 12 pri¬ 
gionieri politici e del pagamen¬ 
to di un c riscatto » di 70 mila 
dollari. La liberazione è avve¬ 
nuta all’aeroporto di Port-au- 
Prince. 

I due diplomatici erano stati 
bloccati dai guerriglieri stamat¬ 
tina mentre si recavano in mac¬ 
china alla residenza dell’amba¬ 
sciatore. e sono stati tenuti 
sotto custodia nella residenza 
stessa. Il drammatico annuncio 
era stato dato nelle prime ore 
del mattino da un portavoce del¬ 
l’ambasciata. il quale ha detto: 
« L’ambasciatore è indenne e 
non gli è stato fatto alcun 
male, a quanto ci risulta. Tut¬ 
tavia siamo assai preoccupati 
per la sua incolumità ». 

L’addetto culturale america¬ 
no, Walter Wells, aveva a sua 


Per la formulazione dell'odg della conferenza sulla sicurezza europea 


BERNA COORDINERÀ' LE PROPOSTE FATTE A HELSINKI 

Lunedì l'assemblea plenaria - Il delegato italiano per il prolungamento delle consultazioni 


Dal aostro ornato 

HELSINKI, 24. 

Il rappresentante della Sviz- 
. aera all’incontro di Helsinki 
in preparazione della confe¬ 
renza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa, è sta¬ 
to oggi Incaricato di formula- 
. re un «catalogo» di tutte le 
proposte avanzate per la for¬ 
mulazione dell’ordine del 
giorno dell’assise paneuropea. 
Come lo stesso ambasciatore 
svizzero ha dichiarato, 11 ■ ca¬ 
talogo» si limiterà a racco¬ 
gliere 1 testi presentati, sen¬ 
za alcuna modifica. Il docu¬ 
mento verrà sottoposto lune¬ 
di all’assemblea plenaria dei 
delegati dei 34 paesi 1 quali 
avranno così un quadro com¬ 
pleto del problemi posti, n 
«catalogo», ovviamente, non 
chiuderà la strada alla pre¬ 


sentazione di ulteriori pro¬ 
poste. • • • 

In questo modo e comin¬ 
ciato quel lavoro di sintesi 
che dovrà consentire 11 rag¬ 
giungimento di un accordo 
unanime nella definizione del¬ 
l’ordine del giorno. Le notizie 
provenienti da Bruxelles su 
un rifiuto dei paesi della Na¬ 
to ad accettare la proposta 
sovietica, secondo la quale le 
consultazioni preliminari sul¬ 
la riduzione bilanciata delle 
forze armate e degli arma¬ 
menti In Europa non deb¬ 
bano avvenire «da blocco a 
blocco » e debbono essere 
aperte a tutti 1 paesi interes¬ 
sati, non appaiono destinate a 
facilitare il lavoro dei 34 rap¬ 
presentanti riuniti ad Hel¬ 
sinki. 

Nella seduta odierna è In¬ 
tervenuto anche il rappresen¬ 


tante italiano, amhasciatore 
Marco Favaie. Egli si è sof¬ 
fermato essenzialmente * sul 
problemi di metodo. Dalie 
sue parole è risultato che il 
governo Italiano si è accoda¬ 
to a coloro che tendono a 
prolungare il più possibile 
le consultazioni di Helsinki. 
L’ambasciatore ha proposto 
infatti che tra una decina di 
giorni abbia luogo una nuova 
sospensione delle sedute «per 
disporre di un momento di 
riflessione ». 

li delegato italiano ha defi¬ 
nito le proposte sovietiche di 
ordine del giorno « un posi¬ 
tivo contributo a un'analisi 
sempre più realista dei nostri 
compiti», ma, in linea con 
le posizioni atlantiche, ha 
chiesto di rinviare a « un mo¬ 
mento successivo» o «anco¬ 
ra meglio, alla luoe del ri¬ 


sultati della conferenza - eu¬ 
ropea l'approfondimento del¬ 
la proposta di istituire « un 
comitato consultivo per le 
questioni della sicurezza e la 
cooperazione in Europa». Al 
contrario, egli ha insistito af¬ 
finchè l’ordine de? giorno ven¬ 
ga «completato da ampie in¬ 
dicazioni », 1 cosiddetti « man¬ 
dati » alle commissioni dal 
secondo stadio della confe¬ 
renza. ■■■> -- 
Nell’ultima parte del suo 
intervento, l’ambasciatore Fa¬ 
vaie ha ripreso 11 tema del¬ 
la « Intrinseca connessione 
della sicurezza in Europa con 
la sicurezza nel Mediterra¬ 
neo », ribadendo « la necessi¬ 
tà che 1 problemi del Mediter¬ 
raneo siano presi in attenta 
considerazione ». 

Romolo Caccavaie 


volta dichiarato nel pomeriggio 
che il Dipartimento di Stato si 
è messo subito in contatto, da 
Washington, direttamente con il 
presidente-dittatore Jean Claude 
Duvalier per esortarlo a risol¬ 
vere il caso nel migliore dei 
modi e senza provocare tragi¬ 
che conseguenze per i due ostag¬ 
gi; il diplomatico aveva anche 
aggiunto che — a quanto gli 
risultava — il governo avrebbe 
accolto la richiesta avanzata 
dai rapitori di Knox. Le notizie 
successive hanno confermato 
questa informazione. 

Clinton Knox è stato nomi¬ 
nato ambasciatore ad Haiti nel¬ 
l’ottobre 1969 dal presidente 
Nixon: è nativo del Massachus* 
setls ed ha studiato all’Uni- 
versità di Harvard. In prece¬ 
denza era stato ambasciatore 
nel Dahomey. In questi giorni, 
la moglie. Clementine, si trova 
negli Stati Uniti dove studiano 
i loro figli. 

Il rapimento di Clinton Knox 
è il primo episodio del genere 
che si verifica nella repubblica 
di Haiti. Non sono mancate, ne¬ 
gli ultimi tre lustri, le azioni 
di protesta e di opposizione; ma 
la ferrea dittatura di « papà 
Doc » le aveva rese sporadiche 
e difficili, stroncando nel san¬ 
gue ogni sia pur timido accen¬ 
no di protesta contro il suo 
regime. 

Quanto alla organizzazione 
cui appartengono i tre guerri¬ 
glieri. come si è detto non se 
ne conosce per ora il nome. 
Non è stato neanche fornito al¬ 
cun particolare sulla identità 
»lei prigionieri politici di cui è 
stata chiesta e ottenuta la li¬ 
berazione. Le carceri di Haiti 
rigurgitano di detenuti, molti 
dei quali sono sottoposti a bru¬ 
tali torture ad opera della « mi¬ 
lizia speciale » istituita da « p.a- 
pà Doc » e nota col nome di 
c Tonton Macoutes ». Tanto per 
dare un'idea del regime carce¬ 
rario. basti pensare che si era 
soliti, sotto «papà Doc», te¬ 
nere una moto col motore ac¬ 
ceso durante gli interrogatori 
per coprire le urla dei tortu¬ 
rati. 


Nominato 
il successore 
di Cabrai 

CONAKRY. 24. 

Radio Conakry ha annunciato 
oggi che il dottor Vittorio Mon- 
teiro è stato eletto segretario 
generale del PAIGC (Partito 
africano per l’indipendenza del¬ 
la Guinea e di Capo Verde) in 
successione di Amilcar Cabrai, 
che è stato assassinato sabato 
a Conakry. 


I deputati della Camera popo¬ 
lare della RDT, attualmente in 
visita in Italia con una delega¬ 
zione della SED, si sono ieri in¬ 
contrati con il ministro degli 
esteri on. Medici. Gli onorevoli 
Lamberz, Krolikowski e Mar- 
kowski, accompagnati dal mini¬ 
stro incaricato d’affari ad inte¬ 
rim della RDT a Roma, sig. Bi¬ 
bow, hanno parlato con Medici, 
in un colloquio improntato a 
viva cordialità, delle questioni 
concernenti le prospettive dello 
sviluppo delle relazioni fra Ita¬ 
lia e RDT dopo {'allacciamento 
dei rapporti diplomatici fra i 
due Stati. Successivamente i 
parlamentari della RDT sono 
stati ricevuti dal sottosegretario 
agli esteri on. Mario Pedini che 
li ha intrattenuti in un lungo 
colloquio. 

Anche questa terza giornata 
del soggiorno romano della dele¬ 
gazione della SED — che ieri 
si era anche recata a deporre 
corone di fiori alle tombe di 
Gramsci e di Togliatti — è stata 
densa di contatti politici. Nella 
mattinata i deputati Lamberz, 
Krolikowski e Markowski si sono 
recati a Montecitorio dove sono 
stati ricevuti dal presidente del 
gruppo parlamentare Italia-RDT 
on. F. Salvi (DC) e dai vice¬ 
presidenti sen. Albertini (PSI) e 
Segre (PCI). In questo incontro 
— improntato a massima cordia¬ 
lità — sono state esaminate le 
possibilità di una estensione dei 
rapporti sia a livello di gruppi 
che di commissioni parlamen¬ 
tari. 

La delegazione della SED, nel 
pomeriggio, si è poi incontrata 
con esponenti dell’ANPI, del- 
l’ANPPIA e dei combattenti ga¬ 
ribaldini di Spagna nell’ufficio 
del vicepresidente della Camera 
compagno on. Arrigo Boldrini. 
L'incontro con i rappresentanti 
della Resistenza e dell'antifasci¬ 
smo italiano è stato particolar¬ 
mente caloroso. Erano presenti, 
oltre a Boldrini, Giulio Mazzon, 
il sen. Secchia, il sen. Roasio, 
Vatteroni, Calandrone, Bartolini 
e Zocchi. 

Werner Lamberz ha avuto inol¬ 
tre, nel pomeriggio, un collo¬ 
quio con il compagno Giancarlo 
Pajetta. 

In serata una parie della dele¬ 
gazione della SED. con il com¬ 
pagno Krolikowski, si è recata 
alla sezione Esquilino del PCI 
per un incontro con i lavoratori 
romani, presenti i compagni se¬ 
natore Bufalini della Direzione 
del partito e Petroselli. segreta¬ 
rio della Federazione romana. 
Un altro incontro ha avuto luogo 
a Fiano Romano, con l’inter¬ 
vento del compagno Hans Peter 
Minetti per la SED e del com¬ 
pagno Maurizio Ferrara, capo¬ 
gruppo del PCI al Consiglio re¬ 
gionale. 


Felipe Huarte 
sarà presto 
rilasciato 

BORDEAUX, 24. 

L'industriale spagnolo Felipe 
Huarte. rapito vari giorni fa in 
Navarra da membri dell’orga¬ 
nizzazione basca « ETÀ », è vi¬ 
vo e in buona salute, e la sua 
liberazione è ormai «questione 
di giorni »: lo hanno dichiara¬ 
to tre dirigenti dell'ETA in una 
intervista esclusiva al giornale 
francese « Sud Quest 
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Una storica vittoria 
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diritto a partecipare a tutte 
le fasi destinate a ridare la 
pace, la democrazia, l’indi¬ 
pendenza al Vietnam. 

Le Due Tho ifta poi annun¬ 
ciato che la firma dell’accor¬ 
do e dei protocolli avrà luogo, 
sabato prossimo, in due tem¬ 
pi: la mattina firmeranno i 
quattro ministri degli esteri dei 
governi che hanno partecipato 
alla conferenza sul Vietnam e 
cioè Stati Uniti, Repubblica 
democratica vietnamita, Go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio e Repubblica di Saigon. 
Nel pomeriggio il Segretario 
di Stato Rogers e il ministro 
degli Esteri di Hanoi Nguyen 
Duy Trinh firmeranno in mo¬ 
do ufficiale e solenne gli stes¬ 
si documenti. 

La commissione internazio¬ 
nale di controllo, formata da 
Ungheria, Polonia, Canada e 
Indonesia, si riunirà a Saigon 
ventiquattro ore dopo l’entra¬ 
ta in vigore del cessate il fuo¬ 
co. 

« Insomma, ha detto ancora 
Le Due Tho, tutto è stato 
concluso. Nessun problema è 
stato lasciato In sospeso. Re¬ 
sta da trovare un accordo 
sul luogo In cui si terrà la 
conferenza Intemazionale, un 
mese dopo la firma degli ac¬ 
cordi ». 

Interrogato dal giornalisti 
circa le forze nord-vietnamite 
che si troverebbero nel Viet¬ 
nam del Sud, Le Due Tho 
ha detto: « Abbiamo discus¬ 
so di questo problema nel 
corso delle nostre riunioni 
private col dottor Kissinger 
e noi abbiamo formalmente 
respinto l’asserzione concer¬ 
nente l’esistenza delle prete¬ 
se forze nord-vietnamite nel 
Vietnam del Sud perché, po¬ 
liticamente e giuridicamente, 
questa asserzione è senza fon¬ 
damento. La parte americana 
ha completamente rinunciato 
alla questione. DI conseguen¬ 
za non troverete una sola 
parola, nel testo degli accor¬ 
di, concernente la presenza 
di truppe nord-vietnamite nel 
Vietnam del Sud». 

Le Due Tho a questo punto 
ha affermato che la firma de¬ 
gli accordi «non è che un 
primo successo, perché il com¬ 
pito relativo alla loro applica¬ 
zione è estremamente vasto. 
Per secoli e secoli il Vietnam 
è stato uno. Il popolo viet¬ 
namita del Nord, quello del 
Sud, aspirano non soltanto 
alla pace, ma anche alla riu- 
nìficazione del paese. E’ per 
questo che gli accordi sancisco¬ 
no che la linea di demarca¬ 
zione al 17° parallelo è dì 
natura provvisoria e non co¬ 
stituisce un limite territoria¬ 
le o politico». 

Le Due Tho ha poi attira¬ 
to l’attenzione sulle clausole 
che sanciscono la situazione 
attuale nel Vietnam del Sud, 
e cioè l’esistenza di due am¬ 
ministrazioni, di due eser¬ 
citi, di due zone di controllo 
e di tre forze politiche. In- 
somma, egli ha detto, tutti 
I punti fondamentali che gli 
Stati Uniti avevano accettato 
in ottobre e poi rigettato in 
novembre si ritrovano negli 
accordi conclusivi di gennaio. 

Accomiatandosi dai giorna¬ 


listi, Le Due Tho ha augurato 
loro « un buon anno vietna¬ 
mita» a pochi giorni dalla 
festa del Tet. «Quanto a me 
— egli ha detto — avendo 
portato a termine il mio com¬ 
pito, rientrerò ben presto nel 
mio paese». Secondo le no¬ 
stre informazioni. Le Due Tho 
dovrebbe lasciare Parigi ve¬ 
nerdì prossimo. 

Anche da una lettura su¬ 
perficiale del testo di accor¬ 
do balza immediatamente agli 
occhi l’enorme portata della 
vittoria del popolo vietna¬ 
mita. 

Gli Stati Uniti, dopo tre¬ 
dici anni di aggressione ter¬ 
restre, aerea e navale, dopo 
aver Impiegato fino a 500 mi¬ 
la uomini, migliaia di aerei 
da combattimento e da bom¬ 
bardamento e 1 due terzi del¬ 
la settima flotta, dopo aver 
combattuto le forze di libe¬ 
razione con i mezzi più mo¬ 
derni e distruttivi messi a 
loro disposizione dall’enorme 
industria bellica americana, 
sono costretti a riconoscere 
quello che avevano voluto ne¬ 
gare e distruggere. 

Gli Stati Uniti non avevano 
cessato di ingerirsi negli affa¬ 
ri interni del Vietnam del 
sud dove avevano imposto 
un governo al loro servizio: 
ora sono costretti a mettere 
fine alla loro ingerenza poli¬ 
tica e militare, a riconoscere 
il diritto all'autodetermina¬ 
zione del popolo sud-vietnami¬ 
ta, a riconoscere resistenza 
del Governo Rivoluzionarlo 
Provvisorio. 

Gli Stati Uniti erano stati 
vincitori di tutte le guerre 
da essi combattute. Anche In 
Corea, tutto sommato, erano 
riusciti ad imporre la divi¬ 
sione del paese in due stati 
distinti. Nel Vietnam, dopo 
aver combattuto per tredici 
anni, sono costretti ad an¬ 
darsene 

Per quanto riguarda il nu¬ 
mero delle forze internazio¬ 
nali, esso viene aumentato ri¬ 
spetto alle richieste primiti¬ 
ve dei nord-vietnamiti, ma al 
tempo stesso americani e sai- 
gonesi debbono accettare la 
esistenza delle zone liberate 
e riconoscere le forze di li¬ 
berazione agli ordini del GRP. 

Questa sera la signora Thi 
Binh, ministro degli esteri 
del GRP, ha fatto la seguente 
dichiarazione: « Noi conside¬ 
riamo questo accordo di Pa¬ 
rigi come una grande vitto¬ 
ria del popolo vietnamita nel¬ 
la sua lunga lotta per l’indi¬ 
pendenza, la pace e la liber¬ 
tà, una grande vittoria per 
le forze che si battono per 
la giustizia in tutto il mondo». 

La signora Thi Binh, che 
era stata ricevuta dal mini¬ 
stro degli esteri Schumann 
ha detto ancora: « Gli Stati 
Uniti si sono impegnati a ri¬ 
nunciare a qualsiasi attività 
militare e a ritirare tutte le 
loro truppe, a rispettare il 
diritto all’indipendenza e so¬ 
prattutto il vero diritto all’au¬ 
todeterminazione del popolo 
vietnamita. Questo accordo 
riconosce 1’esistenza nel Viet¬ 
nam del sud di due eserciti, 
di due amministrazioni e di 
tre forze politiche. Il GRP è 
disposto a rispettare rigoro¬ 
samente questo accordo, ma 
rileviamo che le ultime di¬ 
chiarazioni di Thieu non te¬ 
stimoniano di una eguale 
intenzione ». 


Fierezza a Hanoi 
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soprattutto agli operatori del¬ 
la televisione appostati nei 
punti strategici della città per 
filmare il momento dell’an¬ 
nuncio pubblico ed ufficiale 
del raggiunto accordo. Già ieri 
sera la notizia veniva sussur¬ 
rata negli ambienti diploma¬ 
tici e giornalistici di Hanoi, 
ma il riserbo ufficiale è stato 
assoluto fino a questa matti¬ 
na. Per le ore 6 (locali) i 
giornalisti e il corpo diploma¬ 
tico erano stati convocati al 
palazzo presidenziale. E’ qui 
che si è svolta la breve, sem¬ 
plice, solenne cerimonia per 
salutare il ministro degli 
esteri Nguyen Duy Trinh che 
ha lasciato subito dopo Ha¬ 
noi per Parigi dove sabato 
prossimo sarà firmato l’ac¬ 
cordo di pace. 

Alle 7 sono entrati nel sa¬ 
lone d’ingresso del palazzo 
presidenziale tutti i più impor¬ 
tanti dirigenti dello stato viet¬ 
namita, del governo e del 
Partito dei lavoratori: il presi¬ 
dente della Repubblica Ton 
Due Thang, il vice presidente 
Nguyen Luong Bang, il se¬ 
gretario generale del partito 
Le Duan, il primo ministro 
Pham Van Dong, il presiden¬ 
te dell’Assemblea nazionale 
Truong Chinh, il generale 
Giap, ministro della difesa. 

Nessuna cerimonia specia¬ 
le, ma la solennità e la com¬ 
mozione erano nell’atmosfera. 
E' stato Pham Van Dong, con 
gli occhi lucidi di emozione, 
ma con voce ferma e chiara, 
a leggere la brevissima di- 
chiarazione ufficiale. Gli altri 
presenti, e in particolare il 
vecchio presidente, trattene¬ 
vano a stento la commozio¬ 
ne. «Siamo entusiasti oggi di 
essere in questo palazzo a 
salutare la partenza del com¬ 
pagno Duy Trinh che si reca 
a Parigi a firmare l’accordo 
per la fine della guerra e il 
ristabilimento della pace nel 
Vietnam con le parti interes¬ 
sate*, ha detto Pham Van 
Dong. Ed ha soggiunto: * E’ 
una grande vittoria, una vit¬ 
toria sicura nella difficile e 
lunga lotta del popolo vietna¬ 
mita per la libertà, l'indipen 
denta, la pace ». 

« E" una grande vittoria — 
ha proseguito — sui fronti poli¬ 
tico, diplomatico, militare. E’ 
una grande vittoria di soli¬ 
darietà combattiva con il po¬ 
polo vietnamita dei paesi so¬ 
cialisti fratelli e degli altri 
popoli del mondo intero. Sia¬ 
mo estremamente felici di 
fronte a questa vittoria. Con¬ 
durremo avanti la lotta fa¬ 
cendo leva sugli accordi rag¬ 
giunti, per portare a compi¬ 
mento la causa rivoluzionaria 
del popolo vietnamita. Oggi 
il Vietnam continua a portare 
alta la bandiera dell’indipen¬ 
denza, della pace, della demo¬ 
crazia e dell’unificazione del 
paese ». 

Pham Van Dong ha ringra¬ 
ziato i presenti per essere 
intervenuti, ed applausi scro¬ 
scianti e calorosi hanno se- 
anato la fine del suo discorso, 
come ne avevano accompa¬ 
gnato e sottolineato le frasi 


salienti. 

Questo momento di impor¬ 
tanza storica non trova pa¬ 
role adeguate per essere de¬ 
scritto. La semplicità con la 
quale il popolo vietnamita e 
i suoi dirigenti hanno rea¬ 
gito per lunghi anni alle du¬ 
rissime prove della guerra e 
agli enormi sacrifici imposti 
dalla aggressione americana 
resta come sempre immutata. 
Dopo il discorso del primo 
ministro e la brevissima di¬ 
chiarazione del ministro degli 
Esteri, che ha ringraziato i 
dirigenti della RDV per il 
grande compito affidatogli, vi 
è stato un brindisi e solo 
allora tutti si sono scambiati 
sorrisi e abbracci affettuosi. 
Ma questo momento di abban¬ 
dono a sentimenti peraltro 
umanissimi è durato solo un 
attimo. In fretta, il ministro 
degli esteri si è diretto verso 
l’automobile che lo attendeva 
con a bordo l’importante de¬ 
legazione che to accompagna. 
Pham Van Dong lo ha ac¬ 
compagnato fino alla vettura, 
discutendo con lui ed apren¬ 
dosi la strada in mezzo al 
gruppo dei giornalisti emo¬ 
zionali ed eccitati. 

In verità , compiti gravi at¬ 
tendono ancora il gruppo di¬ 
rigente e il popolo vietna¬ 
mita. Lo stesso Pham Van 
Dong, nel suo pur breve di¬ 
scorso, lo ha ricordato sot¬ 
tolineando come ancora si 
siano molti passi da percor¬ 
rere verso Yunificazxone del 
paese. Ed ogni vietnamita, in¬ 
terrogato per le strade, ri¬ 
sponde che in questa atmo¬ 
sfera di grande gioia non si 
devono dimenticare « i fratelli 
del sud ». 

Ognuno ricorda che grandi 
sono stati i sacrifici, enormi 
e irrecuperabili le perdite di 
vite umane. Mólti continuano 
a sottolineare la necessità del¬ 
la vigilanza contro rimperim- 
lismo. Uomini e donne, gio¬ 
vani e vecchi, operai e stu¬ 
denti sembrano imanimi nel 
loro giudizio. La situazione è 
del resto in pieno sviluppo. 
La stampa di Hanoi questa 
mattina riportava la notizia di 
scontri vittoriosi nel sud, dove 
il governo fantoccio sembra 
voler tentare di rioccupare 
prima della firma dell'accor¬ 
do le zone liberate. 

Se vengono alla memoria le 
distruzioni provocate dai bom¬ 
bardamenti di Nixon negli ul¬ 
timi giorni del 1972, non fi 
può fare a meno di riflet¬ 
tere con dolore ed amarezza 
sulla inutile ferocia che ha 
stroncato vite umane, distrut¬ 
to famiglie, fabbriche, cam¬ 
pì. L’accordo i sostanzialmen¬ 
te uguale a quello del 20 
ottobre. Nixon è stato dun¬ 
que battuto duramente anche 
sul terreno e ogni eventuale 
tentativo di andare contro le 
legittime aspirazioni del po¬ 
polo vietnamita lo sarà anche 
nel futuro. 

Oggi si può comunque con¬ 
cludere che Hanoi, insieme 
con Haiphong e con tutto fi 
Vietnam, merita l’orgoglioso 
appellativo di «seconém Dtsn 
Bien Phu b. 
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